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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


Occupato dai 
lavoratori il 
petrolchimico 
di Brindisi 


Venerdì 12 marzo 1982 / L. 400 


Da ieri mattina il petrolchimico di Brindisi è occupato dai 
lavoratori, che da diversi giorni sono in lotta contro i 900 
lieeniiamenti minacciati dal gruppo chimico. Per tutta la 
giornata migliaia di lavoratori hanno presidiato l'area indù* 
striale del capoluogo pugliese, bloccando la centrale elettri' 
ca deU'Enel. A Lecce, delegationi di operai del petrolchimico 
hanno occupato anche il Comune. I deputati del Pei hanno 
presentato un'interrogazione. A PAG. 6 
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Il governo 
sbanda tra 





issari 


n pentapartito in minoranza 
sulle Partecipazioni statali 

Approvata la risoluzione presentata dal PCI contro il decreto De Michelis - Franchi tiratori: PSI e PSDI 
accusano la DC - Gandolfi commissario alPENI? - Dichiarazione di Borghini e interpellanza del PCI 


e decreti 


Oggi la nomina per TENI - Voto di fiducia 
sul provvedimento del ministro dei LL. PP. 


ROMA — Il governo comin¬ 
cia ormai a imbarcare ac¬ 
qua, vistose falle ne compro- ' 
mettono minacciosamente 
la tenuta. La sconfitta subita 
ieri in Commissione Bilancio 
alla Camera, dove con il voto 
di sette parlamentari della 
msLggioranza è stata appro¬ 
vata la risoluzione del PCI e 
degli indipendenti di sinistra 
sulla spinosa questione della 
riforma delle Partecipazioni 
statali, ha aperto tra le file 
del pentapartito una vera e 
propria «caccia alle streghe*: 
sono volate parole grosse tra 
i capigruppo dei cinque par¬ 
titi, impegnati ad accusarsi, 
reciprocamente di aver rotto 
la coesione della maggioran¬ 
za. Socialisti e «laici* dichia¬ 
rano la DC «alleato infido*, e 
fanno capire che sta In realtà 
lavorando alla crisi. I demo- 
cristlEmi replicano con insi¬ 
nuazioni dello stesso calibro. 
E in questo clima, da vera e 
propria resa dei conti, il pen¬ 
tapartito si avvicina a un al¬ 
tro appuntamento cruciale: 
la conversione in legge del 
decreto Nicolazzi sulla casa, 
che ha solo 48 ore di tempo 
per essere approvato dàw 
Camera prima di 'passaie''àl' 
Senato. 

Come tenere affastellata 
una maggioranza che mi¬ 
naccia di disgr^arsl a ogni 
pie* sospinto? Seppure a ma¬ 
lincuore. Spadolini sembra 
che stia rassegnandosi a se¬ 
guire anche lui la scivolosa 
strada su cui Cossiga si avviò 
alia caduta. Si aspetta di ora 
in ora che il governo ponga 
la fiducia sul decreto. H sot¬ 
tosegretario alla presidenza 
del Consiglio, Compagna, 
l'ha già annunciata, ma il 
presidente appare ancora 


perplesso. Se vi si ridurrà, 
non ci saranno più dubbi: il 
pentapartito vive solo perché 
«ingessato*. 

Questo pericolo spiega 1* 
affannoso affaccendarsi di 
Spadolini tra lunghe telefo¬ 
nate coi segretari dei cinque 
partiti e incontri diretti con 
il partner più riottoso, quel 
Pietro Longo deciso a caval¬ 
care — solo per proprio con- ■ 
to? — la ti^e della crisi di 
governo in caso di decadenza 
del decreto del suo ministro. 
Ma a che cosa potrà servire 
tutto questo «mediare* quan¬ 
do proprio nelle stesse ore 1’ 
esito del voto sulle PP.SS. 
scatenava nel pentapartito 
una rissa forse senza prece¬ 
denti? 

L’approvazione della riso¬ 
luzione del PCI e degli Indi¬ 
pendenti di sinistra ha natu¬ 
ralmente un rilevante valore 
in sé. visto che impegna il 
governo a presentare in Par- 
lEimento un disegno di legge 
di riforma dello statuto dell* 
Eni e allontana quindi l’ipo¬ 
tesi di un’anticipazione delle 
eventuali misure attraverso 
il solito decreto. Ma «làici* e 
Mctalisti hanno visto sùbito 
nell'episodio un siluro demo¬ 
cristiano all’indirizzo del go¬ 
verno, essendo nota la con¬ 
trarietà di consistenti settori 
de al progetti coltivati In me¬ 
rito d£Ll ministro delle 
PP.SS., 11 socialista De Mi¬ 
chelis. 

Logico quindi che l diri¬ 
genti del PSI siano stati i pri¬ 
mi a muovere all’attacco, n 
presidente del gruppo, La¬ 
briola, ha commentato 

an. c. 

(Segue in ultima) 


ROMA — Il governo è stato clamo¬ 
rosamente battuto ieri alla Camera 
(in commissione Bilancio) sulla vi¬ 
cenda Eni. Una risoluzione del Pei e 
della Sinistra indipendente è stata . 
approvata con una maggioranza di 
26 voti (contrari 20). Erano presenti 
in tutto 46 sui 47 membri della com-. 
missione. La risoluzione comunista 
impegna il governo a non procedere 
— così come aveva chiesto il mini¬ 
stro delle Partecipazioni statali De 
Michelis prima del voto — con un 
decreto presidenziale alla modifìca 
dello statuto deU’Eni. In sostanza, il 
Pei contestava la «procedura* pro- 
posta dal governo poiché tendeva a 
limitare il potere decisionale del 
Parlamento in materia di riforma 
delle partecipazioni statali. I comu¬ 
nisti chiedevano che il governo pre¬ 
sentasse -t disegni di legge (sulla ri¬ 


forma degli statuti degli enti e del 
ministero delle PP.SS., ndr) prean¬ 
nunciati* e che si astenesse «in at¬ 
tesa della loro approvazione, da 
qualsiasi atto che possa determina¬ 
re una pregiudiziale riduzione dei 
^teri ai indirizzo e di decisione del 
Parlamento*. Il riferimento è, ap¬ 
punto, all’emanazione — sostenuta 
da De Michelis — di un decreto del 
presidente della Repubblica di mo¬ 
difica dello statuto aell’Eni. 

Il «gioco* dei franchi tiratori è sta¬ 
to tale che anche la risoluzione pre¬ 
sentata dal pentapartito è stata ap¬ 
provata con 24 voti favorevoli e 22 
contrari nonostante sia in contrad¬ 
dizione netta con quella del Pei. La 
risoluzione della maggioranza, infat¬ 
ti, pur concordando con l’esigenza di 
una rapida approvazione della rifor¬ 
ma delle partecipazioni statali, non 


affrontava chiaramente il problema 

{ >osto dai comunisti a proposito del- 
o statuto deli’Eni, lasciando la que¬ 
stione all’iniziativa del ministro del¬ 
le partecipazioni statali. 

Il risultato della votazione ha pro¬ 
vocato irritate reazioni da parte del 
Psi e del Psdi che hanno in pratica 
accusato la De di aver fornito i 7 
•franchi tiratori» che hanno votato 
per la risoluzione dei Pei. In realtà. 


Efìm) fl governo e divisoMrehé una 
parte consistente della Democrazia 
cristiana non condivide le proposte ! 
contenute nei due disegni di legge 
preparati da De Michelis (lo ha con¬ 
fermato ieri Piccoli in una riunione 
del direttivo dei deputati de). La di¬ 
scussione (mindi si preannunciava 
lunga e diffìcile. Di qui le pressioni 


socialiste per «anticipare* tramite . 
un decreto la riforma dello statuto 
dell’Eni: per giustificare la richiesta 
di dimissioni anticipate del presi¬ 
dente Grandi. 

COMMISSARIAMENTO ENI — 
Oggi il Consiglio dei ministri nomi¬ 
nerà il commissario dell’ente petro¬ 
lifero. Ieri il presidente del Consiglio 
Spadolini ha sottoposto a Pettini. 
una «rosa di candidati», come lui 
stesso aveva annunciato. I nomi che 
circolano sono molti, ma si sa che : 
forti pressioni sono state fatte sull’ 
attuale presidente della Saipem, 
Enrico Gandolfi, il quale, almeno in 
un primo momento, avrebbe rifiuta¬ 
to rofferta. A tarda sera, invece, una 


m. V. 


(Segue in ultima) 


Confìndustrìa cfmtro Spadolini 
pronta a disdire la scalamobile 

La decisione assunta dopo due giorni di contrastate riunioni interne - Gli industriali chiedono un negoziato 
«globale» sul costo del lavoro -1 sindacati: «Se fanno la disdetta cambieremo le piattaforme contrattuali» 


ROMA — La Confìndustrìa 
ha deciso di utilizzare Tar¬ 
ma della disdetta déll’ac- 
cordo del *75 sUlla scàià mo¬ 
bile per condizionare — e, 
nel caso, vanificare — sia il 
cammino parlamentare 
della riforma delle liquida¬ 
zioni sia la trattativa di pa¬ 
lazzo Chigi sulla lotta alTin- 
flazione e alla recessione. È 
evidente. Infatti, che la di¬ 
sdetta dell’accordo sulla 
contingenza svuoterebbe 
tanto il nuovo meccanismo 
di calcolo delle liquidazioni 
quanto 1 punti di riferimen¬ 
to salariali del costo del la¬ 
voro. 

A un anno di distanza. 


dunque, l'ala oltranzista del 
padronato privato ha avuto 
partita vinta nello .scontro 
interno sulla scala tndbiié. 
Uno scontro che, mercoledì, ^ 
aveva paralizzato il diretti¬ 
vo confindustriale, chiama¬ 
to a pronunciarsi sul dise¬ 
gno di legge messo a punto 
dal governo per la riforma 
delle liquidazioni. 

Ore e ore di accese discus¬ 
sioni non erano servite a 
comporre i contrasti tra i 
due opposti schieramenti 
confindustriali. Il direttivo, 
così, aveva scelto di conce¬ 
dere una delega in bianco 
ELlla giunta esecutiva (for¬ 
mata dagli esponenti delle 


aziende che contano ne) pa¬ 
norama industriale italia¬ 
no), che. ieri Tha utilizzata 
' per sferrare un duro attaccò 
ai tdndcumti ma anche al go¬ 
verno Spadolini. 

Le cosiddette «colombe» 
della Confindustria haimo 
dovuto accontentarsi di un 
•se*. Il documento approva¬ 
to afferma, infatti, che «se 
entro il 30 giugno gli im¬ 
prenditori e i sindacati non 
saranno giunti ad un'intesa 
sul costo del lavoro* la Con¬ 
findustria «procederà alla 
disdetta dell’accordo sulla 
scala mobile*. Ma il docu¬ 
mento precisa che solo un 
accordo che contenga «tutti 


gli elementi* del costo del 
lavoro alTintemo del 16% 
(compresi, quindi, i rinnovi 
\ contrattuali e l nuovi roecf> 
^ canìsmi di càlcolo dèlie U- 
' quidaziOni) potrà evitare là 
disdetta. Ci si trovst, cosi, di 
; fronte a un palese tentativo 
- di imporre con il ricatto sul- 
i la scala mobile quel nego¬ 
ziato «globale* (con il quale 
. «ingabbiare* tutte le rela¬ 
zioni sindacali) già respinto 
dalia Federazione CGIL, 
• CISL,UIL perché lesivo del- 
. l’autonomia contrattuale 
delle parti sociali. 

Ma l’iniziativa confindu¬ 
striale colpisce anche il go¬ 
verno, impegnato in un dif- 


‘ ficile negoziato con sinda¬ 
cati e imprenditori su una 
manòvra economica che — 
attràvefsb interventi su fi¬ 
sco, tariffe, prezzi e investi¬ 
menti — favorisca proprio 
. una dinamica del costo del 
j lavoro all’interno del 16%. ' 

; I Non è escluso che a indurre i 
' gli industriali ' privati a ' 
prendere le disUinze da Spa¬ 
dolini sia stata Tafferma- 
zione del governo (nelTuiti- 
mo incontro con i sindacati) 
che ha giudicato vEilida la 
richiesta di utilizzare una 

Pasquale Casceila 

(Segue in ultima) i 


Assolto il giornalista 
Il sindacato di poliiia 
dice: «Gli abbiamo 
dato noi le notiiie» 


VENE2IA — IL pretore di Venetìa ha assolto il giornali¬ 
sta delT«Espresso> Pier Vittorio Buffa dall’accLisa di reti¬ 
cenza per non aver voluto rivelare le fonti da cui aveva 
appreso le notizie, riportate poi sul rotocalco, su maltrat¬ 
tamenti inflitti da poli^otti a terroristi arrestati a Mestre. 
L’udienza ha avuto una serie di colpi di scena. Si sono 
presentati dal giudice, infatti, tre poliziotti — membri del 
sindacato unitario dei lavoratori della polizia — i quali 
hanno testimoniato di essere stati loro a fornire le infor¬ 
mazioni al giornalista. La coraggiosa scelta dei dirigenti, 
del SIULP ha permesso l'assoluzione di Buffa. Ora però 
sembra inevitabile che il sostituto procuratore di Venezia 
debba procedere nell’accertamento dei fatti rivelati dal 
settimanale, tanto più che voci di conferma sono arrivate 
proprio dall’interno della stessa polizia. Sui maltratta¬ 
menti a imputati in carcere e ad arrestati è stata, intanto, 
aperta un’inchiesta dalla Procura di Roma, mentre depu¬ 
tati comunisti hanno presentato un’interpellanza alla 
Camera. A PAG. 5 
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TOKIO - Pertini rispoiMle con un incMno «N'i 


i porlamontarì g i app o nesi 


Parlando alla Dieta giapponese 

«Uniamoci per 
ii disarmo» 
dice Pertini 

Enorme eco a Tokyo - Piccolo «giallo» 
per un riferimento alle «due superpotenze» 

Dal nostro inviato 

TOKIO — Pertini ha pronunciato davanti alla Dieta giappo¬ 
nese un fermo discorso contro la logica dei blocchi e contro la 
corsa al riarmo delle grandi potenze, anticipando cosà alcuni 
temi del discorso che pronuncerà sabato a Hiroshima. «Il 
mondo — ha detto ~ è diventalo ormai troppo piccolo per 
restare eternamente diviso in blocchi* ed ha rinnovato 
la richiesta di «disarmo tota- 


Nuovi «consiglieri» USA in Sahrmlor? 

Duecento contadini sgozzati in Guatemala 


Dol nostro corrispondento 
NEW YORK — L’odierno 
bollettino delia guerra dei 
nervi (o della propaganda) 
dichiarata dall’amministra¬ 
zione Reagan contro i guer¬ 
riglieri salvadoregni, il go¬ 
verno iM Nicaragua, il r^- 
me di Fidel CTastro, 11 blocco 
politico-militare che fa per¬ 
no sull'URSS, registra oggi 
altre notizie inquietanti ma 
contraddittorie che accre¬ 
scono la confusione, come 
spesso accade In tempo di 
guerra. Mentre si sparano 
colpi (finora a salve) un po’ 
da tutte le parti, una sola co¬ 
sa sembra certa e immutata: 
lo sforzo del gruppo dirigen- 

Ahiollo Coppola 

(Segue in ultima) 
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OTTA DEL GUATEMALA — 
Una «squadra della morta» ha 
assalito dua villaggi a ast dal 
capoluogo dalla provincia gua- 
temaltaca di Quicha nai nord 
dal paaaa. tagliando la gola a 
200 parsona. A dara notizia 
dal maaaacro è stato il sagre- 
tario iwunlc i pal a dalla vicina 
eittè di Z a cua lp a , Jasus Go- 
maz Ponction. ^la ha informa¬ 
to lo polizia di Santa Cruz, il 
ca pol u ogo dono provincia, 
pra c iiawdo cho il «comman- 
do» ha fatto pardara la sua 
tracco dopo avara ucciso gli 
abitanti doi villaggi di San «loso 
a San Ant o nio Sinancha. I cor¬ 
pi doso vittimo sono stati sa- 
patti in fooaa comunL WaSa 
provincio di Quicha, a bit ata in 
pravalansa da indiani, la guar- 
rigSa è molto ottivs: è facSa 
pan s ara quindi ad ano arrIbSa 
r a p pta a a aSa eontra gS aMtan- 
II. 


Solidarietà 
ai Salvador: 
domani 
a Bologna 
iniziativa 
dei sindacati 


Saranno decine di migiiaia i lavoratori che partecipe¬ 
ranno domani alla manifestazione nadonale di solidarietà 
col popole dfd Salvador, organizzata aBoIogna dalla Fede¬ 
razione CGIL, CISL, UIL. Arriveranno con treni speciali e 
centinaia di pullman, da tutte le regioni. I) comizio si terrà 
alle ore 16 in piazza Maggiore e sarà aperto dal sindaco 
Zanghert. Parleranno poi I segretari confederali Luciano 
Lama, Pierre CarniU, Giorgio Benvenuto, n saluto del 
Fronte democratico rivoluzionario salvadoregno sarà re¬ 
cato dal vicepresidente, Ruben Zamora. Oli appuntamenti 
sono previsti in due punti della città: in via della Liberazio¬ 
ne (zona Fiera di Bologna) per chi arriverà con pullman e 
auto; In piazza 20 Settembre, via Gramsci e via Mllazzo per 
quanti arriveranno in treno. Il corteo comincerà a muover¬ 
si alle 14,90. In testa, assieme alle bandiere del Salvador e 
del FDR, vi saranno madri di lavoratori e militanti «scom¬ 
parsi*. Nella mattinata, si terrà un incontro con studenti di 
tutte le scuòle bolognesi. VI parteciperà Agostino Maria- 
netti, segretario generale aggiunto della CGIL. 

M fCNUlTIMA UN ARTICOLO DI MICHEU MAGNO fUL 9h 
OMFICATO OCUINIZIATIVA 


le e controllato* invitando 
tutti «gli uomini responsabi¬ 
li* a non «lasciarsi scoraggia¬ 
re» e a battersi per «sfuggire 
al gioco dell’equilibrio delle 
forze e della politica di po¬ 
tenza*. Pertini ha detto che 
non intende proporsi obietti¬ 
vi da sognatore, ma che vuol 
sottolineare la necessità di 
«una razionalità più alta e u- 
niversale* e ha indicato 
quindi Tobiettivo di «un ac¬ 
cordo globale fra tutte le 
principali potenze, con il 
quale si decida di mettere fi¬ 
ne alla folle spirale degli ar¬ 
mamenti». ’ 

' Le parole del nostro presi¬ 
dente hanno provocato a To¬ 
kio una enorme eco. Qualche 
funzionailo del governo Su¬ 
zuki non ha nascosto, in con¬ 
versazioni non ufficiali, il 
proprio disaccordo con le ar¬ 
gomentazioni del capo dello 
Stato italiano. Ma 1 ^ornali, 
nelle loro edizioni serali, 
hanno tutti dato con il mas¬ 
simo rilievo — fatto anche 
questo definito *lnsolito« dal¬ 
le fonti giapponesi ~ il di¬ 
scorso di Pertini. titolando 
Invariabilmente sulla propo¬ 
sta di disarmo totale e con- 

QuMo BimM 

(Segue in ultima) 


C E UN articolo dello Co¬ 
stituzione, l’86, U male 
suona, come si dice riaicoi- 
mente, esattamente coti, al 
primo comma: «Le funzìom 
del Pmìdente della Repub¬ 
blica, in ogni caso che egli non 
possa adempierle, sono eserci¬ 
tate dal Presidente del Sena¬ 
to*. £ Forticcio seguente. FS?, 
elenca le furuioni suddette 
indicando tra esse, come ter¬ 
za, questa: «Promulga le leggi 
ed cnmna ì decreti aventi va¬ 
lore di legge a ì rcgoUmcnti». 
7>e o quattro giorni fa, alla 
vigilia della partenza per U 
Giappone, Fon. Pertini, fede¬ 
le al dettato costituzionale, 
ha chiamato a sostituirlo, du¬ 
rante la sua assenza, il presi¬ 
dente del Senato sen. Fanfa- 
nieil conferimento della Pre¬ 
sidenza aeUa Repubblica ad 
interim i avvenuto con tutte 
le formaUtà previste. Non sa¬ 
premmo dirvi se. come ha già 
fatto altra volta, il sen. Fan- 
fmm si sia trasferito a Palazzo 
Giustiniani, a imibile confer¬ 
ma del suo mito mandato.ma 
A egli eserciterà, ancorché in- 
tennelmente, le funziorù 
connessevi 


Il riscatto per Cirillo 

Quale «famiglia» 
ha trattato con 
Br e camorra? 


Nel caso Cirillo cl sono 
alcuni punti fermi. Il pri¬ 
mo, per fortuna acquisito 
da tempo, è che l’ex asses¬ 
sore regionale de è tornato 
in famiglia come tutti noi 
auspicavamo ai tempi bui 
del suo rapimento, li se¬ 
condo è che l’uomo politico 
napoletano ha ripreso, in 
forme diverse dal passato 
ma non meno significative 
di allora, il suo posto nella , 
mappa dei potere de: è con¬ 
sigliere regionale e per di 
più presiede il consorzio '■ 
per la costruzione del baci¬ 
no di carenaggio dei porto 
di Napoli, cioè di un pro¬ 
getto grandioso per il quale 
e prevista una spesa inizia¬ 
le di mille miliardi. li terzo 
punto fermo è che — per 
recente ammissione dello 
stesso Cirillo — la sua libe¬ 
razione è avvenuta dopo il 
pagamento di un cospicuo 
riscatto alle Br. Chi ha pa¬ 
gato e quanto? A questo 
punto la faccenda si ingar¬ 
buglia e bisogna ricostrui¬ 
re i retroscena di questa in¬ 
credibile trattativa met¬ 
tendo assieme una serie di 
elementi in attesa chele In¬ 
dagini, soprattutto dopo 1’ 
arresto del brigatista A- 
canfora, chiariscano me¬ 
glio come sono andate le 
cose nella primavera delio 
scorso anno. Cominciamo 
dalla cifra pagata. 

Le Br hanno ricevuto un 
miliardo e quattrocento- 
clnquanta milioni — come 
sostiene Cirillo — otre mi¬ 
liardi come dicono fonti 
ben Informate? La diffe¬ 
renza non è di poco conto, 
almeno per due r^onl. La 
prima è addlrìttum bàaalé- 
TVoTare - un nimardo e 
mézzo o trovarne tré non è 
esattamente la stesài cosa, 
come vedremo Ih seguitò. 
Chi parla di tre miliardi 
spiega l’esosità del riscatto 
con l’obbJJgo sopravvenuto 
di remunerare un Ingom¬ 
brante mediatore: la ca¬ 
morra e in particolare II 
clan di Culaio. Ma lascia¬ 
mo stare, solo per un mo¬ 
mento, la contabilità e ve¬ 
niamo al quesito successi¬ 
vo, altrettanto Importante. 
Chi ha pagato? 

L’on. Piccoli ha negato 
recisamente che il suo par¬ 
tito abbia in gualche modo 
partecipato direttamente 
alla colletta. Ciro Cirillo, in 
un primo momento, ha 
parlato deU’lnlziativa ge¬ 
nerosa di munifici amici 
ma successivamente si è ri¬ 
ferito ad uno sforzo finan¬ 
ziarlo, davvero eccezionale, 
della sua famiglia, che si 
sarebbe Indebitata fino al 
collo, pur di consegnane al¬ 
le Brìi denaro richiesto. Ci¬ 
rillo ha così escluso tassa¬ 
tivamente che alla sotto- 
scrizione abbia In qualche 
modo partecipato il suo 
partito. L’unica iniziativa 
che sarebbe partita dall’in¬ 
terno della DC, secondo Ci¬ 
rillo, è In verità più recente 
e altrettanto poco onorevo¬ 
le. n susseguirsi di voci sul 
retroscena del riscatto pa¬ 
gato, xeondo l’uomo poli¬ 
tico napoletano^ farebbe 
parte di una campagna or¬ 
chestrata per colpire, in vi¬ 
sta dei congresso de, la cor¬ 
rente di cui Cirillo, ma so- 
I pnattutto Gava, sono espo- 
I nentì di primo piano. Ci so¬ 
no molte cose in questo 


racconto che non convin¬ 
cono e che, viceversa, la¬ 
sciano intravedere un in¬ 
trigo francamente scanda¬ 
loso. 

■ Partiamo dal fatti. Un 
miliardo e mezzo o tre, un 
riscatto è stato pagato. È 
assai poco credibile che la 
famiglia di un uomo politi¬ 
co, sia pure al centro di un 
sistema di potere ricco e 
complesso, disponga . di 
tanto denaro. In ogni caso 
magistratura, guardia di 
finanza e polizia hanno 
tutti gli strumenti per ac¬ 
certare la consistenza dì 
questo patrimonio così sel¬ 
vaggiamente - " intaccato. 
Appare invece più fondata 
Piatesi che un gruppo di 
amici — diciamolo chiara¬ 
mente, una tfamlglla poli¬ 
tica» — si sia mobilitato 
per trovare il denaro neces¬ 
sario. Si parla, più precisa¬ 
mente, di un gruppo di Im¬ 
prenditori edili che avreb¬ 
be in tempi diversi ritirato 
dalie banche le quote di ca¬ 
pitale necessarie per met¬ 
tere assieme la somma del 
riscatto. ' 

Ma il sistema bancario 
non è una associazione di 
beneficenza ed è anche dif¬ 
ficile credere che un pool di 
imprenditori, sia pure io 
nome di un elevato senti¬ 
mento di amicizia, abbia a 
' cuor lesero accettato di 
indebitarsi con le banche o 
di ridurre, in tempi In cui il 
denaro costa così caro, i 
propri depositi bancari. A 
meno che non ci sia stata Ja 
prospettiva di una non lon¬ 
tana restituzione dei •pre¬ 
stito», sia pure attraverso 
lajjmme^^^ un vantag- 
’ g^ó economico successivo o 
: là gàrahzià di una migliore 
tutela degli interessi intac¬ 
cati. Per fugare questo so- 

■ ^tto esistono due strade. 
La. prima possono ancora 
una volta percorrerla la 
magistratura,laguardiadi 
finanza e Ja polizia: è dav¬ 
vero impossibile accertare 
— come chiedono In una 
interpellanza alia Camera i 
deputati PCI — se vi sta 
stato nel giorni cruciali del 
rapimento un massiccio 
movimento di denaro che 
abbia interessato '■ quelle 

■ banche e quegli imprendi¬ 
tori I cui nomi a Napoli so¬ 
no sulla bocca di tutti? 

La seconda strada la de- 
• ve percorrere la 'DC. Alla 
vìttima delle Br, ora come 
allora, va tutta la nostra 
solidarietà, ma ci sembra 
davvero inopportuno che 
. un uomo come Cirillo pos¬ 
sa essere a capo di un pro¬ 
getto che comporta la spe¬ 
sa di ben mille miliardi, 

. quando la sua libertà di 
movimento è ancora oggi 
limitata dall’obbligo di ri¬ 
conoscenza verso impren¬ 
ditori edili e' banche alla 
cui munificenza deve il 
buon esito della trattativa 
con un feroce gruppo ter- 
roristico. 

Le cronache tarmo inol¬ 
tre segnalato un altro pun¬ 
to oscuro che va chiarito 
rapidamente. Quale ruolo 
ba avuto ta camorra in 
questo incredìbile merca¬ 
to? Corrisponde al vero o 
no che un ufficiale dei ser- 

Giuseppe CakSarola 

(Segue in ultima) 


Fanfani non esiste 


Afa quaU funzionS Abbia¬ 
mo visto e ventito mereoledì 
aera al TG2 il sen. SjrodoUnL 
Usciva da un -vertice*. Non 
ricordiamo più quale fosse: ce 
n’i uno, ormai, ogni venti mi- 
nutL II presidente del Consi¬ 
gliò era m mezzo a un gruppo 
di gionuiliati e ha detto che 
per FENI era stata decisa la 
nomina di un commissario, 
ma ne avrebbe fatto il nome 
soUanto dopo avere telefona¬ 
to a Tokio alFon. Pertini, il 

^ ìn questi fiornL finché 
ano (non lo si dimenti¬ 
chi) non è più (qui) il presi¬ 
dente della Repubblica, aven¬ 
do trasmesso la sua carica, 
con tutte le regole, al presi¬ 
dente del Senato. SpàdoUni 
ha ripetuto più volte il suo 
proposito di sottoporre una 
•rosa* di candidati al cittaiU- 
no Pertim, non pronuncian¬ 
do il nome di Fanfarù neppu¬ 
re di sfuggita. Ansi non km 
nemmeno detto una parala 
che cominciasse con la lettera 
effe, come Firenze, per osem- 
pio. o come fmswia. Niente. 
Abbiamo un presidente del 
ConùgUo per a quale U presi' 
dente dèwiRrpiiòèiica ut co¬ 


rico (sia pure provvisoria¬ 
mente) letteralmente non e- 
ssste, mentre esiste un signo¬ 
re (assai amato e molto bravo, 
lo riconosciamo volentieri) al 
quale il sen. Spadolini, ignaro 
della Costituzione (e di motte 
altre cose) rìpta^osamerue 
si rivt^ge. Si tantigiomalida 
noi visti ieri mattina, tra i 
quaU certamente i magiari, 
hanno assolutamente ignora- 
io che c’i un presidente della 
ReptMliea ad interim, nomi¬ 
nato con tutti i sacramenti. 

' Ci permette di dargb' un 
eonsipioilsen. FanfanS Fac¬ 
cia U corazziere. Traoerà /or¬ 
se qualche ^fficoltà a essere 
arruolato, mo se telefona a 
Pertirù a Tokio vedrà che to 
pigliano. 


P.S. £ vero che ieri al TGi 
deile I3.30c’istato un fugge¬ 
vole accenno a fbnfont, mn 
evidentemente egli stesso si è 
lamentato del tUensia tenuta 
nei suoi confronti da SpadeS- 
ni e dai giornali ani cercata 
maUest ra msnte di corre r e ai 
HparL 
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VITA ITALIANA 


Venerdì 12 marzo 1982 


È probabile che oggi Spadolini ponga il voto di fiducia 

Si è costruito || govemo ad una stretta 
molto, ma non le Jecretone Nicoluzzi 

case necessarie Significative ma ancora insufficienti modifiche apportate in commissione al testo go- 
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Si è parlato molto da dieci 
anni a questa parte, di crisi 
edilizia. L’Ance (l’Associazio¬ 
ne della Confindustria che 
raggruppa i costruttori edili), 
la Confedilizia, autorevolissi¬ 
mi esponenti della De, del 
Psdi, del Pii, ministri e presi¬ 
denti del Consiglio non hanno 
perso occasione di denunciare 
la gravità di questa crisi, ser¬ 
vendosi di cifre che sono state 
ora clamorosamente smenti¬ 
te dai dati del censimento. 

Si era detto che a fronte di 
un fabbisogno annuo di 300 
mila nuove case l’industria e- 
dilizia riusciva a costruirne a 
malapena la metà. Molti par¬ 
lavano con nostalgia dei tem¬ 
pi della speculazione immobi¬ 
liare più sfrenata, cioè degli 
anni 50 e 60, durante i quali 
talvolta era stata addirittura 
superata la cifra di 400 mila 
nuove case costruite in un an¬ 
no. E negli ultimi tempi, dopo 
tanto parlare di crisi edilizia, 
non si è esitato ad affermare 
die sì era giunti ad una situa¬ 
zione abitativa caratterizzata 
dalla mancanza di 20 milioni 
di vani. 

Contestai le cifre 
dei costruttori 

Personalmente non ho mai 
creduto a queste analisi. E al¬ 
l’epoca della politica di soli¬ 
darietà nazionale, in qualità 
di presidente della Commis¬ 
sione lavori pubblici della Ca¬ 
mera, ho cercato di contesta¬ 
re — in particolare su «l’Uni¬ 
tà* del 5 giugno 1978 - le cifre 
del governo e dell’Ance, ri- 
guai^anti la presunta «crisi e- 
dilizia», ragionando su alcuni 
^tL Tammontare degli inve¬ 
stimenti finanziari neU’edìU- 
zia residenziale; la produzio¬ 
ne e U consumo di cemento e 
di altri materiali impiegati 
nell’industria delle costruzio¬ 
ni; l’incremento del numero 
d^e utenze elettriche ecc. In 
base a questi dati avevo soste¬ 
nuto che le nuove abitazioni 
costruite annualmente in Ita¬ 
lia non erano soltanto poco 
più di 150 mila — come soste¬ 
neva il govemo — ma forse il 
doppio 0 <ìuanto meno 250 mi¬ 
la. Ora devo riconoscere che 
le mie valutazioni erano so¬ 
stanzialmente errate, ma non 
perché fossero giuste le cifre 
di coloro che parlavano di 
•crisi edilizia*, bensì per ra- 
giom del tutto opposte. 

Cosa emerge infatti dal 
censimento dell’ottobre scor¬ 
so? Secondo i dati pubblicati 
ora dall’Istat risulta che nei 

10 anni trascorsi tra l’ottobre 
1971 (epoca del precedente 
censimaito) e l’ottobre 1981, 

11 numero delle abitazioni esi¬ 
stenti in Italia è salito da 17 
milioni 437 mila a 21 milioni 
t53 mila, con un incremento 
di 4 milì<mi 419 mila. Ciò giu¬ 
stifica che, in questo perìodo, 
sono state costruite non poco 
più di 150 mila abitazioni all’ 
anno — come dicevano il go¬ 
verno, l’Ance e la Ccmfedill^ 
— ma una cifra superiore a 
goesta di quasi tre volte: in 
media esatamente 441 mila 
t75 atHtazi(mi all’anno per 10 
atmi 

Aveva senso parlare di «cri¬ 
si dell’edilìzia* di fronte ad un 
dato dì questa entità? A me 
non sembra proprio. Tanto 
più che nel decennio prece¬ 
dente — cioè tra il censimen¬ 
to dell’ottobre 1961 e quello 
d^’ottobre 1971 — il numero 
ddle abitazioni esistenti era 
salito di 3 milioni 221 mila, 
vale a dire di 322 mila all’an¬ 
no. In realtà, nel decennio in 
cui à è tanto parlato di crisi 
dell’edilìzia, il numero delle 
case costruite è aumentato 
del 37,3 per cento rìsprtto al 
decennio precedente: insom- 
ma si è costruito molto più di 
prima e in proporzioni netta¬ 
mente superìorì a quelle dell’ 
incremento della popolazione 
e del numero delle famiglie. 

Tuttavia nessuno può n^a- 
re die pw nwlte famiglie e 
per molti cittadini italiani il 
problema della casa sia dive¬ 
nuto frattanto assai piò com¬ 
plesso e difficile. È vero che 
negli ultimi dieci anni, a fron¬ 
te A un aumento della popola- 
siooe del 3,9 per cento e del 
numero delle famigUe del 16 
percento, il numero delle abi- 
tazioai disponibili ha registra¬ 
to un incremento del 25,3 per 
cento, sicebé oggi per 
cinque famiglie sono disponi¬ 
bili sei abitazioaL Ma questi 
dati non consentono di condu- 
dere che rispetto ai fabbiso- 
gni la sttuazMne abiUtiva ab¬ 
bia registrato un niigtiora- 


In verità, non c’era bisogno 
del ce ns i m e n to per sapere che 
nel nostro paese sono state co- 
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terze case (appartamenti, vil¬ 
le, villette, residence, ecc.) e 
che molte famiglie dispongo¬ 
no di due, tre o più case dislo¬ 
cate in diverse località turi¬ 
stiche 0 nelle stesse grandi 
città, e che molte abitazioni, 
costruite anche da cooperati¬ 
ve finanziate dallo Stato, sono 
tenute vuote e considerate 
semplicemente beni oggetto 
di speculazione. Va ricordato 
infatti che anche nei comuni 
capoluoghi di provincia l’atti¬ 
vità edilizia è risultata abba¬ 
stanza elevata: nel decennio 
trascorso sono state costruite 
oltre 814 mila case, il che non 
è poco se si considera che 
frattanto la popolazione di 
questi comuni nel complesso 
non è aumentata, anzi è lieve¬ 
mente diminuita. 

Ma tutto questo ha reso più 
grave e intollerabile il disagio 
e il senso di frustrazione o di 
disperazione, di coloro che so¬ 
no all’affannosa ricerca di 
una casa in affitto, visto che 
non possono neppure pensare 
di comperare la casa che vor¬ 
rebbero. Famìglie sfrattate, 
giovani coppie che si forma¬ 
no, famiglie che crescono o 
che devono spostare la pro¬ 
pria residenza, persone che 
desiderano vivere sole: tutti 
costoro incontrano oggi diffi¬ 
coltà spesso insormontabili e 
comunque superiori al passa¬ 
to a trovare la casa di cui han¬ 
no assoluto bisogno. ’ . 

Cinque o sei anni fa, ail’epc^ 
ca delta politica di solidarietà 
democratica, con le leggi sul 
regime dei suoli, per il piano 
della casa e dell’equo canone 
ci si era proposti di avviare 
una politica decisamente nuo¬ 
va in questo campo. Non man¬ 
carono. certo, alcuni errori in 
quelle leggi. Ma non sono stati 
sicuramente questi a deter¬ 
minare l’aggravamento del 
problèma della casà' pér cen¬ 
tinaia di migliaia di famiglie: 
al contràrio, tale àggrayà- 
mento è stato provocato dal 
sabotaggio che quelle leggi 
hanno subito a causa delle re¬ 
sistenze di potenti interessi 
conservatori La Confedilizia, 
l’Ance, gli istituti di credito 
fondiario ed altri, all’insegna 
di una polemica in parìe non 
priva di fondamento sui «lacci 
e lacciuoli», hanno fatto sp^ 
rare che fosse possibile il ri¬ 
torno alla speculazione im¬ 
mobiliare dei passato, anche 
se non ne esistevano più le 
condizioni economiche e so¬ 
ciali di base. Dal canto suo il 
ministro Nicolazzi ha siste¬ 
maticamente rifiutato di ri¬ 
spettare precisi obblighi che 
la legge sul piano decennale 
imponeva proprio al ministro 
dei lavori pubblicL 

L’equo canone 
è remunerativo 

Inoltre, da più partì si è ali¬ 
mentata l’idea che l’equo ca¬ 
none non fosse abbastanza re¬ 
munerativo, scoraggiando co- 
à rinvestiroento privato nell' 
edilizia residenziale da dare 
in affitto, andte quando, cioè 
sino a qualdie mese fa, i tassi 
di interesse sui titoli di credi¬ 
to (Bot, Cct, obbligaziooi, 
ecc.) erano inferi<ni e di mol¬ 
to al tasso di inflazione, e il 
valore degli immobili cresce¬ 
va a tassi ben superìorì a 

S uelli dell’inflazione. E si è 
ovuto attendere l’iniziativa 
del comune di Modena, avvia¬ 
ta nelle settimane scorse, p^ 
individuare una forma intàlì- 
gente e nwdema di coinvolgi- 
ro^to del risparmio privato 
nella costruzione di case da 
affittare ad equo canone 
Cosà si è continuato a co¬ 
struire molto, ma non sono 
state costruite le case neces¬ 
sarie, in quelle aree metropo¬ 
litane nelle quali più rilevan¬ 
te è il fabbisogno di abitazioni 
non di lusso, di piccole e me¬ 
die dimensioni, a prezzi ac¬ 
cessibili per le famiglie a red¬ 
diti medio bassL 
Ma ora, di fronte alla situa¬ 
zione scandalosa e intollera¬ 
bile che i risultati del censi- 
niento hanno messo in luce, 
non è piò possibile proseguii 
come nel pasuto. non e più 
possibile continuare a impie¬ 
gare gli scarsi capitali che 
vengono accumulati nel paese 
per finanziare attraverso il 
credito gli investimenti nell’ 
edilizia ebe sono privi <b qua¬ 
lunque priorìtarìa utilità. In¬ 
semina, non è più concepìbile 
e tollerabile proseguire nella 
pietica degli sprechi ebe è 
stata sin qui seguita e dM ha 
condotto all’attuale dramma 
della casa. La legge per il pia¬ 
no decennale della cau non 
deve asaolutamente tmm 
abbandonata o fatta morire 
lentamente. 


ROMA — Il persistere di profondi con¬ 
trasti nel pentapartito su alcuni punti- 
chiave del Nicolazzi-bis ha Impedito 
anche ieri alla Camera di esaminare nel 
merito il pasticciato provvedimento go¬ 
vernativo su casa e sfratti, che continua 
a rappresentare una mina vagante per 
la sorte del governo. ' - - 
Per l’intera giornata si è atteso che, in 
sede di commissione Lavori Pubblici 
(dove il decreto era stato rinviato dall’ 
aula), la cosiddetta maggioranza riu¬ 
scisse a sciogliere le proprie contraddi¬ 
zioni. Il nodo dello scontro — che coin¬ 
volge DC, PSI e PSDI con PRI e PLI nel 
vano ruolo di mediatori — è rappresen¬ 
tato dalle procedure edilizie, ed in parti¬ 
colare dal famigerato meccanismo del 
silenzio-assenso per costruire. Quando 
a sera si è constatato che si era ancora 
lontani da un accordo all’assemblea 
non è rimasto che decidere di rinviare i 
lavori a questa mattina. - 
Che cosa succederà oggi? Per sbloc¬ 
care la situazione (e soprattutto per 
sfuggire alla spada di Damocle dei so¬ 
cialdemocratici: o si approva il decreto 
o è la crisi) il presidente del consiglio 
Spadolini medita di porre in aula la 
questione di fiducia, ed in questo senso 
si è fatto rilasciare ieri sera un mandato 
in bianco dal consiglio del ministri pre¬ 
cipitosamente convocato a Montecito¬ 
rio. Spadolini ha spiegato che la fiducia 
«non ha nessun carattere polemico nei 
confronti di nessuna forza politica* ma 
che avrebbe un mero valore tecnico, per 
affrettare i tempi di conversione del de¬ 
creto, che scade tra due settimane e de¬ 
ve essere ancora esaminato dal Senato. 

Ma Spadolini per primo sa a quali ri¬ 
schi si espone cosi il govemo: il voto 
(palese) di fiducia sulle norme del prov¬ 
vedimento o sulle modifiche ad esso ri¬ 
compatta artificiosamente la coalizio¬ 


ne, ma non può impedire che si voti poi 
a scrutinio segreto la conversione in 
legge del decreto. E nel segreto dell’ur¬ 
na i contrasti potrebbero riesplodere 
con conseguenze che il PSDI considere¬ 
rebbe fatali per la stessa sorte del go¬ 
verno. (Proprio questo diabolico mecca¬ 
nismo segnò nel settembre ’80 la fine 
del secondo governo Cóssiga). 

Se oggi, come comunque si ritiene, 
verrà posta la questione di fiducia, le 
votazioni della Camera sulle norme del 
decreto saranno rinviate a domani, a 
norma di regolamento. Su quali basi? Il 
lavoro di ieri in commissione (che è poi 
andato avanti praticamente per l’intera 
nottata) aveva comunque già portato, 
nel pomeriggio, ad alcune modifiche e 
integrazioni dell'originario provvedi¬ 
mento governativo. Vediamole. 

1) Volume degii investimenti - Au¬ 
mentato di mille miliardi lo stanzia¬ 
mento per case popolari che saie così, 
per li quadriennio ’82-’85 a 7 mila mi¬ 
liardi. Previsti 50 miliardi in più per li 
completamento del programmi di edili¬ 
zia agevolata, che mettono in moto altri 
400 miliardi di Investimenti. 

2) Ruolo dei Comuni - Unificati i ca¬ 
nali di spesa per la costruzione e l’ac¬ 
quisto di alloggi anche degradati da de¬ 
stinare anche agli sfrattati. I Comuni 
saranno quindi liberi di scegliere se co¬ 
struire o acquistare il già edificato (ma 
in questo caso con un limite del 20% 
sulle disponibilità complessive). 

3) Procedure edilizie - I comuni non 
dovranno più sottoporre ad approva¬ 
zione regionale i programmi plurienna¬ 
li di attuazione, che saranno di loro e- 
sclusiva competenza. 

4) Sfratti - Ampliati 1 termini delia 
proroga: il limite di reddito lordo annuo 
per godere del beneficio sale da 12 a 18 
milioni; in tutti 1 comuni la proroga po¬ 


trà variare da 60 a 180 giorni; in quelli 
della Campania e Basilicata la proroga 
è valida comunque fino alia fine di que¬ 
st’anno; nel comuni con più di 300 mila 
abitanti, in quelli confinanti e inoltre 
nei centri in cui sono in atto tensioni 
abitative la proroga potrà variare da 4 . 
mesi ad un anno. < ■ ■ 

5) Contratti di locazione - Due anni di 
proroga per laboratori artigiani, nego¬ 
zi, ecc., con un incremento del canone 
variabile tra il 100 e il 50% dell'indice 
ISTAT a seconda della anzianità dei 
contratti. • ■ 

' 6) Caltagirone e Auspicio - Per l 1.400 
soci truffati dalla fallita cooperativa de, 
sono previsti mutui agevolati (secondo 
fasce di reddito) per li completamento 
delle case, e Interventi finanziari attra¬ 
verso il comune di Roma. Quanto alle 
centinaia di alloggi non terminati dei 
falliti Caltagirone, il comune di Roma è 
autorizzato ad acquistarli a valore di 
esproprio, completarli e assegnarli. 

Modifica di integrazioni risolutive? 
Assolutamente no, hanno spiegato ai 
giornalisti i compagni Alborghetti e 
Ciuffini. Essi rimediano solo — hanno 
sottolineato — ad alcuni del più vistosi 
e gravi errori del decreto che resta pa¬ 
sticciato e nella sostanza inaccettabile. 
Le procedure complicano anziché snel¬ 
lire l'iter delle pratiche edilizie; si persi- • 
ste nel negare rintegrale destinazione 
dei contributi Qéscal alla costruzione di 
case (altro che 100 mila alloggi l’anno: 
anche con l’aumento degli stanziamen¬ 
ti, a malapena se ne faranno la metà); è 
stato negato ai comuni la disponibilità 
di strumenti per l’obbligo di affittare gli 
alloggi inutilizzati, al drammatico pro¬ 
blema della scadenza di miiloni di con¬ 
tratti per finita locazione non è posta 
alcuna soluzione. , ,. < 

g. f. p. 


Dal PCI iniziative per chiarire le responsabilità 

PreocciipcBÌoiie a Firenze 


pèr lo crisi 
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Nei consigli di quartiere si teme una paralisi del lavoro già avviato - Pronunciamenti 
di uomini della cultura e dei lavoratori del Comunale - Polemiche nel PSDI 


Dalla redazione 

FIRENZE — In queste ore di 
immediato dopo-crisi, si av¬ 
vertono in vasti strati dell’o¬ 
pinione pubblica fiorentina, 
la preoccupazione e anche 1’ 
incomprensione per una rot¬ 
tura che interrompe una set¬ 
tennale positiva esperienza 
di govemo delle sinistre. Fa¬ 
re chiarezza, su quanto è ac¬ 
caduto, le ragioni profonde e 
le responsabilità reali delia 
crisi, è questo il compito che 
si è assunto immediatamen¬ 
te il PCI. mentre gli organi¬ 
smi dirigenti delle altre forze 
politiche fanno filtrare di¬ 
chiarazioni e prese di posi¬ 
zione sostanrìalmente ripeti¬ 
tive rispetto a quelle già a- 
scoltate in consiglio comu¬ 
nale. 

Una novità, a dire il vero, 
si r^istra proprio ail’interao 
di quello schieramento laico 
di cui in questi giorni si è en¬ 


fatizzata la consistenza, ri¬ 
spetto alia realtà. 1 dirigenti 
provinciali del PSDI (della 
corrente di sinistra) sconfes¬ 
sano apertamente il loro u- 
nico consigliere a Palazzo 
Vecchio, Nicola Cariglia, fe¬ 
delissimo di Longo e ribadi¬ 
scono la prospettiva di un al¬ 
largamento dell’intera area 
di sinistra. 

Se l’ottica delle forze poli¬ 
tiche resta tutta legata alle 
indicazioni di schieramento, 
in molti ambienti cittadini 
quello che prevale è la preoc- 
cuparìone per i problemi 
concreti, la cui solurìone ri¬ 
schia di venire ulteriormente 
ritardata. Non parliamo, ov¬ 
viamente, solo dello stato di 
disagio e di tensione che re¬ 
gna al Teatro Comunale, do¬ 
po la nomina tanto discussa 
dei nuovo soprintendente, le 
dimissioni drì vice-presiden¬ 
te Barile, e la reazione estre¬ 


mamente allarmata del con¬ 
siglio di azienda, che ancor 
oggi ha ribadito in un incon¬ 
tro con il sindaco Gabbug- 
giani il suo sconcerto per la 
nomina e la necessità di af¬ 
frontare responsabilmente e 
in tempi brevi il problema 
dell’assetto direzionale del 
Teatro. 

Il discorso si è fatto imme¬ 
diatamente più largo e im¬ 
portante. I presidenti dei 
consigli di quartiere, ad e- 
sempio, sia quelli comunisti, 
che socialisti, che democri¬ 
stiani hanno espresso grave 
disagio per una situazione 
che rischia di paralizzare un 
lavoro avviato: il riferimento 
alla concretezza dell’impe¬ 
gno amministrativo è espli¬ 
cito e considerato non rin¬ 
viarle. Ambienti professio¬ 
nali, del mondo economico, 
dall’associazioaismo, parta¬ 
no spesso con Identici accen- 


Inevitabile come lo sbadi¬ 
glio serale, il sociologo dell' 
anima Francesco Alberoni 
ha disegnato ieri, sul Cor¬ 
riere, in perfetto stile chiro- 
mantesco V^apocalypse 
noW'> del comuniSmo italia¬ 
no. Al povero PCI sta per 
succedere guel che successe 
negli anni ’GO alla Chiesa 
cattaiica,e «per molti sarà 
terribile*: chi cadrà «in uno 
stato di scoramento e dì a- 
patia*. chi si aggrapperà al 
«fanatismo*, chi diventerà 
«ritualista*; solo una resi¬ 
dua manciata di giovani 
correranno «alla ricerca di 
nuove cose in cui credere*. 
Alla fine si scoprirà che a 
dividersi non è tanto il par¬ 
tito bensì «le anime*. 

St deve sapere che questa 
previsione non è arbitraria 


L'apocalisse 
deiranioia sua 


bensì oggettivamente, anzi 
statisticamente fondata. 
Un vero socitdogo. infatti, 
parte quasi sempre da un 
irrefutabile dato numerico. 
Così questa chiromante a- 
nimista costruisce tutta la 
sua scientifica previsione 
sul fatto «che il TSO% degli 
iscritti al partito comunista 
hapiù di sessant’anniiL 
óra noi vorremmo pren¬ 
dere le parti degli ultrases¬ 
santenni richiamandone la 
lunM e preziosa esperienza 
e, dunque, il superiore gra¬ 


do di raziocinio politico e di 
visione critica della società, 
della storia, della vita, ecc. 
Ma sarebbe da parte nostra 
una specie di appropriazio¬ 
ne indebita poiché questo 
nostro PCI sì ostina a man¬ 
tenersi preponderante¬ 
mente pre-sessantenne. Al¬ 
beroni, cioè, ha costruito 
tutta la sua teoria su una 
falsità di fatto, cosa che 
non sarebbe accaduta se 
leggesse con più attenzione 
l’Unità. Quando qualche 


ti. augurandosi, per l’inte¬ 
resse comune, che si conclu¬ 
da rapidamente il periodo di 
disorientamento purtroppo 
appena aperto. La sensazio¬ 
ne è che il logoramento di cui 
soffrono oggi i rapporti poli¬ 
tici possa pericolosamente 
riverberare sullo «stato* del¬ 
la città, e non solo sulla sua 
immagine, ma sul ritmo 
concreto della sua crescita e 
sulla sua capacità di espri¬ 
mere scelte adeguate alla 
contemporaneità. È il senso 
dei pronunciamenti di molti 
esponenti del mondo cultu¬ 
rale, secondo i quali non sa¬ 
rebbe accettabile mettere in 
gioco i risultati raggiunti e le 
proqiettive aperte da una e- 
sperienza di governo condot¬ 
ta sotto il segno del rinnova¬ 
mento e sostenuta senza esi¬ 
tazioni dall’elettorato. 

s. c. 


settimana fa un compagno 
incorse neWerrcre di pro¬ 
clamare quella perventuale 
di anziani tra gU iscritti al 
partito, noi pubblicammo 
in buona evidenza, un pre¬ 
ciso aununieato della Se¬ 
zione centrale di organizza¬ 
tone da cui ri s u lta v a che 
gli ultrasessantenrù fra di 
noi non superano il 20% (e- 
sattamente il 18,67% alV 
ultimo congruo). 

Una vecchia regola della 
logica formale vuole che, 
data una premessa errata, 
non si può che giungere ad 
una conclusione errata. Co¬ 
sì, se un’apocalisse è alle vi¬ 
ste non può che trattarsi 
dell'apocalisse del pensiero 
alberoniano, o, se meglio si 
vuol dire, dell’anima sua. 


P2t tanti insulti tra Melega e Compagna 


iccumulati nel paese | ROMA — Rissa, ieri, nell’ambito delle 
mare attraverso il • polemiche scatenatesi intorno alla P3 e 
U investimenti neU’ G«»ì. ^ 

scontro è avvenuto in Comm^one in- 
KHi e piu concepiDiie ^gve Compagna era stato chlama- 

>ile proseguire nella to a rispondere ad una interrogazione 
ilegb sprechi che è di Meliga sugli «affari* di Francesco 
qai seguita e dM ha Pazienza, amico di Flaminio Piccoli e 
all’attuale dramma del spretarlo di Stato USA Haig. 

I. La lette per U nta- < partamcntarl (Melega era «in- 

naie ttu non 

--a-^ -A - — SI MCio insuitàti € per poco non M oofio 

■cagllaU Viccndevolfnente microfoni t 
lata o ratta morire poaaceners. La polemica, più tardi, è 
Ite, continuata nel corridoi della Camera, 

r > ■* -t Intanto, tempre ieri, il presidente della 
Eugonio roggio Commlmlont d’inchiasUtttUa P3. T<na 


Anselml, ha emesso un comunicato nel 
quale si dice, tra l'altro: «n presidente 
della Commistione dopo la riunione 
dell’ufficio di presidenza allargata al 
rappresentanti di tutti I gruppi, tenuta 
nella mattinata di oggi, precisa, in mc- 


stampa circa il contenuto di materiale 
Istruttorio in possesso della Commis¬ 
sione ed in particolare di Intercettazio¬ 
ni telefonicne autorizzate dalla magi- 
atratura, che alcuni brani di conversa¬ 
zione rtiiortatl dalla atampa esulano 
dal contenuto dei testi trasmessi alla 
Commissiona dall’ufncio istruzione del 
tribunale di Roma*. «La praaidenza rt- 
badlace altresì • continua il comunica¬ 
to — rimpegno confermato nella rìu- 
nkmt odierna, di portare compimento 


l’indagine affidata dal Parlamento alla 
Commissione entro il termine di 6 merì 
previsti dalla legge istitutiva; termine 
entro li quale dovranno comunque es¬ 
sere esperite tutte le attività istruttorie 
necessarie al fine di acciarare la verità 
sui fatti oggetto dell’indagine*. 

Nel comunicato si annuncia poi che 
giovedì prossinio saranno aacol tati i ge¬ 
nerali Rossetti, Palumbo e il colonnello 
Bmzo. Si tratterà di un ulteriore appro- 
ftxidimento del rapporti P2-amMenti 
militali. Intanto — precisa tempre te 
notadciron. Ansclmi — saranno porta¬ 
ti avanti gli accertamenti sul rapporti 
tra massoneria ufflctelc c P2; PS e mon¬ 
do dellinformasfone; PS e mondo poli¬ 
tico, bancario e finanziario. 


dr 
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Avremmo più case utili 
ed un minore 

imbarbarimento delle coste 

Signor direttore. 

neU'Vniià dei 4 marzo due titoli vanno 
correlati: in prima pagina «Sorpresa: oltre 
quattro milioni di seconde case-; in tredice¬ 
sima «Sacco del Circeo». 

■ / comunisti debbono riflettere su questo 
dato obiettivo (i milioni di seconde case) e 
denunziare conforza il fallimento della po¬ 
litica edilizia degli anni Sessanta, ai tempi 

■ delle prime edizioni de! centro-sinistra. 

Varrebbe la pena di porre un quesito all’ 
ufficio studi della Banca d'Italia: quanti 
miliardi di mutui sono stati concessi negli 
anni 60-70 per la costruzione di seconde 
case? Un calcolo, a campione, fa superare il 
tetto di 50.000 miliardi a valuta attuale. 

Se i governi •della speranza di rinnova¬ 
mento». o più modestamente l’Ispettorato 
del credito della Banca d’Italia avessero 
svolto una modesta opera di controllo delle 
leve del credito —^ riservando l'agevolazio¬ 
ne dei mutui edilizi alle sole case •utili» — 
oggi avremmo sicuramente un minor nume¬ 
ro di seconde case, un minor imbarbarimen¬ 
to delle coste e. correlativamente, un mag¬ 
gior numero di case •utili». 

aw. FRANCESCO SCARPATl 
(Roma) 

La divisione dei poteri 
principio molto importante 

Cara Unità, 

voglio esprimere piena solidarietà al 
compagno Ugo Vetere, Sindaco di Roma, 
per l’atteggiamento fermo e dignitoso da 
lui assunto nei confronti delle iniziative 
prese casualmente da alcuni magistrati in¬ 
quirenti di Roma nei confronti di dipenden¬ 
ti pubblici tra i quali alcuni dipendenti del 
Comune di Roma. 

Mi stupisce che qualche compagno mani¬ 
festi addirittura •amarezza» (ho letto la 
lettera dell’oru Edmondo Raffaelli pubbli¬ 
cata 5u//’«Unità» del 3 marzo u.s ), mentre 
mi pare che sia doveroso sostenere attiva¬ 
mente chi. come il Sindaco di Roma, difen¬ 
de te prerogative di una Amministrazione 
comunale democraticamente eletta, cui in¬ 
combe di affrontare e risolvere i problemi 
della città, compresi quelli del personale 
comunale. 

Atte eventuali lacune e difetti è l'Ammi¬ 
nistrazione che deve funzionalmente prov¬ 
vedere ed è illusorio, oltre che sbagliato, 
confidare negli avvisi di reato o nell'arresto 
dell'uno o deU'altro impiegato, in base — 
presumibilmente — a segnalazioni casualL . 

Von. Raffaelli non avrebbe nutla.dq o- . 
biettare "se II Procuratore Gattucci pretén- ' 
desse di contestare ai deputati che tardano ' 
a fare certe leggi urgenti o non ie fanno 
addirittura, i reati di ritardo o di omissione 
di atti d'ufficio? 

Non basta obiettare che si tratta di una 
ipotesi assurda: se vogliamo discutere, il 
principio in gioco i lo stesso: la divisione 
dei poteri. E si tratta di un principio molto 
importante, in base al quale non è consenti¬ 
to dall'altra parte al Sindaco di Roma in¬ 
terferire nelle istruttorie giudiziarie che 
non fìrdscono mai. 

FELICE TRABACCHI 
(ex-Sindaco di Piacenza) 

La colla con la crusca 
e un po’ di farina 

Cara Unità. 

è proprio dopo un’analisi del marxismo- 
leninismo che nel 1963 aderii al PCI. Ma 
già nel 1948. quando avevo otto anni, ed 
abitavo in Meridione, ricordo che aiutavo 
mio padre a fare la colla con la crusca e un 
po' di farina: e poi via a camminare per 
chilometri per l’affissione dei manifesti del 
Partito! 

A proposito di attività di partito, oggi 
con valide rammarico debbo dire che spes¬ 
so dimentichiamo quello che diceva To¬ 
gliatti: mQuando i compagni non vengono in 
sezione, i compagni più esperti devono an¬ 
dare a trovare questi compagni a casa toro 
o sul posto di lavoro». Qpiando le nostre 
sezioni faranno questo, non sarà mai trop¬ 
po tardi 

GENNARO LA TOLDI 
(Milano) 

«Non pagherei nn centesimo 
per vestire cenne allora...» 

Cora Unità. 

affi po' incuriosita dai numerosi articoli 
usciti suirargomento in varie testate, un 
po' trascinata da questo lievemente snobi¬ 
stico entusiasmo per il passato che sembra 
averci elettrizzati tutti, sono andata qual¬ 
che giorno fa a vedere la Mostra sugli anni 
Trenta a Milano. 

Ebbene, sono venuta via leggermente an¬ 
noiata e alquanto delusa. Mi chiedo quale 
voleva essere T obiettivo degli organizzato- 
ri. Se quello di raccontarci •come erava¬ 
mo», allora ritengo che non ci sono molto 
riuscitL 

A parte il fatto che la domanda si pone in 
•come eravamo, chi?»: attrici, attori, bor¬ 
ghesia medio alta, architetti, industriali, 
commercianti ecc. Ma la gente dov’i o me¬ 
glio dove era? Dove sono quelli che hanno 
vissuto, sofferto, costruito, rinnegato gli 
anni Trenta? 

Vi è solo un piccolo accennofotografico a 
chi avrebbe abitato Littoria, peraltro con 
una operazione prettamente colonialista, 
come nello stile iti tempi, e dalla quale la 
gente esce battuta. 

Sostanzialmente, dopo aver letto tutto o 
quasi in proposito, mi trovo d'accordo con 
un articolo ^/fUnìtà usato appena aper¬ 
ta la mostra, nel quale si esprimeva n o alcu¬ 
ne perplessità. Manca quasi totaimeme Va- 
naìisi critica, tranne forse in parte per il 
settore architettura: manca la collocazione 
politica e sociale, manca una metodologia 
di indagine chiara che non faccia Incorrere 
In equivoci di sorta. 

Che vi sia il tentativo di riproporre alle 
generazioni presenti e future un modello 
vecchio di cinquant'anni? Spero di ito. Non 
pagherei un centesimo per vestire come al¬ 
lora o per leggere quello che si propinava. 
Forse che In mancanza di uno stile del no¬ 
stro tempo abbiamo bisogno di rivan g a r e il 
passato? Un architetto che ammiro ma det¬ 
to: •Per riuscire a trovare lo sUh del nostro 
tetrtpo occorre essere una pe rs ona moder¬ 


na». Ed allora abituiamoci ad essere ed a 
vivere come persone moderne, circondia¬ 
moci di oggetti del nostro tempo e non di 
cianfrusaglie di ogni stile. 

Non vorrei essere catastrofica ma ho /’ 
impressione che stiamo giocando, un po' 
troppo pericolosamente, con la nostra stes¬ 
sa civiltà e quindi identità. In un 'epoca in 
cui tutto va bene: dal comò stile Luigi XVl 
alla sedia di Alvar Aalto, dal portasigaret¬ 
te •finemente lavorato» all'accendino Saf¬ 
fa, dalla gonna firmata Valentino ai jeans, 
si può dire che niente va bene e tale appa¬ 
rente libertà di espressione si paga appunto 
con la perdita di identità e con lo spreco 
delie energie migliori. 

ardi. ANGELA CONTEGIACOMO 
(Putignano • Bari) 

La parola «unità» 
così importante 

Gentile direttore, 

sono una giovane insegnante ed è la pri¬ 
ma volta che scrivo ad un giornale, ma que¬ 
sta penso che sia una •volta» importante. 

Per alcune classi sociali, questo periodo è 
un periodo molto sofferto, economicamen¬ 
te, socialmente, ma soprattutto politica- 
mente. C’è un’urgenza continua di riforme, 
di leggi più adatte alia vita che stiamo vi¬ 
vendo, più •pulizia», ma soprattutto più 
unità. Nell’unità infatti le persone si ritro¬ 
vano, comunicano. litigano forse, ma insie¬ 
me risolvono i problemi, perchè sanno che 
essere uniti conta di più che essere abban¬ 
donati a se stessi. Questo giornate si chia¬ 
ma proprio con un nome così importante. 
Pare però che ultimamente, il significato di 
questo nome sta stato un pò trascurato e 
una forma di dissenso aleggia tra il gruppo 
dirigente e nelle sezioni politiche. Mi rivol¬ 
go a quelle persone che prendono delle de¬ 
cisioni importanti: non facciamo diventare 
questo serio partito un’altra •Democrazia 
Cristiana», oppure una banderuola come 
altri partiti che, secondo le proprie conve¬ 
nienze, ora vanno a destra, ora vanno a sini¬ 
stro. 

Facciamo ancora una volta prevalere il 
nostro buonsenso. 

CARLOTTA COLLIVIGNARELLI 
(Gariasco - Pavia) 

Disposizioni-capestro 
che mutano ' 
a ritmo vertiginoso 

Cari compagni. 

mi ^re che una sorta di attendismo pas¬ 
sivo si impadronisca sempre più spesso per¬ 
sino del nostro partito e dei suoi militanti 
. impegnati a vario titolo, o più sensibili ad ■ 
■uno ari bisogni e nodi cruciati: al diritto- -> 
dowre alla salute psico-^ica dei cittadinL 
■. E aberrante tutto quello che accade, e per . 
esperienza diretta di inwiegato di distretto 
lo posso francamente affermare. Ne deriva¬ 
no conseguenze saao-masochistiche in 
quanto a prestazioni e in quanto all'imma¬ 
gine che questo governo dà dello Stato ai 
cittadini, e soprattutto ai suoi cittadini me¬ 
no protetti e più disagiati, naturalmente. 

Si registrano complicate e incomprensi- 
bili richieste burocratiche e disposizioni- 
capestro che mutano a ritmo vertiginoso. 
Tutto si risolve in grida di manzoniana me¬ 
moria. con sprechi su sprechi: di tempo, per 
i cittadini, e di soldi, a cominciare (sarà 
una bazzecola, ma insomma) dagli sprechi 
per la modulistica, sempre più rapidamen¬ 
te obsolescente. 

È così che si riforma e si tecnicizza la 
pubblica amministrazione? È così che si in- ' 
coraggiano le iniziative di riorganizzazione 
del lavoro nel pubblico impiem? È così che 
si governa? L’attacco contro la riforma sa¬ 
nitaria è. in realtà, costante. Per quanto 
ancora sarà possibile difenderla se non si 
mobilitano in tutta Italia le masse su un 
fronte di lotta che smascheri e colpisca 
davvero i responsabili del degrado? 

dr. SERGIO BERTACCINI 
" (San Vincenzo - Ltvomo) 

Ventiquattro in due mesi... 
Ottomila quando? 

Cara Unità. 

ho presentato domanda, affinchè mi sia 
riconosciuta la qualifica di perseguitato 
politico allo scopo di ottenere t’assegno vi¬ 
talizio in base alta legge. 

L’apposita Commissione, nei mesi di di¬ 
cembre e gennaio scorsi, ha approvato in 
tutto appena 24 delibere, mentre le doman¬ 
de da esaminare sono tuttora oltre 8000. 
Tale sconsolante modo di procedere è dovu¬ 
to alla scarsezza del personale tecnico che 
deve affiancare la Commissitme esamina¬ 
trice. Se si considera che i richiedenti sono 
quasi tutti vicino agli 80 anni (ed oltre, per 
quarao mi riguarda), andando avanti di 
questo passo bisognerebbe vivere come Ma- 
. tusalemme per arrivare ad avere rassegno. 

A meno che non si tratti di una macabra 
beffa. 

PAZIENTE SASSO 
(Vahrasone - Pordenone) 

«Non mi ritengo ooora 
di nessun compagno» 


Cara Unità, 

esamina topportunità di pubblicare que¬ 
sta mia precisazione a Panorama.- 

• Egregio direttore de! settimanale Pano¬ 
rama. prego di pubblicare la seguente pre¬ 
cisazione in merito aifarticolo pubblicato 
sul rr 827/828 - 1.3.1982. dal titolo “Tutti 
gli ■omini di Breznev”. Mi chiamo Luigi 
D’Auria, non ho 75 anni essendo moto il 
16.7.1925: non sono uno dei fondatori de! 
PC! in provincia di Napoli, in quanto mi 
sono iscritto al PCI ne! 1944 e poi non avrei 
avuto le capacità di essere uno dei fondato¬ 
ri: non sono una figura molto “^polare” 
de! partito in Campania, dato che la mia 
attività di sacrifici e di lotta Tho svolta a 
Castellammare, in provincia di Napoli, e al 
di fuori di questa Federazione i compagni 
non mi conoscono proprio. Inoltre preciso 
che non mi ritengo uomo ni di Breznev ni di 
qualsiasi altro compagno, sono un Comu¬ 
nista Italiano amico sincero dei com^gni 
che hanno realizzato (con grandi sacrifici e 
difficoltà) il Socialismo reale e vanno avan¬ 
ti con altrettante difficoliè per la eostruzio- 
nedi una società comunista (dare a ciascu¬ 
no secondo t propri bisogni),» 

Grmsie e fraterni saluti 

LUIGI D’AURIA 
(CaateliMMMrc di Subài • Napoli) 
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America: negli ultimi anni è ancora cambiato il modo di fare 
politica. E all’orizzonte c’è qualcosa di inquietante anche 
per noi. Un libro di Marcello Fedele prova a spiegarci perché 
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Basta col 

0 prott 

consenso qui 

Jm, Alexi 

ci vuole un plebiscito 


Quattro 
protagonisti 
delia politica 
americana 
Ted Kennedy, 
Henry Kissinger, 
Alexander Haig a 
Ronald Raagan 


L’elezione di Reagan apparve come 
un pericoloso segnale di ipersemplifìca- 
zione della politica americana. Forse 
perché la disfatta del partito democrati¬ 
co metteva in discussione, per la prima 
volta in cinquantanni, l’assunto indi¬ 
scusso che la coalizione rooseveltiana, 
perfezionata col welfare state, era indi¬ 
struttibile. Forse perché la vittoria re¬ 
pubblicana, con un candidato della de¬ 
stra estrema, sembrava un 'controsenso 
provvisorio, privo di supporti struttura¬ 
li. Il dibattito che ne se^ì, centrato sul 
concetto di tgovernabilità* del sistema 
politico, dimostrò invece che. la crisi dei 
democratici era piuttosto la conseguen¬ 
za delle trasformazioni del sistema poli¬ 
tico che non la causa di esse. 

Furono proprio i «neoconservatori», 
alla Daniel Bell e alla Samuel Huntin¬ 
gton, a mettere in rilievo le novità. Criti¬ 
cando i paradigmi strutturali della poli¬ 
tica americana, da quello «progressista», 
basato sulla teoria del conflitto fra classi 
e ceti, a quello del «consenso» sostanzia¬ 
le che animerebbe la grande «classe me¬ 
dia» statunitense, fìno allo schema «plu¬ 
ralista», fondato sul principio della con¬ 
correnza corporativa tra gruppi d’inte^ 

■ resse fGroup T/jeoryJ, essi sottolinearo¬ 
no il carattere statico dei tre modelli, 
tutti in un modo o nell’altro centrati at¬ 
torno all’analisi dell’interazione sociale. 

Utilizzando solo questo tipo di attrez¬ 
zi, in effetti, è ormai diffìcile spiegare sia 
i meccanismi che hanno scalzato il vec¬ 
chio «triangolo» del potere (governo, sin¬ 
dacati, capitale), sia le modalità della 
cosiddetta «ingovernabilità partitica». 

Diventa soprattutto incomprensibile, 
se non si prende a prestito qualche con¬ 
cetto da dtre discipline, il ^aduale pas¬ 
saggio a forme politiche di tipo «plebi¬ 
scitario», cioè di relazione diretta lea¬ 
der/elettorato, dopo il collasso delle 
strutture organizzative intermedie del 
partito democratico nel corso degli anni 
Settanta. La riforma del partito demo¬ 
cratico, infatti, che avrebbe dovuto, nel¬ 
le intenzioni, rendere più partecipative 
le procedure di selezione dei candidati 
alle cariche, dal presidente in giù, scom- 
. paginando il meccanismo tradizionale 
delle old machines, (la burocrazia di 
partito e il sistema dei boss locali), aprì 
invece la strada ad un’ulteriore divari¬ 
cazione tra vertice e base, affidando alle 
tecniche dell’informazione di massa, e 
in primo luogo alla televisione, il compi¬ 
to di selezione e di propaganda del per- 
. sonale politico. 

A questo si aggiunga il meccanismo di 
' finanziamento dei candidati che ha im¬ 
posto, con la riduzione di ruolo dei gran¬ 
di contribuenti (i fot cats) e il ^ievo 
dato ai piccoli sostenitori, la creazione 
di massicce strutture di raccolta dei sin- 
' goli candidati, escludendo anche per 
questa via il finanziamento diretto al 
partito. 

Ma la crisi del «partito di tutti» (eve- 
^ ryone party), non ha prodotto solo dell’ 


ingovernabilità, come sostengono gli or¬ 
fani dello «stato sociale». Ha dato il via 
anche ad una serie di politiche alternati¬ 
ve: dalla «democrazia plebiscitaria» di 
cui parla Caesar, alle «strategie di allar¬ 
me sociale» di cui scrisse Smelser fin dal 
1968 (in altra chiave però) e più recente¬ 
mente qui da noi Marcello Fedele (La 
deriva del potere,. Bari, De Donato, L. 
6.800). Si tratta in sostanza di nuove 
morfologie di gestione del potere, adot¬ 
tate attraverso l’uso di «simboli del di¬ 
scorso politico» che descrivono situazio¬ 
ni di pericolo e di incertezza, la cui com¬ 
plessità sarebbe altrimenti assai diffici¬ 
le da governare. 

Ma se questa irruzione di temi e com¬ 
portamenti, non «strutturali», bensì 
«funzionali», è la sola descrizione possi¬ 
bile della crisi di governabilità del siste¬ 
ma politico americano, allora è necessa¬ 
rio andare al di là della analisi dei parti¬ 
ti. La mancata equivalenza tra «parteci¬ 
pazione» e «democrazia» nel sistema par¬ 
titico, nonché l’emersione di un nuovo 
ceto politico, molto più elitista del pre¬ 
cedente, anche perché staccato dalla ne¬ 
cessità di un rapporto permanente e 
personale con la base come invece acca¬ 
deva, coi boases della old machine, ha 
fatto sì che prevalesse sempre, soprat¬ 
tutto nella candidatura presidenriale, 
quella dotata di ciò che Sorauf ha felice¬ 
mente definito il «populismo stilistico». 
La campala condotta da Anderson, 
terzo candidato senza macchina di par¬ 
tito alle spalle, letteralmente inventato 
dai media e dai piccoli sostenitori nell’ 
ultima fase della campala per le presi¬ 
denziali del 1980, è un tipico esempio di 
funzionamento del meccanismo plebi¬ 
scitario. 

Ma non è tutto. Le forme assunte dal¬ 
la politica si moltiplicano. La concen¬ 
trazione del malessere collettivo trasfor¬ 
mato in angoscia, su temi fortemente i- 
deologizzati ed estremizzati, può para¬ 
dossalmente funzionare — dice Fedele 
— da valvola di sicurezza rispetto all’ 
impotenza operativa del governo. Esem¬ 
pi di questa nuova tecnica sono stati: nel 
passato il modo in cui Carter cercò di far 
approvare il disegno di legge sull’ener¬ 
gia, definendolo «l’equivalente morale 
di una guerra», e oggi la tendenza di 
Reagan a scambiare il dissenso per ter¬ 
rorismo e la crisi economica con lo svi¬ 
luppo zero. Siamo di fronte, cioè, a 
I «strategie di allarme sociale» i cui com¬ 
piti sono più di gestione che di muta¬ 
mento. Una specie di terapia di mante¬ 
nimento della crisi, insomma, per evita¬ 
re il peggio. 

Il volume di Fedele percorre libera¬ 
mente questi itinerari di ricerca, co¬ 
gliendo spunti e intuizioni analitiche 
nelle teorie degli scienziati politici ame¬ 
ricani. Con l’ambizione di misurare an¬ 
che la distanza culturale della politica 
statunitense da quella europea, che fa 
del «caso americano» un’entità a sé, un 
mondo per certi aspetti «post-politicc». 


Lì nella vecchia Cina, dove 
sì vendono le donne JIé ili 


Hanno un ruolo decisivo nella produzione ma 
antichi pregiudizi antifemminili le 
perseguitano - La triste storia di Jin Hua 
«ceduta» allo sposo per 3000 yuan e quella di 
Yu Long, travestita da uomo fìno a trentanni 




che d’un colpo raffigura morfologie av¬ 
veniristiche, quale anche il nostro paese 
potrebbe un giorno sperimentare. In¬ 
dubbiamente il punto di minor resisten¬ 
za interpretativo è dato dalla lettura 
delle dinamiche del sistema politico. Le 
forme assunte dui sistemi partitici in 
Europa e negli Stati Uniti consentono in 
effetti di disegnare griglie interpretative 
più o meno omogenee e quindi compara¬ 
bili. ' 

Meno facile è invece il discorso, qua¬ 
lora dairanalisi delle strutture si passi 
all’esame dei grandi filoni della cultura 
politica statunitense. Ma è proprio in 
una dimensione di questo tipo che biso¬ 
gna operare se si vogliono intendere 
davvero sia il perimetro sia lo spessore 
dalla crisi di governabilità. 

In questa chiave, per verità, sono an¬ 
cora una volta i neoconservatori a tesse¬ 
re più tela. L’obsolescenza dei miti «ne- 
wdealisti», che avevano fatto da sfondo 
alle presidenze democratiche fìno a Jo-. 
hnson, non ha dato molti frutti. L’ulti¬ 
mo erede di quella tradizione, Ted Ken¬ 
nedy, evoca certo nostalgici ricordi (co¬ 
me alla Convenzione democratica del 
1980) nm non convoglia i voti suff^enti 
a far risorgere la coalizione ro^wltìa- 
na. Né gli analisti di parte «progressista» * 
o «libei^» sembrano fare di più sul ver¬ 
sante della dottrina. 

Le varie «marche» di neoconservatori, 
forse perché hanno avuto più tempo per 
pensarci, sono invece più sciolte nel pro¬ 
porre nuove idee. Huntington, che fra 
questi è probabilmente il più acuto, ha 
una tesi che scavalca di un tratto le dia¬ 
tribe fra destra e sinistra politica. Egli 
cerca di fondere in un ibrido ciò che con¬ 
sidera come il tratto basilare del sistema 
politico americano: il contrasto, storico 
e permanente, fra «ideali» e «istituzioni». 
«(jIì americani — scrive — hanno vìssu¬ 
to tutta la loro storia nella ineludibile 
presenza dì ideali liberali, istituzioni se¬ 
miliberali e nella distanza fa gli uni e le 
altre». 

Questo assimto che può definita an¬ 
che come una «dissonanza cognitiva» 
con la quale gli americani hanno sempre 
cercato di venire a patti, attraverro 
combinazioni diverse di «moralismo, ci¬ 
nismo, compiacenza e ipocmia», è un 
fantasioso grimaldello eurìstico che pre¬ 
suppone l’abbandono della politologia 
stretta e, parzialmente, anche della fìlo- 
sofìa politica di tradizione europea. 

In questa dimensione imperfetta. Fe¬ 
dele si muove a suo agio, rappresentan¬ 
do, in una vivace rassegna, uomini e teo¬ 
rie tratti da campi di ricerca molteplici, 
senza trascurare per altro il confronto 
con le correnti dì analisi politica della 
sinistra europea. Peccato che il volume 
sia troppo breve per farsi analitico-de- 
scrittivo e nello stesso tempo sia troppo 
carico di temi e suggestioni per esprime¬ 
re davvero un centro di sintesi critica 
del tutto autonoma. 

Carlo M. Santoro 





Dal nostro corrispondente 
PECHINO — Il sole di mar¬ 
zo, quando non soffia coi 
suoi mulinelli di polvere il 
gelido vento del nord, è già 
caldo. Nella via dove abitia¬ 
mo, ai confini dell'antica cit¬ 
tà tartara, compaiono i vec¬ 
chi. Mettono i minuscoli seg¬ 
giolini fuori dalle porte di 
casa, a ridosso dei muri di 
cinta grigi delle basse case di 
cortile, tra i mucchi di casse 
e di cavoli rimasti tra quelli 
che erano stati ammontic¬ 
chiati sui marciapiedi all'i¬ 
nizio delVinvemo. I vecchi 
da una parte, in circolo con 
le loro pipe. Le vecchie da u- 
n’altra, appoggiate ai basto¬ 
ni. Alcune al posto dei piedi 
hanno degli orribili monche¬ 
rini. Ricordano che la Cina 
in cut si fasciavano i piedi 
òlle bambine non è poi di un 
posato così remoto. ' - 

Nel grande fiume di traffi¬ 
co un filobus dietro l'altro 
fende la corrente continua di 
biciclette. Ai posti di guida ci 
sono quasi solo donne. Nel 
1949, l'anno della liberazio¬ 
ne, non ce n'era nemmeno 
una. In tutta Pechino - dico¬ 
no le statistiche diffuse in 
occasione di questo a marzo 
— nel 1949 c erano meno di 
cinquemila lavoratrici. Oggi 
ce n'è quasi un milione, il 44 
percento degli operai censiti 
in Pechino-città. 

È vero, tra città e campa¬ 
gna c'è sempre grande diffe¬ 
renza. È vero che in nessuna 
provincia c'è ancora una 
donna primo-segretario del 
partito. Ma c’è una presenza 
nei settori di più elevata 
professionalità che nessuno 
avrebbe potuto sognare qual¬ 
che decennio fa. 

Nuova Cina e vecchia Ci¬ 
na, La straordinarietà del 
nuovo messa in risalto dai 
residui del vecchio. Eppure 
non si tratta di un processo 
lineare. Il cammino della li¬ 
berazione della donna, an¬ 
che nella Cina socialista, re¬ 
sta lungo e tortuoso, forse 
non basta guardare solo al 
presente e al futuro. Per ca¬ 
pire, bisogna guardare anche 
al passato. Soprattutto 
quando si tratta di un passa¬ 
to di millenni 

• • • 

Una storia riportata da 
•Liaowang» (-osservato- 
rio •), mensile molto autore¬ 
vole, isfùrato — si dice — di¬ 


rettamente dalla segreteria 
del partito. 

- Chang Wen Shu, inse¬ 
gnante, si innamora della 
bella Jin Hua. Siamo nelle 
campagne del Fujian, la ric¬ 
ca provincia che si affaccia 
sullo stretto di Taiwan. E qui 
vige la norma che le ragazze 
in età da marito si dividono 
in tre categorie, a seconda 
della bellezza. Quelle di pri¬ 
ma categoria valgono 3.000 
yuan (circa 2.100.000 lire), le 
altre 2.000 o l.OOO. 

Jin Hua è di prima catego¬ 
ria. Il povero Chang ha uno 
stipendio che non supera i 
50 yuan al mese. Chiedendo 
prestiti a destra e a manca 
racimola 800 yuan. Niente 
da fare, la madre della ra¬ 
gazza non molla: per sposar¬ 
la ci ^vogliono 3.000 yùàn, 
neanche Un centesimo di 
meno. Tuttodì più si può fare 
l.OOO subito e il resto à rate. 
Il capo della brigàta di pro¬ 
duzione le dà ragione: -La 
ragazza è la più bella del vil¬ 
laggio, quindi il prezzo è più 
che ragionevole. 

• ' I due giovani, che si ama¬ 
no, continuano a vedersi di 
nascosto. I parenti scoprono 
la ragazza e la picchiano. Lei 
va a rifugiarsi nella scuola 
dove lui fa il maestro. I diri¬ 
genti della scuola aiutano gli 
innamorati a procurarsi i 
documenti per sposarsi che, 
secondo la legge e la costitu¬ 
zione, dovrebbero dipendere 
unicamente dalla volontà 
dei partners. Wen Shu e Jin 


Hua si sposano. Ma il calva¬ 
rio è solo agli inizi. 

; La madre della ragazza 
non si arrende. Torna alla 
carica con la richiesta dei 
3.000 yuan. Intervengono a 
mediare i dirigenti della bri¬ 
gata agricola. Si arriva ad un 
accomodamento per 2.500 
yuan: 500 di sconto perché il 
matrimonio è già stato con¬ 
sumato. Il maestro Wen Shu 
vende i mobili, i buoni per la 
razione dei cereali, tutto 
quello che può. Riesce a met¬ 
tere insieme 1.900 yuan. 
Tuoni e fulmini: la madre 
della ragazza mobilita il pa¬ 
rentado, si organizza una 
spedizione punitiva e al 
maestro viene portata via la 
moglie. Il povero Wen Shu 
resta solo, senza mobili, sen¬ 
za ^buoni per l’acquisto dei 
cefèqU con in braccio un 
“bimbó'dvpochi ^omi. - . . 

Si rivòlge al tribunale loca¬ 
le. Sembra che tutte le ragio¬ 
ni stiano dalla sua. Ma arri¬ 
va una telefonata da parte 
del comitato per la sicurezza 
della comune: -Non c'è biso¬ 
gno del tribunale, la faccen¬ 
da la risolviamo noi». Il giu¬ 
dice è lieto di lavarsene le 
mani (-di faccende come 
questa ce n’è una ogni gior¬ 
no, risolvetela pure tra di 
voi-). I dirigenti della briga¬ 
ta di produzione ce la metto¬ 
no tutta nell’opera di conci¬ 
liazione. Su una cosa nessu¬ 
no ha dubbi: la ragazza, bella 
com'è, vale un patrimonio e 
comunque va legata. Il se- 


Musatti apre a Cattolica 
gli incontri sulVEtica 


CATTOLICA — Si apre oggi 11 terzo ciclo annuale di conver¬ 
sazioni «Cosa fanno oggi 1 fUosofl», promosso dalla biblioteca 
comunale, con il patrocinio dell’Assessorato regionale per la 
Cultura, n titolo del ciclo: «Etica, mostrata secondo ordini 
diversi», riecheggia quello dell’opera di Spinoza: «Etilica ordi¬ 
ne geometrico demonstrata». 

Laconferenzad’aperturaSarà tenuta da Cesare Musatti su 
«Morale e psicoanalisi». Seguiranno poi a cadenze settimanali 
Francesco Alberoni («Le ra^oni del bene e del male»); Claudio 
Hagris («n problema etico nella letteratura austriaca del pri¬ 
mo novecento»^ Enrico Cantore («Scienza per la dignità uma¬ 
na e lo sviluppo totale»X una tavola rotonda («Biologia ed 
etica») con Evandro Agazzi, John Eccles, André Mercier e 
Giorgio Prodi; Salvatore Veca («La morale pubblica: una pie¬ 
tra di paragone per la politica»^ Infìne, martedì 27 aprile, 
Irenaus Eibl-Eibesfeldt («Etica ed etologa»). 


gretario della cellula di par¬ 
tito garantisce lui personal¬ 
mente i 600 yuan che manca¬ 
no alla somma pattuita. E fi¬ 
nalmente la ragazza, ormai 
già sposa e madre, torna a 
caso del marito. 

In che condizioni? Jin 
Hua, rapita dal marito e dal 
figlioletto, tenuta prigionie¬ 
ra dalla madre, picchiata in 
continuazione, ormai dà se¬ 
gni di squilibrio mentale. I 
due, senza più una lira, abi¬ 
tano in una casa di fango di 
6 metri quadrati. Al posto 
del letto, hanno un tavolac¬ 
cio. E oltre ad un lenzuolo 
rattoppato e una credenza 
alla famigliola non è rimasto 
più nulla. E poi restano sem¬ 
pre i soldi da restituire a chi 
glieli ha prestati. 

Altra cronaca vera, ripor¬ 
tata dal mensile dei giovani 
comunisti cinesi -Zhongguo 
Qinian». ■-' > 

Siamo nello Shandong, il 
promontorio montuoso che 
si protende verso la Corea, 
altra regione ricca e prospe¬ 
ra. Distretto di Cao Xian. I ■ 
corùuà Zhou avevano ùti u- 
nico desiderio nella vita: uh 
figlio maschio. Gli nasce un 
primo figlio e muore a tre 
anni. Un secondo maschio 
nasce e poi muore prima di 
aver raggiunto i due anni. 
Demoliscono la casa e la rio¬ 
rientano dopo aver consulta¬ 
to i migliori chiromanti. Na¬ 
sce una femmina. I genitori 
non l’annegano, come si fa¬ 
ceva tradizionalmente — e 
come purtroppoforse ancora 
in campagna si fa — anche, 
se le leggi più recenti sono 
costrette a prevedere pesan¬ 
ti punizioni all’infanticidio 
delle bambine. Decidono — 
come scrive la rivista — per 
•la grande bugia-. : • " ^ 

La bambina viene chiama¬ 
ta Yu Lang, -drago di gia¬ 
da-, perché diventi -corag¬ 
gioso e maschio corr^ un dra¬ 
go-. Dicono a tutti che l’ere¬ 
de è un bel maschietto. La 
vestono da uomo. Non la 
mandano a scuola perché la 
cosa non si scopra. Quando 
Yu Long ha vent’anni la fan¬ 
no addirittura sposare, con 
un’altra ragazza. Perché non 
vi siano dicerie, le due donne 
adottano di nascosto un 
bambino, dicendo a tutti che 
è nato dalla loro unione. 

L'insostenibile situazione 
dura fino all’anno scorso. Poi 
la cosa per coso si viene a sa¬ 
pere ea interviene una diri¬ 
gente del movimento femmi- 
rdle. -Spiega alle due donne 
— dice l’articolo — che ora 
in Cina c’è parità tra uomo e 
donna-, e che quindi non vi è 
motivo di proseguire nella 


finzione dettata dalla pietà 
filiale di Yu Long. Nell'ago¬ 
sto del 1981, per la prima 
volta in vita sua, Yu Long, 
che ormai ha trent’anni, 
compra vestiti femminili e si 
mette la cipria. Le presenta¬ 
no (in campagna i matrimo¬ 
ni sono quasi sempre ancora 
combinati da mediatori) un 
-amico-. Poco tempo dopo 
Yu Long si sposa, stavolta 
con un uomo. 

E l'altra, che per dieci an¬ 
ni era rimasta sposata, sen¬ 
za aver il coraggio di fiatare, 
con una donna vestita da uo¬ 
mo? L’articolo su di lei sorvo¬ 
la, e non dice nemmeno in 
base a quali tradizioni ha do¬ 
vuto accettare tutto questo. 
Si sa solo che alla fine si è 
sposata con un uomo anche 
lei. Certo un caso limite. Ma 
l’organo della gioventù co¬ 
munista cinese aggiunge che 
di casi in cui i genitori, ver¬ 
gognandosi di aver dato alla 
luce una femmina, la trave¬ 
stono almeno fino^ ad una 
certa età da maschio, -ce n’è 
molti». ' . • 

V V—V, - , ; i ^ ♦ ♦ ♦ . ■ • I *; ) 'ì 

: Il più grande interprete di 
ruoli femminili nell’opera di 
Pechino, Mei Lanfang, era 
un uomo. Bispgiui arrivare a 
tempi recentissimi perché le 
donne sul palcoscenico siano 
interpretate da donne reali, 
non impedite dai piedi fa¬ 
sciati. 

Anche uno sguardo alla te¬ 
matica di alcune delle opere' 
più rappresentate nella pri¬ 
ma metà del nostro secolo 
può aiutare a capire qual è il 
punto di partenza con cui 
misurare la situazione at¬ 
tuale. Ad esempio, ce n'è una 
dove il servo Ma 1, per salva¬ 
re il padrone, decide di sacri¬ 
ficare la figlia. Ad un certo 
punto esita, ma lei, per to¬ 
glierlo dall’imbarazzo, si sui¬ 
cida. Commenta il tradotto-, 
re inglese, Arlington (siamo- 
nel 1^7): -Il pubblico cinese 
nella cosa non vede nulla di' 
strano, dal momento che il 
dovere filiale è un dovere so¬ 
ciale». In un’altra opera tra¬ 
gica, un malvario, incapric¬ 
ciatosi della bella conculàna 
Hsueh Yen, fa accusare it 
suo padrone e la costringe a 
sposarlo. Un Sudice onesto, 
accortosi di tutto, non trova 
di meglio che suggerire alla 
concubina di acconsentire e 
poi ucciderlo. Quanto alla 
donna, compiuto il supremo 
dovere di vendicare U U^tti- 
mo padrone non le resta che 
compiere quello che per mil¬ 
lenni è stato l’unico possitnle 
atto di ribellione per la don¬ 
na cinese: il suicidio. 

Siegmund Ginzberg 


Dal nostro inviato 

PAVI.A — Pace? Sì, certo, tut¬ 
ti d’accordo, come non desi¬ 
derare una cosa cod fonda¬ 
mentale? Già, ma «quale» pa¬ 
ce? Una reale pace disarmata 
ouna pace armata che fa del¬ 
la guerra un proprio mezzo? 
Una sicurezza senz’armi ga¬ 
rantita da un patto civile op¬ 
pure una tregua, una sempli¬ 
ce non-bellìgeranza? Ecco, i 
modi di pensare questo con¬ 
cetto, di disegnare questo mi¬ 
raggio diventano tanti, tal¬ 
volta si escludono a vicenda e 
la faccenda si complica. An¬ 
cora: esiste, vìve, una cultura 
della pace sufficientemente 
diffusa? 

Domande, come si vede, 
piuttosto scomode e quindi 
rimosse spesso dalla scena 
della grande politica, mae¬ 
stra nei mascheramenti. Non 
c’è forse allora una ragione 
in più per cercare di vederci 
pto chiaro? È quanto hanno 
fatto in una quieta Pavia e in 
un’altrettanto placida aula 
foscoliana dell’universiU i 
cinque relatori del mini-con¬ 
vegno che l’aKro gtomo ha 
d iscus so di pace, per l’appun¬ 
to, e di Europa. Cinque rela¬ 
tori si diceva (Salvatore Veca, 
Franz Brunetti, Mario Alber- 
tini, Fiorella De Michelis c 
Fulvio Papi) e un invitato di 
riguardo, il prof. Immanuel 



Immonuol Kant 


Valgono ancora 
le idee del 
filosofo tedesco 
sulla «pace 
perpetua»? 


' V 'i:iiì *-. ii -tì.ùy -,^ 


Kant marcia 


Kant, autore, tra l’altro, di 
un saggio, «Per la pace perp^ 
tua», scritto nd 1795 ma i- 
dealmente ancora dedicato a 
tutti noi. Chi avesse problemi 
di identità di genere non si 
preoccupi: il ragionare kan¬ 
tiano, per cs|dicita ammissio¬ 
ne dell’autore, era rivolto a 
tutti, anche a un «popolo di 
diavoli», disse, purché intelli- 
genti. 

E al «problema dei proble¬ 
mi», le riflessioni più sensibi¬ 
li e pronte a coglierne l’ur¬ 
genza insieme culturale e po¬ 
litica hanno indicato possibi¬ 
li risposte, praticabili per di 
più non esclusivamente sul 
terreno della fitooofia o della 
teoria politica. 

Vediamo come Veca «leg¬ 
ge- il saggio di Kant. L’illu¬ 
minista è l’uomo che cerca in 
un contratto originario le vie 
di una cooperatone, tra gli 
individui di uno Stato prima. 
Ira gH Stati poi. facalteando 
così la pousiMliU di un con- 
fMtIa non distruttivo tra inte- 
rasi divergenti ma che tnh 
vano una intersezione nell’ 


interesse comune. È un am¬ 
biente di scelte, quasi due* 
cento anni fa come ora, per¬ 
meato di rìschio e pericolo, in 
cui troppo qiesso sul teatro 
europeo la politica delle po¬ 
tenze appare un dato e non, 
come sarebbe au^ìcabile, un 
problema. 

Kant arriverà a parlare di 
una federazione tra Stati che 
in un contratto liberamente 
accettato trovano i termini 
minimi ma decisivi per la so¬ 
pravvivenza. Tendere a que¬ 
sto, dice Kant, è un dovere. 
Bisogno di una morale? Cer¬ 
to. Nel momento in cui ci tro¬ 
viamo di fronte ad alternati- 
vee siamo soggetti ad errore . 
L’etica si coniuga aUora con 
una cultura della pace nei 
momcnta ta cui d lomiKe 


pra wivcfo, ma sul «come» v^ 
vere. 

n valico, è un fatto, apparo 
nasooslo. La annuncia can 
lucido peatantano Mario Al- 
beithil: la cultura di cui sia- 
tifi eredi è ana caltara doNa 
guerra (che adsma si dtimna 


r ia Dace? 


democrazia e diritto 


olocausto nucleare) o del suo 
mascheramento. Eppure la 
pace è una priorità a livello 
sociale, a primo obiettivo per 
poi arrivare agli altri che si 
pone un*uniaaiti in via di u- 
nificazìone su scala planeta¬ 
ria. 

Segnali pìccoli e grandi in- 
quictiuio; svanisce il confine 
tra armi nucleari tattielie c 
sUategirite, lo Stato da sìste- 
ma per lo difesa d^B indivì¬ 
dui si trasforma in una -n- 
genria di rischio» per ruamo, 
e nelle relaiieni iitiemazio- 
naH manca un m eccanism o 
di aggtuslmnento, di c omp s 
sizionc. R iem e rge lldco del 
federo ltim o come inficine di 


mentre Punità dei vecchio 
continente è un demento im¬ 
portante per attenuare le ri¬ 
valità militari, dare can cr i 
tciza al multipolarismo, usci¬ 
re dalla logica di pericola co¬ 
stituita da un’ E u i apa vista 
come pietra di parsone per 
la sicuretsa degli Usa c deT 
Urss. 

n piano è quello delle isti- 
tuzioni Ferè anche i movi- 


quakma (e già rbonno facto) 
contro le armi come «oedina- 


dinatt AIbsrtiui r icae da un 
pomo dcBo rdacionc di Enri¬ 
co B tr Un gurr ai XIV con* 


conmccrc in tcmpo^fndCi 
melte^ deRlntcfleCto di- 
stmttivo, sia csaa II fatalismo 
privato o un’tdm di stsr ia c* 
sdusivamcntc bip slare. Ful¬ 
vio rapi, a questo ri guardo , 
uon tace la crisi della ponti- 


dei *71» dove si porla di coesh 
stcuaa pm ìlic e , di i u t egraai o» 
ne, in prospettiva di un «go> 





giungere «informazioni» po- 
tenti. 

I nemid sono insidiosi. Co¬ 
me l’incredibilitÉ: quanto 
maggiore è la gravità di una 
catastrofe, tanto minore ap¬ 
pare la dbponibihCà a crede¬ 
re che essa sia p eo ribi l c . Ov¬ 
vero: si conosce la potenziali¬ 
tà distruttiva dcgN arma¬ 
menti ma K si c on sidera ca¬ 


riale cui manca una volen tà 
d etermi nata che d e cida g lo- 
to impiego». Ma il numero e 
le distruttività d^H arma- 
anenti sono già una forma e> 
vìdente di votante espresm! 

Insomma, il quadro è fa- 
scol Bure, i’bitclleCtettuaie — 
ecco ceso d dke rìnoonCro di 
Favia, in q u e s to unisci lite 


mancare ai sue dovete: la crh 
tfco. Un’era di gravi i n c cr te a - 
ae nan rende taratili le sceNc. 
al cantr ar ie, un mende mi- 
gtiore è pemIbBe. Di sienra 
aen è neemmrianmnte iscrit¬ 
ta nel ftatama dtBa Merla. Oc- 


AndrM Alci 
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Maggioranza divisa, vince «antenna selvaggia» 

Tv private: se sei 
anni son pochi per 
fare una l^^e... 


I responsabili del settore informazione dei 
partiti della maggioranza pentapartita a* 
vrebbero ieri deciso di fare slittare ancora i 
tempi tempi di presentazione di una legge di 
regolamentazione delle emittenti radiotele* 
visive private. Dunque, ancora una volta un 
«vertice» tra partiti avrebbe deciso di buttare 
nei cestino della carta straccia un preciso im¬ 
pegno votato in Parlamento. 

Infatti la decima Commissione della Ca¬ 
mera dei deputati aveva votato, alcune setti¬ 
mane addietro, una risoluzione che invitava 
il governo a presentare entro il 15 di marzo 
una proposta di legge per dare avvio al con¬ 
creto iter legislativo. Quella risoluzione fu 
presentata e firmata da un vasto schiera¬ 
mento di deputati: comunisti, socialisti, dè¬ 
mocristiani, repubblicani. E a quel voto era¬ 
no presentì il ministro Gasparì c il sottose-. 
gretario Dogi, che esplicitamente dichiararo¬ 
no il loro assenso a quell’atto parlamentare. 
Lo stesso ministro ha riconfermato la validi- ' 
tà di quell’impegno nella più recente discus¬ 
sione sui problemi deH’informazione radiote¬ 
levisiva svolta in Senato. Quegli stessi mini¬ 
stro e sottosegretario hanno ieri partecipato 
al «vertice» che ha assunto tutt’altre decisioni 
che indubbiamente suonano dispregio al 
Parlamento ma che toccano la stessa autono¬ 
mia e autorità del governo. 

Che il progetto Gaspari, almeno nelle boz¬ 
ze che erano state fatte circolare, fosse am¬ 
piamente criticabile, è indubbio. Ma la sua 
presentazione era (e rimane) indispensabile 
per dare inizio concretamente, nell’unica se¬ 
de preposta a ciò, al lavoro di discussione, 
confronto, proposta per arrivare, alla fine, ad 
una legge. 

Pare, invece, che comincerà ancora una 
volta il rito delle tavole rotonde, degli incon¬ 
tri bi-tri-pentaiaterali sulla necessità di una 
legge di regolamentazione. Rito che si ripete 
ormai da sei anni, mentre invece la realtà ha 
camminato in fretta, provocando l’agonia o 
la morte di tante emittenti a carattere locale 
e il consolidamento di pochi gruppi oligopoli¬ 
stici. Diciamo subito che a un tale rito noi 
comunisti non parteciperemo. 

Se il governo non riesce a varare una pro¬ 
posta di legge, anziché subire la logica avvi¬ 
lente ed ipocrita che si preannuncia, meglio 
farebbe a rinunciare, dichiarando che una 
legge in siffatta materia è opportuno che sia 
frutto di iniziativa parlamentare. Come per . 
l'editoria. Certo, non sarà facile, ma Timpor-- . 
tante è calare il tutto su un terreno dlconcre- 
texza. A ciò noi comunisti ci dichiariamo di- 
sponibiii, anzi pronti, avendo da tempo depo¬ 
sitato, al Senato e alla Camera, una precisa 
proposta legislativa. 

A provocare la nuova situazione di rinvio è 
stata questa volta una decisa azione sociali¬ 
sta, sùbito spalleggiata dal ESDI. Ma che ha 
trovato immediata rispondenza in ambienti 
de. Perché vi è, su questa questione, aspra 
lotta politica aH’intemo delia maggioranza. 


E profondi dissensi attraversano i singoli 
partiti di governo. Ciò non riguarda solo l’as¬ 
setto complessivo del sistema radiotelevisivo, 
questione di per sé nodale della vita democra¬ 
tica. Ma investe corposi interessi materiali, 
per centinaia di miliardi, riguardanti parti¬ 
colarmente (ma solo) l’accaparramento del 
mercato pubblicitario. ' 

La ragione dell’iniziativa socialista è stata 
motivata in dichiarazioni dei compagni Mar¬ 
telli e Tempestini: non si può procedere sulla 
base della bozza di Gaspari non solo perché 
essa è insufficiente e criticabile nel merito, 
ma soprattutto perché essa non è una legge 
quadro che veda insieme alta regolamenta¬ 
zione delle private anche la revisione della 
legge 103 del 1975 che riformò la RAI. 

La legge quadro pare diventata la nuova 
parola d’ordine socialista. Che voglia dire in 
concreto non si sa. A molti pare pretestuosa, 
quasi una mossa che, rilanciando i problemi 
sempre più avanti, fa in concreto, ora e qui, 
un grosso favore ai grandi gruppi dell'emit¬ 
tenza privata. Dietrologia settaria, antisocia¬ 
lista, questa? Non mi pare, visto che Martelli 
e Tempestini nello stesso documento in cui 
reclamano la legge quadro sulla materia poi 
concludono ipotizzando un decreto legge sul¬ 
la medesima. Noi non abbiamo dubbi che 
procedendo alla regolamentazione delle pri¬ 
vate occorrerà anche mettere mano alla revi¬ 
sione di alcune parti della 103. Ma occorre 
essere chiari: non accetteremo che tale revi¬ 
sione inneschi una logica di Controriforma. E 
i punti cardine sono due, qualificanti: primo, 
anche nel sistema misto il servizio pubblico 
deve mantenere il suo carattere di centralità, 
di preminenza nazionale, come sempre e 
chiaramente affermato dalla Corte Costitu¬ 
zionale; secondo, il servizio pubblico deve ri¬ 
manere sottoposto al controllo del Parlamen¬ 
to. Questo controllo si può migliorare, perfe¬ 
zionare, meglio garantire soprattutto contro 
l’arroganza lottizzatrice delle maggioranze 
di governo. Ma da esso non si può tornare 
indietro. È questione centrale dell’assetto de¬ 
mocratico del paese. 

Su questo punto appaiono inquietanti posi¬ 
zioni attribuite a esponenti socialisti, ma non 
chiaramente smentite, che ipotizzaino la li¬ 
quidazione della Commissione parlamentare 
ed una gestione della RAI vincolata da un 
patto di ferro con la maggioranza di governo. 
Non sarebbe solo un pauroso salto all’indie- 
tro, ad un periodo che insieme, comunisti c 
socialisti, combattemmo con fermezza. Ma 
sarebbe forse, cosa ben più grave, l’avvìo di 
una concreta idea della democrazia in cui la 
governabilità sarebbe tinta da colori autori¬ 
tari ben marcati. Che una proposta del gene¬ 
re possa nascere da esponenti socialisti è più 
che inquietante. Forse sarebbe bene e urgen¬ 
te avviare a sinistra un confronto franco per 
evitare equivoci assurdi o nuove ragioni di 
scontro. . . 

Antonio Bernardi 


RAI Corporation: Selva presidente 
con un direttore generale abusivo 


ROMA — Sconcertante 
sorpresa ieri mattina per i 
consiglieri d'ammlnlstra- 
zione della RAI: hanno ap¬ 
preso dai giornali — alme¬ 
no la gran parte di loro — 
che 11 consiglio d’ammini¬ 
strazione delia RAI Corpo- 
raUon — azienda consocia¬ 
ta che opera nel Nord Ame¬ 
rica — aveva proceduto alla 
nomina del nuovo presi¬ 
dente — Gustavo Selva — e 
di un direttore generale nel¬ 
la persona di Umberto Bo- 
nettt Lo sconcerto non è 
stato suscitato tanto dalla 
circostanze, che i consiglieri 
RAI non erano stati infor¬ 
mati preventivamente, 
quanto dal fatto che lo sta¬ 
tuto della RAI Corporation 


non prevede la figura del 
direttore generale: che l'or¬ 
gano di governo di viale 
Mazzini su questo proble¬ 
ma aveva deciso di riflette¬ 
re ancora un po’. Senonché 
si sono imposte le solite lo¬ 
sche spartitorle: un presi¬ 
dente (Selva) alla DC, un di¬ 
rettore generale (Bonetti) al . 
PSI. Con il risultato che an- ' 
che la RAI Corporation po¬ 
trebbe essere chiamata in 
giudizio per violazione del¬ 
lo statuto come è successo 
alla RAI per le due vice-di¬ 
rezioni generali inventate 
per la lottizzazione del set¬ 
tembre ’80. 

Il consiglio non è stato 
messo in grado, invece, di 
affrontare neanche Ieri la 


questione del nuovi diretto¬ 
ri del TGl (dove ieri si è 
svolta un’assemblea di re¬ 
dazione) e del GR2. Nel 
giorni scorsi il rappresen¬ 
tante liberale, Battlstuzzi, 
ha proposto di azzerare la 
situazione e nominare 7 
nuovi direttori in tutte le 
testate / radiotelevisive. 
«Questa proposta — ha 
commentato il compagno 
Gino Galli, responsabile 
PCI per II settore radlotv — 
è uno spiraglio di luce che si 
apre ne! grigiore delle pra¬ 
tiche lottizzatrìci ed offre la 
possibilità di superare le 
spaccature esistenti nel 
consiglio. Da parte nostra 
vi è una dis^nibilità su 
questo teirenot. 


Conti «trasparenti» per gli 
eletti a cariche pubbUcte 


ROMA — Senatori, deputati, 
ministri, sottosegretari, con¬ 
siglieri regionali, provinciali 
e dei comuni capoluogo (o 
c<m più di 100 mila abitanti), 
dirigenti di enti pubblici o 
parapubbllci dovranno ren¬ 
dere noto le loro situazioni 
patrimoniali e di reddito. 

A questo saranno obbliga¬ 
ti da una legge che sta per 
compiere l’ultimo passo pri¬ 
ma di divenire operativa. Ie¬ 
ri, infatti, il Senato ha appro¬ 
vato il disegno di legge per la 
seconda volta O’aveva già 
fatto con singolare coinci¬ 
denza proprio rii marzo del 
1961) rinviandolo però alla 
Camera per una semplice 
correzione formale del testo. 
* L’approvazione della legge 
è stata preceduta da un bre¬ 
ve dibattito nel corso del 
f quale rintervento del comu¬ 
nista Maurizio Ferrara (che 


I dapirtati comunitti tono ttntitl 
*4 anurm pratanti SCNZA ECCt- 
ZIONE ALCUNA alla aaàirta 4i ani 
vanarA 12 marzo. 


— .1 . 


ha anche motivato il voto fa¬ 
vorevole del gruppo del PCI) 
ha toccato le tese corde della 
suscettibilità democrisUana. 

Cosa aveva detto Ferrara 
di tanto clamoroso da provo¬ 
care una reazione rissosa? A- 
veva semplicemente passato 
in rassegna il lungo rosario 
degli scandali de dal '48 ad 
oggi: dalla vicenda delle ba¬ 
nane all’affare BonomI, dal¬ 
la Lockheed alla P2 per di¬ 
mostrare come la malapian- 
ta della corruzione, in una 
parola: la «questione mora¬ 
le!, ha radici lontane tanto 
che nel dicembre del 1949 
don Sturzo lanciava l'allar¬ 
me sul «mancato risanamen¬ 
to morale della DC». 

Cosi a questa legge che 
rende pubbliche le situazioni 
finanziarle degli eletti*si è 
dovuti giungere per un moti¬ 
vo essenzialmente politico, 
per porre un freno, cioè, a 
quella legge non scritta — 
•un ferreo codice di compor¬ 
tamento», ha detto Ferrara 
— in base alla quale la di¬ 
stinzione fra funzioni pub¬ 
bliche e private, tra po t er e di 


Tra contraddizioni» reticenze e complicità lotta contro la criminalità 

Troppe omertà 
anche negli 
apparati statali 


Governo: guerra alla droga 
«Ma non sappiamo come» 

11 ministro deirinterno Rognoni in una conferenza stampa ha posto la questione come 
un grande problema politico - Un anno di mobilitazione generale - «Gli stupefacenti 
creano la criminalità politica» - Ritardi e forti incertezze, sulle strategie 


ROMA — Lo Stato, finalmen¬ 
te, dichiara guerra alla droga 
ma ancora non sa bene con qua* 
li armi combatterla. Per adesso 
c’è solo la volontà di farne un 
grande e drammatico «proble¬ 
ma politico» più importante del 
terrorismo, più insidioso di 
qualunque emergenza, che va 
studiato, combattuto e vinto. 
Ma «l'anno di mobilitazione ge¬ 
nerale contro gli stupefacenti», 
come ha proposto ieri mattina 
nel corso di una conferenza 
atampa al Viminale l'on. Virgi¬ 
nio Rognoni, ministro degli In¬ 
terni, parte completamente in 
negativo, ossia da «ciò che non 
siamo». Il governo, insomma, 
non sceglie per il momento nes¬ 
suna strategia concreta, non in¬ 
dica ~ e qui giustamente — 
nessuna ricetta, non sa quali e- 
aperienze del passato ai siano 
rivelate fallaci o meno. Si limi¬ 
ta a porre la questione, che cer¬ 
tamente è complessa, grave e 
comunque prioritaria, all’at¬ 
tenzione deU'opinione pubbli¬ 
ca, questa volta, in verità, con 
ima forza mai spesa nel passa¬ 
to. 

■ J1 problema della dr^a ai è 
imposto — dice Rognoni — co¬ 
me uno dei maggiori fra i peri¬ 
coli di distorsione e regressione 
della società italiana, mina la 
vita delle future generazioni, 
inquina la convivenza colletti¬ 
va, costituisce un perverso bu¬ 
siness finanziario, fa prospera¬ 


re nel Paese circuiti potenti di 
produzione e di spaccio, crea 
ricchezze eversivamente incon¬ 
trollate». Rognoni non s’è fer¬ 
mato qui. Ha cercato di andare 
più in là, di vedere le radici del 
fenomeno in una chiave nuova 
ed inedita per un democristia¬ 
no. Il ministro ha continuato 
infatti a dire che la droga «tocca 
la qualità profonda della vita 
del paese ed ha collegamenti 
con le più diverse forme di de¬ 
linquenza certo individuale ed 
organizzata ma soprattutto e- 
conomica e politica. B basta 
pHBnsare a ciò che avviene in Si¬ 
cilia con l’intreccio mafia-eroi¬ 
na». Conclusione: è assoluta- 
mente necessaria un’azione che 
«stronchi» i fenomeni di delin¬ 
quenza organizzata cha stanno 
alla radice del drammatico de¬ 
stino di tanti giovani tossicodi¬ 
pendenti. 

Ecco, allora, scendere in 
campo il ministero degli Inter¬ 
ni, come osservatorio più alto 
per questa battaglia, ed ecco 
impostare un «progetto com¬ 
plessivo» per il 1982 che nel giro 
di 10 o 12 mesi veda concen¬ 
trarsi il massimo di energie 
possibili. Del resto, il ritardo 
con cui lo Stato e la società civi¬ 
le sono arrivati su questo fronte 
di lotta per la democrazia, ha 
fatto si che il punto di non ri¬ 
torno sia molto vicino. Anche 
ieri mattina sono state fatte ci¬ 
fre impressionanti: si pensi solo 


che i tossicodipendenti uffìctali 
(cioè quelli denunciati come ta¬ 
li) sono centomila in tutt’Italia 
ma che arrivano a sei, sette vol¬ 
te tanto con i «clandestini», che 
1 morti sono 400 l’anno che, tut¬ 
tavia, si raddoppiano o si tripli¬ 
cano considerando i decessi «in¬ 
dotti». 

Insomma, è una «guerra» non 
rinviabile a domani. Sarebbe 
tardi. Caso mai bisogna chie¬ 
dersi perché non Io è stato fatto 
ieri. Rognoni dice che quello 
degli Interni è stato da troppi 
anni un ministero «assediato» e 
che forse solo oggi respira un 
po’. C’é da credergli anche se è 
diffìcile non aver presente l’an¬ 
goscia di tante famiglie, l’ama¬ 
rezza di tanti giovani, il ricordo 
doloroso di tante battaglie per- 
$e. 

; li governo, comunque, s’è de¬ 
ciso e in collaborazione col mi¬ 
nistero della Sanità ha studiato 
questo progetto (che ovvia¬ 
mente non sarà suffìciente a ri¬ 
solvere il problema) che si arti¬ 
colerà su quattro linee di fondo. 

Il primo riguarda l’impegno 
culturale e di conoscenza con 
una definizione della mappa 
delle tossicodipendenze (e sarà 
il Censis a lavorarci) con una 
serie di conve^i, seminari, ap¬ 
profondimenti fìno a farne 
«una conferenza nazionale per¬ 
manente». II secondo obiettivo 
è molto più immediato: è la lot¬ 


ta al circuito nazionale e inter¬ 
nazionale di criminalità affari¬ 
stica. Gli ultimi due filoni del 
progetto concernono gli «impe¬ 
gni» sul piano della sensibiliz¬ 
zazione delle famiglie, dei gio¬ 
vani con promozione di campa¬ 
gne nelle scuole e nei luoghi più 
diversi della socializzazione e 
infine sul tipo di rapporto fra le 
diverse istituzioni centrali e lo¬ 
cali. 

Sono sufficienti queste quat¬ 
tro «emergenze?». Certo, sulla 
carta sembrerebbe proprio di 
no. Anche perché Rognoni (con 
lui ieri mattina c'erano il sotto¬ 
segretario Spinelli, il prefetto 
Voci e il questore Sabatino, di¬ 
rigente del servizio antidroga) 
non sa assolutamente, per ora, 
cosa fare nel poncreto. Ci vo¬ 
gliono le comunità aperte o 
chiuse? Quali tipi di esperienza 
hanno dati risultati maggiori? 
Come Io Stato, e non i gruppi 
spontanei, pensa di organizzare 
il recupero? 

Il governo, a detta del mini¬ 
stro, non vuole buttare a mare 
niente ma ripensare tutto. So¬ 
lamente una cosa è chiara: Io 
Stato non farà più da «spaccia¬ 
tore» e non darà più ai giovani 
tossicodipendenti dosi gratuite 
di metadone. Ma quando e co¬ 
me ancora non è chiaro. iNon 
siamo all'anno zero» afferma 
Rognoni. Poco ci manca. 

Mauro Montali 


Equivoca mozione suirescalation mafiosa 
approvata dal pentapartito al Senato 


ROMA — Con l’approvazione 
a maggioranza di un equivoco e 
inadeguato ordine del giorno 
proposto dal pentapartito si è 
chiusa l’altra notte al Senato la 
discussione — chiesta dal PCI 

— sulle mozioni, interpellanze 
e interrogazioni sulla criminali¬ 
tà mafiosa. I senatori comunisti 

— nel dibattito sono intervenu¬ 
ti Salvatore Corallo e Emanue¬ 
le Macaiuso, membro della Di¬ 
rezione — hanno votato per la 
loro mozione. 

La conclusione del dibattito 

— che si era aperto martedì — 
ha toccato momenti aspri per la 
reazione scomposta di 'settori 
della DC ad alcuni passaggi del¬ 
l’intervento di Emanuele Ma¬ 
caiuso che replicava al generi¬ 
co, ed in alcuni punti reticente, 
discorso del ministro per gli in¬ 
terni Virginio Rognoni, che ha 
raccolto le critiche anche dei li¬ 
berali. Macaiuso, infatti, aveva 
richiamato — senza ovviamen¬ 
te identificare DC e mafia — le 
responsabilità e le collusioni 
del partito di maggioranza rela¬ 
tiva con questo tipo di organiz¬ 
zazione criminale (ma è, peral¬ 
tro, un caso che la mozione del¬ 
la DC non citava mai la parola 
mafìa?). 

Noi comunisti — aveva esor¬ 
dito Macaluso — abbiamo sol¬ 
lecitato questa discussione par¬ 
lamentare perché la lotta alla 
mafìa diventi un «fatto nazio- 


Rocco Gatto ìasegaò a aoa subire 


Il 12 mMTZo 1977, Rocco 
Gatto, mugnaio di Gioiosa 
Jonlea, militante comuni¬ 
sta, veniva ucciso da killer 
appostati dietro una siepe, 
mentre trasportava con 11 
suo furgone un carico di fa¬ 
rina, Rocco aveva gli subi¬ 
to minacce e intimidazioni 
da parte delle cosche locali 
(gU venne anche Incendiata 
la casa) per il fermo atteg¬ 
giamento contro •l’ordine» 
mafioso, compreso li rifiuto 
di pagare tangenti. 

Rocco Gatto era un tena¬ 
ce organizzatore del movi¬ 
mento popolare contro la 
mafia. Quando la banda de¬ 
gli Urslnl. armi alla mano, 
Impose II lutto cittadino (fa¬ 
cendo chiudere 1 negozi e 
sospendere 11 mercato che si 
svolgeva nel paese) per ono¬ 
rare la morte del proprio ca¬ 
po, egli non esitò a fare i no¬ 
mi del componenti della 
banda che aveva visto dalla 
porta del suo mulino. Que¬ 
sto suo coraggio nell’espor- 
sl è probabilmente la causa 
Immediata della sentenza 
di morie, eseguita di lì a 
qualche mese. E proprio al¬ 
la memoria di Rocco li pre¬ 
sidente Pertinl ha conse¬ 
gnato al padre una meda¬ 
glia al valor civile durante 
la recente visita In Calabria. 

Cóntro l’oppressione ma¬ 
fiosa di cui 11 rald del mer¬ 
cato era stata un’espressio¬ 
ne emblematica, scese allo¬ 
ra In campo l’ammlnistra- 
ztone comunale (ricordia¬ 
mogli Interrenti e i discorsi 
appassionati dei sindaco 
compagno Modafferi). Essa 
si pose alla guida di un lar¬ 
go movimento popolare che 
si espresse anche attra verso 


Nel quinto anniversario dei suo assassinio, 
sempre attuali i motivi che spinsero 
il mugnaio comunista a ribellarsi alle cosche 
Un messaggio di Berlinguer al padre 


Il compagne Enrico Berlinguer ha inviato al 
compagno Pasquale Gatto, padre di Rocco, U 
seguente messaggio: 

c^ro compagno Gatto, In questo quinto an- 
niveraario del vHe- mortala agguato in cui va¬ 
niva assassinato il tuo, a il nostro. Rocco, ti 
rinnovo il più profondo cordoglio, raffettuosa 
parteciparne deH'intero partito a mia perso¬ 
nale. 

La vita, politica a privata, ia coarensa da- 
mocratiea. H rigora parsonala di Rocco, che 
viveva del suo onesto lavoro di mugnaio, ara¬ 
no una sfida aN'ordina maftoso a alle sua rego¬ 
le barbarica alla quali agli rifiutava di sotto¬ 
stare. Per queste l'hanno ucciso, vili sicari 
appostati dietro una aiapo, mentre trasporta¬ 


va il suo carico di farina,' ia mattina dal 12 
marzo di cinque anni fa. 

Noi additiamo a tutti ì nostri militanti, ai 
giovani, a tutti coloro che fi battono per un'al¬ 
tra Calabrie e un'altra Italia, il coraggio civile 
a H costume comunieta di Rocem a il conferl- 
mento deHa medaglia d'oro alia memoria fat¬ 
tagli dal Prasidanta dalla Repubblica Sandro 
Partini è un riconoscimento alla virtù di tuo 
figlio, che onora tutto il partito. 

Tuo figlio rimana tra le nostre memorie più 
care ed una guida par la nostra organizzazioni 
nell'impagrto contro la mafia a il sistema cha 
l'alimanta, par un nuovo ordinamento sociale, 
per un socialismo nefis democrazia e nella pa¬ 
ce. 

Ti abbraccio. Enrico Berlinguer» 


1 comitati per l’ordine de¬ 
mocratico, con l’adesione 
del sindsei della zona, di or¬ 
ganizzazioni di massa, forze 
politiche, magistrati, il Co¬ 
mune si costituì parte civile 
nel processo contro la ban¬ 
da Urslnl, I cui componenti 
ebbero dal tribunale la giu¬ 
sta sanzlane. 

Quel movimento popola¬ 
re non metteva in discussio¬ 
ne soltanto l'autorità degli 
Urslni a Gioiosa Jonica, ma 
un più complesso ordine, il 
rapporta clìentela-Jstltuzio- 
ni che è a fondamento del 
sistema di potere in Cala¬ 
bria e nel Mezzogiorno. Ed è 
per questo che dall’interno 
della DC ed anche del FSI si 
cominciò a prendere le di¬ 
starne dal movimento di 
Gioiosa Jonica. 

L’affìevoUmento della 


spinta popolare contro la 
mafia e la restaurazione in¬ 
tervenuta ia sede politica 
(sono lontane le aperture 
derivate dal successo della 
sinistra nel 1976) sono le 
condizioni che hanno favo¬ 
rito uno sviluppo senza pre¬ 
cedenti della criminalità 
mafioso, la cui forza è <^gi 
tale da proporsi come forza 
di dominio, addirittura In¬ 
dipendente dal sistema po¬ 
litico che l’ha alimentata e 
continua ad alimentare. Lo 
sviluppo del fenomeno indi¬ 
ca, la definitiva, una perdi¬ 
ta di controllo da parte dei 
gruppi politici di governo 
sulla clientela mafiosa, e 
quindi ia pretesa di questa 
di assumere ruoli diretti di 
gestione e di governo. Addi¬ 
rittura si aprono situazioni 
di conflittualità tra mafia e 


gruppi dirìgenti delle Istitu¬ 
zioni, ogni qualvolta questi 
pretendono di mantenere e 
conservare un minimo di 
legalità. 

La pretesa della mafia, 
come della camorra, di con¬ 
quistare ogni spazio del 
mercato utilizzando la for^ 
del profitti ingenti accumu¬ 
lati, in particolare con U 
traffico della droga, si scon¬ 
tra d’altra parte eoa una 
Imprenditoria che non vuo¬ 
le essere né estromessa né 
compromessa. 

Nel rapporto clientela-si¬ 
stema dì potere si apre dun¬ 
que una contraddizione, 
' mentre le risorse non sono 
più tali da pàtere assicurare 
una loro distribuzione sod¬ 
disfacente In favore di tutte 
le clientele. Deriva da qui I* 


arrembaggio violento a 
mercati e risorse; da qui 
una conflittualità sangui¬ 
nosa In Sicilia, Calabria e 
Campania. 

In CàJabiia i livelli di le¬ 
galità si sono così paurosa^ 
mcateabbassatichenon»;»- 
lo non c’é sicurezza per nesr ì 
suno, ma sono compromes-' 
se anche forme minime di 
vita democratica, come una 
riunione in una sezione di 
partito che talvolta viene 
interrotta. Nella Locride, 
dove si trova Gioiosa Jonl¬ 
ea, si concentra il più alto 
numero di sequestri di per¬ 
sona di tutta Italia, in rap¬ 
porto al territorio e alia po¬ 
polazione. Proprio con i se¬ 
questri si realizzano ingenti 
profitti direttamente, sema 
le mediazioni comunque o- 
nerose. In urta situazione di 
impunità quasi assoluta. 

Quale può essere la rispo¬ 
sta democratica a questo 
processo di imbarbarimen¬ 
to? Non certo II ritorno al 
tempi grassi dello Stato as¬ 
sistenziale e quindi, nel 
Mezzogiorno, del rapporto 
clientela-sistema di potere; 
perché, oltretutto, essa non 
è più proponibile. Anche da 
questa Impossibilità trae o- 
rigine e motivazione la no¬ 
stra politica di alternativa 
democratica, che può con- . 
tare su importanti forze so¬ 
ciali e pollar!, in partico¬ 
lare quelle direttamente 
colpite dalla prepotenza 
mafiosa, e sulla grande tra- 
dizlone di un movimento 
del quale Rocco Gatto è sta¬ 
to un eroico protagonista. 

Francesco Martorefli 


governo e attività private, 
fra denaro pubblico e privato 
si è andata sempre più atte¬ 
nuando. fìno talora a scom¬ 
parire. 

Ma che cosa prevede il di¬ 
segno di legge votato ieri? 
Parlamentari, uomini di go¬ 
verno, consiglieri degli enti 
locali, dirigenti di enti devo¬ 
no depositare presso le Ca¬ 
mere (o gli uffici dove svol¬ 
gono l’attività) una dichiara¬ 
zione sui diritti reali su beni 
immobili e mobili, le azioni 
di società, l’esercizio di fun¬ 
zioni di amministratore o 
sindaco di società. Devono i- 
noltre presentare la dichia¬ 
razione dei redditi c un’altra 
sulle spese sostenute, l debiti 
contratti, i contributi ricevu¬ 
ti per la campagna elettora¬ 
le. Le dichiarazioni devono 
essere rese «sul proprio ono¬ 
re». Gli adempimenti riguar¬ 
dano anche 1 famlUari •• se 
consenzienti — degli eletti. 
Appositi bollettini renderan¬ 
no pubbliche queste deposi¬ 
zioni. 

. g. f. m. 


Armeria per i boss in due 
appartamenti di Palermo 


naie», per richiamare l’atten- 
zione di tutta l’opinione pub¬ 
blica sulla situazione siciliana e 
su questo fenomeno criminale 
che accresce e estende la sua 
influenza. 

Che cosa — si è chiesto il di¬ 
rigente comunista — fa diversa 
la mafìa da altre forme di cri¬ 
minalità? I nessi — ecco la ri¬ 
sposta — che collegano ad essa 
forze politiche, apparati pub¬ 
blici e settori decisivi dello Sta¬ 
to. Questo è il punto e per que¬ 
sto le conclusioni politiche del 
ministro Rognoni sono inade- 
guate rispetto allo scenario che 
il governo stesso ha rappresen¬ 
tato della nuova sfida mafiosa. 
Mancano, purtroppo, le condi¬ 
zioni essenziali, politiche, per 
fare fronte a questa sfida: il ria¬ 
cutizzarsi delia criminalità ma- 
fìosa — ha spiegato Macaiuso 
— è, infatti, da collegare anche 
allo stato in cui versano le isti¬ 
tuzioni, ai metodi di governo 
che prevalgono in questo perio¬ 
do, allo spirito pubblico che 
ce^ esempi di governo vanno 
creando soprattutto in certe zo¬ 
ne, al clima e alla tensione poli¬ 
tica che, certo, non caratteriz¬ 
zano la direzione politica del 
paese. 

Credete davvero — ha chie¬ 
sto Macaiuso rivolgendosi ai 
banchi della maggioranza e del 
governo — che quel che sta av¬ 
venendo in queste settimane 
nella vita pubblica italiana pos¬ 
sa raccogliere in Italia e in Sici¬ 
lia le forze migliori per condur¬ 
re questa lotta? (Credete che 
uno Stato che ha covato nel suo 
seno cancri come quello della 
P2, della vicenda Sindona, dei 
casi deH’ENI, possa avete for¬ 
za. autorità e mezzi per com¬ 
battere la mafìa? 

Ma altri interrogativi pesa¬ 
no: perché la lotta al terrorismo 
rosso ha conseguito alcuni ri¬ 
sultati positivi, mentre impuni¬ 
te restano le sanguinose stragi 
(fasciste e la mafìa continua a 
dilagare? Sappiamo che il ter¬ 
rorismo nero ha trovato punti 
di riferimento in apparati dello 
Stato,, mentre i successi nei 
confronti del brigatismo sono 
stati possibili anche per l’ini¬ 
ziativa politica e culturale dì 
massa che si è sviluppata nel 
paese. 

Al contrario, il terrorismo 
mafìoso mantiene questi anco¬ 
raggi con la società: l'omertà 
non è qualcosa che appartenga 
alle classi popolari (Salvatore 
Corallo martedì aveva raccon¬ 
tato delle vedove per mano di 
mafìa che neppure ammettono 
di essere tali), ma riguarda an¬ 
che le parti più alte delio Stato. 
E Mat^uso ha ricordato il caso 
Sindona, la vicenda Giuliano, 
l’attualissimo caso Cirillo. Per¬ 
ché poi lamentarsi se intorno 
agli uomini della mafìa sì regi¬ 
stra un certo consenso? Ck>me 
lamentarsi di questo consenso 
quando la gente assiste ad ar¬ 
ricchimenti facili? (qui è scat¬ 
tata l’irosa reazione de). 

Certi segnali, certi esempi 
valgono più di una I^ge o dei 
provvedimenti e delle buone 
intenzioni annunciate dal mini¬ 
stro. Noi comunbti — ha con¬ 
cluso Emanuele Macaiuso — 
non identifichiamo la DC con la 
mafia. Diciamo però che questa 
DC — che pure ha espresso 
Pierzanti Mattarella — non è 
in grado di fornire qu^Ii esem- 

per creare nella società quel- 
e condizioni essenziali per iso¬ 
lare la mafia e i mafiosi. 

g. f. m. 


' Dalla nostra redazione 
PALERMO — E ora, a Paler¬ 
mo, dopo quattro raffinerie 
di eroina, una rifomitlsslma 
«cassaforte», una spaziosa e 
accogliente «sala dei conve¬ 
gni» a luce soffusa, è saltata 
fuori (ma quasi sicuramente 
non slamo in presenza di un 
caso Isolato) una vera e pro¬ 
na armeria di mafia. 

Con tutto l'occorrente per 
nuove stragi nel quadro del¬ 
la «guerra» che sconvolge. In 
Sicilia, 11 «Gotha» della co- 
Khe: fucili Winchester, 
prolttUU del micidiale Kala- 
anikoT calibro 7.62 di fabbri- 
eazione sovleuca, adoperato 
per la «esemplari» esecuzioni 
di Stefano Bontade e Salva¬ 
tore Inzerlllo (episodi che de¬ 
cretarono, l’anno acorso, la 
rottura della «pax» che si era 
l^otratta aH’insegna della 
spartizione del proventi de! 
business e dell’eroina, intere 
confestoni di pallottole dum- 
dum, potentissimi MnocoU). 

Infine, una praticissima 
«vantiQuattr*oro» ooncapiu 
In modo da consentire il tra¬ 
sporto di un fucile amonuto 


e relative munizionL Non è 
stata ancora chiarita la posi¬ 
zione dei due giovani, Vito 
Lo Monaco. 20 anni, pregiu¬ 
dicato per rapine e renitente 
alla leva, e Giovanni Bianco, 
19 anni, incensurato. Killer 
di rango o semplici custodi 
dell’arsenaie? La notizia del* 
la scoperta, che risale a mar¬ 
tedì mattina, ma è trapelata 
soltanto Ieri, si ferma qui. 
Giunti al ritrovamento quasi 
per caso, I carabinieri infatti 
non hanno voluto fornire 
particolari sulla quantità del 
materiale scquesuato, ma 
non escludono nuove aorpre- 
sa nel prosaiml gioml. 

Alle 10,30dt mercoledì una 
pattuglia dell’arma Intima 
Palt al guidatore di una 
BWM che precede ad anda¬ 
tura troppo sostenuta nella 
centralissima piazza Politea¬ 
ma. Inizia 11 carosello. Mezz’ 
ora dopo l’auto, che intanto 
ha già provocato numerosi 
incidenti nonché scene di pa¬ 
nico tra decine di passanti e- 
vitati per un aefflo. non ha 
più scampo. 

Mani In alto, di fronte ài 


mitra spianati, ne escono 
due giovani elegantissimi 
che ostentano collane e oro¬ 
logi d’oro.Gli uomini della 
Gazzella, dopo aver ricevuto 
risposta affermativa dalla 
centrale, li conducono In ca¬ 
serma. Appena un’ora dopo i 
carabinieri risaliraimo a due 
appartamenti (anche sulla 
pista seguita U riserbo è as¬ 
soluto), uno nella borgata 
Ban Lorenzo, l’altro In un 
lussuosissimo residence del¬ 
la località balneare di Mon¬ 
dello, ad una decina di chilo¬ 
metri dalla città, dove avreb¬ 
bero trovato Panne ria. 

Apparentemente perso- 
nag^ «minori» i due giovani 
avrebbero avuto, agli occhi 
dell’organiszazione di mafia, 
quel requisiti di riservatezza 
Indispensabili per svolgere 
mansioni delicate quale ap¬ 
punto quella dell’armiere, 
ma discorso analogo potreb¬ 
be farsi per sicart di profes¬ 
sione: un «lavoro» questo che 
viene irrimediabilmente in¬ 
tralciato dalla notorietà. 

' B. I. 
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• Spadolini e gli impuniti (edito¬ 
riale di Luciano Barca) 

• Il terrorismo è alle strette, non 
ripetiamo gli errori del passato 
(articoli di Luciano Violante e 
Ketro Polena, intervista a An¬ 
tonio Pizzinato) 

• Il nostro socialismo è l’autoge¬ 
stione (un sa^io di Stane Do¬ 
lane, dell’ufficio di presidenza 
della Lega dei comunisti della 
Jugoslavia) 

• Qualche riflessione sulla politi¬ 
ca scolastica. L’abisso da colma¬ 
re (di Giovanni Berlinguer) 

• Si tratta sulle liquidazioni pen¬ 
sando ai contratti (intervista a 
Sergio Garavini) 

• Inehiesta/Censimento - Lo 
specchio dei cittadini. Il cittadi¬ 
no allo specchio (articoli di An¬ 
tonella Hnnelli e Ottavio Cec- 
chi) 

• Mitterrand tessitore europeo (dì 
Sergio Segre) 

• Anatomia della diversità comu¬ 
nista (di Silvano Bellìgni) 

• VulneralHIitA della vita quoti¬ 
diana (di Mauro WoU) 
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Abbiamo dato noi le notizie 
dice il sindacato di polizia 
Assolto il giornalista Buffa 

Coraggiosa presa di posizione del SIULP - Ora il magistrato 
dovrà far piena chiarezza sui maltrattamenti agli arrestati 


Da due giorni sotto interrogatorio il brigatista Mauro Acanfora 

i - 

Porla il capo della colonna napoletana 
e fa la storia del sequestro Cirillo 

Non è un «pentito»: si rifiuta di dire i nomi dei complici, però ricostruisce tutte le fasi del rapimento delPassessore regionale 
democristiano > Un «emissario della famiglia» fece pubblicare i documenti delle Br a «Liberation» - Uinteressamento di Cava 


Dalla redazione 

NAPOLI •— Collabora. Mauro Acan¬ 
fora. il capo della colonna napoleta¬ 
na delle Br, sta parlando, anche se gli 
inquirenti sottolineano che non si 
tratta di un tpentltoi, perché non sta 
facendo l nomi di altri terroristi. Sta¬ 
rebbe fornendo, però, precise Indica¬ 
zioni sul rapimento Cirillo, suite 
trattative e sulle modalità con cui 
avvenne il pagamento del riscatto. 

La sua testimonianza servirà a far 
luce sull’Intera vicenda, sulle mano¬ 
vre «oscure» tessute intorno alla trat¬ 
tativa con l brigatisti, sul chi ha pa¬ 
gato ai terroristi-estorsorl un miliar¬ 
do e mezzo di lire, su chi ha fatto da 
intermediario. 

Da Parigi è giunta anche un'altra 
clamorosa conferma delle convulse 
operazioni tessute anche dalla DC 
per asecondare le richieste delle Br. 
Per la liberazione di Cirillo, infatti, le 
Br non chiesero soltando soldi, ma 
anche la pubblicazione del- 
IMnterrogatorlo» dell’ostaggio e di 


alcuni documenti. 

A pubblicare (oitre ad alcuni gior¬ 
nali italiani, l'<Avanti!>, il «Quotidia¬ 
no dei Lavoratori», «Il Giornale d’Ita¬ 
lia», «Vita Sera») fu anche il quotidia¬ 
no parigino «Liberation». Fu Gava in 
persona a dare il consenso. La reda¬ 
zione del quotidiano ce lo ha confer¬ 
mato ieri telefonicamente. 

A giugno, alla redazione del gior¬ 
nale, arrivò un misterioso emissario 
della famiglia Cirillo, chiedendo la 
pubblicazione dei documenti. La re¬ 
dazione volle prima assicurarsi che 
si trattasse effettivamente di un «e- 
missario». Un telex spedito da casa 
Cirillo il giorno stesso lo confermò. 
Poco dopo, come ulteriore conferma, 
arrivò una telefonata dalPufficio di 
Gava che garantiva sull’identità del- 
remlssarlo e chiedeva la pubblica¬ 
zione a nome della famiglia Cirilio. 

Il 24 luglio Cirillo veniva liberato, 
dietro pagamento di un riscatto di 
«almeno» 1 miliardo e quattrocento- 


cinquanta milioni. Quando venne li¬ 
berato, Cirillo incontrò prima anco¬ 
ra dei magistrati che si occupavano 
dell’inchiesta, Piccoli e Gava. Che 
cosa si dissero? Qualcuno arriva a 
ipotizzare che fu allora che venne 
stabilita la «linea» da tenere in segui¬ 
to, e cioè negare perfino che la fami¬ 
glia avesse pagato un riscatto. 

Le spiegazioni, paradossalmente, 
potrebbe fornirle proprio il capo-co¬ 
lonna delle Br a Napoli, Mauro A- 
canfora. È 48 ore che lo stanno inter¬ 
rogando nelle camere di sicurezza 
della questura di Napoli. Dai docu¬ 
menti che aveva con sé nella borsa, 
quando è stato arrestato, sono venuti 
fuori anche altri elementi. Acanfora, 
Senzani, Chiocchi (segnalato recen¬ 
temente a Torino) e Visconti (quest’ 
ultimo arrestato poco dopo Acampo- 
ra) stavano preparando un attentato 
a una grossa struttura sanitaria na¬ 
poletana. Gli inquirenti, però, non 
hanno voluto dire di quale si tratti. 


La riunione in cui si discusse di 
quest’attentato (ma anche di altri 
piani) si sarebbe tenuta in un appar¬ 
tamento nel cuore del Vomero di cui 
aveva le chiavi Giuseppe Visconti 
(nome di battaglia «Nicola»), di pro¬ 
prietà di un suo cugino, magistrato 
alla Procura di Torino, di origine na¬ 
poletana, evidentemente all'oscuro 
di tutto. Non era il solo attentato che 
le Br stavano preparando a Napoli. 
Le armi trafugate alla caserma «Pi¬ 
ca» e ritrovate in una buca a Bagnoli, 
fanno anche sospettare altro: la co¬ 
lonna napoletana delle Br stava pre¬ 
parando un attentato alla sede NA¬ 
TO che si trova proprio in quel quar¬ 
tiere. I «tecnici» delle Br stavano la¬ 
vorando a ricostruire le parti man¬ 
canti del mortalo, dei due bazooka e 
delle mitragliatrici pesanti da campo 
che sarebbero servite ad aprire il 
varco all’ingresso del complesso NA¬ 
TO. 


Franco Di Mare 


Nuovo Cdr eletto 
al «Corriere» 
(ha votato il 96% 
dei giornalisti) 

MILANO — E’ stato eletto 
il nuovo comitato di reda¬ 
zione del «Corriere delia Se¬ 
ra». Le votazioni si sono 
svolte ieri e l’altro ieri, con 
un’affluenza alle urne dei 
96,3%. Maurizio Andriolo, 
Paolo Chiarelli e Raffaele 
Fiengo sono stati eletti per 
la redazione di Milano; Bru¬ 
no Tucci e Aldo Battaglia 
per quella di Roma. 

Chiarelli e Fiengo faceva¬ 
no parte del precedente Cdr 
e sono stati confermati. 


Dalla nostra redazione 

VENEZIA — Pretura di Vene¬ 
zia ore 12 e 50: il pretore Pietro 
Emilio Pisani assolve dall’im- 

E mtazione di reticenza il giorna- 
Ista deU’fi'spresso Pier Vitto¬ 
rio Buffa perché «il fatto non 
costituisce reato». Buffa era 
stato arrestato martedì scorso 
dal sostituto procuratore della 
Repubblica di Venezia Cesare 
Albanello per non aver voluto 
rivelare, in ossequio al diritto- 
dovere sancito nella legge isti¬ 
tutiva dell’Ordine, le fonti da 
cui aveva appre^ le notizie ap¬ 
parse sotto il titolo •// rullo 
confessore ‘ nel numero del 28 
febbraio del settimanale. Nell’ 
articolo si parlava in particola¬ 
re di maltrattamenti e torture 
inflitte dai poliziotti a terroristi 
in stato di arresto nella caser¬ 
ma del Terzo distretto di poli¬ 


zia di Mestre, in via Cà Rossa. 

Per il dottor Albanello sul ri¬ 
spetto delle fonti informative, 
richieste dallo stesso al giorna¬ 
lista, prevale la sentenza della 
Corte Costituzionale del 28 
gennaio 1981 che non ricono¬ 
sceva i giornalisti tra le catego¬ 
rie aventi diritto al segreto pro¬ 
fessionale. 

Ma, dopo una mattinata ric¬ 
ca di colpi di scena, quello che 
doveva essere un processo im¬ 
perniato sul segreto professio¬ 
nale dei giornalisti è finito nel 
nulla mentre se ne è aperto, 
forse, uno assai delicato e spi¬ 
noso, su cosa sia realmente ac¬ 
caduto nella caserma di via Cà 
Rossa. 

Buffa infatti ha potuto fare i 
nomi di chi gli aveva riferito le 
notizie alla base del suo articolo 
senza venir meno agii obblighi 


Nuovi racconti di imputati in carcere 

Torture a terroristi: 
inchiesta della Procura 
Interpellanza del PCI 

ROMA — Insistenti, preoccupanti arrivano ancora voci di mal- 
trattamenti e torture a cui sarebbero stati sottoposti alcuni terrori¬ 
sti arrestati negli ultimi tempi. Due inchieste sono state aperte a 
Roma; una è condotta dal consigliere istruttore Ernesto Cudillo. 
l’altra è delia procura della Repubblica. Alla base delle due indagi¬ 
ni le denunce avanzate da terroristi che descrivono, con dovizia di 
particolari, i maltrattamenti a cui sarebbero stati sottoposti. 

Anna Rita Marino, arrestata il 2 marzo da polizia e carabinieri 
durante un’operazione congiunta e accusata di far parte delle Bri¬ 
gate Rosse, ha fatto sapere, tramite il suo legale, avvocato Eduardo 
Di Giovanni, di essere stata picchiata subito dopo la cattura. Il 
consigliere istruttore Cudtllo ha incaricato il medico legale dottor 
Biagio Larocca di effettuare una perizia per cercare di stabilire se 
queste accuse hanno un qualche fondamento. 

Anche Stefano Petrella, brigatista arrestato alla fine di febbraio, 
si lamenta e accusa la polizia di aver adoperato nei suoi confronti 
metodi brutali. 

Oggi sul quotidiano •Il Manifesto» appare una lettera scritta 
dal carcere da un’altra giovane accusata di terrorismo, Paola Ma¬ 
turi, che descrive le sevizie che avrebbe subito. «La cosa che mi ha 
fatto impazzire dal dolore — scrive dalla sua cella del penitenziario 
di Chieti — è stato quando mi hanno iniettato o poggiato (non 
riesco a distinguerlo, a distanza di tempo) in vagina e all’ano delle 
sostanze calde, accompagnate da calci, sempre in vagina, come 
pizzichi, simili a piccole scosse lungo la spina dorsale, terminando 
poi dandomi delle botte alla nuca— La cosa più dolorosa di tutte è 
stata quando si sono accaniti sul capezzolo, stringendolo, tirando¬ 
lo. stritolandomelo... Mi hanno poi costretto a fumare un qualcosa 
di imprecisato con un sapore strano. Ho sentito come un vuoto a) 
cervello— So solo che quando mi sono ripresa un po’ stavo seduta 
su una sedia e mi ero urinata sotto». 

Sono racconti inquietantt N^li ambienti della polizia obietta¬ 
no che la maggior parte dei terroristi arrestati negli ultimi tempi 
collabora spontaneamente con gli inquirenti: violenze, pestaggi e 
torture sarebbero quindi del tutto inutili. 'Ibttavia si tratta di 
racconti sconcertanti, perciò sù questi e altri episodi di violenze di 
cui si parla da più parti è necessaria «un’immediata chiarificazione 
e l’accertamento della verità» come chiede in un’interpellanza ai 
ministri deH'Intemo e della Giustizia un gruppo di deputati comu¬ 
nisti tra cui Spagnoli e Violante. 

Questi fatti, ove effettivamente verificatisi — scrivono i pvla- 
mentari del PCI — costituirebbero una violaziotie inamissibile 
della legalità costituzionale nel cui ambito rigoroso va in ogni caso 
condotta la lotta contro il terrorismo. 

I deputati comunisti chiedono inoltre «in quali sedi giudiziarie e 
in quanti casi siano iniziati accertamenti penali o siano state con¬ 
statate tracce di violenza su detenuti imputati di reati terroristici» 
e sollecitano «urgenti indagini amministrative» di cui dovrebbe 
essere dato conto in Parlamento. La piena conoscenza dei fatti e 
delie eventuali responsabilità è essenziale per «evitare possibili 
tentativi di gettare un discredito indiscriminato sulle forze dell’or¬ 
dine» 


del segreto professionale in 
quanto le sue fonti si sono fatte 
avanti, si sono presentate al 
dott. Albanello e hanno auto¬ 
rizzato il giornalista a svelare i 
nomi. Sono fonti interne della 
polizia, il capitano Riccardo 
Ambrosini, segretario regionale 
del sindacato unitario dei lavo¬ 
ratori della polizia e l'agente 
Giovanni TVifirò. 

Il primo colpo di scena si era 
verificato alle 10 in apertura di 
udienza. L’avvocato Claudio E- 
mori aveva letto in aula un co¬ 
municato del Siulp di Venezia, 
emesso in accordo con la segre¬ 
teria nazionale del sindacato, 
in cui, oltre a manifestare stu¬ 
pore e rammarico per l’arresto 
del giornalista si facevano af¬ 
fermazioni di notevole gravità 
vi si diceva che «voci di maltrat¬ 
tamenti durante gli interroga¬ 
tori di persone arrestate nell’ 
ambito di indagini sul terrori¬ 
smo sono giunte al sindacato». 
Il comunicato proseguiva defi¬ 
nendo «ingiustificabili» tali 
pratiche «tollerate o addirittu¬ 
ra incoraggiate da direttive dal¬ 
l’alto». Parole, come si vede, as¬ 
sai gravi. Il difensore di Buffa 
faceva poi un altro armuncio a 
sorpresa: tre dirigenti del sin¬ 
dacato di polizia si erano pre¬ 
sentati spontaneamente al so¬ 
stituto procuratore Albanello 
per deporre e pertanto chiede¬ 
va di sospendere l’udienza per 
un paio d’ore, in attesa degli e- 
siti di tali testimonianze. ri¬ 
chiesta veniva accolta. Fuori 
deH’ufficio del dott. Albanello 
c’erano il capitano Ambrosini, 
l’agente Trìfirò e il maresciallo 
Augusto Fabbri, segretario del 
Siulp di Venezia. 

Sono stati interrogati sepa¬ 
ratamente: i primi due avTeb- 
bero confermato al magistrato 
d’aver riferito al giomalsta 
dell’Espresso voci su interroga¬ 
tori fatti con mano pesante da 
poliziotti raccolte durante as¬ 
semblee sindacali; il terzo, sen¬ 
za aver mai parlato con Buffa, 
ha però confermato che voci di 
maltrattamenti giravano tra gli 
agenti. Alle 11 e 15 Albanello 
reìnterrogava Pier Vittorio 
Buffa che poteva a questo pun¬ 
to fare i nomi delle fonti senza 
violare il segreto professionale. 
Si tornava quindi in aula per la 
lettura del verbale e in un quar¬ 
to d’ora si arriva alla sentenza 
assolutoria. Buffa, un’ora più 
tardi, veniva liberato. A questo 
punto, però, sembra inevitabile 
per il dott. Albanello procedere 
nell’accertamento dei fatti rive¬ 
lati dall’Espresso, tanto più 
che voci di conferma sono arri¬ 
vate proprio daH’intemo della 
stessa polizia. 

La decisione dei dirigenti del 
Siulp di presentarsi per evitare 
la condaima del ^omalista è 
stata senza dubbio coraggiosa e 
sofferta, dato «il clima di timo¬ 
re venutosi a determinare fra 
gli appanenenti alle forze dell’ 
ordine più direttamente impe¬ 
gnate nelle difflcili indagini e 
che potrebbero risultare coin¬ 
volti in tali episodi» di cui paria 
il comunicato del sindacato. 

Roberto Boits 

NELLA FOTO: il giomeliata 
Buffa «furante una fase dell’u- 
dietize 
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Uno «spaccato» del terrorismo dalle deposizioni di Antonio Savasta 


' Dal nostro inviato 
VERONA - Si, Tallercìo Io 
ha ucciso lui. Diciassette 
colpi sparati a bruciapelo 
contro quel corpo che sus¬ 
sultava ad ogni pallottola, 
ma «non si decideva a morì» 
re». Ora, delle lunghe con¬ 
fessioni di Antonio Savasta, 
si conosce anche questo: la 
cronaca dettagliata di quel¬ 
la tesecuzione» feroce e mal¬ 
destra. Avevo paura, rac¬ 
conta Savasta, mi sentivo 
impreparato: non atvevo 
mai assassinato un uomo a 
distanza tanto ravvicinata. 
Per questo ho dovuto spara¬ 
re tanti colpi. 

Parole tremende, un nuo¬ 
vo squarcio sull’orrenda 
storia delle Br. Parole desti¬ 
nate a restare nella memo¬ 
ria perché — più, forse, d’o- 
gni analisi politica — ren¬ 
dono il senso di ciò che è il 
terrorismo. 

Delle rivela^onl del tsu- 
perpenUto» Savasta, ormai, ■, 
si sa quasi tutto. AI punto - 
che è ormai possibile, attra¬ 
verso le parole sue e degli 
altri che hanno parlato, ri¬ 
costruire una precisa map¬ 
pa della consistenza briga¬ 
tista nelle diverse parti del 
Paese. Eccola in sintesi. 

NAPOLI — Le Br locali, 
che dirigono anche il •fron¬ 
te delle carceri», sono inte¬ 
gralmente movlmentiste. 
Erano uscite dalle Br •orto¬ 
dosse» già prima del seque¬ 
stro Cirillo, ma i rapporti 
sono continuati per qualche 
tempo, ed hanno anche ten¬ 
tato di egemonizzare l’inte¬ 
ra organizzazioneJ dissensi 
nascono appunto col rapi- 
men to Cirillo e poi con quel¬ 
lo di Roberto Peci: *11 seque¬ 
stro Cirillo è stato un atto di 
Indisciplina» dice Savasta. 


lo miqipa Br città per città 
«Ecco i copi ancora in azitme» 

L'assassinio di Taliercio: «Gli sparai diciassette colpi, fino a quando il suo corpo 
non sussultava più» - La «concorrenza» tra i «militaristi» e gli «ortodossi» 


Emilia Libera aggiunge: 
•Mi risulta che per Ciriilo 
venne pagato un rfscattoa 
di circa un miliardo», che 
Senzani cercò di •convin¬ 
cerci ad aderire alle loro po¬ 
sizioni promettendoci fi¬ 
nanziamenti». Gli ortodossi 
rinu tarano, e per finanziar- ^ 
si rapinarono un furgone 
blindato della SIP a Roma 
(736 milioni il bottino, usato 
poi anche per ii sequestro ■ 
Dozier). 

.. Emanuela Frascella dà P ' 
ultima pennellata su Ciril¬ 
lo: «C'era molta preoccupa¬ 
zione —spiega—perii pos¬ 
sibile intervento di Cutolo, 
vista la capacità di Infiltra¬ 
zione delia camorra». Ad o- 
gni modo, •dal nostro punto 
di vista era più interessante 
la camorra perché più con¬ 
trapposta ai potere rispetto 
alla mafia siciliana e alla 
’ndrangheta calabrese». 

TORINO — •Delia nostra 
organizzatone a Torino a- 
desso non c’è più nessuno. 
Credo ci sia solo qualche 
componente dei fronte car¬ 
ceri e delia colonna di Napo¬ 
li». dice Savasta, Emilia Li¬ 
bera aggiunge che il crollo 
delie Br •ortodosse» a Tori¬ 
no é stato determinato dagli 
arresti di Nadia Ponti e Vin¬ 
cenzo Guagllardo, frutto. 


crede, di una delazione. Da 
parte di chi? Non Io sa, an¬ 
che se i suoi sospetti sem¬ 
brano appuntarsi sull’am¬ 
biente di Senzani. Le Br •or- 
' lodasse» infatti, dice, incari¬ 
carono il fronte carceri di 
condurre un’inchiesta, ma i 
risultati vennero nascosti e 
presentati solo a Senzani. 
Quest’ultimo, conclude la 
Frascella, si •impadroni» di 
tutti i contatti che la Ponti e 
Guagllardo avevano creato 
■ a Torino. ' ■ ' ' ’ 

MILANO — Delle Br •or¬ 
todosse» a Milano, dice Sa¬ 
vasta, •conosco solo Pietro 
Vanzì e Francesco Lo Bian¬ 
co. Con la •Walter Alasia» 
non abbiamo più avuto rap¬ 
porti dopo l’arresto di Alfie¬ 
ri. Tenevamo i rapporti solo 
con lui e non sapevamo chi 
erano gii altri. Sono comun¬ 
que sicuro che la colonna di 
Milano è composta da ele¬ 
menti che sono operai dell' 
Alfa di Arese». In sostanza, 
a Milano agiscono la •Ala- 
sìa» (né ortodossa né movi¬ 
mentista) e — prima delle 
ultime operazioni — c'era 
un abbozzo di nuova colon¬ 
na •ortodossa», con la nota 
base di via Verga: una pre¬ 
senza appena accennata, 
quesfultima, e subito di¬ 
strutta. 


TOSCANA — «Con /a co¬ 
lonna toscana ci sono buoni 
rapporti», afferma la Libe¬ 
ra. Da un paio d’anni vi la¬ 
vora Barbara Balzarani (il 
•numero due» è Umberto 
Catabiant), a lungo in con¬ 
correnza con Senzani che 
•giocava in casa»; i militanti 
sono prevalentemente •or¬ 
todossi», ma contesi fra le 
due parti. Come Giovanni 
Ciucci, più volte contattato 
' da Senzani (e anche dal 
prof. Fenzi) fino all’ottobre 
’81, quando dalla Balzarani 
ricevette l’ordine di recarsi 
in Veneto per partecipare al 
sequestro Dozier. * 
LIGURIA — Quel che re¬ 
sta delie Br è pure organiz¬ 
zato dalla Balzarani; per la 
sua debolezza, però, fa in 
pratica gruppo unico con 
gli ortodossi toscani. L’ulti¬ 
ma azione di rilievo è stato 
l’attentato del glugno’81 
contro VOTO Melara di La 
Spezia, condotto dal Ciucci. 

ROMA — I capi degli •or¬ 
todossi» romani sono ades¬ 
so Luigi Novelli, Remo Pan- 
celll e Marcello Capuano. 
La capitale è ii loro punto di 
forza. Ed è anche l’unica 
città dove rimane intatta, 
•divisa in diverse case» (di 
cui Savasta dà l’ubicazio¬ 
ne), la quota delVarsenale 


inviato dalVOLP dissidente 
alle Br nel '79. lì resto è sta¬ 
to ormai tutto sequestrato a 
Torino, Genova e nel Vene¬ 
to. Savasta confessa anche 
li barbaro assassinio del co¬ 
lonnello del carabinieri Va- 
iisco, in questi termini: tLa 
lupara l’abbiamo usata per 
l’omicidio Vartsco, che ho e- 
seguito io personalmente 
assieme a Franco Piccione e 
ad altri due di cui conosco 
solo I nomi di battaglia». < > 

VENETO — Nel Veneto le 
Ersi erano ultimamente di¬ 
vise In due, ma con un lento 
processo iniziato a partire 
dal sequestro Tàlierclo. lì 
rapimento del dirigente del 
Petrolchimico, dice Sava¬ 
sta, lo ha organizzato lui — 
appena giunto da Roma — 
assieme ai professore friu¬ 
lano Francescutti, a Lo 
Bianco, Vanzi, alla trevigia¬ 
na Marina Bono, a Cesare 
Di Lenardo e molti altri. Poi 
l'agghiacciante racconto 
dell’omicidio. 

Continua la Frascella: lei 
stessa, nel covo padovano di 
via Pindemonte, ciclostila¬ 
va I comunicati dei seque¬ 
stro Taliercio e ascoltava i 
nastri dei suoi Interrogatoli 
(buona parte delia docu¬ 
mentazione è stata trovata 
infatti a Padova, assieme a 


tutti i documenti emessi dai 
•Comitato operalo» del Pe¬ 
trolchimico). Dal quinto co¬ 
municato in poi, dice, ci fu 
una spaccatura. C’era chi 
voleva uccidere Taliercio, 
chi voleva usarlo Invece 
•per aprire delle trattative». 
Fu ucciso, ma questo causò 
la rottura, seppure. Infor¬ 
male. In settembre fu man¬ 
data in Veneto da Roma E- 
mllta Libera, proprio per 
tentare una ricucitura. 

La direzione dì colonna 
rimase composta da Sava¬ 
sta, Libera, Di Lenardo, 
Francescutti e Bono sino al 
novembre '81, quando già si 
preparava li rapimento Do- 
zìer. Lo stava oranizzando 
la parte ortodossa, all’insa¬ 
puta del resto della direzio¬ 
ne di colonna. Che comun¬ 
que qualcosa doveva sape¬ 
re, visto che Francescutti,. 
la Bono, assieme ad altri e a 
tutta la rete friulana se ne > 
andarono (portando con sé 
l’arsenale poi trovato sul 
Mon tello), ed ann unciarono 
la formazione della nuova 
colonna *2 Agosto» due 
giorni prima del sequestro. 

LE CARCERI II •fronte 
carceri» si identifica con 
Sénzanf e per questo, dicono 
tutti i •pentiti», dall’agosto 
’81 ne è stato creato un al¬ 
tro, ortodosso, che, diretto 
da Pietro Vanzi, Marina Pe- 
trella e Umberto CatabianI, 
teneva i contatti soprattut¬ 
to con Pianosa, Cuneo, Pal¬ 
mi e Nuoro. Nel Veneto la 
Frascella e li professor Ar¬ 
mando Lama microfilma¬ 
vano i messaggi che, poi en¬ 
travano In prigione nasco¬ 
sti nelle suole delle scarpe. 

Michele Sartori 


Commissione aggiornata a martedì 


Dbertà prowisorià 
a terroristi pentiti: 
scontro al Senato 

ROMA — Giornata convulsa al Senato intorno a! provvedimento 
aui terroristi pentiti, gii approvato a Palazzo Madama U 28 gen¬ 
naio e modifìcato dalla Camera — in modo rilevante — nella 
seduta del 3 marzo. Lo scontro — che ha visto la stessa maggioran¬ 
za divisa — ha riguardato la nonna che estende la possibilità della 
concessione della libertà provvisoria — in un primo tempo limitata 
soltanto ù terroristi che hanno offerto un ecc ezi onale contributo 
alle indagini — a tutti coloro che hanno, in quakbe modo, collabo- 
rato con la giustizia. La mofhfica «lì «{uesta norma è stata chiesta 
nella commissione giustizia — oltre che «lai aenatori comunisti 
Ciglia TMesco e Gianfih'ppo Benedetti — anche «lai senatore a 
vita Leo Valiani che ha presentato un apposito emendamento. / 

Maggioranza e governo — «pwst'ulrimo rappr es e n tato però sol¬ 
tanto da un SQttoeegietmio — hantw premuto, seiua successo, 
invece, per rapprovazioiM del testo giunto «lalla Camera, senza 
«luindi apportarvi akuita modifica. Non solo; la pressione ha ri¬ 
guardato anche i tempi «li approvazioiK «lei provvedimento. Infat¬ 
ti, ieri pomerìggio si è avuta una improvvisa convoc a zkme della 
OHiferenza «lei capignippo (la preside^ del Senato è aflì<lata al 
«le Morlino, svolgendo Fanfani le funzioni di preskiente della Re¬ 
pubblica) per inserire airo.d.g. di oggi la leg^ sui pentiti. 

Prima di «presta riunione, il sottosegreterio alla giustizia Lom¬ 
bardi — nei contatti <nn i senatori — aveva essunto una posizione 
oggettivamente ricattatoria sul Parlamento: se si piesentaiM e- 
mendamentì il governo riaprirà tutte le questioni risolte con |^ì 
ememlaincnti approvati alla Camara. Questa avrebbe dilatato a 
dismisura i tempi di approvaztone «IcfiiatiTa della legge, fino al 
punto da rischiare di non farle neppure veder la luce. Ambig^ in 
tutta queta vicenda, il comportamento «lei senatore Cioce presi¬ 
dente socialdemocratico della «xrmmissiofie, che ha di fatto coperto 
le manovre del governo. 

Alla incredibile sortita del sottosegretario hanno rragito i sena¬ 
tori comunisti insistendo con forza sulla necessità di rivedere la 
norma sulla libertà provvisoria, mentre Valiani riconfermava Hn- 
tenrione di non ritirare fl proprio emendamento e la commissione 
affari costituzionali di Palazzo Madama consigliava di riveste 
proprio questo articolo. La conferenza dei capigruppo è stata rin¬ 
viata a roaiiedì c la stessa commissione giustizia pr o s egu irà ì suoi 
lavori a partire anche essa da martedì. I comumsti — hanix) ricon¬ 
fermato Ciglia Tedesco e Gianfilippo Benedetti — seno per una 
sollcdta «iefìnizione della legge, Mtixa però pregiudicare il rigore 
delle nonne e la finalità stessa del provvedimento, che resta quella 
di combattere il terrorismo. n 

g. f. m. 


Ragazzo di 16 anni ad Aci Sant’Antonio 
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(H mondo iìnìrà; 
«No, non finirà», e lo 
uccìdono a fucilate 
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ROMA — I «iep utati comunisti 
hanno ieri abbandonato i lavori 
del comitato ristretto della 
Commisrione affari costituzio¬ 
nali della Camera, che ikvcva 
esaminare i progetti di legge su) 
voto degli italiani all’estero per 
giungere eventualmente ad un 
testo unificato. I parlamentari 
comunisti chiederanno che il 
dibattito torni alla C«>ouBÌatio- 
ne in sede plenarie. 

•Abbiamo compiuto questo 
atto — ha dichiarato il compa¬ 
gno Renzo Moschini — per non 
avallare neanche con la nostra 
pre s e nza un chiaro tentativo 
della DC e de) MSI di compiere 
un’operazione truffaldina c de¬ 
magogica a danno dei diritti e- 
lettorali, costituzionali e mliti- 
d degli emigrati. La DC e il 
MSI, infatti, non avevano alcu¬ 
na intenzione di affrontare se¬ 
riamente le obiezioni politiche 
e costituzionali da noi avanzate 
e di rispondere ai problemi da 
noi posti, che sono stati altezzo¬ 
samente respinti o ignorati. I- 
noUre, l’assenza dalle riunicmi 
«lei comitato ristretto di tutte le 
altre forze politiche dcoKicrati- 
che nonché del governo, il qua¬ 
le he dkhienito «die non pre¬ 
senterà un suo disegno di lene, 
d a vrebbe coinv«>ht in una ma¬ 
novra poKtka strumentale». 


PALERMO — «Finirà», «E io 
ti dico che non finirà». Dopo 
ore e ore di inutile alterco, 
sull’imminente «fine del 
mondo», annunciata dagli 
«astrologi» per l’altro ieri, la 
rissa furibonda e la tragedia: 
un ragazzo di sedici anni. 
Rosario Cannavà, è rimasto 
vittima, nella pia^ del suo 
paese. Aci Sant'Antonio, a 
venti chilometri da Catania, 
della brutalità di un gruppo 
di sconosciuti suggestionati, 
oltre ogni limite, dalia cata¬ 
strofica «previsione». 

Rosario, costretto preco¬ 
cemente al lavoro «tairina- 
biità del patire, lavorava or¬ 
mai da un mese, in^me al 
cognato, in un cantiere edile. 
Ieri mattina, quando l’hanno 
ucciso, usciva da un negozio 
dove aveva appena compera¬ 
to un giornale. E col giornale 
In mano è morto, in mezzo a 
centinaia e centin^a di testi¬ 
moni, colpito da una fucilata 
alle spalle. Sulla piazza di 
Aci Sant’Antonio, da qual¬ 
che ora era in corso un as¬ 
surdo regolamento di conti: 
due fratelli, già identificati, 
che avevano affrontato a 
mani nude un loro «xinoscen- 
te, avevano avuto la peggio. 
Una brevissima pausa, e poi 
la «ripresa» con i relativi rin¬ 
forzi da ambo le parti. E sta¬ 
volta è toccata alle armi da 
fuoco. Alia fine.'jper terra, in 
una pozza di angue, c’era Ro¬ 
sario, vittima ingombrante, 
per la quale «non vale la pe¬ 
na» di infrangere il codice 
delPomertà. > , 


situazione meteorologica 
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Nella mattina di ieri i lavoratori chimici hanno preso possesso della palazzina dirigenziale - Bloccata per molte ore la centrale 
termoelettrica deirÉnel - Lettera di Margheri al presidente della commissione per la riconversione e programmi PP. SS., Principe 


Interpellanza del Pei 
sul caso Montedison 


ROMA — Sull’iaffare» Mon- 
tedlson interpellanza del Pel 
e della sinistra indipendente 
ieri alla Camera. I compagni 
Margheri, Barca, Bassanini, 
Macciotta, Spaiare, Gradua¬ 
ta, Slcolo e Boggio hanno 
chiesto ai ministri deirindu- 
stria, del Commercio e delle 
PP.SS. un giudizio sulla si¬ 
tuazione del gruppo chimico. 
Dopo aver ricordato che l’in¬ 
tero pacchetto azionario 
pubblico — collocato nel '78 
nella Sogam — è stato riven¬ 
duto a un prezzo estrema- 
mente inferiore a quello di 
acquisto, l’interpellanza co¬ 
munista aggiunge che la 
Montedison ha ricevuto con¬ 
tributi pubblici per la ricer¬ 
ca, ha ottenuto dallo Stato 62 
miliardi di contributi a «fon¬ 
do perduto*, 136 miliardi di 
contributi per mutui agevo¬ 
lati, altri 363 di contributi in 
conto interesse per emissioni 
di obbligazioni, per un totale 
di 561 miliardi sulla base del¬ 
la legge 675. I deputati co¬ 
munisti ricordano a questo 
punto come il risultato di 
questa operazione sia una 
lardila secca di gestione per 
gli anni 1980-81 di circa 930 
miliardi a fronte di un capi¬ 
tale di 995 miliardi. 

^ Con questa iniziativa i de¬ 
putati del Pei, chiedono, in 
sostanza, quanto è costata la 
Montedison allo Stato negli 


ultimi quindici anni «sia per 
le spese summenzionate sia 
per ogni altro contributo, 
versato a qualsiasi titolo* al 
gruppo chimico od a sue 
consociate. 

Ma non solo. L’Interpel¬ 
lanza del Pei vuole anche co¬ 
noscere quale sia il giudizio 
dello stesso governo sulla si¬ 
tuazione del gruppo, resa 
drammatica — sottolinea il 
documento del Pei — sia sul 
piano sociale sia sul plano e- 
conomico (dalle decisioni di 
sospendere le attività di 
Brindisi e di ridurre drasti¬ 
camente l’attività dell’im¬ 
pianto di Priolo). Il gruppo 
Montedison, infatti tenta di 
imporre, con un metodo che 
è definibile — afferma l’in¬ 
terpellanza comunista — «ri¬ 
cattatorio*, l’acquisizione 
delle gestioni fallimentari di 
quegli impianti da parte del¬ 
la impresa pubblica al di 
fuori di un programma com¬ 
plessivo di risanamento e di 
rilancio della industria chi¬ 
mica. 

L’interpellanza conclude 
chiedendo al governo inizia¬ 
tive per garantire che, ad o- 
gni sforzo finanziarlo dello 
Stato, corrisponda la possibi¬ 
lità di aumentare il controllo 
pubblico sia sui programmi 
sia sulla gestione e sull’as¬ 
setto proprietario, «in un 
quadro di coordinamento 
deil’intero settore*. 


BRINDISI — Dopo il presidio del Comu¬ 
ne, il blocco del centro della città e delle 
attività del porto, i lavoratori del petrolchi¬ 
mico di Brindisi ieri hanno occupato lo sta¬ 
bilimento della Montepolimerì convincen¬ 
do i dirigenti del complesso ad allontanarsi 
dalla palazzina della direzione. L’azione di 
lotta dei lavoratori chimici, quindi, conti¬ 
nua e si intensifica ogni giorno di più. 

È questa, d’altronde, la linea scaturita 
nei giorni scorsi da una affollata assemblea 
in fabbrica per battere la linea del gruppo 
Montedison che vuole licenziare nel solo 
complesso della città pugliese oltre nove¬ 
cento lavoratori. Ma la protesta d^li ope¬ 
rai non si ferma solo ai confini del polo 
chimico: tutta la zona industriale della cit¬ 
tà è stata ieri presidiata da migliaia di lavo¬ 
ratori chimici che hanno anche fermato la 


centrale termoelettrica dell'Enel. Non ai 
sono, comunque, verificati incidenti anche 
se c’é stato un tentativo di carica da parte 
delle forze deU’ordine accorso sul luogo. 
Anzi, al contrario, una vasta solidarietà ai 
lavoratori del petrolchimico in lotta è ve¬ 
nuta dai tecnici dell'Enel che hanno gra¬ 
dualmente fermato gli impianti della cen¬ 
trale termoelettrica in questo ultimo perio¬ 
do in fase di riconversione a carbone. 

La Pule ha deciso, infine, di convocare 
per il 18 marzo a Roma il coordinamento 
sindacale per decidere una «eventuale in¬ 
tensificazione delle lotte*. 

Intanto c'è da registrare una lettera del 
compagno Margheri, al presidente della 
Commissione parlamentare per la ricon¬ 
versione e i programmi delle PP.SS., Prin¬ 
cipe. La missiva mette in risalto come dalla 


relazione semestrale del ministro del Bi- 


pi progetti presentati dalla Montedison, 
per un complessivo onere di 976 miliardi. 

Il compagno Margheri sottolinea come 
questo programma non sia conforme alla 
675 in quanto la legge obbliga le imprese 
con un capitale sociale pari o superiore ai 
30 miliardi a presentare un programma 
complessivo d^li investimenti mentre il fi¬ 
nanziamento in questióne non si collega a 
nessuna scelta aziendale di carattere gene¬ 
rale. 

■ Il compagno Margheri invita, quindi, il 
presidente della Commissione, Principe, 
ad esaminare la questione le cui ragioni di 
urgenza «appaiono evidenti so si considera 
la grave crisi aziendale. 


Pubblico impiego: per il governo 
il 16 % vale selo sulla paga base 

Andreatta vuole escludere dal calcolo tutte le indennità accessorie - Posizioni distanti 


ROMA — Il ministro del Bilancio La Mal¬ 
fa lo ha dennito il «primo di una serie di 
incontri*. Questo vuol dire che la vertenza 
sul pubblico impiego (che interessa 3 milio¬ 
ni e mezzo di lavoratori) ha ancora molta 
strada da fare. Nell'incontro di ieri pome¬ 
riggio, infatti, tra il governo e le organizza¬ 
zioni sindacali (erano presenti 'lYentin, Vi- 
gevani e Giovannini |^r la Cml; Marini e 
Romei per la Cisl e Bugli e Dalla Croce per 
la Uil) il tema centrale era costituito dal 
costo dei rituiovi dei contratti dei dipen¬ 
denti pubblici. 

Le posizioni del governo sono state illu¬ 
strate dal ministro del Tesoro, Andreatta, 
il quale ha ribadito la filosofìa dell’aumen¬ 
to di spesa non superiore al 16 per cento 
per il 1982, del 13 per cento per l’anno suc¬ 


cessivo e del 10 per cento per r&4. In so¬ 
stanza, però, l'applicazione del tasso di in¬ 
flazione programmato sarà — questa la po¬ 
sizione del governo — solo ed esclusiva- 
mente sulla paga base e sull'indennità inte¬ 
grativa speciale (in parole povere il corri¬ 
spettivo della contingenza per tutti gli altri 
lavoratori) escludendo tutte le cosiddette 
«indennità accessorie*, che rappresentano 
quasi il quaranta per cento del monte-sala¬ 
ri. *. ' ' ■ • ■ - . - 

Su questa linea il sindacato non è d’ac¬ 
cordo in quanto la proposta di CgiI, Cisl e 
Uil è quella di calcolare il tetto del 16 per 
cento su tutte lè voci che vanno a formare 
lo stipendio dello statale. 

Nell’incontro di ieri (il precedente risale 
a tre mesi fa) si sono delineate due direttrì- 


Oal nostro inviato 

RIMINI ■— / documenti con’’ 
cimivi di questa seconda con~ 
fetenza organizzativa delta 
Coldiretti rifiutano l'ipotesi 
di un ritorno indietro. Dai tre 
giorni di dibattito é venuta al 
presidente Lobianco e affat- 
tuale gruppo dirigente una 
•verifica» convincente della 
linea del rinnovamento, della 
strategia del •protagonismo 
sindacale» je dell'autonomia 
imboccata dàll'organizzazio¬ 
ne contadina con la conferen¬ 
za di Montecatini e sancita 
dall’assemblea nazionale del 
1980. l quasi mille delegati 
hanno applaudito con calore 
Caffermazione che la Coldi¬ 
retti »intende riproporsi co¬ 
me protagonista in prima 
persona di ogni rapporto so¬ 
cio-politico che coinvolga gli 
autentici interessi dell'agri¬ 
coltura». 

Dunque non si dovrà torna¬ 
re alla soffocante •tutela» 
della DC, e si cercherà di evi- 


Dalla conferenza della Coldiretti 
una nuova spinta verso Vautonomìa 


tare che l’organizzazione, •in 
nome di un malinteso collate¬ 
ralismo», finisca per favorire 
la formazione di riserve di 
■caeeia elettoràlida usare per^ 
giochi dixarrente o perscopi^ 
che nulla hanno à che vedere 
con i problemi del mondo tu¬ 
rale. Proprio perché vuole in¬ 
serirsi pienamente nella reai- 
tà politico-sindacale, la Col¬ 
diretti conferma anche la 
scelta di nuovi rapporti col 
mondo del lavoro •per andare 
alla ricerca 'di ogni possibile 
convergenza» e con le altre or¬ 
ganizzazioni agricole per in¬ 
tese che possano portare al 
superamento delrinferiorità 
contrattuale del settore pri¬ 
mario (dovrebbero però resta¬ 
re •ben separati e distinti gli 


strumenti di presione»). 

Viene anche ribadita la ne¬ 
cessità di aprirsi al confronto 
con tutti i partiti dell'arco co¬ 
stituzionale. Ma, pur., riba-i 
derido la distinzione dei ruoli 
e perciò l’incompatibilità tra 
cariche sindacali e cariche po¬ 
litiche a livello di governo no- 
zionale e regionale, ci ai 
preoccupa subito di sottoli¬ 
neare che il dialogo con altre 
forze non intacca minima¬ 
mente il •rx^porto privilegia¬ 
to» con la DC, un partito <q- 
mogeneo», al quale la Coldi¬ 
retti si sente legata dalla co¬ 
mune matrice cristiano-socia¬ 
le. 

L’on. Lobianco ha insistito 
su questo punto: •il nostro è 
Ufi sindacato ideologico, di 


qui possa la discriminante». 
Ed è difficile non vedere la 
contraddizione che così si a- 
pre tra la dichiarata necessi¬ 
tà R affermare con un’azione. 
autonòmà te esigenze di una ' 
moderna agricoltura e questa 
•opzione» preventiva, politi¬ 
ca e ideale e perciò fortemen¬ 
te condizionante, proprio a 
favore della forza fmlitica che 
porta la responsabilità prin -, 
cipale di quel modello^ di svi¬ 
luppo e di quella politica eco¬ 
nomica da cui è stata deter¬ 
minata l’emarginazione dell’ 
agricoltura. 

Lo stesso Lobianco, nel suo 
discorso, non ha potuto fare a 
meno di parlare con toni for¬ 
temente critici del proposito 
del governo di sottrarre con la 


Ifggf finanziaria centinaia e 
centinaia di miliardi all’agri¬ 
coltura. E non sono forse de- 
. mocristiani i ministri An- 
dreatta e Bartolomeff Ha pró^ 
nunciato 'battute càricho^ ■di¬ 
sarcasmo per il PSI (•Noi non' 
cambiamo emblema, non lat¬ 
tiamo i fiori al posto degli ar¬ 
nesi di lavoro»), protestando 
giustamente contro ‘le risse 
cui dobbiamo assistere per i 
posti di potére», che degrada¬ 
no anche sul piano intema¬ 
zionale l’immagine del gover¬ 
no proprio alta vipUa dei ne¬ 
goziati comunitari sui prezzi 
agricoli. Ma lottizzazioni e 
lotte di potere, nelle quali so¬ 
no oggi invischiati anche i so¬ 
cialisti e altre forze della 
maggioranza, non sono forse 


uno dei più amari retaggi del¬ 
la lunga gestione democri¬ 
stiana del governò? 

■ Non c’è una politica econo¬ 
mica che dia certezze ai con¬ 
tadini e a chi investe, ha af¬ 
fermato ancora Labianco. E 
prima, parlando con i croni¬ 
sti, aveva buttato sul tavolo 
una serie di interrogativi nei 
quali è racchiusa tanta parte 
: dei-proNemi. vecchi e nuovi 
. dèi : Mezzogiorno::-rCosa, vo-.,. 

gliamofare del Sud? Abbiamo 
■ quantificato le conseguenze- 
che avrà l’entrata di Spagna e 
Portogallo nella CEE? Spen¬ 
diamo montagne di miliardi 
negli impianti di irrigazione, 
ma per quali produzioni? Co¬ 
inè rispondiamo al problema 
della trasformazione dei pro-^ 
dotti? •Sono, in Sostanza, i 
nodi di una programmazione 
seria dello sviluppo che i go¬ 
verni della DC e dei suoi al¬ 
leati non hanno mai sciolto. 

Pier Giorgio Betti 


Si è conclusa una difficile vertenia 

Cbsi abbiamo evitato 
che VAlfa diventasse 
un nuovo «caso Fiat» 


ci. La prima è, diciamo così, tecnica, nella 
quale si dovranno stabilire le quantità e i ^ 
costi globali dei contratti; la seconda, inve- ; 
ce, più propriamente politica, dovrà deter- ' 
minare a quali istituti salariali si dovrà ap¬ 
plicare il limite della applicazione del 16 
percento. 

Per il primo obiettivo da raggiungere, è • 
stato ieri deciso di costituire una commis¬ 
sione tecnica mista che dovrà dipanare in 
pochi giorni il problema delle cifre e delie 
compatibilità II secondo punto sarà af¬ 
frontato in successivi incontri govemo-sin- ' 
dacati. Per quel che riguarda, infine, il pro¬ 
blema delia legge-quadro, Vigevani ha de¬ 
finito «poco convincente la politica del go¬ 
verno». 


Dopo alcuni mesi di alter¬ 
ne vicende, con drammatiz¬ 
zazioni improvvise, colpi 
giornalistici e sempre con 
una grande partecipazione 
dei lavoratori alle assemblee 
ed alle manifestazioni di lot¬ 
ta, si è giunti ad una ipotesi 
di accordo con la direzione 
dell'Alfa Romeo. Ma per ca¬ 
pirne l'importanza occorre ri¬ 
costruire i veri termini dell' 
intera vicenda. Le difficoltà 
dell'Alfa sono improvvisa¬ 
mente precipitate nella se¬ 
conda metà dell'81. Con ritmi 
di inflazione attorno al 20%, 
senza poter disporre di nuovi 
modelli do lanciare sul mer¬ 
cato e di fronte alla aggressi¬ 
vità delle altre case automa- 
bilistiche che, favorite da 
grandi aumenti di produtti¬ 
vità, possono attuare per la 
prima volta in dieci anni una 
politica dei prezzi sensibil¬ 
mente al di sotto dell'infla¬ 
zione, l'Alfa non può reggere 
la strategia seguita anche fi¬ 
no all’accordo del ■ marzo 
1981, volta al graduale supe¬ 
ramento di ritardi ed ineffi¬ 
cienze, con l’aumento di prò- - 
duttività nei reparti diretta- 
mente produttivi. Riemergo¬ 
no, dunque, i nodi strutturali. 

Anche se, fin dall’inizio, la 
stessa Direzione esclude i li¬ 
cenziamenti, si profila, e que¬ 
sta volta dentro le Partecipa¬ 
zioni statali, una nuova vi¬ 
cenda FIAT. Nella direzione 
Alfa è prevalsa allora la tesi 
dello scontro; magari non i 35 
giorni della FIAT, come qual¬ 
cuno ha candidamente am¬ 
messo in questi giorni, però 
almeno 15-20. In questa dire¬ 
zione era stata caricata tutta ' 
la gerarchia intermedia, evo¬ 
cando un carico di rivalse e 
frustrazioni tutte dp scarica¬ 
re contro il sindacato e contro 
i lavoratori. 

Hanno contato anche valu¬ 
tazioni di ordine più generale 
sull’evoluzione della situazio¬ 
ne economica e politica, sulla 
necessità di consolidare, il 
rapporto tra PP.SS. e Confin- . 
dustria in vista dei prossimi ; 
rinnovi contrattuali e sull’òp- ‘ 
portunità< di riproporre di 
frànte al Paese la realtà pe¬ 
sante come un macigno e oggi 
assai in voga dell’impresa che 
fa, disfà e decide anche in 
fatto di accordi con i privati. 

Non mi spiego altrimenti 
la volontà della Direzione di 
scaricare su questo confronto 
e in questa trattativa la som¬ 
ma completa dei problemi ac¬ 
cumulati e irrisolti di questi 
IO anni: dalle eccedenze all’ 
efficienza, dall’assenteismo 
alle clientele mafiose, dalle 


camorre, alla non collabora¬ 
zione e magari al terrorismo, 
come alla ricerca di una em- ; 
blematica . azione purifi¬ 
catrice. E non mi spiego altri¬ 
menti la cocciuta determina¬ 
zione con cui Massacesi si in¬ 
caponisce ad accusare, quasi 
come unici responsabili di 
tanto sfascio, IGO o 200 -sabo¬ 
tatori-, con una logica che a- 
limenta le tentazioni di colpi¬ 
re ' nel mucchio, alla cieca; 
tentazioni inaccettabili, per¬ 
ché finiscono poi con il colpi¬ 
re l'insieme dei lavoratori ed 
il sindacato. 

Con questa consapevolezza 
il sindacato ha affrontato la 
vertenza. Da qui anche la 
scelta del terreno di scontro: . 
quella di non negare l’eviden¬ 
za della crisi e di muoversi al¬ 
la ricerca di tutte le garanzie 
possibili, ivi compreso il mas¬ 
simo di controllo e di presen¬ 
za in ogni momento decisio¬ 
nale per la manovra di diversi 
strumenti durante la cassa 
integrazione,perla ristruttu- ' 
razione, la mobilità e la orga¬ 
nizzazione del lavoro, con un 
sindacato che mantiene pie¬ 
no e solido il rapporto con i 
lavoratori e che trae da tutto 
questo la possibilità di inci¬ 
dere sulle scelte di investi¬ 
mento e sviluppo. L’accordo 
raggiunto, da questo punto di 
vista, è significativo: 

— il periodo di Cassa inte¬ 
grazione speciale viene con¬ 
tenuto ad un anno ea I4 mesi 
rispettivamente per operai e 
impiegati (per un totale di 
5.708 lavoratori). Al termine 
è specificata la garanzia di 
rientro per tutti. 

— Gli strumenti con i quali 
si procederà alla riduzione di 
personale in questo periodo 
sono il blocco del tum-over, i 
prepensionamenti e le dimis¬ 
sioni incentivate. 

— / 5700 lavoratori in Cas¬ 
sa integrazione saranno tutti 
collegati alla fabbrica e al la¬ 
voro, attravèrso strumenti di- _ 
versi come: l’utilizzo in attivi¬ 
tà straordinarie extra-cielo di 
riassetto'e^ mqrmtenzUHti, la 
ereazioherdi attività eempUcy-. 
dir.moàtag^o,-^ neatratérd^.'. 
deàentramento.'su cui ruotar . 
re a turno, il part-time, e i 
corri di formazione finalizza¬ 
ti ad un rientro in iuta fabbri- ■ 
ca che cambia e cambierà per 
la diffusione dell’informati¬ 
co, Vintniduzione di nuove 
tecnologie, la mòggiore atten- ' 
zion 'e alia qualità del prodot¬ 
to, la modifica della organiz¬ 
zazione del lavoro e conse¬ 
guenti redistribuzioni dei 
ruoli, delle responsabilità e 
dei poteri decisionali. 

■ Nella somma di questi 


strumenti non c'è quello della 
rotazione anche in aree limi¬ 
tate dei •cassaintegrati» che 
pure la FLM ha continuato o 
richederé unitariamente sino 
all'ultima fase della trattiva. 
Non è stato possibile supera¬ 
re la resistenza che l’Alfa ha 
opposto motivandola con la 
brevità del periodo e la cer¬ 
tezza dei rientri. 

Di questa mancanza dob¬ 
biamo prendere atto, oggetti¬ 
vamente. Ogni drammatizza¬ 
zione e ogni forzatura, come 
fanno oggi gran parte dei de¬ 
legati FIM di Arese, giungen¬ 
do su questo addirittura a 
dissociarsi dal Coordinamen¬ 
to FLM e dalla sigla della 
bozza di accordo, partano su 
una strada sbagliata e ad un 
errore grave nel rapporto con 
i lavoratori: quello cioè di cre¬ 
dere e far credere al miracolo 
di una rotazione — per di più 
parziale — che di per sé su¬ 
pera la crisi e assicura ogni 
certezza e ogni garanzia. 

Ogni trionfalismo ed ogni 
esaltazione sono del tutto 
fuori luogo: si tratta di una ■. 
intesa che affronta i problemi 
di una crisi profonda, la pro¬ 
spettiva di una riduzione di 
personale, gli interrogativi 
pesanti su un futuro incerta. 
Va fugata anche ogni illusio¬ 
ne di aver risolto ogni-cosa 
con questo accordo. È vero, 
piuttosto, il contrario: l’ac¬ 
cordo mantiene aperta al sin¬ 
dacato la possibilità di con¬ 
trollo e di contrattazione ef¬ 
fettiva sui processi di ristrut¬ 
turazione, di trasformazione 
della organizzazione del lavo¬ 
ro sulla gestione dei vari stru¬ 
menti che si attivano nel cor¬ 
so del periodo di Cassa inte¬ 
grazione, dei processi di mo¬ 
bilità, ecc. 

Difficile è dire se la strada 
del confronto e dell’intesa a 
questo punto sia stata defini¬ 
tivamente imboccata dall’Al¬ 
fa. Non credo si debbano e- 
scludere forzature e colpi di 
coda. È,'però, certo che que¬ 
sta è la scelta del rindacato 
edj.. questo il terréno su cui 
inteTMéremo far pesare an- . 
.cfKirifuÙiTO l’unità e la forza 
dei lavoratori. E sarà compito 
e responsabilità, non solo del¬ 
la FLM e dei lavoratori delt 
Alfa, far pesare la capacità e 
l’efficacia nella gestione delf 
intesa raggiunta, per rilan¬ 
ciare più in generale i temi 
della politica economica e 
della democrazia industriate, 
dello sviluppo e delta uscita 
del paese dalla crisi profonda 
che attraversa. 

Paolo Franco 

(Segr.Naz.FIOM) 



Remult IS^pn^essione anÉmaobUe 


Viaggiare. Avere in pugno la potenzaja strada, il tempo. Guardare avanti, 
lasciandosi dietro i chilometri e i pensieri. Guidare bene, sicuri,concentrati. 
Al volante di un'automobile come la nuova Renault 18 GTS 96 cavalli: quali¬ 
ficata, completa, piuttosto esclusiva. 

Granturismo per temperamento e per comportamento, la nuova Renault 
18 GTS non è certo una berlina da scegliere a caso e da possedere con disinte¬ 
resse. E* una macchina che dichiara con sobria eleganza una forte personali¬ 
tà e uno spiccato carattere proTessionale. E* senza complessi. Preparata. 


Competente come poche nella tecnica e nella sicurezza. Altamente specia¬ 
lizzata nel confort e nel risparmio di carburante. Dotata di un equipaggia¬ 
mento esclusivo, di grande utilità pratica e di alto valore tecnologico. E inte¬ 
ramente di serie, come è ormai tradizione su tutte le Renault 
Nuova Renault 18GTS,profcssioneauiomobtle. Motore in lega di allumi¬ 
nio pressofuso, accensione elettronica integrale, carburatore doppio corpo, 
oltre 170 orari, da 0 a 100 km/ora in 12 secondi, S marce a innesto diretto, 
avantreno con braccio a terra negativo, perfetta insonorìzzazione. 


L’c^oipitlfaaacNt» A strie Mb oMva Ktoooil 18 GTS comprende, fra l’altro: chiusura 
centralizzata delle porte a comando ek ftromagnetico. atzocristaUi elettrici anteriori, cinture 
di sicurezza anteriori a rkt w otg i men t o amomarfeo, contai ekttronico, cinque marce. orMogio 
al quarzo, lunotto termico, cristalli a zzu rr a ti, lavavetro eknrko, terficristalh a 2 velocità più ca¬ 
denza fissa, predisposizione impianto radio, retrovisore esterno regolabile dall’interno, sedili 
anatomici a schienale reclinabile con poggiatesta anteriori, arredamento in panno di velluto o si¬ 
milpelle, moquette su tutto il pavimento, vano portaoggetti e tasche portadocumenti sulle porre 
anteriori, servizio da fumo illuminato, dispositivo sicurezza barrdHni, luci di retromarcia, anti¬ 
nebbia posteriore, tergilavqfarì. Le Renault sono lubrificate con prodotti am 


Renault 18 indie nelle Tersioiii: Renault 18 GTL14005 marcei Renault 181600Automstica, Renault 18 IMo 1565 cc, Renault 18 Diesel, Renault 18 Break benzna e diesel 
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Meno cari benzina e gasolio, ma solo 
vantaggio del fisco (e deirENEL) 

I ribassi (8 lire e mezzo e 16 lire rispettivamente) saranno «stornati» per realizzare investimenti nel settore energetico - Calerà 
anche, ma non per i consumatori, il prezzo del petrolio (quindici lire) e delPolio combustibile (5500 lire a tonnellata) 



ROMA — Nuovo ribasso — do* ' 
po poco più di un mese — del 
prezzo dei prodotti petroliferi, 
ma questa volta a totale van> 
taggio dello «Stato-esattorei: 
Oggi il consiglio dei Ministri 
varerà un provvedimento, se¬ 
condo le linee indicate dagli or¬ 
gani tecnici del CIPE (comitato 
interministeriale per la politica 
economica), che il comitato in¬ 
terministeriale prezzi adotterà 
nella stessa giornata: il prezzo 
della benzina diminuirà di 8 li¬ 
re e mezzo ai litro, quello dei 
gasolio di 16 lire, il petrolio co¬ 
sterà 15 lire in meno e l’olio 
combustibile fluido 5500 lire la 
tonnellata (sempre in meno). I 
consumatori, però saranno e- 
sciusi dalla festa: la manovra, 
resa indispensabile (in base al 
«metodo» di determinazione dei 
prezzi petroliferi) daU'abbatti- 
mento dei ricavi medi europei. 


aiidrà a tutto vantag^o del fì¬ 
sco, attravemo l'imposta di fab¬ 
bricazione, é permetterà di ra¬ 
strellare — si calcola — circa 
500 miliardi, che il governo in¬ 
tende destinare all'ENEL. 

■ Su questa posizione — soste¬ 
nuta nei giorni scorsi dà An¬ 
dreatta e da Marcora — si è 
schierato ieri mattina anche il 
ministro del Bilancio, La Mal¬ 
fa, che ha detto: «Il 5 febbraio 
dimostrammo che il prezzo del¬ 
la benzina non deve essere con¬ 
siderato intoccabile quando e- 
sistono i presupposti per una 
sua riduzione. Questa volta, pe¬ 
rò, mi sembra più utile destina¬ 
re questo sgravio, con un pre¬ 
lievo fiscale, ai programmi di 
investimento nel settore ener¬ 
getico». -.-. 

Così, le proposte sulle quali 
deciderà oggi il CIP (e, prima, 
la commissione centrale prezzi) 


prevedono una riduzione di 
7.326 lire la tonnellata sui rica¬ 
vi delle compagnie petrolifere 
italiane, ricavi che sono risulta¬ 
ti superiori — e già da parecchi 
giorni — del 4,2% rispetto al 
ricavo medio europeo, e con¬ 
fluirebbero all’ENEL. L’ente 
nazionale per l’energia elettri- ’ 
ca, però,'benefìcerebbe anche 
del non rinnovo delle agevola¬ 
zioni tariffarie che sono in sca¬ 
denza nei prossimi mesi per cir¬ 
ca un milione di unità produtti¬ 
ve e commerciali: il risparmio 
ottenuto con questa gigantesca 
operazione, però, sarà modesto, 
appena 150 miliardi. Insomma, 
si continua a giocare coi nume¬ 
ri, senza — come ha denunciato 
il PCI la settimana scorsa — 
affrontare la politica energetica 
nella sua globalità, e con la se¬ 
rietà necessaria. 


Intanto, ieri, gli Stati Uniti 
hanno per il momento modera¬ 
to la loro «crociata» contro il ga¬ 
sdotto siberiano, e i relativi ac-. 
cordi con i paesi europei-URSS . 
per la sua utilizzazione. Con¬ 
cludendo la sua visita di due 
giorni, ieri a Washington il mi¬ 
nistro degli Esteri tedesco occi¬ 
dentale ha ribadito la ferma vo¬ 
lontà del governo di Bonn di 
realizzare con l’Unione Sovieti¬ 
ca il gigantesco gasdotto; e 
mentre la Casa Bianca ha con¬ 
fermato di attendere i risultati 
della missione inviata a questo 
scopo nelle capitali europee, e 
capeggiata dal sottosegretario 
di Stato, James Buckley, Haig 
— in una breve apparizione 
pubblica — ha ammesso che il 
gasdotto «rappresenta ormai 
una realtà», dimostrando che 
gli Stati Uniti hanno rinunciato 
a farne una spinosa questione 


di contrasto con gli alleati euro-, 
pei. ■ '■ ■■■\ 

Sempre ieri sono stati comu¬ 
nicati i dati che riguardano i 
prezzi petroliferi (livello me¬ 
dio) in Europa, calcolati dal 15 
dicembre *78 a) P marzo 1982: il 
livello dei prezzi è salito, in me¬ 
dia, deir^% nei paesi della 
Comunità; ma fra il 22 febbraio 
e il 1* marzo di quest'anno sono 
diminuiti del 3.45% rispetto al¬ 
la settimana precedente. La 
Nigeria ha annunciato ai suoi 
clienti che intende ridurre di 
5,50 dollari il prezzo del suo 
greggio, che attualmente è ven¬ 
duto a 36,50 dollari al barile, 
mentre il governo nigeriano ha 
rinnovato le sue pressioni per- ' 
ché rOPEC, nella sua prossima 
riunione «d'emergenza» (fissata 
per venerdì pr<»simo, 19 mar¬ 
zo), decida una generale ridu¬ 


zione dei prezzi. - ■ 

Anche l’Unione Sovietica ha 
abbassato i prezzi del suo greg¬ 
gio: al termine di un lungo ne¬ 
goziato con la Finlandia, infat¬ 
ti, il petrolio esportato dall’ 
URSS in quel paese costerà 4 
dollari di meno a barile. Da Pa¬ 
rigi, giunge notizia che il diret¬ 
tore dell’Agenzia - interconti- ; 
nentale per l’Energia (AIE), ha 
invece lanciato un grido d’al¬ 
larme: i paesi consumatori, ha 
sostenuto, potranno avere un 
nuovo, grave «shock petrolife¬ 
ro», se la progressiva riduzione 
dei prezzi da parte dei paesi 
produttori li inducesse ad ‘ab¬ 
bassare la guardia’ e a ridurre 
gli investimenti per le energie 
alternative al petrolio. Rischio, 
ci par di capire, che (purtrop¬ 
po) l’Italia non corre. 

, , n. t. 


«Finanziaria»: ormai è 


Un «boom » energetico 


un affannosa rincorsa per 
far approvare la legge 

Le divisioni nel governo e nel pentapartito - I comunisti daranno 
battaglia anche in aula per maggiori investimenti produttivi 


Si diriserà verso VItalia? 


Conclusioni ottimistiche di un convegno dell’AGIP e dell’ente 
egiziano - Un sistema per evitare il passaggio in Libia 


ROMA — Licenziata dalla - 
commissione Bilancio l'altro ie¬ 
ri sera, la legge finanziaria non 
potrà andare all’esame dell’As¬ 
semblea di Montecitorio prima 
del 22 prossimo; ma, già l’indo¬ 
mani, il dibattito dovrà essere 
sospeso per il congresso social- 
democratico. La interruzione si 
protrarrà fino al giorno 28. Per¬ 
ciò la discussione vera e propria 
comincerà non prima della fine 
del mese e dati i problemi sul 
tappeto quasi sicuramente im¬ 
pegnerà la Camera per una de¬ 
cina di giorni. Quindi tornerà al 
Senato, che si troverà impeg^na- 
to, subito dopo Pasaiia,'dappri- 
ma nel riesame e nel voto finale 
sulla «finanziaria» e quindi, in 
una affannosa rincorsa, nell’e¬ 
same e approvazione del bilan¬ 
cio dello Stato. Per trasferire 
quest’ultimo alla Camera che, 
per obbligo costituzionale, è te¬ 
nuta a vararlo entro e non oltre 
il 30 di aprile. Fra i due mo¬ 
menti, le Camere saranno co¬ 
strette a trovare dei marnni di 
tempo, prima della fine di mar- ' 
20 , per prorogare al 30 aprile 
l’esercizio provvisorio, ed altri 
per decreti legge v^anti. 

La battaglia condotta dai co¬ 
munisti a Montecitorio, pur in 
una realtà così complessa, ha 
inarcato alcuni risultati (molto 
parziali, è vero) non secondari. 
Anzitutto, dalla legge finanzia¬ 
ria è stata stralciata tutta la 
materia relativa alla finanza lo¬ 
cale che, con provvedimento 
autonomo, è stata, sia nella 
normativa che nella parte eco¬ 
nomi!^ notevolmente miglio¬ 
rata rispetto al testo varato dal 
Senato. In secondo luogo, la ri¬ 
soluta opposizione del PCI (che 
ha inciso anche nei rapporti fra 
i partiti della maggioranza) ha 
impedito che nel provvedimen¬ 
to fossero inserite condizioni 
peggiorative degli attuali trat¬ 
tamenti pensionistici. Materia 
che trova invece la sua colloca¬ 
zione equilibrata nella riforma 


del sistema previdenziale. 

In terzo luogo sono stati evi¬ 
tati i ticketa sulle vìsite medi¬ 
che e le degenze, ospedaliere, 
anche se le misurò alternative 
proposte dal governo (e in par¬ 
te modificate in commissione) 
rappresentano sempre un one¬ 
re consistente e ingiusto per 
milioni di contribuenti e malati 
(l’introduzione del ticket per¬ 
centuale sui farmaci, quello sul¬ 
la diagnoatica strumentale, 1’ 
aumento — tutto a carico dei 
lavoratori dipendenti del setto¬ 
re privato — del contributo sa¬ 
nitario). 

■ Nonostante questi « altri mi- 

f lioramenti secondari.- la legge 
inanziaria ~ ci ha dichiarato il 
compagno'on. Pietro Gombola- 
to — mantiene il suo carattere 
recessivo. Ciò è grave proprio 
nel momento in cui I dati della 
situazione economica comples¬ 
siva imporrebbero una netta 
inversione di tendenza. Di tali 
necessità sembravano convinti 
gli stessi compam socialisti 
quando hanno souevato il pro¬ 
blema della rìdurione dei tassi 
di interesse. Ma tale manovra 
può avere un senso se avviene 
quale parte della politica di ri¬ 
lancio della nostra economia. E 
la legge finanziaria può rappre¬ 
sentare uno strumento dì que¬ 
sta politica. 

Le proprie che abbiamo 
presentato in commissione, e 
che riproporremo in aula, si 
muovono in questa direzione — 
sottolinea Gambolato —, che le 
specifica in tre punti: 1) au¬ 
mentare di 2mila milianli il 
fondo occup^one e sviluppo, 
quale incentivo concreto fwr la 
ripresa d^ investimenti nei 
settori auto, chimica, siderur¬ 
gìa, navalmeccanica e per recu¬ 
perare i mesi perduti; 2) stan¬ 
ziare mille miliardi in più nel 
settore deiredilizia e per agevo- ' 
lare i piani di urbanizzazione 
dei Comuni; 3) incrementare di 
mille milianli gli stanziamenti 
in agricoltura (che con i suoi ta¬ 


gli il governo ha duramente pe¬ 
nalizzata) per attivare gli inve¬ 
stimenti in questo settore es¬ 
senziale per il nostro apparato 
economico e per il riequilibrio 
della bilancia dei pagamenti in 
campo alimentare.. • - 

. I comunisti, dunque, mirano 
a realizzare un aumento di 4mi- 
la miliardi di investimenti da 
destinare a spese produttive. A 
questi si aggiungono i circa mil¬ 
le miliaitli che, per il PCI, do¬ 
vrebbero essere risparmiati dai 
lavoratori dipendenti con la 
soppressione della norma che, 
come dicevamo, sestuplica il 
contributo malattia dei lavora¬ 
tori dipendenti. - V . 

• - Governo e maggioranza han¬ 
no sinora opposto ripetuti di¬ 
nieghi a questi emendamenti, 
in nome della «intangibilità» 
del «tetto» di indebitamento del 
settore pubblico allargato, nel¬ 
la «finanziaria» fissato in SOmi- 
la mUiardi. 

Noi — ci dice Gambolato — 
obiettiamo ^ governo con cme- 
ste cifre che parlano un lin¬ 
guaggio chiaro: anzitutto sono 
prevedibili almeno mille mi¬ 
liardi in più di entrate attraver¬ 
so una seria lotta alle evasioni 
fiscali e contributive; secondo, 
è possibile una riduzione di 700 
miliardi della spesa per arma¬ 
menti. Resterebbero quindi da 
coprire sp^ per circa 3.300 
muiardL Considerato però che 
nel 1981 il disavnzo del settore 
del puMUco alleato è risulta¬ 
to ai 51.500 miliardi — corri¬ 
spondente al 13,30% del Pro¬ 
dotto interno lordo —. un disa¬ 
vanzo nel 1982 di 53.300 miliar¬ 
di avrebbe un’incidenza minore 
sul PIL di circa due punti, cioè 
ri 1,70%. L’equilibrio finanzia¬ 
rio dello Stato ne trarrebbe 
quindi un vantaggio e si an¬ 
drebbe incontro a quella qua¬ 
lificazione della spesa pubblica 
che è uno degli obiettivi di fon¬ 
do di ogni nostra iniziativa. 

a. d. m. 


' . Dal nostro inviato 
IL CAIRO — L’Egitto è alla vigilia di un 
vero e proprio boom economico basato sul¬ 
la valorizzazione dèlie sue materie prime, 
soprattutto petrolio e gas naturale, scoper¬ 
te negli ultimi anni In notevoli quantità. ' 
Questa l'otUmlstlca conclusione di uh con¬ 
vegno di due giorni organizzato la scorsa 
settimana al Cairo daìVAGlP e dall’ènte 
petrolifero di stato egiziano. 

In concreto, come è emerso dalla relazio¬ 
ne del vice presidente dell’Agip, Marcello 
Colini, a patire dal prossimo decennio l’E¬ 
gitto potrebbe diventare un partner inte¬ 
ressante dell’Italia per le forniture di gas 
naturale. Non si tratta di Una alternativa 
alle previste importazioni di gas algerino e i 
sovietico, ma di notevoli quantità (9miliar¬ 
di di metri cubi all’anno a partire dal 1891) ; 
che potrebbero contribuire a una ulteriore 
diversificazione delle nostre importazioni 
energetiche. Viste le difficoltà di un tra- . 
sporto tramite gasdotto (il cui tracciato più 
realistico dovrebbe passare attraverso la 
Libia) da parte italiana si propone il tra¬ 
sporto via mare di gas liquefatto (GNL) con ' 
la costruzione di un terminale per la rigasi- 
ficazlone localizzato nell’Alto Adriatico 
(terminale che si aggiungerebbe a quello di 
La Spezia dove giungono le importazk>nl di , 
GNL dalla Libia). 

Nell’immediato, alle società dell’ENI — 
ben nota in Egitto per aver firmato nel 1954 
ai tempi di Mattel, il primo accordo dijoint 
ventures paritetica con uno stato produtto¬ 
re — verrebbe assonato un ruolo impor¬ 
tante nella ricerca di nuove riserve di idro¬ 
carburi e in particolare l’incarico di co- ■ 
struire una importante rete interna di plpe- 
lines per la distribuzione del gas naturale. 
Ed è infatti soprattutto alle prospettive del 
consumo interno, anche in vista di liberare • 
per l’esportazione quantità addizionali di ' 
petrolio greggio (attualmente più della me¬ 
tà dei 32 milioni di tonnellate prodotte dal¬ 
l’Egitto sono consumate all’Interno) quello 
a cui mira 11 governo egiziano nel nuovo 
•progetto gasm. 

E naturalmente, anche qui, l’attenzione 
è rivolta ai prezzi, soprattutto in questo 
momento in cui si assiste al •crollo* del 
greggio sul mercato intemazionale. Secon¬ 


do Il ministro egiziano del petrolio, Ezzed- 
dln miai —- che ha partecipato attivamente 
al convegno —, l’attuale instabilità del 
mercato, provocata da una artificiale so¬ 
vrapproduzione, è destinata a durare altri 
sei-sette mesi. •Dopo di allora, — ha detto ,. 

— Il mercato dovrebbe stabilizzarsi a livelli 
sensibilmente superiori agli attuali». 

È que^ del resto l’opinione di alcuni 
esperti che hanno partecipato al convegno. 
Secondo II prof. Hans Schnelder, dell’Uni¬ 
versità di Colonia, nella migliore delle ipo¬ 
tesi il prezzo del greggio aumenterebbe nei 
prossimi anni del 30-50%, e forse fino al 
•cento percento» portando il prezzo del ba¬ 
rile di petrolio nel2.000ad almeno 70 dolla- 
' rt,.Cosa che non potrà non jnfluire-ènche 
sui pre^ dei gas hatùrale. ' . 1 . 

> - Sul controverso problema del prezzo del 
gas f rappresentanti dell’ENI al Cairo fé in 
particolare Bonfìglioll della SNAM) hanno 
insistito sulla necessità che il prezzo del 
gas risulti €:ompetitivo con quello delle al¬ 
tre fonti di energia. •”Se i prezzi tuttavia" 

— ha ag^unto Bonfìglioll con un indiretto 
riferimento al negoziato in corso tra Italia 
e Algeria — "dovessero raggiungere il livel¬ 
lo richiesto da alcuni paesi produttori, cioè 

10 stesso prezzo del greggio FOB’’ (escluso 

11 trasporto), "il ruolo del gas naturale sa¬ 
rebbe ridotto"». - • 

La previsione sembra tuttavia contra- 
starecon le più recenti tendenze del merca¬ 
to (ad esemplo I contratti di importazione 
recentemente conclusi da Giappone, Belgio 
e Francia) verso un allineamento del prez¬ 
zo del gas su quello del greggio sulla base 
delle equivalenze del loro potere calorifico. 

■ E soprattutto con il fatto, come ha dimo¬ 
strato Schneider, •che ora esiste un merca¬ 
to» per il gas in Europa occidentale, dove 
esiste la tendenza a una minore dipenden¬ 
za dal petrolio negli usi energetici e al ri¬ 
corso ad •energiepulite», meno inquinanti, 
come appunto il gas. E le scelte energetiche 
sarebbero quindi dettate non soltanto da 
parametri puramente economici, ma an¬ 
che politici, sia per gli orientamenti interni 
di sviluppo che per le strategie di eoopera- 
zione intemazionale che queste presup¬ 
pongono. 

Giorgio Migliardi 


Per la legge sull'invalidità «d» 


Senato 


ROMA — Con un disegno di 
legge presentato nel '79 dal go- 
%'emo e approvato ieri dal Se¬ 
nato (passa ora aH'esame della 
Camera) vengono modificate le 
norme che regolano le pensioni 
di invalidità. II lunghissimo iter 
parlamentare (il provvedimen¬ 
to è rimasto in commissione 
ben 28 mesi!) dimostra il pro¬ 
fondo travaglio che, come ha ri¬ 
cordato il compagno Da\’erio 
Giovannetti. ha interessato 


tutte le forze politiche di fronte 
a una questione attorno alla 
quale ai sono intrecciate nel 
passato non poche polemiche, 
specialmente nel momento in 
cui il numero delle pensioni di 
invalidità ha superato in quasi 
tutte le regioni del paese quelle 
di vecchiaia. 

Il loro uso a fini clientelari e 
elettoralistici e i molti abusi ri¬ 
chiedevano una disciplina. 
Quella varata ieri a Palazzo 


Madama, ha afiiermato Giovan¬ 
netti, si muove su una linea di 
maggiore rigore e tende a supe¬ 
rare la vecchia logica assisten- 
zialisti^ rendendo meno facile 
Fottenimento di una pensione 
di invalidità, ma dando, nel 
contempo, un giusto risarci¬ 
mento del danno effetti^ piut¬ 
tosto che un integrazione di 
reddito come avveniva finora. 

I cardini centrali della nuo\'a 
normativa, come ha ricordato il 
compagno Renzo Antoniazzì 


neH’annunciare il voto favore¬ 
vole del gruppo comunista, ri¬ 
guardai la creazione di un se¬ 
condo livello, ristìtuzìone dì un 
diverso criterio iwr la determi¬ 
nazione di invalidità, il p a g o 
avanti che il t yo w ediiaento fa 
compiere id risanamento dell’ 
Ini^ n secondo livello, quello 
di «inabilità», è stabilito nel ca¬ 
so in cui rassicurato si trovi 
nell'assolata e permanente im¬ 
possibilità a svtdgcre «quabiaM 
attività lavorativa» e non solo 


I cambi 


un «proficuo lavoro», come av¬ 
veniva finora. La scelta più re¬ 
strittiva e in linea con Fintendi- 
mento dì garantire un ghi^ 
reddito ai totahacnte inmiidi, 
che avranno, oltre oIFimpor- 
tante innovazkne delFaseegno 
dì accompogimmcato, la pen¬ 
sione di invalidità nt a g g ior a ta 
da una interazione pari all’an¬ 
zianità contributiva die rassi¬ 
curato ma t urere b be lavorando. 

n «pruno tivello» dì pensione 
dì inròlidità viene erogato in¬ 


vece per un periodo non supe¬ 
riore a tre anni (la domanda è 
confermabile per un periodo di 
pari durata) all’assicurato la 
cui «capacità di lavoro» sia ri¬ 
dotta in modo continuativo per 
infermità o difetto fisico men¬ 
tale a meno di un tèrzo. Per la 
valutazione, il «nuovo criterio 
adottato» si riferirà, appunto, 
anziché alla capimtà di guada¬ 
gno. alla capacità di lavoro. 


mal di denti? 

VIA mai: 
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Fiorino elondoaa 
Franco Salga 
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StorSna Mgla s o 
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Escwdo port. 
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1275,25 
1062,50 
540.155 
I 453,275 
25.154 
210.50 ^ 
2305,55 
1504,75 
150.555 
213.005 
220.115 
535,23 i 
75.52 
10.35 
I 12,273 
5,351 
1304.33 


Pratiche troppo lente 
ol Ministero lavoro: 
proposte PCI al Senato 

ROMA Su I3.52C domande avanzate dai licenziali per motivi 
politici e sindacali, il minMcro del lavoro ne ha definite appena 
2.555, mentre ne sono stale esaminate soltanto 5J5f; su 15 mila 
dsmande presentate per H recupero delle posizioni assicurative 
per i dIpcsideiM dei partiti, dei shidarati e dette a se e ri a ti oni di 
marno, cinquesntta sasso ancora'da definire; FlsCnizione di una 
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r.5M Arme de TdMPr Mano 


Sona quegli alcuni dei drammatici dati che hanno consigliato i 
•enniafi del PCL del PSI e della bC a pccsentace un dia^no di 
lagy gelino fliiilnlatlo il conipogno senatore Rcìiao Anioniaa* 
iQ per canaentire rntiHazazhme prcsao il ministero del lavoro del 
p arò enal e d egli enti previdenaiali La propeau che reca il nume» 
re 1775 * d il etta, a pp un ta, a snellire le migliaia di pratiche 
giacenti prasaa ■ min i stero c pra d et t e in seguita alFappravasim 
ne delle Iqggi n. 31 e 252. 

I ee mun M U hanno chiesto e ottenuto che ta comm i ssion e esa- 

mni fi ifi 9CK MCfiMcramc* 


Un partito più forte per affrontare i temi degli emigrati italiani 

R nostro impegno neHo RFT 

Successo della prima Conferenza di Francoforte - Consenso 
alle prese di posizione del CC - Lavoro, scuola, partecipazione 


Un applauditissimo inter- ■ 
vento del compagno Gianni - 
Giadresco, vice respon^bile 
delia sezione organizzazione 
del CC, ha concluso i lavori 
della prima Conferenza della 
Federazione del PCL nella 
RFT, tenutasi a Fraheofortè 
sabato 6 e doménica 7 marzo. 

La Conferenza si propone¬ 
va di individuare le linee di 
azione da portare avanti da 
parte delle tre Federazioni e 
dell’organizzazione del parti¬ 
to presenti nella RFT, alla 
luce di una situazione econo¬ 
mica toccata da una grave 
crisi in atto e alla luce anche 
delle modificaziohiàwenutè 
in questi ultimi anni — e in 
particolare negli ultimissimi 
— nel mondo dell’emigràziq- 
ne. Siamo di fronte ad un ac¬ 
centuarsi della stabilizzazio¬ 
ne dei lavoratori emigrati e si 
fa strada sempre di più larié- 
.cessità di una integrazione 
nella società tedesca. Questo 
è dovuto anche al fatto che 
ormai ci troviainò in presen¬ 
za di una «^onda» e una 
«terza» . generazione, .già in 
parte integrate e per le qu£di 
il problema del rientrò — 
che ventiquattro, ^ venticin¬ 
que anni orsono, all’inizio 
dell’emigrazione di massa 
nella RFT, era aspirazione di 
tutti —, diventa sempre me¬ 
no importante: e specialmen¬ 
te fra i giovani viene pratica- 
mente scartato. 

La stabilizzazione, il licóri- 
giungimento delle famiglie, 
l’integrazione, sono legate a 
questa necessità di difesa del¬ 
l’identità nazionale e sono le 
questioni direttamente toc¬ 
cate dai tre temi della secon¬ 
da giómata dei lavori in cui 
sono stati trattati problemi 
della previdenza e della tute¬ 
la; quelli della cultura, della 
scuola e giovanili; quelli del¬ 
la partecipazione e dei diritti 
civili. , ; . 

: La prima giornata dei la¬ 
vori tu trattato le cjuestiom 
della politica nazionàle e in- 
tèmarionale. ' All’iritròdiìzi^ 

. né, svolta dal 'cómpi^ò 
Giorgio Marzi, segròiario 
della Federazione di Frarico- 
iorte è seguito un dibattito al 
quale sono intervenuti di¬ 
ciassette compagni che ha di¬ 
mostrato la larghissima ap¬ 
provazione delle decisioni e 
delle scelte della Direzione e 
delCa 

La relazione del compagno 
Ferdinando IVasselli, coorài- 
natore delFINCA-CGIL per 
la RFT sulle questioni del la¬ 
voro, della tutela della previ¬ 
denza è stata conclusa dal 
compagno on. Migliorini 

. Gli altri due temi — 1) 
scwla, cultura e problemi 
giovanili 2) partecipazione e 
diritti — sono stati illustrati 
rispe^vamente dal. compa¬ 
gno ^etro Ippolito, sq^ta- 
rio della Federazione di Co¬ 
lonia e dal compagno Mario 
Cìalini segretario della Fe¬ 
derazione di Stoccarda. 

Le due giornate di attento 
e aiqiassionato esame dei 
problemi hanno messo in ri¬ 
salto alcime cose fcmdamen- 
tali in primo luogo la neces¬ 
sità di rèndere il partito ade¬ 
guato a comprendere i pro¬ 
blemi nuovi svìliqipatisi in 
qxiesti ultimi anni e capace di 
^dare le lotte che q^iestl 
problemi richiedono. Lo svi- 
liqgiaisi dei prindix di inte¬ 
grazione ' vedrà bnpòrtanti 
forze politiche e sociali tefle- 
sche impegnate ad affronta¬ 
re la questione: e che questa è 
legata sia alla concessione di 
maggiori diritti, sia alla ne¬ 
cessità della non germanizza¬ 
zione, del mantenimento 
cioè dell’identità nazionale 
per tutti gli emigrati dìrecta- 
mente coUegafta ad una loro 
sempre più oni^ presenza 
nella vita aoctaJe di questo 
Paese. Ecco quindi la neces¬ 
sità del partito di lavonrè 
per allargm questa presenza 
in ogni azione di lotta che la 


classe operaia tedesca condu¬ 
ce, iri difesa dèi posto di lavo¬ 
ro, del salario reale, dei dirit¬ 
ti contro i'tentativi di xeno¬ 
fobia e di discrìminazìorie in 
difesa della pace per il disar¬ 
mo e la comprensióne fra i 
popoli. ■ ■ . ■ ' ' 

Va realizzata uria maggio¬ 
re presenza in tutte quelle i- 
niziative che si muovono in 
questa direzione; e in partico¬ 
lare va realizzata una presen¬ 
za nei sindacati unitari del 
DGB. Noi riteniamo di essere 
una forza politica in Europa e 
nel mondo che può contri- 
bùire a cambiare profonda¬ 
mente le attuali condizioni e 


alla costruzione di una socie¬ 
tà nuova. 

Ancora troppa scarsa è la 
nostra presenza nella fabbri¬ 
ca, nel sindacato, fra i giova¬ 
ni e fra le donne. Dobbiamo 
sforzarci di superare mo¬ 
menti di stasi, dove questi si 
verificano, per poter andare 
ancora avanti e poter rispon¬ 
dere adeguatamente agli in¬ 
numerevoli compiti che ab¬ 
biamo e che la Conferenza ha 
messo in luce. Le possibilità 
ci sono anche se vi sono diffi¬ 
coltà ed ostacoli. Un più forte 
partito è il compito principa¬ 
le che la Conferenza ha indi¬ 
cato ai comunisti emigrati 
nella RFT. (g.m.) 


Intervista dell’AISE ali’on. Giadresco 

I tre problemi 
del voto all'estero 


.:Nel' corso del convegno 
svoltosi à Roma, organizzato 
dalla DC; Giuseppe della No¬ 
ce, dell’agenzia AISE, ha ri- ■ 
volto al compagno on. Gian¬ 
ni. Giadrèsco tre domande 
sul controverso problema del 
voto all’estero: 1) sul diritto 
al votò degli emigrati; 2) sul 
voto per corrispondenza; 3) 
sul modo per realizzare l’e¬ 
sercizio del diritto di voto. - 
Ecco le risposte date dal 
nostro compagno: 

«Gli emigrati hanno diritto 
al voto e non solamente al 
voto. Hanno ragioni da ven¬ 
dere quando lamentano che, 
a più di 7 anni dalla Confe¬ 
renza déll’emigrazione, non 
uno solo degli istituti che do¬ 
vevano assicurare l’inizio 
della fase di partecipazione è 
stato attuato. A cominciare 
dai Comitati consolari che gli 
emigrati dovrebbero elegge¬ 
re, ma che la DC e la maggio¬ 
ranza di governo ostacola e 
sabotatuttora. ■>!: 

«n voto per corrisponden¬ 
za non è conKntito dalla Co¬ 
stituzione e dalle leggi che ne 
sono derivate, a partire dalla 
legge elettorale che vieta che 
il voto sta inviato per iscritto. 
L’esistenza del servizio posta¬ 
le era nota all’epoca della' 
Costituente, ciononostante il 
suo uso non fu previsto in 
quanto non garantiva le con- 
Àzìonì stabilite perchè il vo- 


Zurìgo: convegno 
domim snUa scuola 

Domenica 14, alla «Casa d’ 
Italia» di Zurigo, si svolgerà 
un convegno indetto dalla 
nostra Federazione sul tema: 
•L’ipapegno del PCT per la 
scuola, la formazione e la 
cultura nell’emigrazione». 

Sono state invitate le auto¬ 
rità scolastiche italiane e 
svizzere e le rispettive forze 
politiche, i sndacati e i r;q>- 
presentanti delle istituzioni 
italiane. 


Basilea: incontro coi 
lavoratori tnrebi 

' Una delegazione dèlia Fe¬ 
derazione di Basilea sì è 
recentemente incontrata con 
un gnqipo di studenti è di la¬ 
voratori turchi in Svizzera al 
fine di estendere e concretiz¬ 
zare i rapporti di solidarietà 
contro la giunta militare e di 
avviare un programma di i- 
nizìatìve tese a sensibìlxtzare 
i lavoratori italiani sulla 
drammatica sìtuazìoae dì 


questo Paese dopo il colpo di 
^to del settemVre del 1900. 


to sia personale, uguale, libe¬ 
ro e segreto. 

. «D’altra parte, se non si 
vuole affermare che vi è una 
garanzia che vale per i resi¬ 
denti in Italia e una condizio¬ 
ne diversa per i cittadini all’ 
estero, occorrerebbe rimuo¬ 
vere le situazioni che, in non 
pochi Paesi di emigrazione, 
rendono impossibile la vita 
democratica e improbabili le 
condizioni di libertà. 

«L’affermazione che il vo¬ 
to deve essere "libero” non è 
un principio astratto, signifi¬ 
ca l’impegno per lo Stato ita¬ 
liano di garantire il cittadino 
- elettore contro ogni forma di 
pressione e di violenza. A 
parte, inoltre, il fatto che il 
voto per corrispondenza non 
' off re alcuna garanzia circa la 
"personalità” del voto. 

«Due anni or sono anche la 
DC, in occasione delle elezio¬ 
ni europee, sosteneva queste 
posizioni, tanto è vero ché. 
ptò per. la scelta del votp.tn 
locò. Ora ha cambiato opiniQ^ 
ne, ma non riqx>nde ^e o- 
biezionì di ordine costituzio- 
, naie che restano intatte». 

All’ultima domanda dell’ 
AlSE («Come il PCI ritiene si 
.. possa realizzare il diritto di 
voto degli italiani residenti 
all’estero»), il compagno Gia¬ 
dresco ha risposto: ■ - 

■Intanto occorre sapere chi 
sono e quanti sono gli aventi 
diritto. Còsa molto dubbia, : 
non esistendo una anagrafe, 
dopo 35 anni di regime de. 
Inoltre, se non si vuole dar 
luogo a una farsa, occorre. 
stabilire le necessarie garan¬ 
zie per lo svolgimento della 
c a m pa g na elettorale. - . 

«La campagna elettorale e 
la propaganda politica'sono 
una parte essenziale per la 
formazione della ■ volontà 
delì’elettore. Lo sono, per i 
residenti in Italia, e a mag¬ 
gior ragione per ^ emigrati 
. che vivono lontano dal Paese 
da tanti anni - 

■A me pare che la proposta 
della DC non renda pratica- ' 
bile il voto all’estero. Che il 
solo metodo sia quello di par- " 
tire dalla salvaguardia delle, 
libertà e dei diritti, dalla ga¬ 
ranzìa contro! rischi di pres¬ 
sioni e anche di rappresaglie 
e dalle parità di condizioni 
per i partiti e i candidati che 
partecipano alla competizio¬ 
ne elettorale. Cosa che in 
qualche modo è stata fatta 
per U voto europeo con ac¬ 
cordi tra gli Stati. 

«Al di fuori di questo, c’è il 
rìschio non di affermare un 
diritto, ma di strumentaliz¬ 
zarlo a fini che non servono 
alla politica dell’emigrazio¬ 
ne, con gfi emigrati, come nm 
c om u n isti sosteniamo, e non 
da oggi, nel Parlamento, in 
Italia e nei Paesi di emigra¬ 
zione*. 


brevi daWestero 


■ Domenica 7, si è costituito il gruppo udì di 
BERLINO OVEST, alla prtMna dell’oa. Ma¬ 
ria Peedùa. 

■ L’on. Romana Blandii in ttr v ei r à de —li 
alla FesU deU’lfruM di RLOfCN (Zurifàk • 

■ «Fesu della donna» sabato a LTOGI • do¬ 
menica a MONS con Fon. ValtsMtata Laóftaa- 
chL La giomau dell a «fcm na aaià ceMintà 
anche domani a CHATEUNEAÙ. 

■ Mercoledì 10. aU’anociazione «Gdilco Ga¬ 
lilei» di BRUXELLES, d è svolto un dibattito 
suUacondiiianefcinininaccanDadaMarai- 
ni e la coanpogna Myrtbìa Sefaiam 


RECNON; domenica sì tenè qmllo di n*. 
NICOLAS. 

■ La rompggnt Nicolini, della VMsraoiine 
di iteggio Emilia nar t e ci aer à , dòmini, alla 
«Festa Mila don nmd i STOCCARDA e dome - 
nkaa quella di SIONACa 

■ Domenica a smDfXFINGCN, amemMca 
con compagni amministratori del Comune di 
Mirabella Imbaoaul (Catania). 


■ Domani, alla Festa deU'Unità di RHEIN- 
FELDCN (Stoccarda) interverrà il compagno 
Mario GaUniròegretario della Federazione. 

■ L’on. CiÙRMe Pierino s’incontrerà questa 
^ min, a FRICK (Basilea) con emigrati calabre¬ 
si n compagno concluderà anche, sabato, i 
pongrinidelte sezioni PCI di UESTAL e di 
OLTEN, e domenica quello di GERLAFIN- 
GEN. 

■ Dome nica si terrà il conces so della sezio¬ 
ne «Scoorimarro» dì BASILEA (Parisi) e quel¬ 
lo della sezione di BIRR (Maioni). 

■ Dammi Fata delFUnità organizzata dalla 

«rione di SOLETTA 

■ (^ioM sera a MONTREU7L assemblea m- 
- formativa sui problemi previdenziali con il 

rnmnagnp Mori delllNCA-CGIL. 

■ imprendano, ma gre questa aera, le attività 
del cine-c)iib Jtcalid Noom di LOSANNA con 
UM proicrione al circolo italiano. 

■ Qusria sera amemblea alla sezione «Gram- 
sd» di igjRIG O; dom ani, co ng re s so della se- 
sfcme PCI di DICnKON con il compagno Fa¬ 
rina. 
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SPETTACOLI 


Incontro con il Maestro: è in Italia per dirigere Schiumann 


SawalUsch, il gran romantico 


Guiderà i complessi della Rai j 
di Milano nell’esecuzione dell’opera 
«Paradise e la Peri» «Sono testi un po’ 
strani per il nostro gusto, ma corali» 
Come funziona l’Opera di Monaco 


N Maestro Wolfgang 
Sawallish 
durante le prove 
di un concerto 


Wolfgang SawaUisch di¬ 
rige oggi e domani 1 com¬ 
plessi della RAI di Milano 
nel «Paradiso e la Peri* di 
Schumann: una occasione 
da non perdere perché è dif¬ 
ficile ascoltare questo capo¬ 
lavoro, e perché assai rare 
sono le apparizioni in Italia 
deU’insigne direttore tede¬ 
sco. Dirigendo 60-70 recito 
per stagione a Monaco (con 
tre nuove produzioni). Sa- 
wallisch esclude di poter ve¬ 
nire In Italia per l’allesti¬ 
mento di un’opera: il suo 
impegno all'Opera di Mo¬ 
naco sarà del resto sempre 
più intenso, perché ali’inca- 
rico di direttore musicale 
(che ha dal 1971) si aggiun¬ 
gerà dal prossimo settem¬ 
bre quello di «Intendant* 
(che è il responsabile unico 
di un teatro in Germania, 
dove non esiste la distinzio¬ 
ne tra sovrintendente e di¬ 
rettore artistico). Sawalli- 
sch prenderà 1 pieni poteri a 
Monaco tra qualche mese, 
ma la sua nomina è nota da 
quasi due anni, grazie ad un 
sistema che consente di evi¬ 
tare bruschi trapassi e vuoti 
di potere: «Non sarebbe pos¬ 
sibile diversamente — sot¬ 
tolinea SawaUisch — in un 
teatro di repertorio come il 


nostro: dobbiamo sistemare 
tutto in anticipo*. 

Teatro di repertorio si¬ 
gnifica 320 spettacoli aii’an- 
no, con una enorme varietà 
di titoli, tra nuovi allesti¬ 
menti e riprese, attraverso 
un sistema che comporta 
una situazione legislativa, 
una efficienza organizzati¬ 
va e una mentalità profon¬ 
damente diverse da quelle i- 
taliane. 

Come vede SawaUisch 1 
problemi dell’organizzazio¬ 
ne musicale? «Credo che sia 
molto facile scegliere una 
compagnia internazionale 
per un nuovo allestimento 
da replicare per cinque o sei 
reclte: è solamente una que¬ 
stione finanziaria, e di sta¬ 
bilire le date con due o tre 
anni di anticipo. Il proble¬ 
ma è trovare una immagine 
speciale per un teatro co- 
mequello di Monaco, che ha 
più di 60 opere in repertorio, 
e dove una nuova produzio¬ 
ne deve essere integrata 
nella continuità di 320 recl¬ 
te all’anno. Ho bisogno di 
una compagnia di cantanti 
di prim’ordine; non “stelle”, 
ma sufficienti a garantire 
sempre serate di livello, e 
nella continuità delle recite 
posso inserire nuove produ¬ 


zioni che segnino le punte 
più alte della stagione, con 
cantanti veramente inter¬ 
nazionali, senza dimentica¬ 
re che il repertorio deve es¬ 
sere ampio, tedesco, italia- 
nO{ francese e russo». 

E tradizione dell’Opera di 
Monaco presentare gli alle¬ 
stimenti migliori nel Festi¬ 
val che si svolge annual¬ 
mente in iugilo. Tra gli au¬ 
tori cui il teatro è più pro¬ 
fondamente legato bisogna 
ricordare per primi Wagner 
e Strauss: ci sono opere di 
Strauss che è quasi impK>ssi- 
bile ascoltare altrove. Nel 
1983 Monaco presenterà 
tutto Wagner, anche le ope¬ 
re giovanili (e del «Rienzi* 
SawaUisch dirigerà una ri- 
costruzione della partitura 
originale comprendente pa¬ 
gine finora mai eseguite); 
per il 1988 è previsto il gi¬ 
gantesco impegno delia 
rappresentazione di tutto il 
teatro di Strauss. ' 

L’efficienza del teatro si 
fonda anche sulla sicurezza 
finanziaria: «Sappiamo con 
un anticipo di 2 o 3 anni 
quanto possiamo spendere. 
In questo momento la sov¬ 
venzione è di 60-65 milioni 
di marchi (32-35 miliardi di 
lire); quasi un quarto di 



questa somma è coi)erto da¬ 
gli incassi*. 

Oltre al «Paradiso e la Pe¬ 
ri* SawaUisch ha Interpre¬ 
tato più volte tutte le grandi 
opere corali di Schumann. 
Perché questi capolavori 
sono cosi poco noti, in rap¬ 
porto ai loro valore? «Un 
problema riguarda il fatto 
che richiedono tutti nume¬ 
rosi cantanti di prim’ordl- 
ne. E sonò difficili anche 
per il coro: la scrittura cora¬ 
le di Schumann è molto di¬ 
versa da quella, ad esèmpio, 
di Schubert, richiede molto 
più tempo di preparazione, 
perché bisogna trovare una 
sonorità particolare, come 
con la sua orchestra. Molti 
credono che l’orchestrazio¬ 


ne di Schumann sia di se¬ 
conda classe: invece è una 
scrittura personalissima, 
tutta particolare. È Schu¬ 
mann, non Brahms, né 
Mendelssohn. 

«Credo che le grandi ope¬ 
re corali diventeranno più' 
conosciute. In qualche caso. ’ 
come nel “Paradiso e la Pe¬ 
ri” o nel “Pellegrinaggio 
della rosa”, i testi suonano 
un po’ strani per il nostro 
gusto, come nel “Flerrabra- ' 
s” di Schubert, che è un’o- % 
pera stupenda, iha con un 
testo per noi un po’ antiqua¬ 
to. Anche i lavori ispirati a 
Goethe come il “Requiem • 
per Mignon” o le “Scene dal -, 
Faust" si fondano su testi 


non troppo conosciuti tra il 
pubblico neppure in Ger¬ 
mania: Secondo me il vero 
romanticismo tedesco si 
trova proprio nelle opere 
corali di Schumann*. 

A questo punto la conver¬ 
sazione, che SawaUisch 
conduce in uno scorrevole i- 
taliano, deve interrompersi: 
è l’ora di una prova. Si vor¬ 
rebbe parlare ancora dell’ 
intimismo lirico delle opere 
corali di Schumann (e delio 
spirito del Lied che le com¬ 
penetra) con questo musici¬ 
sta che ne è stato fino ad 
oggi forse l’apostolo mag¬ 
giore; ma l’appuntamento è 
ormai per 11 concerto. 

Paolo Petazzi 


La coppia Astaire-Rogers in TV 

Fred, vogliamo 
pattinar con te 



Voglio danzar con te, il film in onda questa sera alle 21,30 sulla 
Rete 1, è probabilmente il migliore che Fred Astaire e Ginger 
Rogers aboiano girato assieme. Eppure, c'è chi lo considera infe¬ 
riore sia a Cappello a cilindro, sia a Follie d'inverno (entrambi già 
visti in TV). Cerchiamo dunque dei motivi solidi per sostenere la 
nostra affermazione iniziale. 

In primo luogo, il musicista, decisamente il più grande tra gli 
auton newyorkesi che abbiano offerto a Hollywood i propri 
servigi: George Gershwin, quello di Rapsodia in blu, Porgy and 
Resse e Un americano a Parigi. Voglio danzar con te non contie¬ 
ne temi celeberrimi come Night and day (in Cerco il mio amore) 
o Smoke gets in your eyes (la ascolterete in Roberto), ma possie¬ 
de una partitura musicale di livello, in generale, altissimo, estre¬ 
mamente equilibrata. ; 

Secondo: a differenza di alcuni dei film già programmati, 
Voglia danzar con te non é’solò tin mu^cal con numeri l^lliari- - 
mi. ina anche una Commedia sofisticata di rara efficacia. È forse ^ 
il film del ciclo in cui la trama funziona meglio, grazie non solo 
alle doti, anche di recitazione, dei due protagonisti, ma anche a 
due validissimi caratteristi come rimmancabile Edward Everett 
Horton (fedelissimo di Lubitsch), qui nel ruolo del manager di 
Fred, e lo spassoso Eric Biore, che rispetto ai precedenti Cereo il ; 
mio amore e Cappello a cilindro è stato promosso di grado: là 
faceva il cameriere, qui è il direttore delralbergo. 

. Il film è spiritosissimo, contiene della gags assai godibili, e 
Tumorìsmo arricchisce di sé anche i due protagonisti, che del 


Frad Astaira • Gingar Rogers 


umoristico, quello delle «prove», in cui Fred e Ginger fìngeoano 
di sbagliare, ed erano più perfetti che mai. In Voglio danzar con 
te ce n'è uno analogo, che si svolge, grossa novità per l'epoca, sui 
pattini! Su quei pattini oggi tanto di moda che. a vederlo adesso, 
il numero fa pensare aAanadu (in cui Olivia Newton-John 
volteggiava sugli schettini, ma con molta meno grazia) o addirit¬ 


tura ad American Graffiti. Ed è un balletto notturno in Central 
Park, quasi un’anticipazione ironica di un celebre numero che 
Fred Astaire interpreterà, insieme a Cyd Charisse, nel famoso 
Spettacolo di varietà di Vincente Minnelli. 

La famosa coppia si esibisce anche in un numero iniziale a 
suon di tip-tap, e in un balletto conclusivo, famosissimo, in cui 
Fred danza con un intero stuolo di ballerine che portano la 
maschera di Ginger, e deve «smascherarle» ad una ad una per 
trovare quella vera. Fred ha anche un assolo memorabile, un 
balletto nella sala macchine del transatlantico in cui la musica di 
Gershwin si sposa con il ritmo dei pistoni, in un tip-tap incredi¬ 
bilmente trascinante. ■ 

Proprio in quest'ultimo numero, fate caso a come la macchina 
. da presa segue Fred Astaire, mentre sale sulle scalette e volteg¬ 
gia lùngò i macchinari. Illiiigiiaégio registico di Mark-Ràndrich 
(che nòn''ètih grande <aùU>re>,'tna cKe era'comunqtie uh''valido* 
specialista di commedie musicali) è neiroccàSione assai raffina¬ 
to, sfrutta tutte quelle possibilità (gru, carrelli.panoramiche) che 
si credevano patrimonio del musical solo dagli anni 50 in poi, e 
che invece già il musical in bianco e nero degli anni 30 sapeva 
usare, quando era il caso. Notate, nel balletto finale di Voglio 
danzar con te, la gru che fia un totale della sala scende a inqua¬ 
drare Fred e Cingerà, in primo piano. Ricorda quasi la famosa 
gru di Notorious, da totale di un salone a dettaglio della chiave 
che Ingrid Bergman tiene in mano. Scoprissimo che Hitchcock 
era un appassionato del musical, sarebbe davvero divertente! 

Alberto Crespi 

• Per quanto riguarda gli altri programmi, vi segnaliamo gli 
argomenti di Tarn Tarn, settimanale del TGl (Rete I. ore 20,40): 
le novità sulle liquidazioni, un servizio dal Salvador e una squa¬ 
dra di calcio sulla crésta dell'onda, la Fiorentina. 


PROGRAMMI TV E RADIO 


□ TVI 


13.00 «OEMOACASA 

15.30 TELEGKMNAtS 

14.00 UMA DONNA - efi SbiRa Aleramo, con Giufiana De Sio, Ileana 
GNone, Ivo Garrani (11* puntata) 

14.30 OGGI AL PARLAMENTO 

14.40 aUALtLATUATRM0.(4^pM) 

13.00 OSE - LA VITA DEGÙ AMMAU - «La lepre» 

13.30 CRONACHE 01 SPORT 

1SL00 T01-CRÒNACHE: NORD CHIAMA SUD-SUD CMAMA 


1SJ0 TRE I RP OTl E UN MAGGIORDOMO -«Lisola deserta» 
17.00 T01-FLASH 

17.03 DRISTTISSSMA CON LA TUA ANTENNA 

17.10 MARCO - Cartone animato 

17.43 THE JACKSON FIVE-C«tono animato 

18.10 TUTTIPBIUNO 

1S.30 SPAZIOUBE ROt PAR LIAMO DELL'ACCESSO 

is!s0 L’APPUNTAMENTO - con Barbara Bon co mpagni in «Tra per 


14.00 K POMERIGGIO ' 

14.30 K PICCIOTTO - Re^a di A. Ne^in. con Mi chele Placido e 
Carlotta Bvtiri (3* puntata) 

13.25 OSE - LA STORIA DELL’AUTOMOBKE - <GK anni 30» 
1S.00 K PRIMO MICKEVROONEV-«Lane peri poveri»; cApemaia». 

cartone animato ' 

1S.33 LA STORIA « ROSSELLA O'HARA - «A tempo di musical. 
BMoteca di Studk) Uno» (1* puntata) 

17.45 TG2-FLASH 

17.50 TG 2 - SPORTSERA - DAL PARLAMENTO 
18.05 OGGI MEOfCNIA - ESSE - SettimanHe dela sHute 

18.50 I RE DELLA COLLINA - «La decano», re^ di Jeffrey Haydan 

19.43 TG 2 - TELEGKNtNALE 

20.40 PORTOBELLO - Condotto da Enzo Tortora 
21.M MRCROMCOA - «Fino aCultimo pensiero» (incontro con i fioso- 
fo E. Se aerino) 

22.43 LA DOPPIA VITA DI HENRY PHVFE - «OperaziDne Phrfe», 
telefam con Red Buttons a Fred Oarfc (11* epìsodw) 

23.13 T02-STANOTTE 

23.45 DSE-NOI SCONOSCRin HANDICAPPATI NEL RWNDO- 

«SuHe spaDe del gigante» (4* puntata) 


13.43 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO 


□ TV3 


I I'Ki .l.L 


30AO TAMTAM-AnuaitàcultwaledHTGl 

21.30 VOGLIO DANZARE CON TE - Firn. Regia di George Stevens. 
con Fred Astaire. Ginger Rogers. Evercn Horton 

23.2S TELEGRNMALE-OGGI AL PARLAMENTO 


□ TV2 


12.30 MERB 
1SD0 TG2- 

13.30 DSS- 


• Partve al femminie 


10.30 

17.30 
18.20 


13.00 

13.33 

20.03 

20.40 


GIORNO CON... — «Le 


nere deTEtna» 


Riviro - «L'età di Cosimo de' Medeì» 

OUEQU AIOMAU DEGÙ ITALIANI - (6* puntata) 

L'ULTBMO AÈREO PER VENEZIA - con Mvina Malfattì. Nando 

Gazzoio. Massimo Girotti. M i ch e le Malaspine. Rej^ (f Dani el e 
D'Anza (ultima puntata) 

T63 

RI C ORDO WALSCTTOTALEGALU-(2* puntett) 

OSE - L'ARTE DELLA CERAiNCA - 10* puntata) 

TRITTICO PnmONTESB: fdL COTELi» -O L Piebacqua. con 
Carlo CampanM. (Spo Farassino. Rej^ di Massimo Scsètene 
LO SGIRGNRTZO - <S Dsrio Fo 


□ RADIO! 

ONDA VERDE - Notizie gém per 
(àomo per chi guide; ore 7.20. 
8.20. ^ 10.03. 12.03. 13.20. 

15.03, 17.03, 19.20. 21.03. 

22.30. 23.03 

GIORNAU RADIO: 6, 7, 8. 9. 10, 
11. 12.13,14. 17,19 GR1 Flash, 
23.10; 6.03 Almanacco dei GR1; 
6.10-7.40-8.45 La combinazione 
musicale; 6.44 Ieri al P a rl a me n to; 
7.15 (3R1 Lavoro: 9.02 Radto an¬ 
ch'io; 11.10 Tutti frutti; 11.34 Co¬ 
smo 1999; 12.03 Via Asiago Ten¬ 
da: 13.35 Master; 14.28 U voce 
dei poeti; 15 Eirepiuno; 16 H pagi- 
none; 17.30 Musiche di Brahms; 
18.03 Contbinazione suono; 
13.30 Ofab e U B ti en 13.10 Mondo 
m otor i; 19.30 Radtoeho iazz; 20 ■ 
doppio, di M. SandNe; 20.30 U 
giostra: 21 Da Torino: stagione sin¬ 
fonica 1981-82. dfvncre e piani- 
sia Andar Foldss 23.10 la telefo¬ 
nata. 

□ RADI02 

GK3RNAU RADIO: 6.05, 6.30. 

7.30. 8.30. 9.30. IO. 11.30. 

12.30. 13.30. 19.30. 13.30, 

17.30. 18.30. 19.30. 22.30; S. 
6.06.6.3S. 7.05.8 i grumi (H tar¬ 


mine: sintesi dai pr o gr am m i ); 9 Da- 
nWe Cortis, <5 A. Fogszzwo (al ter¬ 
mine; i Ricchi e Poveri); 9.32-15 
Radndue 3131; 11.32 Le mìBe 
canzoni: 12.10-14Trasmissk)nire- 
gionafi; 12.48 Hit Parade; 13.41 
Sound-Track; 15.30 GR2 Econo¬ 
mia; 16.32 Sessantaminuti: 17.32 
«Le confessior» di un itaiano». di I. 
Nievo (al tarmine; Le ore deBa mu¬ 
sica); 18.45 N grò del soie; 19.50 
Speciale GR2 Cultura; 19.57 
Maes-music: 22-22.50 Città not¬ 
te: Firenze; 22.20 Panorama parla¬ 
mentare. 

□ RADI03 

GIORNAU RADIO: 7.25. 7.45, 
9.45. 11. 11.50. 13.45, 15.15, 
.18.45.20.45; SOuotidNnaraOo- 
*•: 6.55-8.30-11 I co nc e no <M 
mattino; 7.30 Prima pagina; 10 
Noi. voi. loro dorma; 11.48 Succe¬ 
de in Itala: 12 Pomeriggo musica¬ 
le; 15.18 GR3 Cultura; 15.30 Un 
certo (tscorso; 17 Spaziotre; 19 
Da NipoE: concerto dfreno da Do¬ 
nate Reruetti. neà'imervato 
(19.40) I servili <5 Spazioire; 21 
Rasse^vs dSM rivist e ; 21.10 Tri- 
Rune fc ite msti onSt compoeilart U- 
nasoo 1961; 21.45 Spasioare opi¬ 
nione; 22.15 8M etto; 23 ■ iazz. 
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Sempre meno film, scarse possibilità economiche 


Ma quando torna 
il cinema vero? 

I dati consuntivi deli'8 1 del mercato italiano illustrano una situa¬ 
zione di crisi in peggioramento - Molte pellicole non finite 


OH Uffici del ministero per 
Il Turismo e Io Spettacolo 
hanno elaborato In questi 
giorni I dati definitivi ine- 
renti la produzione cinema¬ 
tografica 1981, Le pellicole 
per le quali è stata presenta¬ 
ta tdenuncla d'inizio lavora¬ 
zione» sono state 180; quelle 
revisionate dalle commissio¬ 
ni Incaricate di concedere il 
visto di Ubera programma¬ 
zione 118. 

Sono due dati che necessi¬ 
tano, prima di essere valuta¬ 
ti, di alcuni chiarimenti. Ne¬ 
gli ultimi anni le •denunce» 
sono state in parte Influen¬ 
zate da un fenomeno nuovo, 
legato alla produzione tpor- 
no». Infatti, esse costituisco¬ 
no uno degli atti obbligatori 
per quei produttori che in¬ 
tendano accedere alle certifi¬ 
cazioni di •nazionalità italia¬ 
na» e •programmazione ob¬ 
bligatoria» nonché al relativi 
vantaggi, primo fra tutti la 
concessione di un •aiuto* 
statale pari al 13% degli in¬ 
cassi ottenuti dai film du¬ 
rante I primi cinque anni di 
sfruttamento sui mercato 
nazionale. Si dà li caso che 
gii impresari di film pomo 
(circa una quindicina l'anno 
nelle ultime stagioni) prefe¬ 
riscano rinunciare a questi 
diritti e ai relativi obblighi 
(certificazione di aver adem¬ 
piuto agli impegni assicura¬ 
tivi e previdenziali, rispetto 
degli accordi sindacali per 
quanto concerne orari e nu¬ 
mero di lavoratori impiega¬ 
ti...). 

Per queste ragioni la cifra 
delie •denunce» non rappre¬ 
senta più, come avveniva in 
passato, l'intera produzione, 
ma tralascia una quindicina 
di iniziative che, per quanto 
tecnicamente e cultural¬ 
mente squalificate, rappre¬ 
sentano pur sempre un a- 
spetto del nostro cinema. In 
questo modo il dato inerente 
le •revisioni» è più vicino alla 
realtà, in quanto si tratta di 
una cilrA ricavata da un pas- 
.sagj^ òbbUgàto a.cui.debr. 
bona sottostale •tutti» i film 
che éntrano In circolazione 
In Italia. 

È proprio quest'ultimo In¬ 
dice a segnalarci una prima 
Informazione: mentre negli 
anni passati la stragrande 
maggioranza delie •denun¬ 
ce» si traducevano a fine an¬ 
no in •film revisionati» (nei 
1977 solo 28 Utoli su 169 ri¬ 
sultavano ancora In fase di 
lavorazione, nei 1978 erano 
65 su 193 ,53 su 209nei 1979e 
57 su 183 nei 1930), quest’an¬ 
no solo 58 film su 180 sono 
stati portati a termine. 

Ciò significa che l'Indu¬ 
stria cinematografica sta 
ansimando, ha rallentato II 
ritmo sin quasi ad Immobl- 
lizzarsi, tira In lungo senza 
riuscire a concludere. Inoltre 
sì tratta di una produzione 
che. complessivamente con¬ 
siderata, ha già subito un 
drastico ridimensionamen¬ 
to: contro le 252denunce del 
1975, le 227 dei 1976 o le 214 
dei 1979, per citare gii anni 
più •corposi», nel 1981 ne so¬ 
no state registrate solo 180, 
vero e proprio record negaU- 
vodegU ultimi otto anni. An¬ 
cora maggiore il calo nel nu¬ 
mero dei titoli •revisionati»; 
qui la caduta è superiore ai 
cinquanta per cento passan¬ 
do dai 240 prodotti del 1974 
ai 118 dello scorso anno. 

Un dato parOcotarmente 
preoccupante viene,poUdai- 
resame dèi •costì medi» de- 
ductbiil dai rapporto fra pre¬ 
ventivi d’investimento e nu¬ 
mero dei film. A fronte di 
una media di SII milioni e 
642 mila lire del 1974 si arri¬ 
va a 673 milioni e 701 mila 
lire nei 1961 con una crescita 
apparente dei 32%. Crescita 
•apparente* In quanto i valo¬ 
ri monetari in cui sono e- 
a pre s ae le due cifre debbono 
essere depurati dei tasso d’ 


Inflazione che percorre II pe¬ 
riodo, un tasso superiore ai 
260%. Basta mettere in con¬ 
to questo dato per accorgersi 
che non di un aumento si 
tratta, bensì di una perdita 
secca di notevoli proporzio¬ 
ni. 

Se poi si tiene conto che 
tutte le voci di costo che tra¬ 
dizionalmente concorrono a 
formare il bilancio di un film 
hanno subito sostanziosi au¬ 
menti e che una crescita par¬ 
ticolarmente sensibile ha ca¬ 
ratterizzato il costo dei dena¬ 


ro, voce che da sempre rive¬ 
ste un ruolo di tutto rispetto 
nel quadro della produzione 
cinematografica, si com¬ 
prenderà quanto la crisi eco¬ 
nomica abbia inciso anche 
sul livello qualitativo delia 
nostra produzione. Un livello 
che mediamente appare as¬ 
sai lontano da quelle caratte¬ 
ristiche professionali e tecni¬ 
che che solo pochi anni orso- 
no costituivano ancora un 
vanto per ti nostro cinema. 

Umberto Rossi 


...E in America la TV via cavo 
spara al cuore del cinematografo 

WASHINGTON — Il cinema americano ha scorto davanti a sé un 
baratro. Le previsioni per gli anni 80 sono nere: un terzo degli 
schermi delle seie cinematografiche chiuderà da qui à dieci anni. 
Il «cinema al cinema» non tira più, non interessa i giovani: sta 
per essere soppiantato dal «cinema a casae, quello via cavo. 
Vate a dire ad esempio che la Fox ha fatto un accordo con la CBS 
per un investimento di 130 miliardi di lire nelle TV-cavo^ a tutto 
danno della... Fox stessa intesa come impero cinematogrefico. Il 
notevole cambiamento di rotta 6 sostenuto da una campagna 
pubblicitaria di dimensioni inusitate per il «cinema casalingo»: la 
condirne per accedere alla visione di un film stando comoda¬ 
mente seduti nella solita poltrona risulta assai inferiore a quella 
per un biglietto in una sala di prima visione. Una politica per il 
cinema nei cinema ò però completamente assente, e nelle stes¬ 
se case di produzione I funzionari che si occupano di sale cine¬ 
matografiche cercando di tenere a galla la situazione non sanno 
cosa decidono i colleghi della porta accanto. 


INTERSTAMPA 


IL GIORNALE DI CUI 
TUTTI PARLANO 

Dal sommario di marzo: 

Si vendB solo in atAónamento 

Tmiflk: Otd. L laOOO-SoGL 1. 20KX». Benem. L SaOOO 
Versamenti: con Va^ pcstalé, assono bancario o CC Pó¬ 
stale N* 5481 lOGS intiestato a Casa Ecforioe Napoleone - Via A. 
ObioOo^ 16 - 00195 Roma. 


( A'sA kuitricl robkrto napoi bone 


COMUNE Di 

SANIARCANGElO Di ROMAGNA 

PROVINCIA DI FORLI 

AVVISO 

N Comune cà Santarcangelo iS Romagna bandsce un concorso cà idee 
per la progenazione di tipologie edairie relative alla costruzione di anog 7 <i 
carattere economico e popolare nd P.E.E.P. 

Possono panecipare al concorso tutti i tecnici aMtati iseriiti ai rispettivi 
ordM. -• 

n Comune mettarà a dteposizione dei tedd interessati tutta la documen- 
fazione e la c»tO{xdi» necesssria. I progetti dovranno essere consegnati ai 
Cotnuna debitamente sigiBati entro le ore 12 del 10 giugno 1982. 

Al progetto vincitore verrà assegnato un compenso cà L. 3.000.000 
onni c ompfensrvo. Ai progetti segnalati verrà co rr isp oitowi rimborso spese 
«L. 500.000. ^ 

Per ottenere copia del bando di c o rrcor so gB intere ss ati dovranno rivol- 
gsrsi ala Satr«t«ria Genarala dei Comune (T«L 0541/626173). 


Santarcangelo di R.. 12 marzo 1982 


R. SINDACO 
(ZoffoB big. Giancarlo) 


citta di SAN MARCO IN LAMIS 

PROVINaA DI R3GGIA — UFFICIO TECNICO 
R. SmOACO RENDE NOTO 

Che é Cofnunalt con OeUxtt n. SS* del 6 feCCirao 1382 Iv» adoruioi 

l> 3 rH patcotjreo^an per Li locaiiS «Borgo CeUno*. - 

Ca atl> sono (leeosiiati presso la Scsr*rm* Gmerae cM Comm pv IO gom a 
Ijr data (W 6.3 82 Ino a 20 grami suezeSsm a tale Osta possorra essere presentate 
opposuram iLs proprciai degV raimoba compresi nel piarra cd osservanor» da parte 
«Schunque- - 

S Marco n tarrra. K S.3 82 

XSINDJCO 
IPref. Gwaappe SocdoI 
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SPETTACOLI 


Giancarlo Sepe allestisce a suo modo lapperà di Cechov 

Tre sorelle, un labirinto 


Vari personaggi 
eliminati, 
dialoghi ridotti 
alFosso, il tutto 
immerso in un 
clima onirico- 
fantomatico, 
che non regge 
alla distanza 

Una scena di «Tre sorelle» 


ROMA — L’teffetto Intimi* 
datorio del classici», per usa* 
re la nota formula brechtia¬ 
na, non promana più, né da¬ 
gli antichi né dai moderni. A 
Brecht (divenuto frattanto 
un classico anche lui, così 
impara). Dario Fo gli riscrive 
i’C^ra da ire soldi, banaliz¬ 
zandola mortalmente. A Ce¬ 
chov, Giancarlo Sepe gli ri¬ 
duce Tre sorelle a un testo 
che dura, neiresecuzlone, u- 
n’ottantina di minuti (inter¬ 
vallo escluso), e della cui vi¬ 
cenda, a non conoscerla pri¬ 
ma nella sua interezza, sa¬ 
rebbe difficile venire a capo. 

Tanto per cominciare, so¬ 
no tolti via mezza dozzina di 
personaggi (su un totale di 
quattordici) compresi due 
fondamentali: Kulyghln, il 
marito di Mascia, e SollòniJ, 
Il tpiccolo Lermontov», il tri¬ 
sto e ombroso ufficiale che 
dovrà pur uccidere in duello 
il povero barone Tuzenbach. 
Le tre sorelle, comunque, ri¬ 
mangono tre, se non altro 


La droga 
ha ucciso 
John 
Belushi 

JofmBeiusM 



per onor di titolo. E meno 
male. C'era il rischio, altri¬ 
menti, di andar a finire den¬ 
tro un film della Von Trotta. 

Nello spettacolo, ciò che s' 
impone è rimpianto sceno¬ 
grafico (dello stesso Sepe e di 
Sandro Sesti)): l'azione si 
racchiude all'interno d'una 
cornice rettangolare, rialza¬ 
ta rispetto al livello della ri¬ 
balta, e di ampiezza inferio¬ 
re. Altre cornici, via via di 
minori proporzioni, scandi¬ 
scono lo spazio In profondi¬ 
tà, sino al riquadro d'una fi¬ 
nestra. L’immagine com¬ 
plessiva - può esser quella 
(non nuova, nel nostro teatro 
più azzardoso) d’una mac¬ 
china fotografica a soffietto. 
Sta di fatto che gli attori 
muovono (o sono mossi, gra¬ 
zie a invisibili topù-roulant) 
su diversi piani, quando se¬ 
parandosi quando raggrup¬ 
pandosi, ora emergendo solo 
dalla cintola in su, ora dai 
piedi alla testa, ora per tre 



quarti, poco sedendo e molto 
camminando, come negli 
ambagi d’un labirinto o d’un 
girone infernale in miniatu¬ 
ra. 

Il dosaggio delle luci ac¬ 
cresce il clima d’incubo, onl- 
rico-fantomatico. Dalla fine¬ 
stra già accennata, si vedono 
airinizio marciare schiere di 
militari (sono pupazzi sago¬ 
mati), come una tetra osses¬ 
sione. Natascia, la moglie de¬ 
stinata di Andrej (11 pavido e 
dissipato fratello di Olga, 
Mascia e Irina), prima di ri¬ 
velarsi per la borghesuccia 
che è, appare sotto le vesti 
splendenti e ingannevoli d’u¬ 
na qualche principessa, o 
maga, d’una favola russa. E 
la triplice invocazione di Iri¬ 
na — «A Moscai* — è sosti¬ 
tuita da un sinistro balletto 
di case e chiese stregate, che 
convertono la speranza in 
minaccia. 

Tutto questo, sebbene non 
leghi troppo con quanto rl- 


LOS ANGELES — È stata la 
droga ad uccidere John Belu¬ 
shi, ormai è accertato: *L’atto- 
re è morto per una overdose di 
eroina e cocaina iniettata per 
via intramuscolare», ha di¬ 
chiarato, infatti Taltro ieri il 
pento settore Thomas Mugu- 
chi. Le due sostanze, d'altron¬ 
de sono state rinvenute nel 
bungalow dove il protagonista 
di Animai House, The blues 
brotehers e Chiamami Aquila 
è stato rinvenuto ifiortoViener* ' 
d) scorso, smentendo il verdet- 


mane delle battute e situa¬ 
zioni originali, oggetto di 
drastici tagli, ha una sua 
presa visuale; e potrebbe per¬ 
sino configurare una versio¬ 
ne horror del dramma, auto¬ 
rizzata dalla superstite frase 
del vecchio medico Cebuty- 
kin — «Noi crediamo di esi¬ 
stere» — che ci suggerisce di 
trovarci davanti a un convi¬ 
to di spettri, a una congrega 
di dannati, il cui supplizio 
consiste forse nell’essere 
sempre insieme, e sempre so¬ 
li. 

Ma, nella seconda (e più 
breve) parte della rappresen* 
fazione, esauriti in buona 
misura i motivi di sorpresa, 
siamo a un puro e semplice 
ragguaglio, lacunoso, fram¬ 
mentarlo. smozzicato, di 
quel che accade nel terzo e 
quarto atto dell’opera di Ce¬ 
chov. Tranne che, ad esem¬ 
plo, 11 giardino di casa Prosò- 
rov sarà simboleggiato da un 
unico albero, o meglio dal 


to di «morte naturale» dato in 
un primo momento dalla poli¬ 
zia. 

Che l’attore fosse dedito al¬ 
l'uso di sostanze stupefacenti 
lo confermano, al «Los Ange¬ 
les Times», tre suoi amici e còl- 
leghi, che hanno preferito 
mantenere l’anonimato: «Ri¬ 
petutamente lo sollecitammo 
a rinunciare e lui ci promise 
che lo avrebbe fatto», è la loro 
dichiarazione. Da parte sua, il 
medico che curò Beliehi per 
un'infezione aU’orecchio, ha 


suo profilo schiacciato al 
suolo, quasi fossimo nel pae¬ 
se di Flatlandia. Inoltre, al¬ 
cuni momenti decisivi del 
«parlato» saranno solo mi¬ 
mati. Ma, in generale, I dia¬ 
loghi sopravvissuti al tratta¬ 
mento registico preliminare 
si difendono a fatica dalle 
onnipresenti. Invadenti mu¬ 
siche (di Arturo Annecchi- 
no), cui si aggiungeranno in 
mal punto, ingigantiti, ru¬ 
mori naturali o artificiali 
(cinguettìo di uccelli, pas¬ 
saggio di carri). 

Soprattutto, il «contenito¬ 
re» che abbiamo indicato pri¬ 
ma (similmente a quello del¬ 
la Trilogia goldoniana alle¬ 
stita da Misslroll) non esalta 
davvero 1 suoni verbali. Co¬ 
sicché li ruolo del sordo Fe- 
rapònt (eliminato anch’esso 
dalla distribuzione, e dire 
che fior di studiosi lo consi¬ 
derano una chiave tematica 
e stilistica de) mondo cecho- 
viano) viene in qualche ma¬ 
niera recuperato e assegnato 
al pubblico. 

in tali condizioni, è arduo 
esprimere un’opinione parti¬ 
colareggiata sui lavoro degli 
interpreti: Elettra Bisetti, 
Remo Foglino, Anna Menl- 
chetti, Anna Maria Pedrini, 
Darlo Penne, Roberta Rem, 
Vittorio Stagni. Pino Tufllla- 
ro. Ma abbiamo la vaga im¬ 
pressione d’aveme conosciu¬ 
to di migliori, da una trenti¬ 
na d’anni In qua, in edizioni 
di «TVe sorelle» (italiane e 
straniere) a firma di Viscon¬ 
ti, Costa. De Lullo, Krejéa... 

.Alla «prima» romana, al 
Valle, applausi abbastanza 
diffusi e nutriti, con qualche 
robusto fischio Inframezza- 

Aggeo Savioli 


rivelato che l’attore era aller¬ 
gico alla novocaina, sostanza 
che potrebbe essere stata pre¬ 
sente nella cocaina aggravan¬ 
do l’effetto della mortale o- 
verdose. 

Nessuna notizia, ma anche 
nessun capo d'imputazione, 
invece, sulla donna che tra¬ 
scorse con Belushi alcune ore 
la sera del venerdì. Sembra 
accertato infatti che essa se ne 
andò dal bungalow prima che 
egli si Iniettasse la droga. Dun¬ 
que, non risulta in alcun modo 
respònsabile di questa morte 
violenta. 
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METTE IN MOn) 


NUOVO 


La Johnson Wax ha messo a punto Frescolino auto, un nuovo deodorante speciale per quel "piccolo ambiente" che 
è l'auto. E' speciale nella formula che consente di mantenere rteH'auio un'ana sempre fresca e delicatamente 
profumata. Infatti Tana stagnante, fluendo attraverso un particolare tampone filtrante, ne esce rinfrescata e puli¬ 
ta. Speciali sono le ptofumazroni, al pino, alla mela e alla colonia, appositamente studiate nella composizione 
e nell'intensità. Speciali sono la forma e il colore, concepiti per permettere a Frescoiino auto di Inserirsi 
perfettamente ncll'csietica deH’abifacolo. Frescoiino auto è auioadesivo ed ha una pratica vaUola per regolare 
facilmente l'intensità del profumo. Frescoiino auto, (^jalcosa di molto speciale che mette in moto la freschezza. 

FRESCOUNO SPEOAU m AUiaGAlUNTITO DAUJ^ XmNSON WUC. 




PUnità PAG. 9 
Una nuova moda in Europa 

n ritorno 
della musica 
commerciale 


Una lotta «alPultima parola» tra 
i critici e i discografìci 
Uincriminato è il «funky»: 
a qualcuno piace, ma altri 
preferiscono i ritmi più «puri» 


i 


- «f t ^ 


+ «-S » 


Che cos’è oggi veramente il 
funky. che /me ha fatto il 
•rock dei neri», quella musica 
sporca, monotona e cattiva, 
cosi poco interessante per la 
critica pop che oggi invece tes¬ 
se gli elogi di James Brown e 
di Rufus, di Roy Ayers e di 
George Benson? Non è tutta 
un’operazione per lanciare il 
«nuovo* funky inglese ad ori¬ 
gine controllata, pulito e mo¬ 
deratamente originale, fiorito 
sul cadavere del nuovo ro¬ 
mantico ed attualmente spon¬ 
sorizzato da gruppi come Hea- 
ven 17, Linx, A.BN.C. o gli 
stessi Spandau Ballet dopo or¬ 
mai diversi mesi di battage? 
Queste domande se l’è poste 
anche un certo Johnny Mond, 
uno che giura di essere stato 
sempre dalla parte di Quincy 
Jones, facendo il disc jockey in 
discoteche non proprio alla 
moda come l’Afro e il Papillon 
o il consulente nei soul-shops 
di Brighton. In un articolo po¬ 
lemicissimo su The face, la ri¬ 
vista rock •da sfogliare» che 
assieme al New musical e- 
xpress più ha contribuito a 
lanciare nelle discoteche lon¬ 
dinesi la moda dèi «/unfcy*. se 
la prende con la stampa spe¬ 
cializzata ftsi aspettano di im¬ 
pressionare i loro lettori tes¬ 
sendo l’elogio dei sempre di¬ 
sprezzati Motown Sound, Phi- 
ladelphia Sound, su su fino a 
Barry Whtte») e indiretta¬ 
mente con le migliaio di ra¬ 
gazzi che hanno cominciato ad 
..indossare il vecchio glorioso, 
«zoot tttite* —- l’abito per eccel¬ 


lenza del jazzista nero anni 50, 
cosi come ieri potevano indos¬ 
sare il vestito da pirata e Val- 
troierì il completo ska. 

Ecco la sua descrizione di 
una serata; «Nessuno balla, 
dappertutto ragazzi molto 
moderni e ragazze che sorseg¬ 
giano cocktails da bicchieri di 
plastica controllando che la lo¬ 
ro espressione sia quella giu¬ 
sta, un ragazzetto bianco met¬ 
te su la peggiore disco music 
che abbia mai ascoltato... è ca¬ 
rino vedere tanta gente che si 
dà da fare per non essere “ro¬ 
ck” nello stile e che continua a 
farsi le stesse domande: “Che 
gruppo ti piace", "sono uno di 
loro”ecc.». • 

Come antidoto il nostro pro¬ 
pone naturalmente una robu¬ 
sta dieta.a base di Broghers 
Johnson. Gii Scott Heron, 
Kool and thè gang, Roy Ayers, 
vibrazioni sicure, targate fun¬ 
ky, fino ad includere l’ultimo 
rampollo degli Anni Ottanta, 
Prince, lo scatenatissimo 
•principe» delle discoteche 
USA. Non si tratta, natural¬ 
mente, di arroccamenti puris¬ 
simi’ il funky è tale proprio 
perché non è puro ma com¬ 
merciale, monotono, eccitante, 
moi «nuovo e brillante» come 
vorrebbero i promoters britan¬ 
nici, Lo musica funkyrichiede 
del professionismo, bisogna 
dare il massimo: nervi, musco¬ 
li per tenere Io sforzo, precisio¬ 
ne e non genio. 

Chi dice che il funky.é sein- 
pre uguale però si steglia.Ia 
stesso. Basta vedere la j^tica 














Quincy Jones e James Brown, due funky atipici 


detta più importante etichetta 
discografica, la Solar di Quin¬ 
cy Jones (che, per inciso, pro¬ 
durrà anche il prossimo Lp di 
Donna Sunner, dopo la rottu¬ 
ra con il suo pigmalione, Gior¬ 
gio Moroder) che se da un Iato 
si è affermata con una precisa 
offertù sonora, dall’altro ha 
diwrsificato oculatamente, 
pur funzionando con uno staff 
quasi sempre identico, produ¬ 
cendo differenze che un vero 
funky-fan è in grado di rico¬ 
noscere ad orecchio, distin¬ 
guendo dalle prime note un 
artista daU’altra. Questa forse 
è la vera lezione del funky. 
Comprendendo in questa pa¬ 
rola tutto il •rock nero», dalla 
vecchia musica soul ai mixag- 
gi in stile, inventati dai disc 
jockey di New York nelle sera¬ 
te dal vivo: si attacco la coda di 
un brano al ritornello di un al¬ 
tro. pezzo a pezzo, lasciando 
rotolare sulla musica una ca¬ 
scata di parole, preferibilmen¬ 
te in slung. Oggi i dischi rap si 
vendono già ptonti. 

Per quel che riguarda Lon¬ 
dra e dintorni fe cose più inte¬ 


ressanti (anche se col funky, 
direbbe Johnny Mond, hanno 
poco a che fare) sono nate co¬ 
munque al di fuori della slava¬ 
tissima scena coccolata da The 
face e soci; in particolare i fuo¬ 
riusciti del Pop group, disciol¬ 
ta band ultra-radicale, pare si 
diano ora un grandissimo da 
fare incrociando le sonorità 
del funky (leggi: basso elettri¬ 
co e tromba, che oggi sta un 
po’ dappertutto rimpiazzando 
il sax) , con occenti punky-in- 
tellettualistici o anche 
jazzistici di buona fattura, in 
particolare i Pig bag (su eti¬ 
chetta Ypsilon, distribuita da 
Rough Trade) dopo il fortuna¬ 
tissimo singolo di qualche me¬ 
se fa mettono ora nei negozi il 
primo Lp, Doctor Meickley 
and MR. Jive. Senza scordare 
poi i Rip Rig and Panie segna- 
loti onche in Italia dalla rivi¬ 
sta Rockerilla come gruppo ri¬ 
velazione dell’81: un’operazio¬ 
ne intelligente e assai godibile 
a dispetto dei •prestiti» stilisti¬ 
ci (scontati) da Miles Davis 
ultimo modello. 

' FabioMatagnifil 
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L’opera di Debussy, con Lelia Cubali, nella beUa edizione genovese 

Così amò la bella Mélìsande 


Nostro servizio 

GENOVA — Mentre 1 massimi teatri li¬ 
rici sono in crisi, il Comunale genovese, 
per quanto privato del direttore artisti¬ 
co, sta vivendo un periodo felice. I tra¬ 
dizionalisti che avevano arricciato il 
naso davanti a un cartellone che com¬ 
prende Stravinski, Debussy e Berg ven¬ 
gono regolarmente smentiti proprio nel 
lavori meno consueti e più difficili, il 
teatro raggiunge il miglior livello, come 
in questo Peìléas et Mélìsande, realizzato 
in modo egregio. 

Può sembrare strano parlare di scar¬ 
sa consuetudine di un’opera famosa, 
nata nel lontano 1902. Ma è un fatto 
che, nel capoluogo ligure, essa è arriva¬ 
ta soltanto due volte in ottant’annl: nel 
1965 e ora. Eppure basta passeggiare In 
città (e non parliamo della Riviera cir¬ 
costante) per incontrare infinite testi¬ 
monianze architettoniche di quello 
stesso stile liberty, fiorito e voluttuoso, 
che avvolge il capolavoro di Debussy. 

I Tra questi edifici e questa verzura ma- 
I rlna, la tenera Mélìsande e ITnnamora- 
! to PelIéas dovrebbero essere di casa. E, 
in effetti, qualcosa del clima circostan¬ 
te si riflette neU’attuale edizione, riusci¬ 
ta più luminosa, più Incisiva del con¬ 
sueto. 

Nel Pelléas siamo abituati, infatti, a 
vedere la crisi di un’epoca ambigua. Ca¬ 
duti gli impeti romantici, li trlangc^ 
d’amore e di morte si sfalda In tm cre¬ 
puscolo di simboli e di alIusionL La vi¬ 
cenda è sempre quella di Paolo e Fran¬ 
cesca, di Tristano e Isotta, vittime di un 
amore Impossibile. Ma Pdléas e Mèli- 
sande non sono trascinati dal furibon¬ 
do vento dantesco e wagneriana- nati 


nella stanca fine dell’Ottocento rifiuta¬ 
no l’ardente retorica melodrammatica 
per vivere in un clima di sussurri e di 
ombre. 

Basta il trepido «non toccatemi* di 
Mélìsande, di fronte alla gigantesca fi¬ 
gura di Oolaud, a dirci che ella sfiorirà 
appena toccata dalla mano brutale del¬ 
l’uomo. Questa Mélìsande è Lelia Cubu- 
li: una delle più straordinarie cantanti 
del nostro tempo, e un’artista di intelli¬ 
genza, finezza, presenza fuor del comu¬ 
ne. Con la chiarezza della voce, la misu¬ 
ra dell’accento e, anche, con la snella 
figura ella ci dà ~ oltre al senso della 
fragilità del personaggio — anche quel¬ 
lo della stupenda giovinezza. - 

Tra le ombre misteriose della foresta 
o del castello, Mélìsande rivela co^ una 
sua luce interiore, un desiderio di gioia 
e d’amore che, nel primo Incontro con 
Pelléas sembra sottrarsi al funetel pre¬ 
sagi. In questa chiave, l’opera moetra 
una Inconsueta progressione dalla luce 
aH’ombra, che a poco a poco l’awolge 
culminando nella dolcissima melanco¬ 
nia della morte. 

Se la Cubull è rarteflce prima della 
interpretazione, non è tuttavia la sola. 
Accanto a lei, Lajoa Kozma realizza un 
Pelléas tenero e ardita spinto anch’egli 
da un bisogno di tenerezza che infrange 
le convenzioni di cui Oolaud (cui dà vo¬ 
ce e figura Rudolf Constantin) è il cor¬ 
rucciato e talora sin troppo violento cu¬ 
stode. Paolo Washington (Ark^ Mima 
Pecile (OenevièveX e U piccolo Paolo 
Pani (YnloM) completano degnamente 
la compagnia. 

In un lavoro di questo genere, l’or¬ 
chestra non ha meno importanza delle 


voci, e qui il complesso genovese — gui¬ 
dato con accurata competenza da Rey- 
nald Oiovaninetti — riserva una fortu¬ 
nata sorpresa: un’esecuzione netta, ca¬ 
pace di sgranare le infinite preziosità di 
una partitura in cui ogni nota è tignifi- 
cante. Non diciamo che questo sia U Pd- 
léas del secolo, ma è certo una edlzlMie 
di tutto rispetta in una coerente corni¬ 
ce scenica. 

Pasquale Grossi, attento alle sugge¬ 
stioni dell’epoca deb assista, ritrova nei 
bozzetti quel clima di fine-ottocento In 
cui elementi liberty si fondono con l’e¬ 
redità preraffaellita: finestre dorate, fe¬ 
stoni di glicini e di salici stilizzati, sfon¬ 
di volutamente oleografici e, al centra 
una Mélìsande ingualnata di damasco 
come le pallide Ofelie della pittura in¬ 
glese. 

In quest'ambita elegante e funziona¬ 
le (con un personale di scena che com¬ 
pie autentici prodigi) si muove—e talo¬ 
ra si muove un po’ troppo — Giancarlo 
Menotti che in parte riprende una sua 
precedente regia, manovrando con in¬ 
telligenza le lad e alternando momenti 
suggestivi (Fuiclta di Pelléas alla luca 
la morte di Mélìsande) a IntoUerabUi 
pesantezze veristiche. Di queste soffre 
soprattutto il povero Oolaud che, tra 
^lintoni e brutalità manesche, sa più di 
meridione che di nebbie notdiclie. 

È 11 limite di Mcimtti, non tale, tutta¬ 
via, da co m p ro m e tl e i e uno ^wttaeolo 
di «coeUente iiv^ complessiva accol¬ 
to con vivo successo da un pubbUco ebe 
avrebbe torto a non essere ^ù folto osi¬ 
le prossline repliche. 

Rubens Tedeschi 


CiNEMAPRiME un film di Hamilton 

No, un fotografo 
non è un r^ìsta 


TENERE CUGINE — Regi¬ 
sta: Dsxid Hamilton. Intcr» 
preti: TMcrry Tévint, Anpi 
schute, Vaiene Dumas, Esè* 
Ivnc Dandry, Macha McrfL 
ODpreduziow» fra ne ■ tad m a. 
Csmmsdia, 1999. 

David Hamilton, il maestro 
incontrastato della fotografia 
al/Ioù (i libri patinati dove sa¬ 
no riprodotte le foto di tante 
driidose ragazzine In sboccio 
vanno letteralmente a ruba bi 
tutto 11 mondo) tema per la 
tersa volta (dopo Bifitii e tea- 
ra, primizie d amore) di cam¬ 


biare, per cod dire, pelle e di¬ 
ventare cineasta. 

Ebbene, diciamo subito che 


dimostra inemivoesbUmente 
di non posseasrs il tempcra- 
, mento nel regista, cioè quella 
capocità di fondere la sua in¬ 
nata (e tutta particolare) forza 
visiva, non tanto con il wnovi- 
mcnte» della vita ma con una 
storia... qualsiid. Intomma 
non sa ancora raccontare no- 
nostante qui esi s t e, Ione, una 
trama più o meno vera. 


Siamo in Francia nel *39. al¬ 
la vigilia dello scoppio della 
Seconda guerra mondiale, in 
una grossa villa con fattoria 
dove vive alla meno pe g g i o 
una nuateron famiglia sull’ 
orto della bancoretta. 

Mentre la madre, l'unica 
con la testa sulle qialle, cerca 
di rinsanguale le finanze affit¬ 
tando alcune stanze a estranei 
(una diva in declino con figlia, 
un vecchio svanito professore 
fuggito dalla Germania di Hi¬ 
tler) e dando in sposa la figlia 
primogenita a utm sciocco ma 
ricco bellimbusta gli altri d^ 
la famiglio, marito, figlia zU, 
cugine, le motte comcricre ma 
anche i contadM d danno alla 
perpetua rtcctca di IneoiMri a- 
moroM, una gteendola di pie- 

vOfv •«pvCCOn« 

sotterfugi e catthreria da lar 
girare la toem. 

Fra tutti mt cca U rampollo 
più giovane. Giuliana un sedi¬ 
cenne coccolato (incomprensi¬ 


bilmente) da tutte le donne 
dei luogo, specialmente dopo 
lo scoppio del conflitto quanto 
tutti gli uomini partmo per il 
fronte. 

La novità del film comun¬ 
que risiede esclusivamenie nel 
Ditto che il protagonista questa 
volta è un ragazza Le implica¬ 
zioni sentimentali e la v»one 
estetica generale sono senmre 
le sterne altri filmdina- 

milton. n quale, forse per to- 
^ierd di dosso quella ec c e M - 
va ambiguità nelle situaziani 
erotic h e che gli è sempre stata 
rinfacciata qui si rende più e- 
splidto cadlendo cosi nelTeno- 
re opposta (^ormmque le sue 
imitmtini e i suoi dialoghi re- 
stano a ncora taf a ni (im - 
nomante quotebe sottolineocu- 
ra critica e umorimiea) do non 
rius^ afr pcieore nèuniou- 
tcnfico atmosfera msliiiosa 
nè a (rOcostruiie una pceeila 
epoca. 

Lr. 
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ROMA-REGIONE 


Venerdì 12 marzo 1982 


Folla di giornalisti alla conferenza stampa dell’assessore 

Percké il Brasile ai Fori 


Un documento del comitato federale del Pei 


È anche questa 
un’iniziativa 
per far diventare 
Roma 
un centro 
internazionale 
di scambi 
culturali 
Non solo 
spettacolo, 
ma anche films 
e tre mostre 
sulle origini 
del paese latino 
americano, 
sull’arte 
barocca 
e su quella 
contemporanea 
Il patrimonio 
archeologico 
si difende 
soprattutto 
facendolo 
conoscere 
Non ci saranno 
spese 

faraoniche 


La saletta delle conferenze 
airassessorato della Cultura, è 
gremita fino airinverosimile. 
Sono presenti tutte le testate 
romane, ma anche numerosi 
giornali nazionali e esteri, na> 
turalmente anche la RAI. Il 
perché di tanto interesse è fin 
troppo chiaro, visto il mare di 
polemiche fino ad ogm solle¬ 
vate sulla proposta deirasses- 
sore alla Cultura di inserire 
nel calendario delle program¬ 
mazioni estive anche una serie 
di iniziative che riguardano la 
cultura brasiliana. Sarà un 
chiarimento definitivo, ci si 
chiede, o soltanto una nuova 
puntata di quella polemica che 
ormai sembra investire l'as¬ 
sessore ad ogni sua proposta? 
Entra Renato Nicolini, ca- 

E lli cortissimi, giacca, gilet di 
la gialla e papillon. Prima 
di tutto spiega ai presenti per¬ 
ché è stata scelta questa sede, 
al po^ della sala Rossa in 
Campidoglio dove si tengono 
generalmente le conferenze 
stampa. «Proprio perché que¬ 
sta — dice — non e una vera e 
propria conferenza stampa, 
ma una comunicazione ai ^or- 
nalisti per chiarire tutto ciò 
che si è detto in questi giorni», 
n progetto è ancora da defini¬ 
re. manca il voto della giunta, 
ma molte delle polemiche so¬ 
no sorte sicuramente intorno 
ad un equivoco sul senso di 
fiuesta «estate brasiliana*. 
Dtmque. vediamo un po’ di 
chiarire. 

Innanzitutto l'idea si inseri¬ 
sce in quel filone di iniziative 
(come fu l’estate scorsa la 
proiezione del Napoleon), che 
vorrebbero realizzare a Roma 
un progetto ctilturale di ampio 
resmo. gi^e ad una rete di 
collaborazioni intemazionalL 
Niente a che spaiare, dun¬ 
que. fon un «assaggio* dei di¬ 
vertimenti del carnevale bra¬ 
siliano, ma un’iniziativa ad al¬ 
to livello. «La seconda consi¬ 
derazione che abbiamo fatto 
— ^Mga l’assessore — riguar¬ 
da u grande successo che ha 
sempre avuto in Italia la mim- 
ca brasiliana, purtroppo fino 
ad oggi abbiamo potuto ascol¬ 
tare celebri cantautori di quel 
paese solo in qtulche concerto 
a prezzi proibitivi Perché non 
cercare di approfondire la co¬ 
noscenza con un intervento 
più completo? Da quest’idea è 
nata l’esigenza di compiere 
que^ viagmo per vedere le 
reali possibilità di un incontro 
culture con quel paese». 

I colloqiu (che l’assessore e- 
lenca puntigliosamente, gior- 
iM per giorno), devono essere 
stati in gran parte proficui vi¬ 
sto che al termine di questa 
missione ne è sortito un primo 
abbozzo di programma. 

L’iniziativa si dovrebbe 
svolgere intorno a tre grandi 
rassegne. La prima riguarda 
«Le origini del Brasile». Una 
mostra analoga si su svolgen¬ 
do in questi giorni a New York 
e proprio qui a Roma sono 
conservati alcuni costumi an¬ 
tichi brasiliani. Già si sono in¬ 
teressati il museo delle tradi¬ 
zioni popolari «Pigorini» e il 
sopraintendente ai Beni ar¬ 
cheologici Adriano La Regina. 

La seconda iniziativa ri- 
miarderebbe «Il barocco brasi¬ 
liano*. Ed anche quesu è ricca 
di suggestioni. Non solo per¬ 
ché Roma è una città con un 
vastissimo patrimonio baroc¬ 
co. ma perché si potrebbe 
creare un’interessante discus¬ 
sione sul recupero e sui pro¬ 
blemi della conservazione dei 
monumenti. 

A BÀU ci sono delle bellis- 
siine costruzioni che rischiano 
di andar* perse irrimediabil¬ 
mente. Sarebbe un’iniziativa, 
inaomma, che ha anche un va¬ 
lore politico. «Italia nostra». 


Nicolini spiega 
la sua proposta 
Polemiche? 
Ben vengano 
non fanno male 


's . 








Con un ordine del giorno 
approvato dal comitato fede¬ 
rale e dalla commissione fe¬ 
derale di controllo, il Pei riaf¬ 
fermo la volontà politica di 
rispondere sempre più ade¬ 
guatamente ai bisogni della 
popolazione e di rendere 
sempre più stabile il governo 
del Comune e della Provin- 
eia. Per questo nel documen¬ 
to si invitano esplicitamente 
il Pri e il Pedi, sulla base di 
incontri da stabilire nei tem¬ 
pi e nei modi, a entrare a far 
parte della maggioranza del¬ 
le ammnistrazioni provincia¬ 
li e comunali. 

A questo proposito il se¬ 
gretario della Federazione 
romana, il compagno Sandro 
Morelli, ha inviato a Mauro ■ 
Butto e Giampietro Bonetto 
del Pri e o Gilberto Zavaroni 
del Psdi, due lettere in cui si 
auspico il rafforzamento del¬ 
le giunte di sinistra, attra¬ 
verso il contributo diretto dei 
due partiti al governo della 
città e della Provincia. 

«Quale ostacolo, può anco¬ 
ra frapporsi — domanda il 


«È ora 

che Pri e Psdi 
entrino 
nelle giunte» 

Le due lettere del segretario della Fede¬ 
razione ai rappresentanti dei due partiti 


compagno Morelli al Pri — 
specie se si tiene conto che re¬ 
centemente avete deciso d’ 
entrare a far parte della 
giunta pentapartito alla Re¬ 
gione?». 

«Non mi pare — continua 
ancora il segretario della Fe¬ 
derazione comunista — che, 
dopo la conclusione positiva 
del dibattito in consiglio co¬ 


munale attorno ai punti di 
crisi del sistema produttivo 
romano, vi siano fondati mo¬ 
tivi che possano esser invoca¬ 
ti a suggerire una decelera¬ 
zione dei tempi della vostra 
riflessione». 

Al Psdi, il compagno Mo¬ 
relli, dopo aver ricordato la 
comune esperienza di gover¬ 
no al Comune e alla Provin¬ 


cia nel quinquennio ’76-‘8l e 
la definizione delVùntesa i- 
stituzionale» e di un patto 
per il governo delle circoscri¬ 
zioni chiede «di verificare al 
più presto l'esistenza delle 
condizioni politiche e pro¬ 
grammatiche di uno scelta 
per un rapido completamen¬ 
to al quadro di governo della 
città, soprattutto nel campo 
della Sanità». 

E infatti l'ordine del gior¬ 
no approvato dal comitato 
federale dedica ampio spazio 
al problema sanitario e al 
rinnovo dei comitati di ge¬ 
stione, scaduti itrmai da al¬ 
cuni mesi. Per giungere al 
più presto a una soluzione il 
Pei indica criteri fondamen¬ 
tali e molto concreti: 1) L’ele¬ 
zione e il rinnovo spetta ai 
consigli di circoscrizione; 2) 
Si deve aprire al più presto 
nelle circoscrizioni un con¬ 
fronto sui temi della riforma, 
coinvolgendo cittadini, asso¬ 
ciazioni, operatori: 3) La 
scelta dei componenti deve 
riferirsi a criteri di onestà, 
professionalità e convergen¬ 
za sugli indirizzi di politica 
sanitaria. 


che tanto interesse ha per la 
conservazione dei nostri mo¬ 
numenti, dovrebbe rifletterci 
con molta attenzione. 

E veniamo alla terza grande 
iniziativa, suH'arte moderna e 
contemporanea. Prevede una 
mostra sull’arte brasiliana dal 
'22 a oggi e poi una serie di 
incontri su Brasilia, una città 
completamente nuova, pro¬ 
gettata con un grande sforzo, 
ma dove, però, sono evidentis¬ 
sime anc^e le grandi contrad- 
dizioni Sarà un’occasione per 
riflettere • sul futuro delle 
grandi città e non solo suU’ar- 
chitettura. 

Attorno a queste tre grandi 
iniziative ci saranno poi delle 
attività più spettacolari, ma 
certo non meno interessanti. 
Si parte dalla musica: verran¬ 
no organizzati una decina di 
concerti. La sede ancora non è 
stata decisa ma si spera che 
possano essere effettuati in 
luoghi che permettano una 
grande affluenza. Verrà Chico 
Buarche de Olanda. Un can¬ 


tautore già molto noto in Ita¬ 
lia. E poi c’è riniziativa della 
sfilata di un grande corpo di 
ballo «Carioca» ai Fori, quella 
che ha suscitato più polemi¬ 
che. «Le zone archeologiche — 
ha ribadito Nicolini — vanno 
difese. È una preoccup^ione 
che abbiamo anche noi. Non 
costruiremo tribune (la battu¬ 
ta si riferisce alle parate mili¬ 
tari che si svolgevano in via 
dei Fori fino a qualche anno 
fa) e faremo conoscere sempre., 
meglio le zone del centra Una 
battaglia indispensabile per il 
rispetto verso il patrimonio 
antico». 

L’altro polo delle inziative 
sarà il cinema. Non manche¬ 
ranno grandi autori come 
Glauber, Rocha, anche se si 
punterà soprattutto sui grandi 
musical degli Anni trenta, 
quaranta e cinquanta. - ~ 
• Manca un’ultima precisazio¬ 
ne per mettere il cuore in pace ' 
ai critici dell'estate romana: il 
costo delle iniziative. Anche 
su questo punto l’assessore è 
stato chiaro. Si cercherà, come 


già si è fatto l’anno scorso, di 
limitare l'impegno finanziario 
del Comune. Proprio a questo,- 
tra raltro, serviva il viaggio in 
Brasile. Per le manifestazioni 
di Massenzio, il contributo del 
Comune fu più basso di un ter¬ 
zo del totale delle spese. Con 
le iniziative sul Brasile si do¬ 
vrebbe arrivare ad una per- 
centual e ancora inferiore. 

A questo punto la parola è 
andata alle decine e decine di 
.giornalisti che hanno rivolto 
all’assessore una pioggia di do¬ 
mande. 

«Perché proprio il Brasile — 
è stato chiesto -r un paese del¬ 
l’America Latina? LI, oltretut¬ 
to, le basi della democrazia 
non sono solidissime*. 

■Innanzitutto, il Brasile non 
è TAigentina — ha risposto 
Nìcolini — e poi mi sembra 
che di motivi per farlo cono¬ 
scere meglio alla gente ce ne 
siano». 

È intervenuto anche il cor¬ 
rispondente di un giornale 
brariliano: «Bili chiedo perché 


— ha detto con uno spiccato 
accento portoghese — tanta 
preoccupazione per im corpo 
di ballo che sfili sulla via dei 
Fori. Noi siamo gente civile, 
anche se le nostre manifesta- 
rioni sono suggestive». 

Le domande si sono poi in¬ 
centrate sugli aspetti piu poli¬ 
tici del confronto: «Dietro que¬ 
ste polemiche — è stato chie¬ 
sto — non c’è la crisi dei rap¬ 
porti tra PCI e PSI sulla politi¬ 
ca culturale?». «Non direi—ha 
risposto l’assessore -rr, If ppl^-. 
miche, poi, sono salutari, si¬ 
gnifica che attorno ad un ar¬ 
gomento c’è attenzione, peri¬ 
colose invece sono le polemi¬ 
che che non si chiudono mai». 

«E quest’estate le attività 
dell’assessorato si limiteranno 
alle iniziative sul Brasile?». 
«Naturalmente no — ha rispo¬ 
sto Nicolini — ma è troppo 
presto per parlarne». 

c. eh. 

NELLE POTO: l'sasessora M- 
colini ultima versione a una 
veduta di via dei Fori 


È necessario e possibile consolidare il quadro politico e 
di governo al Comune e alia Provincia, per far fronte sem¬ 
pre più adeguatamente ai bisogni pressanti deiie nostre 
popolazioni. 

Non vi sono infatti motivi fondati che possano impedire 
l’apertura immediata di un confronto politico innanzitutto 
col FRI, che perteclpa alle maggioranze di sinistra, ma 
anche col PSDI, alio scopo di verificare le condizioni ed i 
tempi per una piena assunzione di responsabilità di questi 
Partiti sia nella Giunta comunale che in quella provincia¬ 
le. 

Appare infatti oggettivamente matura la partecipazione 
del FRI alle Giunte comunale e provinciale sulla base di 
una partecipazione ormai consolidata alle maggioranze, 
del pronunciamenti espressi dal Congresso deli’Unlone 
provinciale ed infine del fatto che viene a mancare, con 
l’Ingresso nella Giunta regionale pentapartlta, uno degli 
elementi costitutivi delia posizione assunta dal PRI quan¬ 
do, decidendo di non impegnarsi nelle giunte di sinistra al 
Comune e alia Provincia malgrado le sollecitazioni nostre 
e del PSI, decise di non entrare a far parte neppure della 
Giunta regionale. 

Ma anche col PSDI (che aveva a suo tempo sottoscritto 
un .accordo politico e programmatico per il governo della 
città e della Provincia) dopo i successivi accordi per l’intesa 
istituzionale e per il governo delle Circoscrizioni, appare 
oggi possibile aprire un confronto volto allo stesso obietti¬ 
vo, in rapporto anche all’occasione che può essere offerta 
dall’imminente discussione sul bilancio al Comune e alia 
Provincia. 

11 PCI, che è partecipe di un'intesa istituzionale sotto¬ 
scritta insieme a PSI, PRI, PdUP, PSDI, PLI, riconferma, a 
partire da tale accordo, la propria disponibilità ad un con¬ 
fronto con la DC per il buon funzionamento delle istituzio¬ 
ni. Tale «intesa isUttizionale», a cui la DC nel passato si è 
sottratta autoisolandosi, investe gU organismi consiliari e 
non Tti^confUsa con ll govemo delle Circoscrizioni, nércon 
la gestione delle USL, perché nelle Circoscrizioni il governo 
decentrato è garantito sulla base di maggioranze e di pro¬ 
grammi sottoscritti dalle forze laiche e di sinistra secondo 
confronti e convergenze autonomamente sviluppatisi dopo 
il voto dri 21 giugno e a questo quadro non può sovrappor¬ 
si, sconvolgendolo, un accordo di spartizione e di lottizza¬ 
zione del potere, in un rapporto pasticciato con la OC per 
quanto riguarda le Presidenze e le Vice Presidenze delle 
USL. 

Occorre peraltro garantire al più presto il rinnovo dei 
consigli di Amministrazione delle Aziende e dei Comitati 
di gestione delle USL, il cui mandato è da tempo scaduto. 
. Soprattutto, a fronte della complessa situazione della ge¬ 
stione della sanità a Roma, appare insostenibile qualsiasi 


ulteriore rinvio per quanto riguarda le USL. Nel sottolinea¬ 
re l'assoluta urgenza di procedere al rinnovo dei Comitati 
di gestione, il PCI indica alcuni criteri fondamentali. ‘ 

1) L’elezione e il rinnovo del Comitati di gestione delle 
USL spetta, dopo l’elezione diretta, ai Consigli di Circoscri¬ 
zione secondo la deliberazione del Consiglio comunale del¬ 
l’aprile del 1981. In tali sedi, a partire daU’autonoma Inizia¬ 
tiva e dalla responsabilità delle maggloi^ze già determi¬ 
natesi, vanno definiti i criteri e le procedure per il rinnovo 
dei (imitati di gestione. 

2) Il confronto che nelle Circoscrizioni e per iniziativa 
delle forze di maggioranza deve aprirsi al più presto, occor¬ 
re si sviluppi innanzi tutto sul terreno di una larga consul¬ 
tazione attorno al contenuti deH’appUcazlòne della Rifor¬ 
ma sanitaria e delta gestione della sanità a Roma, coinvol¬ 
gendo i cittadini e le loro associazioni, gli operatori e le loro 
organizzazioni e l’Insieme deUe forze politiche e sociali de¬ 
mocratiche. 

3) Per effetto di questa larga consultazione, la scelta dei 
componenti i Comitati di Gestione, deve liferlisi, quindi, al 
criteri fondamentali di onestà personale, di professionalità 
e di convergenza sugli indirizzi di politica sanitaria prima 
richiamati. 

1 comunisti romani confermano quindi che sono favore¬ 
voli a possibili scelte di uomini sui quali, in base ai criteri 
sopra enunciati, si dovesse determinare tm accordo fra le 
forze di maggioranza nelle Circoscrizioni, anche indipen¬ 
dentemente dalla stretta appartenenza a questo o quel 
Partito, e non si oppongono pregiudizialmente, quindi, alla 
possibile convergenza anche delle forze politiche democra¬ 
tiche che nelle Circoscrizioni non sono partecipi delle mag¬ 
gioranze che lì si sono costituite. 

Sulla base di questi indirizzi il C.F. e la C.F.C. della Fede¬ 
razione comunista romana: 

A) impegnano il Segrftario perché inviti formalmente 
sia iJ FRI che il PSDI all’apertura di un confronto politico 

> eprogiBiiuaiatioq voltq.àU'n^iettivo di una piena assunzio¬ 
ne di resptmsabùìtà nell’ambito delle Giunte comunali e.' 
provinciali; 

B) imp^;nano gli organismi esecutivi affinché, su que¬ 
sta base rinnovata, pros^uano il confronto innanzi tutto 
con le forze politiche della maggioranza capitolina ed an¬ 
che con quelle che hanno sottoscritto il patto di governo 
delle Circoscrizioni, per quanto riguarda i criteri e le proce¬ 
dure per il rinnovo del Comitati di gestKme delle USL; 

C) impanano tutte le proprie forze, nelle Sezioni, nelle 
Zone, nelle circoscrizioni, nel quartieri e nei posti di lavoro, 
perché si predispongano allTniziativa politica e di massa 
sopra indicata, alio scopo di creare ai più (vesto le condi¬ 
zioni che consentano l’elerione dei nuovi Comitati di ge¬ 
stione. 


Raggiunto il «verbale d’intesa» 

Nettezza urbana; 
sbloccata 
la vertenza 


La conferenza stampa del Pei sul documento finanziario della giunta regiwiale 

Non è un bilancio contro In crisi 

La relazione del compagno Paolo Ciofì * Le crìtiche e le proposte del gruppo comunista alla Pisana: il programma della giunta è solo 
assistenzialista e non affronta i veri problemi * Rinuncia a un progetto di rinnovamento e di rilancio - Le proposte dei comunisti 


Ora la parola spetta alle as¬ 
semblee dei lavoratori Da og¬ 
gi inizia, nei depositi e nei cen¬ 
tri di smaltimento, la ronsul- 
tarione promossa dal sindaca¬ 
to di categorìa per l'approva- 
rione del «verbale d’intesa» 
raggiunto con il Comune che 
dovrebbe includere la ver¬ 
tenza della nettezza urbana. 
Cod. con questo ultimo atto, la 
situazione igienica della città 
dovrebbe normalizzarsi: in 
tantissimi quanieri, infatti, 
continuano ancora a farsi sen¬ 
tire gli effetti di due giorni di 
sospensione della raccolta (sa¬ 
bato scorso è stato proclamato 
imo scìc^ro e domenica non 
si è lavorato) e del blocco degli 
straordinari. 

Come è noto. la proposta del 
sindacato, oltre alla soluzione 
di alcune «code contrattuali», 
come vengono definite, pun¬ 
tava soprattutto alla creazione 
di un’azienda municipalizzata, 
una società cioè che si occupi 
sia della raccolta dei rifiuti, 
come del loro smaltimento e 
riciclaggio e anche della com¬ 
mercializzazione dei prodotti 
di risulta. Ora invece il servi¬ 
zio di nettezza urbana, per 
quanto riguarda la raccolta e 
la pulizia della strada, è gestito 
direttamente dal Comune, 
mentre lo smaltimento è affi¬ 
dato alla «Sogein», una società 
per azioni di cui il Campido¬ 
glio detiene la maggioranza 
del pacchetto azionario. 

Con il «verbale d’intesa», 
raggiunto neU’ultima riunio¬ 
ne, si è deciso che le parti (am¬ 
ministrazione e sind^ti) ini¬ 
zieranno a studiare le (losBibi- 
lità per costituire la •municì- 

E alizzau». I problemi esistono: 

asta pensare che la legge fi¬ 
nanziaria per 1*82 e sofirattutto 
precedenti norme imfiediaco- 


no agli enti locali la creazione 
di nuove municipalizzate, a 
meno che Toperazione non 
comporti un aggravio per il bi¬ 
lancio dei CbmunL Proprio 
per questo da mercoledì i ra{>- 
presentanti della categoria e 
quelli della giunta inizieranno 
a vagliare tutte le modalità 
per cui il «passaggio» a una so¬ 
cietà non comporti un aggra¬ 
vio per le finanze capitoline, 
cosa che. Io ripetiamo, è e- 
spressamente vietata dalle 
normative. Questa commissio¬ 
ne dovrà terminare il pn^rio 
lavoro entro due mesi 

In più, sempre nella riunio¬ 
ne dell’altro giorno, la giunta 
si è impegnata a corri^xindere 
ai lavoratori un’indennità che 
si chiama «salario mobile». Il 
pagamento di questa voce 
straordinaria del salario av- 
venà entro maggio. 

Insomma, dopo rincontro 
deU'altro giorno in Campido¬ 
glio, ci sono tutte le condizioni 
perché il servizio della nettez¬ 
za urbana riprenda regolar¬ 
mente. E ai questo avviso sono 
anche i sindacati confederali 
che hanno definito l’mteSa un 
«decisivo passo in avanti verso 
la creazione della municipa¬ 
lizzata*. «Ci dichiariamo soddi¬ 
sfatti per tale conclusione — 
ha detto il segretario naziona¬ 
le della Funzione pubblica, 
Vincenzo Papadia, che ha se¬ 
guito la vertenza —. Da mer¬ 
coledì si passerà alle verifiche 
tecniche e alla predisposizione 
degli atti del servizio di net¬ 
tezza urbana che dovrà essere 
unitario e complessivo, sia per 
la raccolta e il trasporto che 
per lo smaltimento e il rici¬ 
claggio dei rifiuti, n servizio 
andrà pianificato sia dal punto 
di visu dei mezzi c dslle risor¬ 
se che della professionalità c 
deU'organico dei lavoratori». 


Un bilancio che non af¬ 
fronta la crisi, lontano mille 
miglia dai problemi più 
drammatici della regione: r 
occuiiazione, l'esigenza di ri¬ 
lancio di interi comparti pro¬ 
duttivi. la casa, la sanità; un 
bilancio che non programma 
e che intanto taglia 1 fondi 
per gU investimenti produt¬ 
tivi e per 1 servizi sociali, per 
la cultura; un bilancio che 
dietro affermazioni fumose e 
tnconststentl nasconde la vo¬ 
lontà di un brusco e preoccu¬ 
pante ritorno indietro rispet¬ 
to alle scelte della (necedente 
^unta di sinistra. 

Un giudizio duro, inequi¬ 
vocabile, quello del Pei sullo 
strumento finanziario pre¬ 
parato — con notevole ritar¬ 
do — dalla maggioranza 
pent^yartita alla Regione. 
Ma questo giudizio, (ler i co¬ 
munisti non significa chiu¬ 
sura, tantomeno un attacco 
strumentale: ogni crìtica vie¬ 
ne accompagnata dalle «pro¬ 
ve», dalla dimostrazione che 
quanto si sostiene è fondato. 
E anche da controproposte, 
indicazioni che gli altri par¬ 
titi della maggioranza, so- 
(irmttutto I socialisti, non 
debbono accettare in blocco, 
•a scatola chiusa», ma che il 
Pel vuole discutere, confron¬ 
tare. Una cosa, comunque, 
deve essere chiara: che il ri¬ 
torno alla collaborazione di 
governo con la De alla Pisa¬ 
na, (ler socialisti e (Militi lai¬ 
ci ha significato un arretra¬ 
mento, una rinuncia a un 
(irogetto di rinnovamento e 
di rilancio. 

Queste cooe sono state det¬ 
te teli mattina in una confe- 
rema stampa organizzata 
dal iru(i(M> comunista nella 


sede della R^one di jaazza 
SS. ApostoU. Di fronte ai 
giornalisti, i consiglieri Cio¬ 
fì, Quattruccl, Bagnato e 
Borgna. 

È toccato a Paolo don, per 
anni vicepresidente e asses¬ 
sore al bilancio nella giunta 
di sinistra, illustrare il docu¬ 
mento comunista. Il docu¬ 
mento è diviso in quattro 
(>arti: critiche al bilancio, un 
•quesito politico» rivolto ai 
(jartiU che collaborano con 
la De, le proix>ste comuniste 
(di queste {»rliamo nell’arti¬ 
colo qui accanto^ le iniziati¬ 
ve che i comunisti intendono 
mettere In cantiere. 

LE CRITICHE Nel bilan¬ 
cio, ha detto dofl, non c’è al¬ 
cun riferimento aUa crisi del 
Lazio, è come se 1 drammati¬ 
ci problemi della regione non 
esistessero nemmeno. Que¬ 
sto sìgnlfìca che la giunta 
I>entapartita non ha una po¬ 
litica, un progetto ()er af¬ 
frontare la crisi. Inoltre è un 
bilancio presentato con 
grande ritardo, solo pochi 
giorni prima (la data è il 31 
marzo) che scada l’esercizio 
prowisoria Ma non basta: 
durante le consultazioni le 
critiche sono fioccate da tut¬ 
te le parti: I sindacati, gli Im¬ 
prenditori e tutte le altre or¬ 
ganizzazioni ascoltate. 

Critiche strumentali? Cer¬ 
to che no, ha detto dofì. Nel 
Lazio ci sono 200 mila disoc- 
cu{>ati iscritti alle Uste del 
collocamentoi, 390 aziende 
(un totale di 90 mila lavora¬ 
tori) in crisi. Interi camparti 
produttivi (telefonia,' In d a 
stria tesene, eleitroaiea) In a- 
normi difficoltà. A tatloqaa- 
sto, nel docamento (Inaaita- 


Lagiiin(asiéaiitecenmrata,BQiihaavq(oUcera gg odie<m- 
froataisi con il governo, ha rìmmeiato anche a fare le sue legitti- 
ine rie fa ieste alla Cemuiiità e ur op ea , B invece, un’azione più 
incisiva pe r mett ereb be di mettere in s i em e 131^ miliardi (nd 
documento romnnieta viene negato come) eq ui v a le n ti a un 
incremento di saem di 213^ mUiaedL OucMe risorse finanziarie, 
secondo il PCI, eerv inLbb e j o a ri q nalitirare B bilancio t^ionale 
con un più forte ia^egno di spes a in tre grandi e etl o c fc rallarga- 
mento deOa beee ps ed uttl i a e oecupa ri o n e lf, la q u eKfin i tlone 
dei ser v ili (w ib bU ci, la p e Utica dei lavora e drtTo ccupiì ene . n 
«pac chet ti di p rep ist e è seeU nii o B o icerth iaiBo di Tia nwnrrt a. 

Nei p ri m o sett er e (destinato ad ametbire D < gr oaae di quei 
219,5 asiliMeB in più) i (uicipali interventi dov ieb b er o essere 
qnertfc case per anziani e gW is ni coppie, ac q u i ne di terreni per 
redBìzia midenilzh, centributa delle Be g ien e per c e straire il 
raccoido anteeCzadaie Fianoi^en C taare e» metaniimionc defl* 
Allo Lazio (nel bilancio non se ne paria ncnuneno), inc en t i vi 
agùtflfrrafiene de«e energie aWemalive, crediti s^evolati alle 


cooperative e aOe (docole e inedie imprese, rilancio della Macca- 


Secondo settore. Viene propo sto un contributo al Com un e di 
R o ma (7 miliardo per B finanziamento degli siedali, s v Uup po 
ddk iniriative ctotonli (nel bilancio lettendaKBte «ooffocate*). 


M* drt sirtema regioaale dei trasporti, 
m voci di spesa del tcno settore sono qtRste: un’in- 
taZto B 136 ai giovani occupati con la «2S5* (che 
rest a re venia ret r i b r o ìoi ii ) e un serio imp egno per 
e piofcsrionale ncR^ndnstria, raitirànato c fl ceni- 


Naturalmente, nel frattempo la giunta deve azionare tutte le 
«leve» per o tte ne re dal g ov ern ai f e s che vono già stati destina¬ 
ti al Lazio ma che giareiene sncorancicaBeettideiasinistcfi.Un 


rio della maggioranza nem¬ 
meno un accenno. E intanto, 
la giunta regionale si tiene 
nel cassetto 187 mUlanU de¬ 
stinati al rilancio dril’edili- 
ria residenziale. 

Ma questo bilancio occulta 
anche la realtà. Dice, (ler c- 
eemplo, che le s p ese nrt im 
saranno su(>eTlorl a quelle 
delTanno (irecedente. Non è 
vero, perché 1 miliardi previ¬ 
sti sono 1.119 contro I 1.197 
del IMI. Be si conteggia l’ef¬ 
fetto delllnflazlone, ecco un 
taglio effettivo di centinaia 
di miliardi. Ct si chiedono ci¬ 
fre? ha detto Oofi, eccole: gU 
stanzlaznenti per l’agricoltu¬ 
ra passano da M a 98 miliar¬ 
di, quelli per Tartiglanato da 
30 a 15, (ler il turismo da 12 a 
10, (>er lo svllu|>f>o della mon¬ 
tagna da 25 a 5, ()er la cultu¬ 
ra da 9 a 5. Per la sanità, una 
«voce* non (irev iita nel 1.119 
miliardi complessivi, zi paa- 
sa da 3J99 a 3JM. Solo le 
^me per Panunlntotrazlofie 


a all mlHardL Una perla: per 
la prot ez ione civile neenehe 
una ttra, niente. Come se la 


tragedia di Vermicino. il ter¬ 
remoto ai Castrili e poi il nu¬ 
bifragio a Santa Marinrila 
non avessero insegnato nul¬ 
la. 

Ma non basta. Bilancio e 
programmazione per questa 
giunta non vanno coniugati, 
sembra che gli unici criteri 
l8(ilratort drila maggioranza 
siano l’asslstenziaUsmo, U 
cUentriismo e la logica delle 
^artiztonL Le prove? Eccto 
le, ha detto Paolo Clon: il bi¬ 
lancio è stato assegnato a un 
assenore, la programmazio¬ 
ne ad un altro. E Intanto, per 
la programmazione (senza 
alcuna s(icclflcazione) ven¬ 
gono riservati in tutto 85 mi¬ 
liardi su un totale com())e3ri- 
vo di 3 mila. 

Ma la giunta regionale 
non deve fare la parte della 
vltUma: Hifattl mentre uti- 
tlzsa male 1 fondi a diapoei- 
skme, non fa nulla per rqpe- 
rtre tutti 1 fóndi che sarebbe¬ 
ro utitlzsabltt (per ceem(ilo 
quelli offerti dalla comunità 

I europia)enellosleaaotem|m 
china la lesta o sseq uiosa di 


frante alle restrizioni lm(K^ 
ste dal ministro del Tesoro 
Andreatta. 

QUESITO pounoo Ha 
detto Ciofl: se U bilancio non 
attacca la crisi e non pro^ 
muove lo sviluppo, se taglia 
(lesanteinente le s(iese (xr gU 
investimenti e per I servizi, 
se Ignora la programmazlo- 
ne e le poesibUità di re|>erire 
nuovi fendi, che senso ha la 
partectpazione sortaltsta e 
drile forse lalcbe a questa 
giunta? Non c’è proprio bis(^ 
gno di loro (xr fare una poti* 
Oca moderata. Socialisti e 
laici debbano pr en d er e atto 
che c’è stata unlnverrionedl 
rotta di 190 gradi e che è ne- 
ccsiario verificare insieme al 
Pel to paestMUtà di rilancia¬ 
re una linea di risanamento 
e di traafonnaalone. 
INIZIATIVE DEL ra Le 


ascoltati appena 9, nemme¬ 
no dei più Importanti. Gli in- 
dttStriaU stessi si sono di- 
chisrati insoddisfatti, tant’è 
vero che, in mancanza di una 
poUtlCM creditizia drila Re¬ 
gione, hanno deciso di creore 
una loro finanziaria. Proprio 
per questi motivi, U Pei sta 
avviando una serie di con¬ 
sultazioni con tutte le parti 
Intcressatev farà conoscere le 
sue proposte e, se neces s ario, 
accoglierà le correzioni ri¬ 
chieste. 

Ma Intanto, ha detto Ciofl, 
bisogna deflnire nqiidamen- 
te U calendario dei lavori dri 
Constalo regionale e avviare 
un con f ronto reale tra I par¬ 
titi perebé 11 bilancio sla mo- 
dlfleato. Le proposte dri Pci 
non d eb bono essere accetta¬ 
te a scatola ehlusa, ma chie¬ 
diamo che stano discusse. R 
tempo pusm e I p robl em i 


Mi bilaaclo seno state 
mcntarL Tra l’altro» 


di 117 Oomoai» ne sono stati 


lUtodI 

rat gli 
egra- 
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In un appartamento di due camere nel pieno centro di Ovindoli 
la polizia ha individuato una base della banda Cavallini 

Scoperto il covo delia M ambre 

Ora si cerca il medico che aiutò 
i fascisti dopo il colpo in banca 

L’abitazione presa in affitto dalla terrorista 
ferita durante l’assalto in 
piazza Irnerio era frequentato 
anche dai superlatitanti dei NAR 
Non sono state trovate armi né documenti 
Gli inquirenti cercano di dare un nome 
al medico fiancheggiatore che prestò 
i primi soccorsi alla «primula nera» 




Un piccolo appartamento in una paiazzina del centro di 
Ovindoli, due stanze arredate con letti a castello, e in cucina 
qualche scatola di biscotti, vicino a due o tre bottiglie di 
liquori. È il «covo» nero Coperto ieri dalla Digos, preso in 
afflttada Franerà Mambro. È Uno degli ultimi usattdalla>^ 
banda Cavallini, fino a^ qualche' glóùfd piima dèlia tiia^cà 
Sparatoria di pla^ Imerio che costò la vita allo studente 
Alessandro CaraviUanL 

Era questa la base che doveva servire da rifugio per la 
banda dopo la tragica sparatoria? Su questo gii inquirenti 
tengono la bocca cucita. Si Conoscono però 1 nomi degli abi¬ 
tuali frequentatori deirappartamento; sono quelli dei super- 
latitanti dell'eversione neofascista, ricercati' anche per la 
strage di Bologna e per numerosi omicidi come quelli del 
magistrato romano Mario Amato e di due carabinieri a Pado¬ 
va: sono Cavallini, Beisito e Vale. 

Era proprio la Mambro, ferita durante l’assalto alla Banca 
Nazionale del Lavoro e tuttora ricoverata al S. Spirito, ad 
avere in consegna l’appartamento. Sembra che lo abbia affit¬ 
tato nell’ottobre dell’anno scorso facendosi passare per una 
certa Irene De Angeiis. Lo stesso nome, ovviamente falso, 
risulta scritto sulla carta d'identità trovata nella borsetta 
della giovane quando venne lasciata venerdì sera, adagiata 
sui sedili di una Ritmo, davanti all’ingresso secondario dell' 


ospedale. Confuso tra altri oggetti, c'era anche un mazzo di 
chiavi, tra queste quelle del covo di Ovindoli. Sono state pro¬ 
prio le chiavi e quel nome falso sul documento delia Mt^bro, 
Irene De Angeiis, a portare la poiida al covo.; 

< Uahitazione si trovane centro storico deila cittadina in > 
tùia costruzione di due piaid: quattro appartamenti in tutto, 
occupati da viileggiànti solò per brevi periodi di vacanza. 

Al momento deirirruzionei i'appartamento era vuoto. Den¬ 
tro non c'erano armi, né documenti: solo le rimanènze di un 
po' di provviste, unica traccia del passaggio dei terroiistL 
Secondo gii inquirenU, il covo è stato abbandonato da almeno 
venti giorni. Forse, se il colpo in banca non avesse avuto quel 
tragico epilogo. Cavallini e i suoi complici ci sarebbero torna¬ 
ti per preparare qualche altro attentato e poi organizzare la 
loro fuga, quella definitiva all’estero. 

Per tutta la giornata, dopo la scoperta, gli agenti della 
Digos romana e de L’Aquila sono rimasti ad Ovindoli con 
l’intento di ricostruire le abitudini e gli spostamenti fatti 
durante la permanenza dalla Mambro e 1 suol amici. Nella 
stessa zona, sulle montagne deH’Àbruzzo, a Casamaina, un 
altro covo nero era stato scoperto a dicembre, era un monolo¬ 
cale all’interno di un grosso complesso residenziale. Era il 
nascondiglio di Alessandro Alibrandi, ucciso poi durante un 
conflitto a fuoco con la polizia alia periferia della città. 


Ma tra Ovindoli e Casamaina, sia pure vicine tra di loro, 
secondo gii inquirenti non ci sarebbe alcun nesso. La Mem¬ 
bro e Alibrandi, insomma, avrebbero scelto posti vicini per 
nascondersi, per puro caso, solo perché erano entrambi vicini 
a Róma, facilmente raggiungibile in autostrada. .: 

Intanto Francesca Mambro, le cut condizioni contihuanò a ' 
migliorare (tanto che I medici ormai l’hanno dichiarata fuoH 
pericolo) continua a n^are la sua partecipazione alla rapina 
di piazza Imerio e airuccislone del giovane Caravillani. Du¬ 
rante gli interrogatori a cui è stata sottoposta l'altro ieri, ha 
detto solo di conoscere uno dei terroristi che l'hanno soccorsa 
ma non ha voluto fame li nome. Sembra però ormai certo che 
prima di essere accompagnata in ospedale, «Primula nera» 
sia passata sotto le cure di un medico «fiancheggiatore» dei 
Nar, che avrebbe provveduto a tamponare le sue ferite. Le 
indagini, a quanto sembra, stanno tentando anche di dare un 
volto allo sconosciuto professionista che avrebbe tentato di 
evitarle il ricovero in ospedale. Molte cliniche private, soprat¬ 
tutto quelle che si trovano nelle vicinanze di piazza Bologna, 
sono state visitate dalla polizia, ma le ricerche finora non 
hanno dato alcun risultato. 

NELLE FOTO: immag in i della tragica rapina di piazza Irnario. 
Nana foto p i ec ol a: Franoasea Mambro 
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É Duilio FratonL noto nel mondo dell’eroina 


Aggudto a San Saba 
Revolverate contro 


boss della droga: 
e morto poco dopo 


A bordo di due moto, i volti 
nascosti da grandi caschi bian¬ 
chi, hanno affiancato la sua 
«AÌ12»egIi hanno sparato una 
gragnuola di colpi. Duilio Fra¬ 
toni, un grosso trafficante di 
droga, è stato raggiunto alia 
testa, ed è morto dopo essere 
giunto all’ospedale Fatebene- 
fratelli. 

. È successo ieri sera, poco 
prima delle 20, in piazza Lo¬ 
renzo Bernini, a San Saba, la 
zona che Fratoni frequentava 
quotidianamente per suoi af¬ 
fari. Il trafficante vittima del¬ 
l’agguato, che aveva cihquan- 
t’anni, era in auto con là figlia 
Tiziana di 24 anni. Alla spara¬ 
toria hanno assistito diversi a- 
bitanti del quartiere, che han¬ 
no poi descrtto le due potenti 
moto e gli sconosciuti attenta¬ 
tori con i caschi bianchi: questi ' 
si sono avvicinati all’auto del 
trafficante di droga con la pre¬ 
cisa volontà di compiere una 
esecuzione. A soccorrere Fra¬ 
toni è stato un amico che abita 
nella zona. L’uomo, che ha : 
chiamato l’ambulanza per ac¬ 
compagnare il ferito all’ospe- 
dale, ha dichiarato di aver sen- . 
tito i colpi di arma da fuoco, di 
essere sceso di corsa da casa e 
di aver trovato il suo amico 
morente e la figlia accanto ter¬ 
rorizzata. 

Fratoni frequentava. spes¬ 
sissimo San Saba e l’Àventino 
e molti, nella zona, lo conosce¬ 
vano. Era 11 che — sembra — 
rifornisse di sostanze stupefa¬ 
centi, eroina e cocaina soprat¬ 
tutto, i piccoli spacciatori im¬ 
pegnati soprattutto sul merca¬ 
to di Trastevere. ; 

Duilio Fratoni, noto nell’ 
ambiente con il solo nome di 
battesimo, fu arrestato una 
prima volta nel ’74 a Fiumici¬ 
no, sorpreso mentre passava a 
un corriere una valigia piena 
. ditrocaina. • 

' Amièo ' del vecchio bow 
Frank Coppola, era stato arre¬ 
stato anche in un’altra occa¬ 
sione, più recente, ptt^rio a 
San Saba, sempre per faccen¬ 
de di droga. 

Sembra che Duilio Fratoni 
sia conosciuto nel giro dell’e¬ 
roina come un «regolare», uno 
cioè che èra solito mantenere 
le sue promesse e rifornire con 
puntualità i suoi clienti, vendi- 
toti al dettaglio. 

Per questo, all’orìgine del 
feroce agguato di ieri sera po¬ 
trebbe esserci non uno «sgar¬ 
ro» ai danni dei suoi amici, ma 
la vendetta di una banda riva¬ 
le di trafficanti minori che ha 
voluto fod punirlo per non a- 
ver fornito loro eroìna. 


IVasporti: 

oggi 

scioperano 
gli autonomi 

Sarà difficile prendere 1' 
autobus dalle quattro di po;- 
meriggio fino alla sera. È 
stato infatti confermato Io 
sciopero degli autoferrotran¬ 
vieri di quattro ore annun¬ 
ciato dai sindacati autonomi 
per il rinnovo dei contratti. 

L’astensione dal lavoro è 
stata articolata per settori. Il 
personale viaggiante sciope¬ 
rerà dalle 16 alle 20 mentre 
gli impiegati a terra incroce- 
ranno le braccia quattro ore 
alla fine di ogni turno. - 
Per quanto riguarda l'Aco- 
tral (che gestisce oltre ai col- 
legamenti tra la capitale e le 
altre località del Lazio, an¬ 
che la metropolitana di Ro¬ 
ma) Io sciopero sarà di diie 
ore all’inizio di ogni turno. 


Interrogati 
i 31 imputati 
delle «unità 
combattenti» 


Cominciano oggi gli inter¬ 
rogatori dei 31 imputati nel 
processo contro le «Unità com¬ 
battenti comuniste», il gruppo 
eversivo responsabile di deci¬ 
ne di attentati nella zona cen¬ 
tro-sud della città. Sono state 
respinte infatti in camera di 
consìglio le numerose obiezio¬ 
ni che erano state avanzate dai 
difensori del terroristi, arre¬ 
stati dopo la scoperta del covo 
arsenale di Vescovio, nella 
provincia reatina. I ' giudici 
hanno ritenuto infondate tutte 
le istanze procedurali, le pre¬ 
sunte violazioni del diritto 
della difesa, giudicando le mi¬ 
sure che hanno suscitato la 
protesta dei difensori, «una 
cautela per prevenire pericoli 
di fuga o di violenze». 


Le richieste del 
Pm per il raìd 
alla «Fratelli 
Bandiera» nel ’79 


' Due anni e otto mesi la 
condanna richiesta dal sosti¬ 
tuto procuratore Luciano In- 
feiisi per ognuno dei cinque 
picchiatori fascisti che a no- - 
vembre del *79 assaltarono la 
scuola elementare «FTatelii 
Bandiera, e aggredirono in¬ 
segnanti c genitori, durante 
una assemblea. Mario Corsi, 
che è anche coinvolto nella 
inchiesta per la strage di Bo¬ 
logna, Nicola Marcane, Mas¬ 
simo Morsello, Maurizio Ca¬ 
tena e Alvaro Delle Vedove 
sono accusati di violenza, 
minacce, danneggiamento, 
lesioni e interruzione di pub¬ 
blico servizio. Per un sesto 
imputato, Emanuele Appio, 
il pubblico ministe^ ha 
chiesto l’assoluzione con for¬ 
mula dubitativa. 

Entro pochi giorni dovreb¬ 
be quindi concludersi con la 
sentenza un processo che si è 
trascinato per fin troppo 


tempo, e che riguarda una 
gravissima provocazione al¬ 
la vita del quartiere Italia e 
alle istituzioni democrati¬ 
che. Il raid infatti fu un pr^-. 
elso attacco alla democrariàr 
scolastica. Dopo che un ccrn^ 
slgliere missino aveva cercar; 
to di impedire in tutti i modi 
che si svolgesse l’assemblea 
di genitori e insegnanti dM 
XI distretto, fu adottata, per 
raggiungere Io scopo, la so¬ 
luzione violenta. Partecipa-. 
reno all’aggressione una 
trentina di giovani che ar¬ 
mati di bastoni e di spranghe 
malmenarono i partecipanti 
alla riunione, lanciando giir 
da e slogan come «Boia chi 
molla», «Ai comunisti gli 
spariamo alle gambe». La po¬ 
lizia e i magistrati riuscirono 
a individuare e arrestare un 
gruppo di squadristi anche 
grazie alle testimonianze dei 
numerosi presenti all’assèm- 
blea. 


Dibattito su «Quale politica economica per l’occupazione» 


Comune e Provindo sotto la tenda Fatane: 
«la crisi non è questione solo vostra» 

Gli interventi del sindaco Vetere e del presidente della giunta provinciale Lovarì • Sotto accusa la Regione - Presenti numerosi 
consigli di fabbrica - «Spadolini dice che Tinflazione è calata, ma non si preoccupa della diminuzione dei posti di lavoro» 


La crisi industriale, la cas¬ 
sa integrazione, Tatucco 
sempre più violento ai livelli 
occupazionali sono questioni 
che riguardano solo i lavora¬ 
tori? irtamente no e il di¬ 
battito svolto» ieri sotto la 
tenda dei Lavoratori della 
Faune è stau l’occasione per 
dimostrarlo. 

A discutere su «Quale poli¬ 
tica economica per l’occupa¬ 
zione» non c’erano solo i lavo¬ 
ratori, i sindacati, i Cdf di 
molte fabbriche in crisi come 
la Voxson, l'Autovox, l’Ital- 
consult, l’Appìa, ma esponen¬ 
ti dei partiti, (Saivagni per il 
Pei, Ricceri per la Dt. leeo¬ 
ni per il Psi, Bocci per il Pri e 
Serafini per il Pdup), rappre¬ 
sentanti di Comuni della pro¬ 
vìncia (Albano. Montecom- 
patrì. Ciampino) e il sindaco 
di Roma Vetere con il presi¬ 
dente della Provincia Lovarì. 

Una partecipazione vasta e 
differenziata segno, di quel 
nuovo rapporto di collabora¬ 
zione che si è andato instau¬ 
rando tra i lavoratori e le 
giunte democratiche di sini¬ 
stra. n presidente della Pro¬ 
vincia, Lovarì, ha sottolinea¬ 
to nel suo intervento l’impor¬ 
tanza di qtiesto rapporto co¬ 
me la via necessaria per arre¬ 
stare rimpoverìmento del 
tessuto industrìale e per ri¬ 
lanciare con forza una politi¬ 
ca economica che abbia come 
obiettivo principale l'occi^- 
ziofie. Pictrantoni della Fe¬ 
derazione uniurìa nel corso 
del suo intervento non ha po¬ 
tuto fare a meno di mettere 
sotto accusa un «grande as¬ 


sente»: la Regione Lazio, che 
con la sua politica non fa che 
aggravare la crisi economica 
della regione. «La giunta 
pentapartitica — ha detto 
Pictrantoni — è stata capace 
di elaborare un bilancio pro¬ 
grammatico deve tutto c'è 
tranne che una seria e precisa 
volontà di {H'ogrammazione. 
E tutto questo dopo essersi 
permessa il lusso di far arri¬ 
vare nell'Sl i residui passivi 
alla somma di 900 miliardi». 
Meno investimenti quindi, e 
meno occupazione mentre so¬ 
lo i disoccupati iscrìtti all'uf¬ 
ficio di collocamento di Ro¬ 
ma sono 130.(X)0 e i lavoratori 
colpiti dalla cassa integrazio¬ 
ne 10.000. 

n sindaco Vetere prenden¬ 
do la parola ha rìcoidato co¬ 
me il Comune abltia dimo¬ 
strato di non estere indiffe¬ 
rente ai problemi dei lavora¬ 
tori Lo stesBo consiglio co¬ 
munale di martetfi scono è 
stata la prova della preoccu¬ 
pazione e deU’interesae che la 
giunta cajntolina ha nei con¬ 
fronti deu'industrìa romana, 
•n nostro posto — ha detto 
Vetere—è in mezzo alla gen¬ 
te. tra i Uvoratorì, per cerca¬ 
re insteme di risolvere i pro¬ 
blemi». Mapuò bastare 1 im¬ 
pegno del Comune o del sin¬ 
dacate? si è chiesto Vetere. 
•Come amministrazione ci 
siamo sforzati di avviare un 

S rande piano per Roma, ma 
i fronte a quèto nostro tan- 
pegno coM na fatto il gover¬ 
no? Mentre noi pensiamo ad 
un futuro diverso per Roma e 
il suo territorio attraverso la 
creazione di nuove strtitture 


e nuovi servizi, il governo ci 
"viene in aiuto" tagliando i 
finanziamenti agli enti iocalL 
E certo anche le affermazioni 
trionfalistiche del presidente 
del Consiglio, Spadolini per¬ 
ché il tasso di inflazione si sta 
avvicinando al tanto agogna¬ 
to 16% non possono che 
preoccupare. A Spadolini sta 
a cuore, giustamente, il livel¬ 
lo deirinflazione. ma non rì 
pone però il problema di qua¬ 
le pesante e drammatico 
prezzo il paese è costretto a 
pagare. Il suo "successo" è le¬ 
gato alFaumento della disoc¬ 
cupazione e non può essere 
. questo il modo per uscire dal¬ 
la crisi Occorre un program¬ 
ma che punti invece ad uno 
sviluppo economico basato 
suirocctq>azione soprattutto 
pn qx^to riguarda quella 
giovanile». 

Al microfono si sono poi al¬ 
ternati diversi lavoratori di 
fabbriche in crisi, tra csrì un 
lavoratore della sorgente 
•Appia» che ha esposto la 
drammatica situazione della 
sua azienda dove, da tre mesi, 
i lavoratori sono senza stipen¬ 
dio. Da alcuni giorni, do^ le 
ripetute promei ae della pro¬ 
prietà. i lavoratori sunno at¬ 
tuando una soru di autoge¬ 
stione, droosiundo dirctu- 
mente in banca tutti i paga¬ 
menti che i clienti fanno all* 
Appia. L’azione ha lo scopo di 
imjtorre agli amministratori 
denasodetà di uurequel de¬ 
naro per il pagamento degli 
stipendi e per l'acquisto di 
ni H r ie prime neces s a rie alla 
p ros re u n one del lavoro. 



Oggi incontro so pace e terrorismo 
con il compagno Enrico Berlinguer 


Oggi alle 17 con un dibattito su pace e terro¬ 
rismo si conclude la settimana di lotia in dife¬ 
sa deU'occupazione decisa dai lavoratori della 
Fatme. Alla manifestazione prenderà parte il 
segreurìo generale del PCI, Enrico Berlin¬ 
guer. A discutere amicme a lui di pace c ter- 
rrorìsmo snnnno Riccardo Lombiédi del co¬ 
mitato centrale del PSI e per la Democrasia 
cristiana. Paolo Cnbim Per il sindacato sa¬ 
ranno presenti Enzo Mattina, IVancoBnntivo- 
gli e Santino Picchetti. 


Al termine dell'incontro concerto di chiu¬ 
sura con ^igenio Bennato. Nel corto di questo 
eettimmu sotto la tenda ptanuu proprio da¬ 
vanti alio subilimento sulla via Anqsnina, i 
lavoratori della Fatine sono riusciti a coinvol¬ 
gere centinaia di lavoratori, nuroeroei espo¬ 
nenti politici, sindacali e amministratoti riu¬ 
scendo a creare attorno alla loro iniziativa un 
cUmm di partectpMiene, di solidarietà non so¬ 
le fortauie utile per rilanciare con più fona la 
b n tt ag H a per l ’nccnpazione» un nuovo svUup- 
pn prodiiriivn, - 


Amaggio 

processo 

per 

romicidio 

Leandri 


B* auto fissato per 11 19 
maggio U pro c esso, a carico 
dri gruppo di terroristi di e- 
strema destra, accusati di a- 
vcr ucciso Antonio Leandri 
tiri dlccnibre *791 Conte si rt- 
oorderà Leandri, studentè- 
lavofiaaece, fU.aaaaastnato al¬ 
l’uscita di un tieg o al o di lar¬ 
go Dalmasla, dove si era re¬ 
cato a comprare il rcgslo di 
Natale alla fidaasàta. Per 
questo omicidio, ebe ri riten¬ 
ne allora oomirittto per erro¬ 
re di persona (ri prààò infatti 
die ri vo lesse «^ntre* l'av¬ 
vocato nero Giorgio Arcan¬ 
geli per aver consegnato 
Pierluigi Concutelli nelle 
mani della polizia), sono im¬ 
putati n professor Paolo Si- 
gnorelli, ritenuto, un capo 
dei NAR e il mandante, Vale¬ 
rio Fioravanti, coinvolto an¬ 
che neU'assasslnio del giudi¬ 
ce Mario Amato, Sergio Ca¬ 
lore, che fu Imputato nell’in- 
chlesta per la strage di Bolo- 

S ia, Antonio Proietti, Bruno 
ariani, Antonio D’InziUo e 
Marco Massimi (per lui l’ac¬ 
cusa è solo di calunnia e fa- 
vore gg iarocnto nel confrimtl 
dsgll altri terroristi). 

' mÌNMMo alle ipotaMl origi¬ 
nali tuttavia secw emersi 
molti dubbi. Sembra ctac i 
magistrati siano più propen¬ 
si a credere che rooMttlvo 
del faseistl fosse preploAn- 
tomo Lsandil che nvorava 



il vartito 


SEZIONE FEMMINILE: alh 16.30 in 
federazione riunione su; 1) Riflessioni 
sull'andamento delTS marzo; 2) pros¬ 
sime iniziative (Latra Forti). 

RINVIO - SEZIONE CULTURALE: la 
riunione del coordinamentQ degi «mi 
di ricerca prevista per og^ è rinviata a 
data da destinarsL 

ASSEMBLEE - B. COMPAGNO 
VECCtOETTI A MONT E V ER DE 
NUOVO; aSe 18.30 assenONa con 1 
compagno TiAo Veccfiieni. dcBa Di¬ 
rezione del Patito: ESQUIUNO: ala 

18 a s s e mblea con a compagno Anto¬ 
nio Rubbi del CC.; COLU ANIENE; 
ala 18,30 a ssem blea aule pen si on» 
(Degl Esposti): TORPtGNATTARA; ^ 
le 16.30 assemblea pen si oni |P»- 
ebetti): PRIMAVAtlE: aie 16,30 aa- 
sembiea p e nsi on i (Bartolucci). 

coanTATi n zona - ostknse- 

COLOMBO; ria 17.30 a O aiìw a 
Nuova CdiZ. (Fradda); TIBURTINA: 
ala 18 a N a va l j ta CdX (Spervol; 
SAIARIO-NCMENTANO: ale 19 a 
Salario CdX (Ottaviano); APPIA: ale 

19 a Tusooiano C.d.Z. (Vitate); MA- 
GUANA-PORTUENSE: àBe 18 riunìo- 
na a m mi nteva iori a te |»a rà aaii vi 
(Baaam): LITORANEA; ale 17,30 a 
Pomaiia CdZ. (Piccarreta). 

CORSI • SAN LORENZO: alelSte- 
zionaeuFUnianaSovtelrvadalaRivo- 
kJteona tfOnobra ala seconda guvra 
mondtete (MatteoK); TRASTEVERE: 
aOe 17,30qtdmalaBanesuiaPoienia 
(SertoMl: MMBO CIANCA; rie 
1t JO ee ca ode teriena Mi Nmi eco¬ 
nomici (Pemetta). 

SEZIONE CREDITO E ASSlCURATO- 

Rk ria f B «Naao I Mfo dria IMe- 


raztone attivo su: afl Partito oggi» (Pi- 
sasate-Bettìni). 

SEZIONI E CELLULE AZriNDAU • 
ENI-AGIP: ala 17 a Eur c o ny aes o 

(Piccol). 

ALBANO; ria 17 dbatti» PCI-FGa 
su: «<3uala a o cirii nio?e. Panacgiano 
per a PCI a compairw Franco FiaigRi; 
per te FGa a comporto Pieao Fate¬ 
ne. 

■Awno AUE SEZNMfc riaaao F 
UIBcio Viaggi dria r a rtoaai e n a tona 
aperta te tecrii ioi * pw a I rwagjo a 


te comp asp to Tricarìco tool i 
dria 17 tete 20 vanne a aria- 


FEDStoZIONE: tete 17 C.F. a C.F.C. 
0.d.g.; 1) Baancio consmìvo 'Si a 
previsioni'12 (CarvM): 2) Esarfrinw- 


scanzi}. 

LATINA 

FONDI: ala 19 C.O. OmbtetoiNt. 
RIETI 

TALOSCt; ale 20.30 CO.; FlAMI- 
GNANO: tete 19 aaa embtea (Gétedl; 
RIETI; aia 17 Comitato Conaatate 
(Angetetti). 

VITERBO 

FEDERAZIONE; tete 18 Ca ISpoaal 
«-TrabacCNni): MARTA; ria 20 aa- 
aambtoa (ItorinO: Al^ 

QUAPENOENTE: tete 20,30 eeeem 

btea sul Parrio (La Bria): MONTBIG- 
NUNO: ale 19.30 aaaanatea . 



iccola cronaca 


CULLA 

ET nata Silvia, figlia dei com¬ 
pagni Laralla e Maura Modesti. 
delU cèOiilB Rrnmaia Gas a O- 
stienri. Alla piccola, ai ge idtor L 
al nonno compagno Angelo, 
giimgatto i pìà cari angari della 
cclluU, della sezione, della Fe¬ 
derazione e dell’Unità. ; 

• • N , . . 

Ai compagni Albcrio e Sima- 
netta Stozzi sono nati nei giorni 
scorte due femellini. A loro c ai 


genitori gli auguri della sezione 
dell'AtocedeU'Unità. 

LUTTO 

F OMCto il cotopagno Eghto 
Marìnangeli della sezione Tibur- 
tino Gramsci. Alla moglie, cem- 
p^na Valeria, ai figli conipagni 
Giordano, Miiàna, Brano e Ri¬ 
naldo. giungano le tra ri rn e ctai- 
dagliaiue della s e z ione, della 
Fedenrione c dell-Uitetà. 

1 funerali si svolgetriino que¬ 
sto mattina alle 11 in via Fttrina 
Meta. 
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Grande maratona cittadina, un’occasione per stare insieme 

Pronti, al posto, via: 
domenica a Roma si corre 

In molte zone del centro le automobili non potranno circolare - Il Colosseo sarà transen¬ 
nato già da sabato sera - Quasi 42 chilometri di corsa - Modifiche nei percorsi ATAC 


ROMA-REGIONE 


Una comunità 


lerapeutica» ai 
giovani di Ostia 

Domani in Campidoglio verrà fondato il 
«comitato cittadino contro la droga» 



Cassino: la firn 
denuncia 
i'arrogania 
della Fiat 

La Firn denuncia il perse¬ 
verare di un atteggiamento a 
dir poco provocatorio delia 
direzione dello stabilimento 
Fiat di Cassino. L’uso stru¬ 
mentale ed intimidatorio del. 
«senza lavoro* che costringe 
ormai da più giorni migliaia 
di lavoratori a tornare a ca¬ 
sa, la pioggia di contestazio¬ 
ni disciplinari contro delega¬ 
ti e lavoratori, le continue e 
velate minacce di licenzia¬ 
mento ai rappresentanti sin¬ 
dacali, sono la prova concre¬ 
ta dell’isterismo di una dire¬ 
zione aziendale ormai com¬ 
pletamente incapace di diri¬ 
gere la fabbrica e di ricercare 
una. concreta soluzione, ai 
problemi sollevati dai iavo- 
ratori. 

Poiché perdura ed anzi si 
aggrava questa situazione la 
Firn ha deciso di non presen¬ 
tarsi ; all’incontro previsto 
domani presso l’Unione in¬ 
dustriali di Frosinone, poi¬ 
ché ritiene ormai inutile 
continuare a discutere con 
questa direzione aziendaie. 

La segreteria della Firn 
nazionale si è impegnata a 
richiedere un incontro con la 
Fiat 


Pomezia: festa 
per l’8 Marzo 
nella coop 
«1° Maggio» 


A Pomezia, sulla terra della ' 
cooperativa agrìcola giovanile 
«1* maggio* è ancora 8 marzo. 
Infatti i giovani, d’accordo con 
il comitato promotore delle i- 
niziative per la giornata delle 
donne, hanno deciso di orga¬ 
nizzare per domani e dopodo¬ 
mani un’iniziativa nell’azien¬ 
da; una «festa di pesco e mimo¬ 
sa*. 

• Sabato pomerìggio, con ini¬ 
zio alle ore 16, si ballerà cante¬ 
rà e mangerà salsiccia, insom¬ 
ma si starà insieme in allegria. 
Domenica, sempre alle 16, si 
svolgerà uno spettacolo teatra¬ 
le con Grazia Scuccimarro, poi 
un concerto jazz con la «Old 
Urne jazz band*. A questo se¬ 
guirà un dibattito con la parte¬ 
cipazione di rappresentati sin¬ 
dacali e di partito. ___ 


Rodrigo Pais 
è nonno 


Per Rodrigo - Pais, nostro 
compagno di lavoro, autore di 
tanti servizi fotografici per V 
Unità, è un gran giorno: è di¬ 
ventato nonno, è nata Valenti¬ 
na. A Rodrigo, alla neonata, ai 
genitori Ileana e Lorenzo, alla 
nonna Marisa, gli auguri e le 
felicitazioni più calorosi di tut¬ 
ti noi del giornale. 


Quarantadue chilometri quasi di corsa: è la grande marato¬ 
na organizzata per domenica dal Comune e sponsorizzata da 
numerose ditte di articoli sportivi e dalla Cassa di Risparmio. È 
dal ’60, anno delle Olimpiadi, che Roma non affronta dei pro¬ 
blemi organizzatiti cosi complessi, e già da sabato alcuni per¬ 
corsi della maratona saranno chiusi al traffico. La gara podisti¬ 
ca impegnerà tutti i quartieri centrali e limitrofi ad est, ovest, 
e a nord della città, determinando una barriera insormontabi¬ 
le sin dalle prime ore della mattinata. - 
La prima zona a rimanere isolata è il Colosseo, che, come si 
diceva, sarà chiusa già da sabato sera. Domenica poi. c’è anche 
una partita importante allo Stadio, per non parlare del consue¬ 
to incontro del Papa con i fedeli e del mercato di Porta Portese: 
perciò, attenzione ai percorsi alternativi e alle deviazioni che 
riguardano prevalentemente il centro, la Cassia, la Salaria e la 
Flaminia (il cui traffico verrà dirottato suH’Olimpica), i Lungo¬ 
tevere, la Nomentana che sarà bloccata da Corso Sempione a 
Porta Pia. Chi con la macchina parte dalla zona sud della città 
(Casilina, 'Ducolana, Appio, Colombo, via Ostiense) ed è diretto 
verso il circuito esterno alla gara potrà servirsi dell’Olimpica e 
del raccordo anulare. Sulla Colombo l’unica direzione consen¬ 
tita è quella che porta al mare. Chi viene da ovest e vuole 
andare in centro si deve fermare a piazzale Clodio. Via Aurelia 
è percorribile solo fino all’altezza di Porta Cavalleggeri dopodi¬ 
ché le macchine saranno dirottate verso via delle Fornaci. Da 
IVastevere e dal Gianicolo si potrà andare solo a Testacelo. 

' Un invito poi è stato rivolto dai vigili urbani a coloro che 
abitano in centro: sarebbe assai meglio se domenica non pren¬ 
dessero affatto le automobili, e ancora meglio poi, se si unissero 
ai podisti, rinunciando per una intera giornata allo sport della 
guida. Chi abita tra .Corso Vittorio, Lungotevere dì sinistra e 
vìa Flaminia può andare in Prati con l’automobile utilizzando 
ponte àtargherita, ma tutte queste limitazioni però non pre¬ 
giudicano i soccorsi e le emergenze. Ambulanze e vigili del 
fuoco potranno transitare ovunque liberamente. . 

' E passiamo ai mezzi pubblici L’Atac ha comunicato che 
dalle 8 alle 17 di domenica saranno soppresse le linee: 
30-34-I1-S6-64-70-95-121-319-910. Due nuove linee saranno isti¬ 
tuite invece per consentire il collegamento tra alcune zone del 
centro e la periferìa. Si chiamano 122 e 392 gli autobus fatti «ad 
hoc» per la maratona, e vanno da Piazza Thorvaldsen (quartie¬ 
re Pinciano) fino a via Veneto e ritorno, e da via della Conca 
d’oro (Montesacro) a piazzale Clodio. ^ 

Ma niente paura, tolte le transenne, asciugato il sudore della 
corsa, già da domenica sera la città riprenderà il suo aspetto 
caotico. 


Cinquanta giorni di occu¬ 
pazione, ma alla fine hanno 
ottenuto il loro obiettivo. Ieri 
mattina, a mezzogiorno, 1 ra¬ 
gazzi ex-tossicodipendenti 
che da quasi due mesi vive¬ 
vano dentro una vecchia co¬ 
lonia marina a Ostia — ab¬ 
bandonata da anni — sono 
partiti per una comunità te¬ 
rapeutica sull’Aurelia, mes¬ 
sa a disposizione dal comu¬ 
ne. La «Comunità», che si 
trova in una località chia¬ 
mata «Massimina*, disporrà 
di cinquemila metri quadrati 
di terra che i giovani coltive¬ 
ranno. A seguirli saranno 
l’«equipe* socio-sanitaria del 
«Sat* (il servizio che si occu¬ 
pa della lotta alla tossicodi¬ 
pendenza) del loro quartiere 
e due direttori, scelti tra i 
giovani che hanno già supe¬ 
rato la drammatica espe¬ 
rienza dell’eroina. 

Anche se la vicenda di 
questi quindici ragazzi si è 
conclusa, 11 «comitato d’oc¬ 
cupazione» della Vittorio E- 
manuele — così si chiama la 
vecchia colonia abbandona¬ 
ta — continua la sua attività 
a Ostia. Tra i suoi obiettivi ' 
c’è la creazione di una «pre¬ 
comunità» nella circoscrizio¬ 


ne. Di che si tratta? In due 
parole di questo: le forze po¬ 
litiche. sociali, culturali che 
aderiscono al comitato vo¬ 
gliono che nella loro zona si 
crei una struttura dove 1 tos¬ 
sicodipendenti possano pas¬ 
sare le crisi d’astinenza. Una 
volta superata questa prima 
fase saranno poi inviati nelle 
comunità terapeutiche della 
Regione. 

Sempre sul tema della 
droga, un’importante inizia¬ 
tiva si svolgerà domani po¬ 
meriggio. Alle 17, nella sala 
della Protomoteca, in Cam¬ 
pidoglio. si riuniranno tutte 
le organizzazioni interessate 
alla formazione di un comi¬ 
tato cittadino contro la dro¬ 
ga (la proposta fu lanciata 
qualche mese fa da due coo¬ 
perative che si occupano de) 
recupero dei giovani tossico- 
dipendenti). L’incontro è sta¬ 
to promosso dall’assessore 
capitolino alla sanità, la 
compagna Franca Prisco. 
Parteciperanno, oltre ai rap¬ 
presentanti delle istituzioni, 
anche il sindaco Ugo Vetere. 
L’invito, rivolto a un ampio 
arco di forze sociali, è stato 
anche rivolto al ministro del¬ 
la Sanità. 


Arrestato l’assassino di Carlo Meloni 

Risolto dopo 4 anni 
il giallo di Marino 


A distanza di quattro anni 
la Squadra mobile della Que¬ 
stura ha risolto il giallo dell’ 
omicidio di Carlo Meloni, un 
uomo di 27 anni, il cui cada¬ 
vere fu trovato da alcuni vi¬ 
gili notturni nelle campagne 
di Marino il 15 febbraio del 
’78. Il presunto omicida sa¬ 
rebbe Dante Combi, di 42 an¬ 
ni; con lui sono state arresta¬ 
te due donne, Antonietta 
Soddimo di 21 anni e Anna 
Giuliani, di 27 accusate di 
falsa testimonianza. Carlo 
Meloni e i tre arrestati vive¬ 
vano insieme all’epoca dell’ 
omicidio in una baracca po¬ 
co distante dal luogo dove fu 
trovato il cadavere. Anto¬ 
nietta Soddimo era legata a 
Meloni, Anna Giuliani inve¬ 
ce al presunto assassino. 

Meloni fu ucciso con tre 
pallottole, ma nonostante le 



A MOSTRA 
CAMPING 
CARAVAN 
NAUTICA 

PESCA. ABBIGLIAMENTO 
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perizie della polizia scientifi¬ 
ca non è mal stato possibile 
accertare quale arma fosse 
stata usata. Per di più la pro¬ 
va del guanto di paraffina a- 
veva dato risultati positivi su 
due possibili omicidi. Dante 
Co^i e il p^re ddla Soddi- 
mó, che' non approvava là re¬ 
lazione della figlia con il gio¬ 
vane ucciso, che aveva alcu¬ 
ni precedenti penali per fur¬ 
ti. Fino a oggi, insomma, 
non era stato possibile pro¬ 
vare con certezza le respon¬ 
sabilità di nessuno. Ma le ul¬ 
time indagini, e una nuova 
testimonianza, hanno per¬ 
messo di ricostruire la serata 
dell’uccisione di Meloni. 
Quest’ultimo, quella sera, 
tornò nella baracca, ebbe un 
violento litigio con Combi e 
con lui si allontanò nelle 
campagne. 


Confronto 
Pei-Psi 
a Radio Blu 


Pei e Psi a confronto oggi a 
Radio Blu. All’emittente pri¬ 
vata (che trasmette sui 94,800 
mhz) oggi pomeriggio sì svol¬ 
gerà un confronto tra i segre¬ 
tari provinciali dei due partiti: 
Sandro Morelli, del Pei e 
Gi^franco Redavid, del PsL 
Gli ascoltatori potranno inter¬ 
venire telefonando al 493081 
oppure al 4953316. 
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ECCEZIONALE* 


una caravan in palio 
fra tutti i visitatori 


Libri di base 


Un miracolo 
di natura, 
di arte, di tradizioni 
per le tue vacanze 

A cura della Regione Abruzzo - Asaettoreto el tuNemo 

IJbrìdibase 

ColUna diretta da Tullio De Mauro 
otto sezioni 

per ogni campo di interesse 


6*14 Marzo • Fioro dì Pomo 

ORARIO * feriali 15*22 “ sabato e festivi 10*22 
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OPTIONALS COMPII NEL PREZZO. 

Consegna immediata Condizioni eccezionali in occasione 
del 25“ anniversario. Permuta con tutte le marche. lOSdoni 
Autoimport in Roma 


31. A«anoOv«no 


33 vmono 


Editori Muniti 


Venerdì 12 marzo 1982 




Alla Associazione Dino Ciani 


E’ di scena 
Debussy 


L’Associazione Dino Ciani, 
che alla Basilica di Santa 
Maria in Montesanto (Piazza 
del Popolo), nel corso della 
primavera, gestirà un fitto 
calendario di musica da ca¬ 
mera, ha Inaugurato Tattivi- 
tà con un concerto del piani¬ 
sta Walter Flschettl, Intera¬ 
mente dedicato a Debussy. 
Questa scelta, insolita e di 
grande impegno, denuncia 
subito la generosità di un in¬ 
terprete che tende ad esauri¬ 
re una propria esperienza, 
misurandosi con la comples¬ 
sità di una musica così ricca 
di proiezioni e di problemi, 
qual è quella che racchiude il 
^nsiero pianistico del mae¬ 
stro francese. E* un segno, 
questo, di un grande amore, 
consumato nella febbrile ri¬ 
cerca delle affinità, in un re¬ 
ciproco, fecondo rapporto: il 
creatore, attraverso la pro¬ 


pria opera, concede aU’lnter- 
prete di rivelare le segrete vi¬ 
brazioni di ' un patrimonio 
spirituale gelosamente cu¬ 
stodito e difeso, e l’interprete 
restituisce con gratitudine, 
al creatore, grazie ad una a- 
desione senza riserve, la ve¬ 
rità del suo messaggio. 

E* quanto è accaduto nel 
concerto di Walter Flschettl, 
il quale ha attraversato in 
profondità — sul lucidi suo¬ 
ni di una tastiera di reale 
concretezza, tanto innervata 
nei ritmi nascosti, quanto 
trascolorante nella lumino¬ 
sità e mutante nel colori — 
la vicenda pianistica di De¬ 
bussy. nella sua estensione 
di ' un ■ quarto di secolo 
(1888-1915). 

La prima parte era dedica¬ 
ta ai «Preludi* e a pagine del¬ 
la «Suite bergamasque* e del 
«Pour le Piano»; la seconda, 


ricca delle «Images (prima 
serie)* e de «L’isle joyeuse», 
era introdotta da uno degli 
«Etudes* e da «Serenade* dal 
•Chlldren’s Corner». Insom- 
ma, Flschettl ha rivissuto 
autorevolmente tutto il ge¬ 
niale pianoforte di Debussy, 
come punto di riferimento 
insostituibile, per la vasta e 
aita tensione espressiva, of¬ 
frendo un’arte ricca, ma sen¬ 
za enfasi, saggiamente con¬ 
trollata da una coscienza 
musicale, profonda e adulta, 
capace di equilibrare rigore e 
gusto, atmosfera e oggettivi¬ 
tà. 

' Il pubblico, foltissmo, ha 
insistito a lungo negli ap¬ 
plausi, e Flschettl non s’è po¬ 
tuto esimere dal concedere 
due «bis»: un sognante Schu- 
mann e un dolcissimo 
Brahms. 


Ed ecco a voi... 
ì Doc Feelgood 



n loro biglietto di presenta¬ 
zione è ineccepibile: sono, per 
esplicita ammissione, il grup¬ 
po preferito di Lady Diana, 
corisorte di Carlo d’Inghilter¬ 
ra, futura regina del Regno U- 
nito. Queste le referenze dei 
«Doctor Fèelgood*. band in¬ 
glese purosangue che da più di 
nove anni è alle prese con un 
genere musicale prettamente 
americano e prettamente nel¬ 
la tradizione «nera» america¬ 
na. il rhythm and blues. 

Per la prima volta in Italia, 
in una tournée organizzata 
dalla Harvest Group, iniziata 

11 9 a Milano, per proseguire il 
10 a Firenze, l’il a Genova, il 

12 a Roma, il 14 a Napoli, il 15 


a Catanzaro e infine il 17 a 
Reggio Emilia. 

Salde rocce nello scoglioso e 
fragile arcipelago rock britan¬ 
nico. i Dr. Feelgood sono un 
po’ come i vini a cui il tempo fa 
tutt’altro che male. Pochi san¬ 
no che sono loro gli iniziatori 
di una gloriosa tradizione r’n’b 
inglese, che conta nelle sue fi¬ 
le Inmates, Blues Band e Nine 
Below Zero. 

Cominciarono nel ’73, sfi¬ 
dando il clamore e il luccichio 
del «glam rock», a dispetto di 
un'immagine per nulla inte¬ 
ressante o piacevole. I quattro 
erano Wilko Johnson, celebre 
per il suo completo gessato e 

¥ er la sua chitarra elettrica 
élecaster suonata ritmica¬ 


mente, cosa allora inconcepì¬ 
bile; il batterista The Big Fi¬ 
gure; il bassista John Sparks e 
Lee Brilleaux, cantante suo¬ 
natore d’armonica, innamora¬ 
to a tal punto del r’n’b da tene¬ 
re in casa un orologio con le 
facce di Bo Didley e Muddy 
Waters. 

La loro musica nera, avvol¬ 
gente, interpretata con calda 
passione, gli valse presto un 
pubblico non più limitato ai 
pubs londinesi. Ben stagionati, 
i Dr. Feelgood si presentano 
ora senza Wilko Johnson, che 
ha abbandonato il gruppo 
qualche tempo fa ed è stato so¬ 
stituito dal giovane Johnny 
Guitar. 


Margherita Trarersa a Italia-URSS 

Schumann le sarà molto grato 


Un piccolo miracolo musicale è successo in 
piazza Campitelli, mercoledì, nella sede di Ita- 
lìa-URSS. lai giovane pianista Margherita Tra¬ 
versa —sta perfezioiumdosi con Lya De Barbe- 
riis presso l’Accademia di Santa Cecilia — ha 
sostituito nel giro di poche ore — giusto il tem¬ 
po di arrivare — con un concerto tutt’altro che 
di ripiego, la cantante Etta Bernard, indispo¬ 
sta. 

Giunta pressoché di volata al pianoforte, la 
Traversa si è messa subito in luce con la Sonata 


op. Ili, di Beethoven, che sarà ancora da scava¬ 
re, ma che ha rivelato le notevolissime doti del¬ 
la pianista. La quale — presa confidenza con lo 
strumento — ha maggiormente sorpreso ed en¬ 
tusiasmato il pubblico con gli Studi sinfonici di 
Schumann, interpretati in un crescendo di pie¬ 
nezza e consapevolezza musicale. 

Un bel concerto, che ha inaugurato un cìcio 
di manifestazioni p r omos s e dalla sede romana 
di Italia-URSS, alle quali partec i peranno il pia¬ 
nista Luigi Caselli, il Ttio Glinka di Bokigrui e il 
barìtono Attilio D'OrazL 



Alarmel 

fascino 

indiano 


NeH'ambito del Minifesti¬ 
val Indiano, in corso al Tea¬ 
tro Olimpico per la stagione 
deH’Accademia filarmonica, 
torna a Roma, domani sera, 
alle ore 21, la famosa danza¬ 
trice Alarmel VallL Perfe¬ 
zionatasi a lungo sotto la gui¬ 
da dei guru più celebri, Alar¬ 
mel Valli è sulla breccia da 
una quindicina dì anni, ap¬ 
plaudita in towrnèes in tutto 
il mondo. Interprete raffina¬ 
ta della tradizione Pandanal- 
lur nel Bharata Natyam, A- 
larmel Valli tenne a Roma 
due anni fa una memorabile 
serie di spettacoli che coronò 
raffollatissimo seminario 
sulla danza indiana, da lei 
svolto per conto della stesM 
Accademia filarmonica. . 
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Cassino: la Firn 
denuncia 
l'arrogania 
della Fiat 

La Firn denuncia il perse¬ 
verare di un atteggiamento a 
dir poco provocatorio delia 
direzione dello stabilimento 
Fiat di Cassino. L’uso stru¬ 
mentale ed intimidatorio dei. 
«senza lavoro* che costringe 
ormai da più giorni migliaia 
di lavoratori a tornare a ca¬ 
sa, la pioggia di contestazio¬ 
ni disciplinari contro deiega- 
ti e lavoratori, le continue e 
velate minacce di licenzia¬ 
mento ai rappresentanti sin¬ 
dacali, sono la prova concre¬ 
ta dell’isterismo di una dire¬ 
zione aziendale ormai com¬ 
pletamente incapace di diri¬ 
gere la fabbrica e di ricercare 
una . concreta soluzione ai 
problemi sollevaU dai lavo¬ 
ratori. 

Poiché perdura ed anzi si 
aggrava questa situazione la 
Firn ha deciso di non presen¬ 
tarsi : all’incontro previsto 
domani presso l’Unione in¬ 
dustriali di Frosinone, poi¬ 
ché ritiene ormai inutile 
continuare a discutere con 
questa direzione aziendale. 

La segreteria della Firn 
nazionale si è impegnata a 
richiedere un incontro con la 
Fiat. 


Pomezia: festa 
per i’8 Marzo 
nella coop 
«1“ Maggio» 


A Pomezia, sulla terra della ' 
cooperativa agrìcola giovanile 
•l-* maggio» è ancora 8 marzo. 
Infatti i giovani, d’accordo con 
il comitato promotore delle i- 
niziative per la giornata delle 
donne, hanno deciso di orga¬ 
nizzare per domani e dopodo¬ 
mani un’iniziativa nell’azien¬ 
da: una «festa di pesco e mimo¬ 
sa». 

> Sabato pomerìggio, con ini¬ 
zio alle ore 16, si ballerà cante¬ 
rà e mangerà salsiccia, insom¬ 
ma si starà insieme in allegria. 
Domenica, sempre alle 16, si 
svolgerà uno spettacolo teatra¬ 
le con Grazia Scuccimarro, poi 
un concerto jazz con la «Old 
Urne jazz band». A questo se¬ 
guirà un dibattito con la parte¬ 
cipazione di rappresentati sin¬ 
dacali .e di partito. _ _ _,.. '. 


Rodrigo Pais 
è nonno 

Per Rodrigo . Pais, nostro 
compagno di lavoro, autore di 
tanti servizi fotografici per V _ 
Unità, è un gran giorno: è di¬ 
ventato nonno, è nata Valenti¬ 
na. A Rodrigo, alla neonata, ai 
genitori Ileana e Lorenzo, alla 
nonna Marisa, gli auguri e le 
felicitazioni più calorosi di tut¬ 
ti noi del giornale. 


Quarantadue chilometri quasi di corsa: è la grande marato¬ 
na organizzata per domenica dal Comune e sponsorizzata da 
numerose ditte di articoli sportivi e dalla Cassa di Risparmio. È 
dal ’60, anno delle Olimpiadi, che Roma non affronta dei pro¬ 
blemi organizzativi cosi complessi, e già da sabato alcuni per¬ 
corsi della maratona saranno chiusi al traffico. La gara podisti¬ 
ca impegnerà tutti i quartieri centrali e limitrofi ad est, ovest, 
e a nord della città, determinando una barriera insormontabi¬ 
le sin dalle prime ore della mattinata. 

La prima zona a rimanere isolata è il Colosseo, che, come si 
diceva, sarà chiusa già da sabato sera. Domenica poi, c’è anche 
una partita importante allo Stadio, per non parlare idei consue¬ 
to incontro del Papa con i fedeli e del mercato di Porta Portese: 
perciò, attenzione ai percorsi alternativi e alle deviazioni che 
riguardano prevalentemente il centro, la Cassia, la Salaria e la 
Flaminia (il cui traffico verrà dirottato sull’Olimpica), i Lungo¬ 
tevere, la Nomentana che sarà bloccata da Corso Sempione a 
Porta Pia. Chi con la màcchina parte dalla zona sud della città 
(Casilina, Tuscolana, Appio, Colombo, via Ostiense) ed è diretto 
verso il circuito esterno alla gara potrà servirsi dell’Olimpica e 
del raccordo anulare. Sulla Colombo l’unica direzione consen¬ 
tita è quella che porta al mare. Chi viene da ovest e vuole 
andare in centro si deve fermare a piazzale Clodio. Via Aurelia 
è percorribile solo fino all’altezza di Porta Cavalleggeri dopodi¬ 
ché le macchine saranno dirottate verso via delle Fornaci. Da 
TVastevere e dal Gianicolo si potrà andare solo a Testaccio. 

- Un invito poi è stato rivolto dai vigili urbani a coloro che 
abitano in centro: sarebbe assai meglio se domenica non pren¬ 
dessero affatto le automobili, e ancora meglio poi, se si unissero 
ai podisti, rinunciando per una intera giornata allo sport della 
guida. Chi abita tra Corso Vittorio, Lungotevere di sinistra e 
via Flaminia può andare in Prati con l’automobile utilizzando 
ponte Margherita, ma tutte queste limitazioni però non pre¬ 
giudicano i soccorsi e le emergenze. Ambulanze e vigili del 
fuoco potranno transitare owmque libcramenté. 

E passiamo ai mezzi pubbllcL L’Atac ha comunicato che 
dalle 8 alle 17 di domenica saranno soppresse le linee: 
30-34-41-56-64-70-95-121-319-910. Due nuove linee saranno isti¬ 
tuite invece per consentire il collegamento tra alcune zone del 
centro e la periferia. Si chiamano 122 e 392 gii autobus fatti «ad 
hoc» per la maratona, e vanno da Piazza Thorvaldsen (quartie¬ 
re Pinciano) fino a via Veneto e ritorno, e da via della Conca 
d’oro (Montesacro) a piazzale Clodio. 

Ma niente paura, tolte le transenne, asciugato il sudore della 
corsa, già da domenica sera la città riprenderà il suo aspetto 
caotico. 


Cinquanta giorni di occu¬ 
pazione, ma alla fine hanno 
ottenuto 11 loro obiettivo. Ieri 
mattina, a mezzogiorno, i ra¬ 
gazzi ex-tossicodipcndenti 
che da quasi due mesi vive¬ 
vano dentro una vecchia co¬ 
lonia marina a Ostia — ab¬ 
bandonata da anni — sono 
partiti per una comunità te¬ 
rapeutica sull’Aurelia, mes¬ 
sa a disposizione dal comu¬ 
ne. La «Comunità», che si 
trova in una località chia¬ 
mata «Massimina», disporrà 
di cinquemila metri quadrati 
di terra che l giovani coltive¬ 
ranno. A seguirli saranno 
r«equipe> socio-sanitaria del 
«Sat» (il servizio che si occu¬ 
pa delia lotta alla tossicodi¬ 
pendenza) del loro quartiere 
e due direttori, scelti tra i 
giovani che hanno già supe¬ 
rato la drammatica espe¬ 
rienza deH’eroina. ^ 

Anche se la vicenda di 
questi quindici ragazzi si è 
conclusa, il «comitato d’oc¬ 
cupazione» della Vittorio E- 
manuele — così si chiama la 
vecchia colonia abbandona¬ 
ta — continua la sua attività 
a Ostia. 'Tra i suoi obicttivi 
c’è la creazione di una «pre¬ 
comunità» nella circoscrizio¬ 


ne. Di che si tratta? In due 
parole di questo: le forze po¬ 
litiche, sociali, culturali che 
aderiscono al comitato vo¬ 
gliono che nella loro zona si 
crei una struttura dove 1 tos¬ 
sicodipendenti possano pas¬ 
sare le crisi d’astinenza. Una 
volta superata questa prima 
fase saranno poi inviati nelle 
comunità terapeutiche delia 
Regione. 

Sempre sul tema della 
droga, un’importante inizia¬ 
tiva si svolgerà domani po¬ 
meriggio. Aile 17, nella sala 
della Protomoteca, in Cam¬ 
pidoglio, si riuniranno tutte 
le organizzazioni interessate 
alla formazione di un comi¬ 
tato cittadino contro la dro¬ 
ga (la proposta fu lanciata 
qualche mese fa da due coo¬ 
perative che si occupano del 
recupero dei giovani tossico- 
dipendenti). L’incontro è sta¬ 
to promosso dall’assessore 
capitolino alla sanità, ' la 
compagna ■ Franca Prisco. 
Parteciperanno, oltre ai rap¬ 
presentanti delle istituzioni, 
anche il sindaco Ugo Vetere. 
L’invito, rivolto a un ampio 
arco di forze sociali, è stato 
anche rivolto al ministro del¬ 
la Sanità. 


Arrestato Tassassino di Carlo Meloni 

Risolto dopo 4 anni 
il giallo di Marino 


A distanza di quattro anni 
la Squadra mobile della Que¬ 
stura ha risolto il giallo dell’ 
omicidio di Carlo Meloni, un 
uomo di 27 anni, il cui cada¬ 
vere fu trovato da alcuni vi-. 
gili notturni nelle campagne 
di Marino il 15 febbraio del : 
*78. Il presunto omicida sa¬ 
rebbe Dante Combi, di 42 an¬ 
ni; con lui sono state arresta¬ 
te due donne, Antonietta 
Soddimo di 21 anni e Anna 
Giuliani, di 27 accusate di - 
falsa testimonianza. Carlo 
Meloni e i tre arrestati vive¬ 
vano insieme all’epoca dell’ 
omicidio in una baracca po¬ 
co distante dal luogo dove fu 
trovato il cadavere. Anto¬ 
nietta Soddimo era legata a 
Meloni, Anna Giuliani inve¬ 
ce al presunto assassino. 

Meloni fu ucciso con tre 
pallottole, ma nonostante le 
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perizie della polizia scientifi¬ 
ca non è mai stato possibile 
accertare quale arma fosse 
stata usata. Per di più la pro¬ 
va dei guanto di paraffina a- 
veva dato risultati positivi su 
due possibili omicidi. Dante 
Conabi e U p^re dtila Soddi¬ 
mo, che'non approvava la re¬ 
lazione della figlia con il gio¬ 
vane ucciso, che aveva alcu¬ 
ni precedenti penali per fur¬ 
ti. Fino a oggi, insomm^^ 
non era stato possibile pro¬ 
vare con certezza le respon¬ 
sabilità di nessuno. Ma le ul¬ 
time indagini, e una nuova 
testimonianza, hanno per¬ 
messo di ricostruire la serata 
dell’uccisione di Meloni. 
Quest’ultimo, quella sera, 
tornò nella baracca, ebbe un 
violento litigio con Combi e 
con lui si allontanò nelle 
campagne. . 


Confronto 
Pei-Psi 
a Radio Bla 


Pei e Psi a confronto oggi a 
Radio Blu. All’emittente pri¬ 
vata (che trasmette sui 94,800. 
mhz) oggi pomerìggio si svol¬ 
gerà un confronto tra i segre¬ 
tari provinciali dei due partiti: 
Sandro Morelli, del Pei e 
Gianfranco Redavid, del'PsL 
Gli ascoltatori potranno inter¬ 
venire telefonando al 493081 
oppure al 4953316. ' 
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Alla Associazione Dino Ciani 


E’ di scena 
Debussy 


L’Associazione Dino Ciani, 
che alla Basilica di Santa 
Maria in Montesanto (Piazza 
del Popolo), nel corso della 
primavera, gestirà un fitto 
calendario di musica da ca¬ 
mera, ha inaugurato l’attivi¬ 
tà con un concerto del piani¬ 
sta Walter Flschetti, Intera¬ 
mente dedicato a Debussy. 
Questa scelta, insolita e di 
grande impegno, denuncia 
subito la generosità di un in¬ 
terprete che tende ad esauri¬ 
re una propria esperienza, 
misurandosi con la comples- > 
sità di una musica così ricca 
di proiezioni e di problemi, 
qual è quella che racchiude il 
l^nsiero pianistico del mae¬ 
stro francese. E' un segno, 
questo, di un grande amore, 
consumato nella febbrile ri¬ 
cerca delle affinità, in un re¬ 
ciproco, fecondo rapporto: il 
creatore, attraverso la pro¬ 


pria opera, concede all’inter¬ 
prete di rivelare le segrete vi¬ 
brazioni di un patrimonio 
spirituale gelosamente cu¬ 
stodito e difeso, e l’interprete 
restituisce con gratitudine, 
al creatore, grazie ad una a- 
desione senza riserve, la ve¬ 
rità del suo messaggio. 

E’ quanto è accaduto nel 
concerto di Walter Fischetti, 
il quale ha attraversato in 
profondità — sui lucidi suo¬ 
ni di una tastiera di reale 
concretezza, tanto innervata 
nei ritmi nascosti, quanto 
trascolorante nella lumino¬ 
sità e mutante nel colori — 
la vicenda pianistica di De¬ 
bussy, nella sua estensione 
di un quarto di secolo 
(1888-1915). 

■ La prima parte era dedica¬ 
ta ai «Preludi» e a pagine del¬ 
la «Suite bergamasque» e del 
«Pour le Piano»; la seconda, 


ricca delle «Images (prima 
serie)» e de «L’isle joyeuse», 
era introdotta da uno degli 
•Etudes» e da «Serenade» dal 
«Children’s Corner». Insom- 
ma, Fischetti ha rivissuto 
autorevolmente tutto il ge¬ 
niale pianoforte di Debussy, 
come punto di riferimento 
insostituibile, per la vasta e 
alta tensione espressiva, of¬ 
frendo un’arte ricca, ma sen¬ 
za enfasi, saggiamente con¬ 
trollata da una coscienza 
musicale, profonda e adulta, 
capace di equilibrare rigore e 
gusto, atmosfera e oggettivi¬ 
tà. 

• Il pubblico, foltissmo, ha 
insistito a lungo negli, ap¬ 
plausi, e Fischetti non s’è po¬ 
tuto esimere dal concedere 
due «bis»: un sognante Schu- 
mann e un dolcissimo 
Brahms. 


ecco a voi... 
ì Doc Feelgood 



n loro biglietto di presenta¬ 
zione è ineccepibile: sono, per 
esplicita ammissione, il grup¬ 
po preferito di Lady Diana, 
consorte di Carlo d'Inghilter¬ 
ra, futura regina del Regno U- 
nito. Queste le referenze dei 
«Doctor Feelgood», band in¬ 
glese purosangue che da più di 
nove anni è alle prese con un 
genere musicale prettamente 
americano e prettamente nel¬ 
la tradizione «nera» america¬ 
na, il rhythm and blues. 

Per la prima volta in Italia, 
in una tournée organizzata 
dalla Harvest Group, iniziata 

11 9 a Milano, per proseguire il 
10 a Firenze. TU a Genova, il 

12 a Roma, il 14 a Napoli, il 15 


a Catanzaro e infine il 17 a 
Reggio Emilia. 

Salde rocce nello scoglioso e 
fragile arcipelago rock britan¬ 
nico, i Dr. Feelgood sono un 
po’ come i vini a cui il tempo fa 
tutt’altro che male. Pochi san¬ 
no che sono loro eli iniziatori 
di una gloriosa tradizione r’n’b 
inglese, che conta nelle sue fi- 
leInmates, Blues Band e Nine 
Below Zero. 

Cominciarono nel '73, sfi¬ 
dando il clamore e il luccichio 
del «glam rock», a dispetto di 
un’immagine per nulla inte¬ 
ressante o piacevole. I quattro 
erano Wilko Johnson, celebre 
per il suo completo gessato e 
j^r la sua chitarra elettrica 
Telecaster suonata riunica¬ 


mente. cosa allora inconcepi¬ 
bile; il batterista The Big Fi¬ 
gure; il bassista John Sparks e 
Lee Brìlleaux, cantante suo¬ 
natore d’armonica, innamora¬ 
to a tal punto del r’n’b da tene¬ 
re in casa un orologio con le 
facce di Bo Didley e Muddy 
Waters. . / ■ 

La loro musica nera, avvol¬ 
gente, interpretata con calda 
passione, gli valse presto un 
pubblico non più limitato ai 
pubs londinesi. Ben stagionati, 
i Dr. Feelgood si presentano 
ora senza Wilko Johnson, che 
ha abbandonato il gruppo 
qualche tempo fa ed è stato so¬ 
stituito dal giovane Johnny 
Guitar. 


Margherifa Tra?ersa a Italia-URSS 

Sdiumaim le sarà molto grato 


Un piccolo miracolo murìcale è successo in 
piazza Campitelli, mercoledì, nella sede di Ita- 
lis-URSS. La giovane pianista Margherita Tra¬ 
versa — sta perfezionandosi con Lya De Barbe¬ 
ri» presso l’Accademia di Santa Cecilia — ha 
sostituito nel giro di poche ore — giusto il tem¬ 
po di arrivare — con un concerto tutt’altro che 
di ripiego, la cantante Etta Bernard, Indispo¬ 
sta. 

Giunta pressoché di volau al pianoforte, la 
Triiversa si è messa subito in luce con la Sonata 


op. Ili, di Beethoven, che sarà ancora da scava¬ 
re, ma che ha rivelato le notevolissime doti del¬ 
la pianista. La quale — presa confidenza con lo 
strumento—ha maggiormente sorpreso ed en¬ 
tusiasmato il pubblico con gli Studi sinfonici dì 
Schumann, interpretati in un crescendo di pie¬ 
nezza e consapevolezza musicale. 

Un bel concerto, che ha inaugurato un ciclo 
di manifestazioni promosse dalla sede romana 
di Italia-URSS, alle quali parteciperanno il pia¬ 
nista Luigi Càsellt, il Trio Glinka di Bologi» e il 
barìtono .Attilio D'OrazL 



Alaimei 

fascino 

indiano 


NeH'ambito del Minifesti¬ 
val Indiano, in corso al Tea¬ 
tro Olimpico per la stagione 
dell’Accademia filarmonica, 
torna a Roma, domani sera, 
alle ore 21, la famosa danza¬ 
trice Alaitnel VallL Perfe¬ 
zionatasi a lungo sotto la gui¬ 
da dei guru più celebri, AÌar- 
mel Valli è sulla breccia da 
una quindicina di anni, ap¬ 
plaudita in tournée^ in tutto 
il mondo. Interprete raffina¬ 
ta della tradizione Pandanal- 
lur nel Bhzrata Natyam, A- 
larmel Valli tenne a Roma 
due anni fa una memorabile 
serie di spettacoli che coronò 
raffollatissimo seminario 
sulla danza indiana, da lei 
svolto per conto della stessa 
Accademia filarmonica. 
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Lirica e Balletto 


TEATRO DELL’OPERA 

(Tel. 461.7551 

Domenica elle 20 30 (abb. prime serali ree. 41) «Prima» 
rappresentazione del Trittico di balletti Capriccio di 
Strawinskv/Lorca Massme, scene e costumi Raimonda 
Gaetani La chan^ du roasignol di Strawinsky/Lorca 
Massme. scene e costumi Fortunato Ocpero. La bouti* 
qua fantasquo di Rossini Respighi/Leonida Massme, 
scene e costumi Andrò Derain Direttore d'orchestra Bru¬ 
no Aprea Interpreti principali. Gabriella Tessitore, Lorca 
Messine, Patrizia Lollobrigida. Lucia Colognato. Alessan¬ 
dra Capozzi, Raffaella Paganini Luigi Martelletta Solisti 
e corpo di ballo del Teatro 
TEATRO OLIMPICO 
(P.zza Gentile da Fabriano • Tel. 393304) 

Domani alle 21. Nel quadro del mmifestivai indiano orga¬ 
nizzato dalla Filarmonica Spettacolo della danzatrice di 
Bharatanatyam Alarmel Valli Biglietti in vendita alla 
Filarmonica (Via Flaminia 118 • Tel 3601752). Nel 
giorno dello spettacolo dalle 16. La vendita prosegue al 
botteghino del Teatro 
TEATROCIRCO SPAZIOZERO 
(Via Galvani - Tel 573089-6542141) 

Alle 21.30 Steve Paxton Oance Company e Spaziozero 
presentano iiDo.Do.» assolo di danza dì Lisa Nelson 
(unica replica) 


Concerti 


ASSOCIAZIONE AMICI DI CASTEL S. ANGELO 

Domani alle 17 30 Presentazione di giovane concerti¬ 
sta* Umberto Scipione (clarinetto), al pianoforte. 
Franco Barbalonga Musiche di Brahms, Malcolm, Calbi, 
Honegger e Weber 

ASSOCIAZIONE ARTISTICO CULTURALE ARTS A- 
CADEMY 

(Via Domodossola. 28 - Tel 7553912) 

Lunedi alle 21. Presso il Teatro Argentina Concerto dal 
Duo Mesalmo Amfìtoatrof (violoncello) e Marisa 
Candeloro (pianoforte). Musiche di Shostakovich, 
Grieg, Beethoven 

AUDITORIUM DEL FORO ITALICO 

(P.zza Lauro De Bosis - Tel 36865625) 

Domani alle 21 Concerto Sinfonico Pubblico diretto 
dal M* Gabriele Ferro. Pianista Eugene Istomin Musiche 
di Beethoven e Schubert Orchestra Sinfonica di Roma 
della RAI. 

GRUPPO MUSICALE ITALIANO 

(Pzza Pagannica, 50 - Tel. 7810787) 

Domenica alle 15 30. Il Gruppo Musicale Italiano in de¬ 
centramento nel Borgo Medioevale di Calcata (VT) Con¬ 
certo con M. Hayward (soprano). M. Buffa (violino), 0. 
Vezzoso (pianoforte). Musiche di Mendeissohn. Bartòk. 
Mussorgsky. Granados. Ingresso libero 
ISTITUZIONE UNIVERSITARIA DEI CONCERTI 
(Vìa Fracassmi, 46 - Tel. 3610051) 

Domani alle 17.30. Presso l'Auditorium San Leone Ma¬ 
gno (Via Bolzano, 38 - Tel. 853216) Trio Enrico Pie- 
ranunzi con Omo Piana (trombone) e Franco Piana 
(tromba). «Concerto jazz Ellington, Parker e .. altre sto¬ 
rie». Prenotazioni telefoniche all'Istituzione Vendita al 
botteghino un'ora prima del concerto 
LAB II - CENTRO INIZIATIVE MUSICAU 
(Arco degli Acetan, 40 - Tel 657234) 

Sono aperte le iscrizioni al Coro. Musiche Rmasamentali 
e Barocche. Orano di segreteria lunedi/venerdi ore 
16-20. 

PONTIFICIO ISTITUTO DI MUSICA SACRA 

(P.zza S Agostino, 20/A - Tel. 6540422) 

Domani alle 17.30 Concerto dairorganiata Luigi 
Celaghin In programma Johannes M Sparger. Baldas 
sarte Galoppi. J S Bach. F Mendeissohn, Bartholdy. 
Cesar Franck. Ingresso libero. 

OLIMPICO 

(P za Gentile da Fabriano - Tel 393304) 

Alle 21. Murales presenta Carla Bley Orchestra. Pre¬ 
notazioni al botteghino del Teatro ore 10-13. 16-19 Tel 
3962635 

SALA CASELLA - ACCADEMIA FILARMONICA RO¬ 
MANA 

(Via Flaminia, 118 - Td. 3601752) 

Domenica alle 11. Alla Sala Casella* Seconda lezione 
concerto della sene II Manieriamo in musice con la 
partecipazione del Gruppo Recitar Cantando Biglietti alla 
Filarmonica, <>nche domenica mattina prima del concer¬ 
to 


Pròsa e Rivista 


ANACROCCOLO 

(Vìa Cajx> d*Africa. 5) 

Alle 21. Lo Spiraglio di Carlo Croccolo presenta Antigo¬ 
ne di Jean Anouilh, con Michele Francis e Fiorella Passa- 
monti. 

ANFITRIONE 

(Via Marziale. 35 - Te! 35S8636) 

Alle 21.15. La Coop La Plautina presenta Gazebo con 
S Ammirala. M Bonmi Olas. P Parisi. F. Madonna 
Regia di E. De Castro 

AURORA 

(Via Flaminia Vecchia. 520) 

Alte 21. I Promessi Sposi ovvero la perdizione <C 
Lucie da un'idea di A. Maruoni. 

AVILA 

(Corso d'Italia. 37) 

Alle 20.30 II C C R presenta il Centro Uno m Case «fi 
Bambola efi H Ibsen. Regia di Scilla B'ini. con Silvia 
Brogt. Guido Rossi. Mauro Caruso. Antonio Blasi. Anto¬ 
nella Pavia 

BELU 

(Piazza S Apollonia, 11 /Al 

ADe 21.15 La Comp. Il Baraccone presenta Ma dova 
vai in giro tutta nuda Regia di Michele Mrabelta, con 
Gastone Pescucci e Gisella Sofio 

BORGO S. SPIRITO 

(Via dei Penitenzieri n 11 - Tel 84 52 674) 

Riposo 

BRANCACCIO 

(Via Merulana. 244 - Tei. 735255) 

Alle 21. Reatal di Giorgio Gaber. Anni affollati 
CAPANNONE INDUSTRIALE 
(Via Falzarego - Isola Sacra - Tei 6451130) 

Oggi e domani alle 21. domenica alle 18. Taatro cS 
Remondi e Caporossi Pren e vend. anche presso il 
Teatro Quvmo Domenica servizio 9 ’Btuito pullman ore 

17.30 da Piazza SS Apostoli (ang Piazza Venezia). 
CENTRALE 
(Via Gelsa. 6) 

Alle 21 15 La Coop «Gruppo Teatro della Tamorra» 
presenta Befiata Andalusa con A. Bufi Landi. C. Dona- 
<fio Regia di A Romano 
CONVENTO OCCUPATO 
(Via del Colosseo, 61) 

Alle 21 30. La Comp L T L. Laboratorm Teavo Ijbero 
presenta I eostrutton «fi «mperi Regia di S Santucci, 
con E. Stanziale. L. Berlini, A Peatti. E TanganeOi 

DEISATB» 

(Piazza Grottapmia. 19 - Tel. 6565352) 

Alle 2115 n Gruppo Teatro InsiabSe presenta ■ Tac- 
cbirto Rc^ di G Leonetti e F Mastelfa. con J Baiocchi. 
M Parborv. V TuUi. G Valenti 

DELLE ARTI 

(Via S«iiia. 59 - Tei. 4758598) 

Ale 20 45. Mario BucoareQi presenta Salvo Raridone m 
lapaxion#, con N Naidi. C Qheraldi. G Platone A. 
Piano Re^a ck N Rossan 

DEL BRADO 

(Via Sora. 28 - Tel 5421933) 

AHe 18 Teatro Incontro dretto da Franco Merors pre¬ 
senta Orasta di e con Salvatore Martmo (Prove Aper¬ 
te! 

DELLE MUSE 

(Via ForS. 43) 

Alle 21 30 S Marconi e M Garroni m Happy End à M. 
Garroni e G L Radice Repa di G L Rackee 
DE' SERVI 
(Via «lei Mortaro. 221 
Rposo 
ELISEO 

(Via Nazionale. 183) 

AHe 20 45 La Comp «k Prosa del Teatro Ekseo presenta 
U Orsini e G Lavia m I mae n adie ri , con M (ùuemtare 
e P Biondi. Regia «k G. Lawa 

ESTERO 

(Via Nomentana Nuova. 11 - Tel 893906) 

AHe 20 45 La Coop Teatro Artipano presenta Bambini 
cafliai wnmagmi di Aldo Terkzzi. 

B-OELO 

(Via N. Oe) (ìrande. 27 - Trastevere • Tel 5898111) 
Alle 21 30. U tyuppo Na^jal m Punto in fuga da «Le 
Cosmiconuche» ck I Calvino, con M Benevento, O. Ber- 
ftngen, C Dondero. S (jrandicelb 
R. LEOPARDO 
(Vicolo dei Leopardo, 331 

AHe 21. La Comp Gii immorali presenta MuaikNar «k S 
Pocfuni Regia dell’autore 

IL SALOTTINO 

(Via Capo d-Africa, 32 - Tel 733601) 

AHe 21 II Oan dn 1(X) presenta 
«oppa. Regia ck Maieizio MorosBo 
LA CHANSON 
(Largo Brancaccio. 82/A) 

AHe 21 30 Lupa Cassini ni 
Cpncpttbw DuaBEandn di A Fusco, con Manary) Di 
Martino. Enzo Fusco e Saveno Maiiet 
LA MADDALENA 

(Via dela StcHeiia. 18 • Tel. 6569424) 

Sono aperte le isaiZKini al Seminario di Jube Qoét che b 
terranno dal 9 si 19 marzo Alle 21.15. per la prima volta 
in Itahe Arma Isaecaen lUSA) in «La vana «Ma apaa* 


Cinema e teatri 


f \ I 


LA PIRAMIDE 

(Via G. Benzoni, 51 • Tel. 576162) 

Alle 21. La Coop. Enterprise film presenta Paradiao 
terreatra con G. Bullo. A. Saliulti, P. Della Chiesa. Regia 
di Gianfranco Bullo 

LIMONAIA DI VILLA TORLONIA 

(Via Spallanzani) 

Alle 18 30. L'Assoc. Teatrale «Odradek 2» presenta La 
duchesaa d' Amalfi di J. Webster (prove aperte). 
METATEATRO 
(Via Mameli, 5 - Tel. 5806506) 

Alle 21. 1 5. Il (ìrupixi Trousse presenta La llnaa paraHa- 
la del mara di Renato Mambor, con P. Bettini. P. Braga. 
Regia di Renato Mambor. 

MONGIOVINO 
(Via Genocchi, 15) 

Alte 18. La Comp. Teatro d'Arta di Roma presenta Nac¬ 
que al mondo un «ola (S. Francaeco) e Latida di 
jacopono da Todi con (3. Mongiovino, G. Isìdon, M. 
Tempesta, G Maestà. 

PARIOLI 

(Via G Borsi. 20 - Tel. 803523) 

Alle 21. C. Molfese presenta G Ralli e G. Sbragia in Una 
giornata particolara di E. Scola e M. Maccari. Regie di 
Vittorio Caprioli. 

PICCOLO DI ROMA 
(Via della Scala) 

Alle 21.15. La Coop. Teatro de Poche presenta Dio A 
morto. Regia di Aichò Nanà. con F. Oe Luca. S. Lorehee, 
M. Surace e A. Nanà. Ingr. C. 5(XX) - Studenti L. 2000. 
PICCOLO ELISEO 
Via Nazionale, 183) 

Alle 20 45 La Comp di Prosa del Teatro Eliseo presenta 
R. Falk e S (ìraziani in Dua voci par un a solo di T. 
Kempinski 

POLITECNICO SALA A 

(Via G B. Tiepolo, 13/A) 

Alle 2 1 La fiifanzata dallo Sehaletra con F. Juvara, 
A. Piovanelli e G. Scala Regia di Sergio Bazzini 

ROSSINI 

(Piazza S. Chiara, 14 - Tel 6542770) 

Alle 20 45. A Durante, L. Ducei. E. Liberti presentano 
Caro Vananzio ta aciivo quaata mia... di E. Liberti. 
(Ultima settimana). 

SALA UMBERTO 
(Via della Mercede, 49) 

Alle 21. Candido owaro. Regia «fi R. Guicaardini. con 
C. Ponzoni, T. Schirinzi, C. Olmi e L Solfizi. 

SISTINA 

(Via Sistina. 129 - Tel. 4756841) 

Alle 21. Stanno auottartdo la noatra canzorta con L. 
Proietti e L. Goggi. 

TEATRO DI ROMA - TEATRO ARGENTINA 

(Via dei Bvbieri. 21 - Tel. 65.44.601-2-3) 

Alle 20.45. Il Teatro Stabile di Catania presenta Pipino 
il Brava con T. Musumeci. T. Cucchiara, G. Pattavma. 
A. Arazzini. Regia «fi Giuseppe Di Martino. 

TEATRO E.T.I. QUIRINO 
(Vìa M. Minghetti. 1 - Tel 6794585) 

Alla 20 45. «Agenia» presenta V. Gassman. G Brogi. P. 
Villoresi e P. Pavese in Otallo di W. Shakespeare. Regia 
di Alvaro Riccardi. 

TEATRO E.T.I. VALLE 
(Via del Teauo Valle. 23/A - Tel 6543794) 

Alle 21 (abb. spcc. 1* turno). La Comunità Teatrale Italia¬ 
na presenta Tra sorella di A. Cechov. Regia di Giancarlo 

TEATRO GIUUO CESARE 

(Via G. Cesare. 229) 

Alle 17. Il Vangelo «fi Marco letto da Franco Giacobini. 
Alle 21. La Comp. di Teatro cTi Luca Oe Filippo presenta 
Ditagli sempre di si di Eduardo De Filippo. Regia «fi 
Eduardo Oe Filippo. 

TEAUIO IN TRASTEVERE 
(Vicolo Mtjroni. 3 - Tel. 5895782) 

(SALA A): Alle 21.15. L'Assoc. Cufturale Teatro in Tra¬ 
stevere presenta Marat-Sada da P. Weiss. Regia «fi S. 
Kheradmand Ingr. L. 5500 - Rid. L. 4000. (Ultimi 3 
giorni). 

(SALA B): AHe 2 1 . La Comp II (jlobo presenta Scoprtta 
la aignora «fa «Fmd thè lady» di Tom Mac Intyre. Regia 
di Dante Gtiardamagno. 

(SALA C): AHe 2Ì. IS^aF^s». la Comp. Taat(7lndvi- 
duazione presenta Severmo Saltarelli in Riocanfo m «fi 
W. Shakespeare. Regia «fi Ugo Margio- Int. L. 45(X> - 
Bid. L- 3000. 

(SALA POZZO): Sono aperte la iscrizioni ad un seminano 
suH'arte della recitazione tenuto «te Bruce Meyers per so6 
10 gKirni (dal 15 al 24 aprile). 

TOHOINONA 
(Via degli Ac()U3sparta. 16) 

Alle 19-22. E.T.I. presenta «Scenano Informazione '82» 
n Marchìftgagno: Paesaggio Elettronico. Ingresso 
libero e gratuito. 

TRIANON 

(Vìa Muzio Scevola. 101 • Tel. 7810302) 

Alle 21.30. Famigite Hfirror «fi Antonio Sizty. 


Sperimentali 


AVANCOMICI TEATRINO CLUB 

(Via «fi Porta Labicana. 32 - Tel. 2872116) 

Alle 21.15. La Compagrua degli AvacKomici in Danza¬ 
macabra «fi A. Strmcfcerg. «xm MarceHo La(Z*entis e 
Patrizia Marmeifa. Reijia «fi M. (.aizentis. In^*. L. 3000. 


Prime visioni 


ADRIANO (Piazza Cavtxr 22 • T. 352153) 

L. 4000 

Eccazzvunafa «raramenta con D. Abatantuono - C«>. 
mieo 

(16-22.30) 

AIRONE 

(Via L*ia, 44 - Td. 7827193) L. 3000 

Ragtimo con d. Cagney. B. Douns - Drammatico 
(16-22 30) 

ALCYONE 

(Via Lago «fi Lesma. 39 - TeL 8380930) L. 3500 
M ap h is t o con K. M. BrarxJauer - Drammabeo 
(16 30-22.30) 

AMBASCIATORI SEXY MOVK 

(Via Montebello. 101 • Tel. 4741570) L. 3000 

Ema a i suoi amici 

(10-22.30) 


VI SEGNALIAMO 


CINEMA 

I 

«Ragtime» (Airone. Archimede in origina¬ 
le. Balduina. King, (Metropolitan, NIR) 
«Mephysto» (Aicyone, Capranichetta) 

«Il postino suona sempre due volte» (An- 
tares. Radio City. Superga) 

«Il principe della città» (Augustus) 

«Gli amici di Georgia» (Capranica) 
«Chiamami Aquila» (Empire) 

«Borotalco» (Etoile. Golden, Reale. Sisto) 
«La guerra del fuoco» (Majestic. Cucciolo) 


«U-Boot 96» (Quattro Fontane) 

«Anni di piombo» (Rivoli) 

«Il pap’occhio» (Astra) 

«La signora dellp porta accanto» (Farnese) 
«La cruna dell'ago» (Tiziano) 

«Per questa notte» (Fiimstudio 2) 

TEATRO 

«Ditegli sempre di sì» (Giulio Cesare) 
«Otello» (Quirino) 

«Teatro» (Capannone Industriale) 


AMBASSADE 

(Via Acc. degli Agiati, 57 • Ardeatinp • 

Tel. 5408901) L. 3500 

Eccezziiunala varamente con D. Abatantuono - Co. 
mieo 

(16-22.30) 

AMERICA 

(Via N. del Grande. 6 - Tel 5816168) L. 3000 
La pazza storia del mondo con M. Brooks - Comico 
(16-22 30) 

ANTARE8 (Viale Adriatico. 21 - Tel. 890947) 

L 3000 

U postino suona sempre dua volta con J. Nicholson 
• Drammatico (VM 14) 

(16-22 30) 

ARISTON 

(Via Cicerone. 19 - Tel 353230) L. 4000 

Arturo con L. Minnelli - Comico 
(16-22 30) 

ARISTON N. 2 

(G. Colonna - T. 6793267) L. 4000 

Ma cha slamo tutti matti? con M Weyers - Satmeo 
(15.30-22.30) 

ATLANTIC 

(Via Tuscolana, 745 - Tel 7610656) L. 3000 
Viva la foca con L. Del Santo - Comico 
116-22.30) 

AUGUSTUS 

(Corso V. Emanuele, 203 - Tel. 655455) L. 3000 
li prirKipa dalia città di S. Lumet - Drammatico 
(16.30-22.30) 

BALDUINA 

(Piazza della Balduina, 52 - Tel. 347592) L 3500 
Ragtime con J Cagney, B. Ootz-is • Drammatico 
(16.15-22.30) 

BARBERINI 

(Piazza Barberini. 52 - Tel. 4751707) L. 4000 
Cercasi Gasù con B. Grillo • Drammatico 
(16-22 30) 

BELsrro 

(Piazza delle Medaglie d Oro, 44 - Tel. 340887) 

L. 3000 

Pierino colpisca ancora con A Vitali - Comico 
(16.15-22.30) 

SLUE MOON 

(Via dei 4 Cantoni 53 - Tel 4743936) L 4000 
Tutti gli uomini dal Parlamento - Documentano 
(16-22 30) 

BOLOGNA 

(Via Stamea 7, P.za 6ol«>gna • Te). 426778) L. 4000 
Il Marchesa dal OrìHo con A. S«x(fi • Crrnuco 
(15.15-22.30) 

CAPITOL 

(Via G. Sacconi - Flammio - Tel. 393280) 

L 3500 

Haavy M«ital • Oisagrv animsu 
- (16-22.30). 

CAPRANICA 

(Piazza Capranica. 101 • Tei 6792465) L. 4000 
GB amici «fi O a oi wi a «fi A. Peno - Drammatico 
16-22.30) 

CAPRANICHETTA 

(Piazza Monieciwio. 125 - Tel. 6796957) 

L 4000 

Maphisto con K.M. erartdauer • Drammatico 
(16.30-22.30) 

CASSIO (Via Cassia. 694 - Tel. 3651607) L 3000 
Pierino c«»ipisca ancora con A. Vitali - Comico 

COLA DI RIENZO 

(Piazza Cola «fi Rienzo, 90 - Tel. 350584) 

L 4000 

La casa s trage ta con R. Pozzetto - Sateico 
(16-22.30) 

EDEN 

(Piazza Cola «fi Rienzo. 74 - Te). 380188) 

U 4000 

Ad Ovest di Paparino «Prima» 

(16.15-22.30) 

EMBASSY 

(Via Stoppani. 7 - Tel 870245) L 4000 

La casa stregala con R. P«»zetto - Satrico 
(16-22 30) 

EMPIRE 

(Via R Marghenia. 29 - Tel 8577191 L 4000 
Chiamami AtiuSa - C«Knico con J. 6el«jshì 
(16-22 30) 

ETOILE (P mLucmaAl - Tel 6797556) L 4000 
Borotalco «fi e con C. Verdona - Comico 
116-22 30) 

EURCINE 

(Via Liszt. 32 - Tel. 5910986) L 4000 

La casa stregata con R. Pozzetto - Sztrico 
(16-22 30) 

EUROPA (C. Italia. 107 • Tel. 865736) L 4000 
Pierino c «>bi ia ca anc o ra c<xt A. Vìtafi • Cortuco 
(16-22 30) 

FIAMMA (Via Bissolati. 47 • T. 4751100) 4000 

Diritto di cronaca c<xt P. Newman - Drammatico 
(15 45-22.30) 

FIAMMA N. 2 

(Via S N. da Tolentmo. 3 - T. 4750464) 

L 4000 


I programmi delle tv locali 


VIDEOUNO 


Ore 11.30 F4m «8 successo»; 13 
Csrtorti onifTUTi; 13.30 T elef i l m 
eUna famiglia pnittosio intrapren¬ 
dente». 14 TG: 14.30 Rubrica; 
14.45 R cambia acquista; 15.30 
Telefilm eMmder»; 16.30 Cartoni 
sminati: 18.30 TG; 19 Sport; 

19.30 Motori non-stop; 20 Cartoni 
ammati. 20.30 Telefini «Una forni¬ 
rla piuttosto intraprendente»; 21 
G. 21.15 FRm «Spioneggio a To¬ 
kyo»; 23 Telefilm; 23-50 Tel e fi l m 
«Enery Queen». 


t 


CANALE 5 


Ore 10 Sceneggiato «Aspettando R 
domsm». 10.30 Film aCorbylie o 
leone». 12 BIS; 12.30 Cartom ani¬ 
mati. 13 Popcorn: 13 30 Sceneg¬ 
giato «Aspettando R domani»; 14 
Sceneggiato «Sentieri»; 15 FRm 
•Una strega in paradisoa; 17 Car- 
tora animati. 19 Telefilm: 20 Tele¬ 
film. 20 30 Telefilm «Wonder Wo- 
man»; 21.30 Fdm «A nMzzanotia 
ve la rotula del piacere». 23.30 
F4m «Ucciderò un uomo» • TsIsfMm 
«Agente speciale». 

LA UOMO TV-RtT 

Ore 9 Telefilm «Fortunata e Jscm- 
ts>. 9 40 Telefilm «HHemmy fa per 
tre». 10 05 Telefilm «Donar Wa« 
d m aa»; 10.40 TaMRm sia famiglia 
Bradford». 11.30 FflmaAmare rea* 
so». 13.10 Telefilm «Assessmio si 
matnmomo»; 14 TsN f il m «Fortu¬ 
nata a Jacmta». 15 Oasa: 10 Tele¬ 
film «Le smdrome di Lazzaro»; 17 
Certon- animati. 10.45 Telefilm 
«La fa m iglia Órsdford»; 10.40 Car¬ 
toni ammali. 20.10 Telefilm «Char- 
ka's Angeli», 21.18 90' se c endi; 
21.15 Fdm «OeMna BuRa spieggm»; 
23 Film ala spia dal naaa fredda»; 
00.50 Telefilm «Assaas m la al ma- 
trimaaiasj 01.40 Fdm: 03.10 Pibii. 


ITALIA UNO 

Ore 0.20 Cartoni animati: 9.45 Te- 
l eW m «QueRa strana ragazza»; 
10.10 Vìncanta a piazzato; 10.35 
Film «1 ragaoi della marma»; 12.05 
Cartoni animati. 14 Sceneggiato 
«Crdta»; 15 Scanaglio «De qui al- 
r e ternità»; 16 Telefìim «Morii a 
Mmdy»; 16.30 Canora animati. 19 
Csccis al 13: 19.30 Telefìim «NIork 
e Mm dy»; 20 Canoni aramati; 
20.30 F*n «Cabfornia»; 22.10 Te¬ 
lefilm «F.O^L». 23 Venerdì Sport: 
pugilato; 24 Andiamo al cinema. 
00.10 Telefilm «The Rookies» 


TVR VOXSON 

Ore 7 Telefilm «Man and Jemmy»; 
7.30 FRm «La fabbrica dei soldi»; 9 
Fdm sLa paura e l'amott»; 10.30 
Sala stampa; 11 Telefilm «Ceprtara 
a rea. 12 Firn «Un generale a met- 
na; 13.30 Telefilm «Nick Verlai- 
ne»; 14.45 Film «Quel melerieno 
giorno d'inverno... Diatiga e Sana¬ 
no aR'uHeno sangue». 16.30 Cer- 
«ani animsti; 18.10 Telefilm sMan 
and Jammy»; 18.35 Tdcfilm «ARe 
sogRa deg'mcrcdibdc»; 19.30 Car¬ 
toni anìmoii: 20 30 Telefìim «Dot¬ 
tor Kddere»; 21 Fdm «Mstt Hehn 4 
adenzietorc»; 22.40 Telefilm «A- 
gente Popper»; 23 40 TefefRm 
«Don. Kìldare». 00.40 Fdm «Una 
luce naR'ombra». 


GBR 


Ora 12.30 Cartoni animati, 13 Re- 
cerdìng. 13.30 Telefilm «Papà ha 
ragione»; 14 telefilm «The Rao- 
kies»; 16.30 Tricakega. rabrics; 16 
TataMm «Una signara bi gamba»; 
16.30 Canoni anbiwti; 17Talafilni 
8.0.8. Squadra SpoaMoi 17.30 H 
punto TV; 16 Fdm; 19.30 Telefilm 
sia sfraqg aappigs; 20.16 Cantra- 
Dornaig; 20.30 S gig i glà •pori; 


21.05 Fdm «Quel bandito sono io»; 

22.30 Motori in TV; 23 Film «Fuga 
in Francia»; 00.35 T ata film sPaM 
ha ragiona». 

TELETEVERE 

Ora 9 Fdm «H parapioggia»; 10.30 
Fdm «Safari 2000»; 12 La fiera dal 
bianco; 13.10 Motori nan-atap; 

14.30 Fdm « D aleb». d futuro tra un 
milion e dì anni»; 16.30 Anteprima 
goais; 17 Musei in casa; 17.30 Fikn 
«IhM mattacchioni ai MouKn Rou- 
ge»; 21.3S Telefilm; 22.46 Fdm 
•L'anuco del pe<lrine»: 01.00 Fdm 
«8 vizio di famiglm». 


S-P.Q.R. 


Ore 12 Astrologia; 13.30 Enghsh is 
easy; 14 Compravendita: 14.30 
Fdm «Le sceriffo di Rocfcspring»; 
16 Musica rock; 16.30 Fdm. 18 
Film «g mostro dsRa CsKfomis»; 

20.30 Fdm «La sfida di King Kong»; 
22 Fdm; 23.30 Andiamo al ci nema. 


PTS 


Ora 14 Cartoni ammatL* 14.30 Fdm 
«Un viaggio noR'interspazio»: 16 
De cu msntario; 16.90 Telefilm 
•Spectreman»; 17 PTS spec i al. 

17.30 Fdm «Itada. ultima attas; 1S 
Fdm «ffo scherzato con tuo mo¬ 
glie»: 20.30 Fdm «R tesoro dedo 
SS»; 22 Psrlismeno mommo; 

23.30 Fdm «Ore violente». 


T.R.E. 


Ore 12 T ela f dm eThe SoW Ones»; 
13 Tel a W in «P s yten flaaes: 14 
Fdm «ri lupi del Tcsoss; 1S.S0 Astri 
e Mrocehi; 1S.30 C grtgn I anima t i; 

1S.30 Radar; 20 SarvM i ddc i à d .' 
S0.2S Tilsf d m « pRiian riacas: 
21.1S Fdm «Tatriacod» ; 22. SO 

22,20 TateRlm. 


Il Marchesa del Grillo con A. Sordi • Comico 
(16.15-22.30) 

GARDEN (Viale Trastevere. 246 - Tel 582848) 

L. 3.500 

Pierino colpisca ancora con A. Vitali - Comico 
(16-22 30) 

GIARDINO (Piazza Vulture - Tel 894946) L. 3500 
Pierino colpisco ancora con A. Vitali - Comico 
(15 30-22.30) 

GIOIELLO (v. Nomentana 43 - T. 864149) L. 3500 
Ricomincio da tra con M. Troisi - Comico 
(16-22 30) 

GOLDEN (Va Taranto, 36 - T. 7596602) L. 3000 
Borotalco di e con C. Verdone • Comico 
(16-22 30) 

GREGORY 

(Via Gregorio VII, 180 - Tel. 6380600) L. 4000 
Bollanti spiriti con J. Oorellt - Comico 
(16.30-22.30) 

HOUOAY (L go B. Marcello - Tel. 858326) 

L. 4000 
Tenera cugina 
(16-22.30) 

INDUNO (VaGirotsmo Induno, 1 - Tel. 582495) 

L. 3000 

li grande ruggKo con Tippi Hedren - Drammatico 
(16-22.30) 

KING 

(Via Fogliano. 37 - Tel 8319541) L. 4000 

Ragtime con J. Cagney. B. Dourins - Drammatico 
(16 15-22 30) 

MAESTOSO (Va Appia Nuova. 176 • Tel. 786086) 

L. 4000 

Il Marchesa de) Grillo con A. Sordi - Comico 
(16 45-22.30) 

MAJESTtC (Va SS. Apostoli, 20 - Tel. 6794908) 

L 3500 

La guerra dal fuoco con E McGiII - Drammatico (VM 
14) 

(16-22 301 

METROPOLITAN 

(Va del Corso, 7 - Tel 6789400) L 4000 

Ragtime con J. Cagney. B Douns - Drammatico 
(16 15-22.30) 

MODERNETTA 

(P.za della Repubblica.44;- Tel 460285) L. 3500 
Vedove in calore 
(16-22 30) 

MODERNO 

(Piazza della Repubblica, 44 - Tel. 460285) L 35(X) 

Clode e Corinna 

(16-22.30) 

NEW YORK 

(Va delle Cave. 36 - Tel 780271) L 4000 
Eeeezzziunrie veramente con D. Abatantuono - Co¬ 
mico - 

(16-22.30) - _ ' 

N-l-R. 

(Va' B.V. de! Carmelo - Tei 5982296) L 4000 
R agti m o con J. Cagney. B. Douns - DrammatlcQ 
(16-22.30) 

PARIS (Va Magna Grecia 112 • T. 7596568) L 4000 
La pozza storia dal monde con M. Brooks • Comico 
(16-22.30) 

QUATTRO FONTANE 

(Va Quatuo Fontane. 23 - Tel. 4743119) 

L 3500 

U-8oot 96 con J. Prochnow - Drammatico 
(16 30-22.30) 

QlNRmALE (Va Nazionale - Td. 462653) L 4000 
Heavy Metal - Disegni animati 
(15.30-22.30) 

QUIRINETTA (Va M. Mnghetti. 4 -Te). 6790012) 

U 3500 

Un lupo m a rinaro americano a Londra efi J. Larufis • 
Horror (VM 18) 

(16.30-22.30) 

RADIO CITY 

(Va XX Settembre. 96 - Td. 464103) L 3000 
■ postino suona s ampra due volta con J. Nicholson 
- Drammatico (VM -4) 

(16-22.30) 

REALE (P. Sennino. 7 - Td. 5810234) L 3500 
Boro ta l co di e con C. Verdone - Corneo 
(16-22.30) 

REX (Corso Trieste. 113 - Td. 864165) L 3500 
B tempo cWto m ais con S. Marceau - Sentimentale 
(16-22.30) 

RITZ 

(Via Somalia. 109 - Td. 837481) L 4000 

Viva la foca con L Dd Santo • Corneo 
(16-22.30) 

RIVOU 

(Via Lombarefia. 23 - TeL 460883) L. 4000 

Anni «fi piombo (fi M. von Trotta - Drammabeo 
(16.30-22.30) 

ROUGEETNOM 

(Via Salaria. 31 - Td. 864305) L. 4000 

P opaya Braccio di Fatto 

(16-22.30) 

ROYAL 

(Via E. Fdiberto. 179 - Td. 7574549) L. 4000 
Viva la foca con L. Od Santo - Comico 
(16-22.30) 

SAVOIA 

(Via Bergamo. 21 - Td. 865023) L. 4000 

B p s rsm aifi c o con E. Montasano - Comico 
(16-22.30) 

SUPERCNICMA (Via Vonnaie - Td. 485498) 

L, 4000 

La casa st rega t a con H. Pozzeno - Satneo 
(16-22.30) 

-nFFANV (Via A. De Prebs • Td. 462390) 

L. 3500 

Firn solo per adulb 
(16-22 30) 

UN(V»ISAL (Via San. 18 - TeL 8S6030) L. 3500 
CocazzziiaMla vgramema con 0. Abatantuono - Co¬ 
mico 

(16-22.30) 

VOIBANO (Piazza Vorbano. 5 - Td. 851195) 

L. 4000 

Be la nti s piri ti con J. Dordb - (Comico (16-22.30) 


Visioni successive 


(Borgata Aoka > TeL 6050049) 

Firn solo per adulb 

ADAM 

(Via CasAna. 1816 - TeL 6161808) L 1000 
Film solo per adulb 

AinERl 

(Va Rtpetb. • 1 - TeL295803) U 2000 

CalaqcamiciqconE. Montcsano, R. Pozzetto • Oxm- 
co 

AMBRA dOVBiMUI 

(fhazza G. Pepe - Tol. 7313306) L 2500 

C asan a v B gupataaxy a Rmsia spogkasHo 

(Pazza Sempiooa, 18 - Td. 890947) L. 2500 
APOLLO 

(Va Carok. 98 . Td. 7313300) U 1600 

L'idlfma harem con C. Oory • Santinaniale 
AD VIV A 

(Via L'Aquila. 74 . T. 7694951) L. 1000 


(Va di Momevards. 48 • Td. 630621) L 1500 
M nemetgte pene con A. C da m a n o • Comico 
A VO RI O BROTIC RIOVIB 
(Va Mfcsrata. 10 • Td. 7663527) L. 2000 

U p i m i wnmmrnt 

mmoL 

(Va TuscdMia. 990 - Td. 7816424) L. 2600 
iiMSb con A. Vhak • Conuoo 

(Va dw Narod. 2« • TgL 2B16740) ' L 1600 
F*fi Mie psr àduhi 


CLOQIO 

(Va Riboty. 24 - Td. 3595657) L. 3600 

Tha bardar Thay come con J. CIff * Musicala . 

DEI PICCOLI 

(Vlls Borghese) . ^ ' L. 1000 

Riposo 

DEL VASCELLO 

(Piazzà R- fi'o, 39 - Tel. 568464) L. 20QQ 
Ricchi rtcchisaimi praticamente in mutande con p. 
Pozzeno - Comico . t ; 

DIAMANTE 

(Va Prenestina, 230 - Tel 295606) L. 20<X) 
Ricchi ricchistimi praticamente in mutande con R. 
Pozzetto - Comico 

ELDORADO 

(Vale dell'Esercito, 38 - Tel. 5010652) ' L. 1000 
L'inaagnante va in collegio con E. Fenech • Comico 
(VM18) 

ESPERIA 

(Piazza Sonnino. 37 • Tel. 582884) ' L. 2500 • 

Culo a camicia con E. Montesano. R. Pozzetto • Comi¬ 
co 

ESPERO L 1500 

Vedi teatri 

ETRURIA 

• (Va Cassia, 1672 - Tel. 6991078) L. 2500 

Pierino il fichiasimo con M. Esposito - Comico 

HARLEM 

(Va del Labaro. 64 - Tel 6910844) L. 1500 
Non pervenuto 

MADISON 

(Va G Chiabrera. 121 - Tel. 5126928) L. 2000 
I flchlssimi con D. Abatantuono - Comico 

MERCURY 

(Va Castello. 44 - Td. 6561767) L 2500 

’ Pomo show a Montecarlo 
METRO DRIVE IN 

(Va Cristoforo Colombo, Km 21 • Tel. 6090243) 

L. 2500 

Comatti alla crema con E- Fenech - Comico 
(20.40-22.45) 

MISSOURI 

(Va Bombelli 24 - T. 5562344) L. 2000 

Film solo per adulti 

MOULIN ROUOE 

(Va O M. Corbino. 23 - Tei. 5562350) L. 2000 
Film solo per adulti 

NUOVO 

(Va Ascianghi. 10 - Tel. 588116) L 2000 

Fracchia la belva umana 
ODEON 

(Piazza ddia Repubblica - Tel. 464760) L- 1500 
Film solo per adulti 

PALLAOlUM 

(Piazza B. Romano. 11 • Td. 5110203) L 1500 
Fracchia la belva umana con P. Villaggio * Comico 
PASQUINO 

(Vicolo del Piede. 19 • Tei. 5803622) L 1500 
Sharlock Holmae murder by da c rea (Assassìnio su 
commissione) con C. Plummer - Giallo 
(16-22.40) 

PRIMA PORTA 

(Piazza Saxa Rubra. 12 - 13 - Tel. 6910136) 

L. 1500 

Film solo per adulti 

RIALTO 

(Va IV Novembre, 156 - Tel. 6790763) L. 1500 
Cristina F. Noi i ragazzi dallo zoo di BaifitM di U. 
Edet - Drammatico (VM 14) 

SPLENDID 

(Via Piar dalla Vigna, 4 < TaL620205) 

L. 2900 
' Buttorfly 
TRIANON 

(Va Muzio Scevola. 101 • Td. 7810302) L 2000 
Vedi Teatri 

UUS8E 

(Va T^urtms, 354 - Td. 433744) L. 2500 

Baby tova pomo fotoit afa 
VOLTURNO 

(Va Volturno, 37 - Tel. 4751557) L. 2500 

Giovani mogi e Rivista spogGardto 


Ostia Lido - Casalpalocco 


L. 3500 
Drammsiioe 


CUCCIOLO 

iVia dei Pallottini - TyL 6603186) 

La guerr a dal fuoco con E. McGB 
(VM14) 

(16-22.30) 

LE GINESTRE 

(Casalpaiocco - Td. 6093638) L. 3.000 

Amora senza fina - ifi F. ZsffireOi • Senbmentale 
(16-22.30) 

SISTO 

(Va dei Romagnofi - Td. 5610750) L. 3500 
Borotalco efi e con C. Verdone - Comico 
(16-22.30) 

SUPERGA 

(Va Merma. 44 • Tel. 5696280) L. 3500 

B postino suona samp r a doa volto con J. fbc h olaon 

• Drammatico (VM14) 

(16-22.30) 


Fiumicino 


TRAIANO 

RHWso 


Sale parrocchiali 


CBfEFIORELU 

Del i tt i inutìB con F. Sinztra - Giafio 
DELLE PROVNICE 

DaBtto al riatoratito cbiaao con T. Mbn - Corneo 
ERITREA 

1 - D'aramszxxia 

KURSAAL 

Agama 007 oolo par i ami 000111 con R. Moora - 

Awentiroso 

MONTE ZEBtO 

RoBarcoaa«arB yaH dab«hi l d a conO. S e B SI- A wsn- 

tviroso 

NOMENTANO 

G a m e oattumo con D. Sutharisnd 
TBIANO 

La cruna daB’ago con D. Sutharl a nd - Culo 


Cineclub 


C.R.8. IL LABIRINTO 
(Va Pompeo Magno. 27 - Tel 312283) 

(SAIA A); Afla 17-18.50-20,40^22.30 L'ultima foHia 
(H Mal Brooka « Comico 

' (SALA B); Alle 20.45-22 30 AirthracHa di Edouard 
Niermans in anteprima nazionale. 

FILMSTUDIO 

(Va Orti d'Alibert, 1/c • Trastevere - Tel. 657378) 
Tasafra bimaavàla L. lOQQ, ingresso L. 200Q. 
(STUDIO t); <1 c(a|sici dd ngovo cinema tedesco»: Alla 
18-30-22,30 PÀIao moyimanto di W. Wenders. 
(STUDIO 2); «Nuovo cinema italiano»; Alla 18.30-22.30 
Par questa notte con A M. Merli • Drammatico (VM 

ORAUCO-CINEMA ^ ‘ ^ 

(Ve Petwgià. 34 - Td. 7651785-7822311) 

(CINECLUB RAGAZZI): Alle 18 B principa a la «taRa 
dalia Sara di V. Vorlicek. 

(CINECLUB ADULTI): Alle 22 Balllssima con A, Ma¬ 
gnani • Drammàtico 

{.'OFFICINA 

(Via Benaco, 3 • Tel. 862530) 

«Hollywood in b|ack-ll musica!»: a!|e 18.30-22.30 Sho* 
wboat di J. Whaie (V.O.): a!le 2Q.30 HaBaHilahl (fi 
King Vidor. 

SADOUL - 

(Va Garibddi. 2-A - Te! 5816379) 

Alle 19-21-23 L'angolo atarminatora con S. Pind • 
Drammabeo (VM 14) 


Cinema d*essai 


AFRICA 

(Va Galla e Sidama. 18 - Tel. 8380718) L 1500 
Innamorato pazzo con A. Celentano - Comico 
ARCHIMEDE 

' (Va Archimede, 71 - Td.;875.567) L. 4.000 
Ragtime (m originale) con J. Cagney e B. Douns - Oram- 
mabeo 

(16.30-22.15) 

ASTRA (Vale Jomo. 105 • Td. 8176256) L- 2000 
il pap'acchio d' R- Arbore, con Benigni • Satvico 
DIANA (Va Appia Nuova. 427 - Td. 780.145) 

L. 2000 

Morta a Venezia con 0. Bogarde - Drammatico 

FARNESE 

(P.za Campo de' Fiori. 56 - Tel, 6564395) 

L. 2000 

La aignora dalla ROrta accanto cpn Q. Dapanfieq - 
Drammabeo 

MiaNON (Va Vterbo. 11 -; Tel, 869493) U 1500 
La Sara dalla prkna con G. Ro^anets - Drammatico 
NOVOCINE (Va Merry del Val - Td. 5816235) 

L 1600 

Shampoo con W. Beatty - Satrico IVM18) 

RUBINO (Va San Saba. 24 - Td. 5750827 
Nudo di donna con N. Manfredi • Drammatico 
T1BUR (Va degh Etruschi. 40) - Td. 4957762) 
L'orelegiaiQ d| Saint Paul con P. Noirat t Drammatico 
(VM14) 


Jazz e folk 


ASSOCIAZIONE CULTURALE ALESSANDRINA 

(Va G. Morandi - Td. 2810682} 

AHe 18. Imprawiaaziona Jazz. Incontri settimanafi' 
con Roberto Serisi- 
FAMIGUA SICILIANA 
(P.zza Cena, 58) 

- AH# 17. F.lsmonte presenta Bietta Badda. FoA.caatu- 
mi, dialetto; neit'intervaUo: «Pasta chi sarefi a vuiù re 
cannata». 

FQUCSTUOIO 
. (Via Gaetano Sacchi. 3) 

Alle 21.30. Presentazione di Braaltjatfmum concerto- 
disco-spettacolo d> TIeo Da Costa, con E. Olivava, Zau- 
gusto. 

UFEBOAT 

(Va Da Loffis. 22 - Td. 492101) 

Domeni afle 21-24. Fasta cqn muaicb • canti grqtt. 
Sucxia ri complesso i cLautan». 

MISSISSIPPI JAZZ-CLUB 
, (Bprgg Angelico. 16 - P.za Risorgimento) 

Aàa 16. Sono aperte le isenziofH par tutb gK Urum an ti. 
alla 21.30 Concario con Cacto Lafffado a Id aaa 
Nave Orlaans Jazz Band. . . 

MURALES 

(Via dd Fianarafi. 30/b - Td. 7579791) 

Lune<fi aite 22. Concarto MaasìaM Ibbaal sabitot. 
MUSICaMI ' 

(Largo dei Fioreribni. 3) 

Alle 21.30. Con ca rto dal Waat trio con Charfia Bor- 
hman (viofino) e Cnstal Bortiman (voca). 


Cabaret 


EXECUTIVE CLUB 

(Va San Saba, 11/A - TeL 5742Q22) 

Tutb ipiercoiedi e vanerefi aOa 22.30. «I frutta canefitaa in 
BsfR a coBanta, 

miti i gwvedi dia 22.30. Cabacat pari a n opao con la 
Rotonda e Dodo (ìagbarde. 

IL BACIIOIMO 

(Via dua Macelli. 75 - TeL 6791439 - 6798298) 

AHe 20. Buio a la baia pian a . Raotd (fi Franco Cafifa- 
no. 

H. MONTAGGIO DELLE ATTRAZIONi 

(Vmi Cassia. 871 - Td. 3669800) 

AHe 21.30. «I Nuovi Gobbo presantam Rhrataaiaiia 
oBo romana. Prenotazioni daHe 17 die 19. 

R.PUFF 

(Via Giggi Zanazzo. 4 - TeL 5810721 - SBOOSBS) 

AHe 22.30. Landò Fiorini in Pinoesbto caMttua atia^ 
la. con Ofimpia 0i Nardo. Mi chele Gemmino. Francaeco 
Maggi MusKhe <fi Mawizio Marctt. Ragd dàgi averL 
LA CUCARACHA 
(Va ddrArchetto, 26) 

AHe2 1 . Tutte le se re Radia i dal cantoiWacl iNattiaa» 
latbi^^aatariaaao ^facaz Sastàoa. (naer^aaiìoni taL 
6786509. 

VELLOW FLAG CLUB 

(Va defaPupfi^ona. 411 ttaaina 

nei suoi revivd intamazionai. Tulli i gònadi 


(Va Mmo Da Fiori, 97) 

Ale 22.30 e 0.30. Ifigh Society B aHa t ki I 
ptaBa - Nixnq attrazntt i 
865398-854459. 




, Via Mario De’ Fiori 97 - Tel. 678.4838 - ^79.2858 

Ofte 22 » 3 Q • 0.30 • 

■ LA SÌX.REVUE PARIGMA f 
• PRORIMO M STELU 5 


con le feinnme di tasn MliGffSOClETY BALLET te inagie di 
OMAR FASCIA’te tolte di UHM LORBIZl e 1 canti d’anionr& a 
CHARRO gi schani di CROQSSONS a te STRIP-TEASE STARS 

Frcrtetatiotii: MS.398 e 8S4.4$9 


Attività perragazzi 


(Via San Gdbeano. 8 - TaL 54918777) 

Ale 17. La Compagnia «Taauo do Pupi 
fr’atdfi P a si yj afine prasanta PUMnoBa «a I 
(Utona rmàchaL 

GRAUCDTEATRO 

O 99 C Vmh nmnwi luci OmocImM» 

Domar» ^ Artigiani (M Gneo m Al dmf 

R. TBATRBIG M BlUB JBAUS 

. (P.zza GsAan e Odmaii - TaL 784063.9331841) 
AHe 10. H T aaesio in tkia ‘ " “ 

Lkfia Fu i b ti praa a n w praaaa à 1 
ooà par la aniola». 


(Va Emeo Maraaari. 18 • TaL 981848) 
Domenica iM IS.^MBitoflMefef 


D^ Baro AnBttoi^2 - tei 8101867) 

Gan la Mananatta (ìagR Acoaaafra a la Mtpr 
telo Gustavo. 

TEATRO DOL-MEA 

(TeL 9127443) 

Tkaeapi 

la gvad vare O yn aazio imparonenta. 

TEATRO PLADUra 

Taaira dd Cangio, V RdT*** ^■‘^*"*^ ^*^** ***^ 
zL Taavo (fi Roma E.T.L 


€lrckì 


TW. 583t06.SBZ«4l3) 
tM ri de TaL •9Z80E.lBtS413. 


lATACtl 


iea21;l 

iKuoni.HL< 
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PAG. 14 l’Unità 

Quando un presidente di calcio costringe l’allenatore ad andar via 

Divorzio Vinicio-Sibilia: 
un vile problema di soldi 

A ventotto punti il «padre-padrone» della società irpina avrebbe dovuto sganciare 
cinquanta milioni al tecnico - Ha preferito costringere il «mister» a dimettersi 


Dalla nostra redazione . 

NAPOLI — Il «padrone» dell' 
Avellino, «don» Antonio Sibì* 
lia — costruttore dal passato 
politico diviso equamente tra i 
partiti di Pietro Longo e Fla¬ 
minio Piccoli, condannato al 
confino (e poi assolto in appel¬ 
lo) per collegamenti con la ca¬ 
morra deiràltro «don» campa¬ 
no, Raffaele Cutolo — ora può 
dire di aver concluso un buon 
affare. Le dimissioni deH’alIe- 
natore della sua squadra, Luis 
Vinicio, per «don» Antonio Si- 
bilia non sarebbero state altro, 
infatti, che un buon affare. È 
una notizia che, a questo pun¬ 
to, nessuno avrà voglia di con¬ 
fermare. Ma è una notizia ve¬ 
ra: l'allenatore sarebbe stato 
cacciato via solo per una que¬ 
stione di quattrini. T\itto il re¬ 
sto — classifica, risultati, ge¬ 
stione tecnica — non c’entra 
nulla. La vera chiave di lettu¬ 
ra di questo nuovo é sconcer¬ 
tante «caso calcistico» sarebbe¬ 
ro i 50 milioni di «premio» pro¬ 
messi a Vinicio se la sqimdra 
dell’Aveliino avesse superato 
la barriera dei 28 punti in clas¬ 
sifica. La notizia — scandalosa 
ed assieme illuminante circa il 
modo di fare di troppi «padro¬ 
ni» di squadre di calcio—- ad 
Avellino viene solo sussurrata, 
ma ha già trovato spazio tra le 
righe di qualche cronaca spor¬ 
tiva: con la squadra più lancia¬ 
ta che mai verso la salvezza, 
con la formazione già a 20 
punti (e con altre 9 gare da di¬ 
sputare), Vinicio era ormai di¬ 
ventato un «lusso» che il «pa¬ 
drone» deH’Avellino poteva 
anche non concedersi più. Di • 
qui la truculenta campagna di 
«don» Sibilio contro l'allenato¬ 
re ed i suoi i>esantissimi inter¬ 
venti nella gestione tecnica 
tutti tesi a scatenare polemi¬ 
che, a sollevare polveroni ed a 
determinare la giusta (e spera¬ 
ta) reazione di Vinicio. Ora, 
però, tutto il caso finirà in Par¬ 
lamento. Dopo il tribunale il 
calcio sta per conoscere, in¬ 
somma, anche gli onori di pa¬ 
lazzo Madama. IVe senatori 
comunisti, infatti (Fermariel- 
lo. Valenza e Canetti) hanno 
chièdo al Ministro allò src.-.i 
sjKttacolo e turismo se non ri¬ 
tenga necessari interventi tesi 
a tutelare il lavoro e la dignità 
degli allenatori di calcio. Si 
parte dal caso-Vinicio, ma si 
allarga il discorso ad un mon¬ 
do intero, ad un costume di¬ 
ventato intollerabile. 

Le dimissioni di Vinicio, 
quindi, per «don» Antonio Si- 
bilia sarebbero un «colpo» da 
50 milioni. Un «colpo», tra l’a¬ 
tro, non intaccato dalle spése 
per l’ingaggio di un nuovo 
trainer, visto che la squadra è 
stata affidata all’allenatore in 
seconda. Fatto ben strano: 
qiiando mai si è visto che una 
squadra in crisi — o in presun¬ 
ta crisi — viene affidata da un 
allenatore bravo ad imo meno 
bravo? 

Una logica, insomma, più 
ancora che da imprenditore 
scorretto — se le cose stanno 
cosà — da vero e proprio «ban¬ 
dito» del calcio. Il «golpe», in¬ 
fatti, è stato fatto seguire da 
una violentissima repressione 
contro i «dissidenti». A Vigno- 
la — un po’ il «gioiello» della 
squadra — che avrebbe pianto 
alla partenza del vecchio alle¬ 
natore, «don» Antonio Sibilla 
ha risposto con minacce tutt’ 
altro che velate: •Vignoìa stia 
attento, perché quando tomo 

10 ^ceio piangere io». 

E questa la vera storia di un 
divorzio calcistico che altri¬ 
menti non avrebbe avuto ra¬ 
gion d’essere. Una storia ^r- 
ca. di prepotenza, di ricatto e 
di danaro, in un mondo che 
proprio il danaro sta portando 
(calcio-scommesse insana) 
velocemente verso la rovina. 

Cos’altro avrebbe potuto fa¬ 
re — ci si chiede ora — Vini¬ 
cio? Di fronte aU’arrogante ul¬ 
timatum del presidente-«pa- 
drone» (o vinci contro il Napo¬ 
li o ti caccio) poteva mai calare 

11 capo e subire? Quest’anno, 
nonostante una squadra rifat¬ 
ta daccapo e nonostante il lun¬ 
go infortunio a Juary. l'Avel- 
lino stava disputando un cam¬ 
pionato d’avanguardia e sì era 
tirato fuori presto dalle secche 
della retrocessione. E l’anno 
scorso? Non fu proprio Vinicio 
a salvare una formazione par¬ 
tita con un handicap di 5 punti 
(per Io scandalo scommesse 
non certo voluto dall’alleruto- 
re) e frastornata dal terribile 
terremoto? Ma al «padrone* Si- 
bìlia — che si vanta di dire ai 
«suoi» giocatori che devork) la¬ 
vorare come gli operai dei 
•suoi* cantieri, cioè a cottimo 
— tutto ciò non è bastato. E un 
po’ per calcolo (i 50 milioni da 
risparmiare), un po’ per mega¬ 
lomania ha cominciato ad u- 
scir di senno. 

Vinicio, l’altro ieri, ha salu¬ 
tato tutti ed è andato via: •fn 
certi momenti delia vita — ha 
detto — i soldi non contano. Io 
credo in certi valori e non in¬ 
tendo càipestaTli per nessun 
motivo». Già, certi valori. Cè 
da c hi eder li in qiuali creda il 
suo ex presidente, lo stesK) che 
andò in tribunale per regalare 
una n eri ca mcdapia d’oro al¬ 
l'atro «don* suo antico: Raf- 
leale Ctilola - 

Fuògvico Oufgfnicoa 


Il nuovo capo della Lega calcio 

Antonio Matmvese ha 
tutto: è de, onorevole 
e due volte presidente 



Antonio Matarrese è il nuovo presidente del¬ 
la Lega calcio: a leggere il suo nome uno ha la 
stessa stupefatta reazione di don Abbondio da¬ 
vanti a quello di Cameade: e chi è? Cioè: per¬ 
ché è stato eletto proprio lui? I perché, a quan¬ 
to pare, sono molti anche se non tutti persuasi¬ 
vi. Intsùito Matarrese è democristiano, motivo 
valido ma non sufficiente: i democristiani sono 
molti, ma non tutti presiedono qualche cosa; 
solo quasi tutti. Poi Matarrese è deputato, an¬ 
che qui motivo valido ma non sufficiente: an¬ 
che gli onorevoli de sono molti ma non tutti 
presidenti. In terzo luogo Matarrese ha un fra¬ 
tello monsignore: motivo ancor più valido, ma 
neppure questo sufficiente: tutti i democristia¬ 
ni importanti hanno un fratello monsignore 
anche per il fatto che i monsignori appartengo¬ 
no in genere a famiglie numerose, fedeli al «cre¬ 
acele e moltiplicatevi». Infine Matarrese è pre¬ 
sidente (e dai!) di una squadra di calcio: il Bari. 

È la concomitanza di questi quattro motivi, 
probabilmente, ad aver fatto assurgere Antoni¬ 
no Matarrese al soglio della Lega. Perché an¬ 
che Evangelisti era onorevole, democristiano e 
presidente di una società, ma non ha avuto il 
comando della Lega: forse gli mancava il fratel¬ 
lo monsignore. Anche Concetto Lo Bello era 
onorevole, democristiano, forse con un fratello 
o almeno un cugino monsignore ma non aveva 
la presidenza <fi una società. Invece, baciato 
dalla fortuna, Matarrese ha tutto, anche la 
presidènza della Lega. . - . 


Quello che non sappiamo è se fra il tutto che 
ha c’è anche la capacità di dirigere il calcio 
professionistico italiano. Non abbiamo motivi 
per dubitarne e quindi gli auguriamo cordial¬ 
mente buon lavoro, perché di lavoro in quell’ 
ambiente ce ne da f^are molto. Quello che pro¬ 
babilmente scopriremo presto è il mistero della 
semi-unanimita che si è avuta sul suo nome: in 
genere i presidenti delle squadre di A e di B 
non vanno d’accordo nemmeno nello stabilire 
che ore sono: su di lui invece non hanno avuto 
dive^enze, andava bene a tutti, da Boniperti a 
Stbilia a Rivera. E qui le cose sono due: o è di 
una bravura mostruosa e in questo caso sareb¬ 
be spiato, più che la Léga dovrebbe governa¬ 
re il Paese (dopo tutto abbiamo al governo per¬ 
fino Nicolazzi): o lo considerano del tutto inno¬ 
cuo, un bamboccio col quale ognuno potrà con¬ 
tinuare a fare quello die gli pare. 

Non sarebbe nemmeno una novità, nel vasto 
del mondo di democristiani, onorevoli e presi¬ 
denti di società: avete presente la faccenda di 
Morazzoni. presidente del Milan in nome di 
Colombo? Democristiano, onorevole e presi¬ 
dente. Ripetiamo: non sappiamo niente di Ma¬ 
tarrese, speriamo che sia l’uomo giusto al posto 
giusto, neU’interesse di uno sport che sta già 
andando male per conto suo. Non aggiunga- 
moci anche uno zio prete. 


Nella foto l'on. MATARRESE 


Politica dura della lega 
verse la FIGC sui problemi 
che bollono iu pentola? 

11 CF di oggi svelerà le reali intenzioni dei presidenti di società, 
soprattutto sul secondo straniero, i proventi del «Toto», il mutuo 


ROMA — Lega indipendente 
e sconfitta della Federcalcio? 

È un interrogativo che s’impo¬ 
ne, dopo la nomina a presiden¬ 
te della Lega deU'on. de Anto¬ 
nio àlatarrese. Un presidente 
espresso — per la prima volta 
— dall’intemo e non «indica¬ 
to» dal «governo» federale. Già 
nel . corso deU'assemblea 
straordinaria della FIGC av¬ 
vertimmo i segni di un mal¬ 
contento strisciante pur se non 
manifesto. Qualcuno volle de¬ 
finire la malattia del comm. 
Renzo Righetti un espediente 
diplomatico. Un fatto fu co¬ 
munque evidente: nessuno dei 
presidenti di società spese 
troppe parole sul dirigente di- 
missionario. Tacito fu persino 
l'accoglimento delle sue di¬ 
missioni. Ma se qualcuno pre¬ 
tende adesso di parlare di _ 
sconfitta della Federcalcio, al- * 
lo stesso tempo deve prendere 
coscienza che le società sono 
profondamente divise. Lo fu- 


ROMA — I problemi dei rap¬ 
porti tra società e associazio¬ 
ni sportive dilettantistiche e 
tVA, per il particolare aspet¬ 
to del passaggio di atleti a 
club professionistici è stato 
sollevato in Parlamento con 
un’interrogezùme dei compa¬ 
gni sen. Nedo Canettie Arri¬ 
go MorondL 

Come abbiamo informato 
nei giorni scorsi, infatti, men¬ 
tre pare in via di soluzione 
(con un apptmto DPR di 
prossima emanazione) nel 
seruo delTesenzione la que¬ 
stione del versamento IVA e 
IRPEG per quanto concerne 
la cessioru di beni e servizi 
anche da uiui società ad un' 
altra, non ancora completa¬ 
mente sciatto t il quesito se 
tale norma valga per le som¬ 
me verstUe a titolo di inden¬ 
nità di preparazione e pro¬ 
mozione da una società prò- 
fessionistica ad una dilettan- 
tistùtt per il trasferimento di 
un Mieta (in genere calciato¬ 
ri). 

Come ricordano i senatori 
comunisti nella loro interro¬ 
gazione, U quarto comma del- 
Fart. 15 deÙa legge 91 sul pro- 


rono platealmente in occasio¬ 
ne della votazione che respin¬ 
se la grazia ai giocatori del cal¬ 
cio-scandalo, lo sono state in 
occasione proprio dell’elezio¬ 
ne di Matarrese. 

Ecco perché og^ al Cf, che 
si svolgerà nella sede di via 
Allegri, si potrà capire che a- 
ria tira. Matarrese non è il pre¬ 
sidente dei «dieci minuti* — 
come l’ha definito il dirigente 
della Pistoiese, Marcello Me¬ 
tani che ha protestato contro 
la prassi sommaria abbando¬ 
nando la seduta. Matarrese era 
la carta di riserva nel caso che 
il dott. Artemio Franchi aves¬ 
se ri^Kisto «no» sia alla propo¬ 
sta di fare il presidente sia alla 
investitura come commissario 
straordinario (lo dichiarò e- 
splicitamente dalle nostre co¬ 
lonne). Ora si tratterà di capire 
se la Lega si porrà su una posi¬ 
zione di intransigenza o di col¬ 
laborazione verso la Federcal¬ 
cio (della quale adesso àlatar- 
rese è pure vicepresidente), in 


Interrogazione Pei 

Le società 


non devono 


merito agli spinosi problemi 
che bollono in pentola. Cioè: 
campionati a 18 squadre; se¬ 
condo straniero; maggiore fet¬ 
ta al calcio da parte del CONI 
dei proventi del «Toto»; mo¬ 
difica della legge 91; aggior¬ 
namento dei meccanismi che 
regoleranno lo svincolo; ri¬ 
chiesta di un mutuo agevolato 
(al 9% e a lunga scadenza). Ma, 
allo stesso tempo, il neopresi¬ 
dente avrà la forza politica di 
far capire ai dirìgenti di socie¬ 
tà che bisogna correggere vec¬ 
chi vizi cd errori; frenare la 
diffusa tendenza allo spreco; 
dare trasparenza a> bila^cP 
Con la legge 91 non soii^ più 
ammessi giochetti sottobanco: 
nc risponderebbe in toto la 
Federcalcio. mentre le società 
rischierebbero la radiazione. 
Eppoi chi invoca soccorso — 
sulla falsariga della parabola 
•al lupo, al lupo» — ci pare 
debba garantire una credibili¬ 
tà a prova di... solvibilità. 


pagare 


fessionismo sportivo stabili¬ 
sce che tali somme •sono e- 
quiparate alle operaziorù e- 
senti dalVimposta sul valore 
aggiunto». Non dovrebbero, 
cioè, pagare FIVA. 

Dello stesso avviso non 
sembrano la Lega dilettanti 
della Federcalcio, che ha in¬ 
viato una circolare ai propri 
Comitati regionali, fornendo 
le disposizioni per fl vctm- 
mcnto deirimpo^ sul valore 
aggiunto, e alcuni Uffici tri¬ 
butari provinciali che chiedo¬ 
no le fatture complete di IVA. 
Ciò ha messo in angustie pìc¬ 
cole e medie società, le quali 


ritenevano di essere escluse 
da questo onere e che si tro¬ 
vano ora nell’incertezza se re¬ 
sistere, valendosi della 91, o 
pagare per non trovarsi nei 
guai con la Finanza, ma 
creando cosi un pericoloso 
precedente (si noti che la Le¬ 
ga invoca pure la 91, ma in 
senso esattamente contra¬ 
rio). 1 compagni Canetti e 
Morandi chiedono, pertanto, 
al ministro delle Finanze se 
non ritenga utile e necessario 
chiarire la questione, nel sen¬ 
so di stabilire l’esenzione del¬ 
le società e associazioni spor¬ 
tive dilettantistiche dal pa¬ 
gamento IVA anche per le 
somme versate a titolo di in¬ 
dennità di preparazione. 

Riteniamo si tratti di un 
prtaxedimento doveroso ver¬ 
so quanti, con enormi sacrifi¬ 
ci, si adoperano per la diffu¬ 
sione dello sport, che va an¬ 
che nella direzione della VI 
direttiva CEE orientata a fa¬ 
vorire — proprio con (esone¬ 
ro dal pagamento di determi¬ 
nati tributi — i servizi stret¬ 
tamente connessi con la pra¬ 
tica sportiva e dell’educazio¬ 
ne fisica. 


Sono migliorate le condizioni di Sabadini 


MILANO —Sono migiioiatt te condiaioni di Sn- 
bndini, tot lin o dd Cntammo, licavernto meteo- 
tedi eira ail’oipodnte Snn Cterio dopo l’infortunio 
subito dntnulo fl primo incontro dtlte temifinate 
di Coppo HaKa • San Sire coatto ITnter. I medici 

^ 1110010 ttecouttalo te fimetum di dot coÉtote 0 
iftnteiio di una tem nella porte destra dot 
torscs, lo hanno gìadicato guaiibite in vsnti gior¬ 


ni, fsoende rientraro rinizisle alisrraiamo, visto 
ebo fl giocatore, qumido è giunto al reparto dell’ 
oepedale, mostrava un ematoma polmonare. U 
ificidtnte è awcmilo ai 44’del primo tempo. Se¬ 
rena si è acontrato con Sabadini su una palla alto, 
n tonino è crolloto o terra. Il medico dal Catan- 
saro, subito accorso, ha ritenuto nacasMrio prati¬ 
cata la taspiraskma bocca a bocca. 




SPORT 


Sembrava che invisibili 
streghe ponessero maligni o- 
stacoti sulla traiettoria dei 
saltatori in lungo italiani. È 
infatti nessuno di loro riusci¬ 
va a superare il limite degli 
otto metri. Quel limite, per 
intenderci, divide la qualità 
dall’anonimato. L’impresa 
degli •otto metri» è riuscita 
l'altra sera sulla magica pe¬ 
dana del Palasport milanese 
a un ragazzino romagnolo che 
studia architettura a Vene¬ 
zia. Giovanni Evangelisti, na¬ 
to ventanni fa a Rimini, non 
si è accontentato di superare 
gli otto metri: ha voluto ab¬ 
bondare. Al primo balzo ha ot¬ 
tenuto 8,09 e al terzo 8,10. Ha, 
azzeccato una serie (8,09 - ’ 
7,98 - 8,10 - 7,95 - 7,87 - 7.82) 
degna dei grandi campioni. È 
ha perfezionato la splendida 
vicenda, vincendo pure la ga¬ 
ra davanti al formidabile nero 
americano Larry Myricks 
(8,07). Giovanni Evangelisti 
interpreta il salto in lungo 
con la morbidezza dei grandi 
che hanno fatto grande la 
specialità. Il lungo non è il 
triplo, dove la potenza gioca 
un ruolo preminente. Il lungo 
è soprattutto agilità. È una 
via di mezzo di quel che face¬ 
va desse Owens, che saltava 
continuando a correre. 

Il 4 agosto 1936, sulla peda- 
. na dello Stadio olimpico di 
Berlino, Arturo Maffei salta¬ 
va 7,73, mancando per un 
' centimetro la medaglia di 
bronzo. Quella gara fu la 
grande sfida tra il nero desse 
Owens e il bianco Luz Long. 
Le streghe cominciarono ad 
• agire allora perché il record di 
Maffei resistette fino al 18 a- 
gosto 1968 quando il triplista 
Beppe Gentile nel corso di Po- 
lonia-Italia saltò 7,91. Vicino 
agli otto metri ma non al di là. 

11 primato di •Giasone» durò 

12 anni. Esattamente fino al 
30 aprite 1980 quando Mario 
Lega vinse a Salsomaggiore il 
titolo italiano universitario 
con 7,95. Ancora più vicino e 
tuttavia lontanissimo. Quegli 
otto metri erano davvero gli 
otto metri delle streghe. L’il 
aprile dell’anno scorso Mario 
Fiochi saltò all’Acqua Aceto-. 
sa 7,98. E mentre lo faceva già 
il ragazzino romagnolo affila¬ 
va le armi osservando attorno 
a sè gli avversari e il modo col 
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Venerdì 12 marzo 1982 

Da Arturo 
Massei 
a Beppe 
Gentile: 
la lunga storia 
di un lento 
avvicinamento 
Ora il 

romagnolo \ 
deve ripetersi 
alVaperto 




Giovanni Evangelisti 
col suo primato ha 
sconfitto le strabe 
nel salto in lungo 




l 




quale affrontavano il salto in 
lungo. - , 

Ilprimo italiano a superare 
i sette'metri fu Virgilio Tom- 
masi che il 13 aprile 1925 a 
Bologna ottenne 7,17. Per su¬ 
perare la •misura delle stre¬ 
ghe» ci sono voluti 57 anni! 
Vale la pena di annotare che 
il primo saltatore in lungo ca¬ 
pace di superare i sette metri 
fu l’irlandese dohn Lane che 
nel 1874 saltò 7,05, 51 anni 
prima di Tommasi. Il primo 
uomo a superare gli otto me¬ 
tri fu il leggendario nero dell' 
Alabama desse Owens: 8,13 
nel 1935. 

Che Giovanni Evangelisti 
abbia autentiche qualità lo si 


capisce osservandolo nell’a¬ 
zione e ascoltandolo: «Lo stu¬ 
dio è più importante dell’atie- 
tica. Ho intenzione di lavorare 
bene ma senza esagerare». Il 
record del giovinetto roma¬ 
gnolo è splendido e storico e 
tuttavia nella tabella dei pri¬ 
mati resta il nome di Marco 
Fiochi perché i limiti al co¬ 
perto non vengono considera¬ 
ti. Ma di una cosa si può co¬ 
munque esser certi: che Gio¬ 
vanni Evangelisti non tarde¬ 
rà molto a fare all’aria aperta 
quel che ha fatto sotto le luci 
artificiali del Palasport mila¬ 
nese. 

Remo Musumeci 
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• Con questo salto GIOVANNI EVANGELISTI ha stabilito il 
nuovo record italiano del «lungo» con m. 8,10. Nella foto in 
alto: lo sprint vincente della sovietica RALLDUGINA nella pro¬ 
va del miglio, nella quale ha stabilito il nuovo record europeo 
indoor con 4'28**46. Con il numero 16 è la rumena PICA e con 
il 28 l'azzurra DORIO . 


Dopo la California, di nuovo il 
Nevada per Rocky Mattioli e la ; 
risalita continua. Nello «Sport 
Parilon» dello «Show-Boat Ho¬ 
tel» di Las Vegas, Nevada, l’anti¬ 
co campione del mondo delle 
•154 libbre» ha liquidato in fret¬ 
ta anche il messicano Teodoro 
Dominguez fermato daU’arbitro 
Davey Pearl a! 75* secondo del 
terzo assalto. Un «crochet» sini- • 
stro al mento seguito da un «up- " 
percut» destro al corpo, una 
combinazione veloce e potente 
sparata con determinazione, a- 
vevano poco prima scaraventato 
Domin^ez sul tavolato. L’inter¬ 
vento di Devey Pearl ha salvato 
il messicano da una probabile 
pesante punizione, per Maitioli 
e stata la 62* vittoria, diciamo il 
suo 49* successo prima del limi¬ 
te. Secondo Giovanni Branchini 
che stava nell’angolo di Rocky,. 
assieme al trainer Kid Rayo e al 
nuovo manager americano Nor¬ 
man Lockwood che è poi un ve¬ 
terano di 74 anni che guidò al 
mondiale dei gallo i messicani 
Raul «Raion» Macias e Josè Be- 
cerra, il «puncher» abruzzese sa¬ 
rebbe ormai abbastanza vicino al 
massimo rendimento dei giorni 
gloriosi quando, a Berlino, di¬ 
strusse il tedesco Dagge in 5 
rounds. Però prima di^ire che 
Rocky Mattioli è davvero risor¬ 
to, che la sua non è solo una 
grande illusione, bisognerà ve¬ 
derlo impegnato contro «test» 
più validi. 

Il filippino Rudy Barro liqui¬ 
dato a LÀs Vegas non Io era e 
neppure il misterioso Abrahm 
Lara fatto fuori a Los Angeles, 
California. Stavolta l’impresario 
Don Chargin gii ha scelto, come 
collaudatore, Teo Dominguez, 
24 anni di età, nato a Nogales nel 
Messico ma residente a Tòcson, 
Arizona, che presentava un re- 


Stasera a Mantova per il titolo italiano dei pesi welters 

Di Padova sfidato do Remo Costa 
Rochy MaHioli di auovo a cosa 

L’antico campione mondiale dei medi jr., dopo aver liquidato a Las Vegas (Nevada) il 
messicano Teo Dominguez, è rientrato in Italia, ma si trasferirà in California 


cord di 21 vittorie e 7 sconfitte 
pare. Però sul record e sul passa¬ 
to di questi ragazzi messicani 
non bisogna mai giurare. Salvo 
errori, teodoro Dominguez nel 
1980 era ancora un «Class C> dei 
leggeri, a Las Vegas si è presen¬ 
tato come un peso medio di 159 
libbre (kg 72,121) contro le 156 
(^. 70,760) di Mattioli più basso 
di statura e più corto di braccia. 
Dopo il breve «fighi», Rocky ha 
deciso di far ritorno a Milano 
con il volo «TWA 842», pensa di 
rientrare a Los Angeles con mo¬ 
glie e figlioletto tra un mese cir¬ 
ca. In California Mattioli inten¬ 
derebbe stabilirsi ed inoltre dare 
la caccia al campionato del mon¬ 
do dei medi-jr. che adesso, però, 
appartiene a due tipi assai in 
gamba ossia il portoricano Wil- 
fred Benitez per il W.B.C. e a 
Davey Moore Jr. di New York 
per la W3.A4 il primo è piutto¬ 
sto esperto ed abile, l’altro molto 
potente. 

II 24 aprile a Johannesburg, 
nel Sud Africa, Davey Moore Jr., 
che è un negro, si batterà per il 
campionato delle «154 libbre» 


(kg. 69,853) contro il locale 
Charlii Weir che è un bianco e 
viene chiamato «TAssassino» per 
la potenza dei suoi colpi ma che 
tecnicamente appare ancora 
scarso. Sarà una sfida dramma¬ 
tica, il vincitore dovrà probabil¬ 
mente concedere una partita a 
Tony Ayala Jr., detto «El Tori- 
to», un messicano che vive a San 
Antonio nel Texas. Nell’attesa 
Rocky Mattioli potrà lavorare e 
combattere, magari anche nel 
«Garden» di New York, per fuga¬ 
re ogni dubbio. : - 

Stasera, venerdì, a Mantova 
l’impresario Lorenzo Spagnoli 
presenta il campionato italiano 
dei welters. Nel «Palazzetto del¬ 
lo Sport» si affronteranno il de¬ 
tentore Giuseppe Di Padova e lo 
sfidante Remo Costa. Si tratta 
di una difesa volontaria, la p^ì- 
ta prevede 12 rounds, il peso è di 
147 libbre pari a kg. 66,678. Giu¬ 
seppe Di Padova, nato a Fc^^a 
il 23 febbraio 1954 ma ormai cit¬ 
tadino di Mantova e pupillo del¬ 
l’ex calciatore Roberto Boninse- 
gna, vinse la «cintura» nazionale 
a C!aglìari lo scorso 9 dicembre 


quando inflisse un pesante k.o., 
nella 3* ripresa, al sardo France¬ 
sco Aresti. Nove giorni dopo Di 
Padova si presentò a Milano per 
farsi conoscere ma, nel «Palaz¬ 
zetto», venne superato per ver¬ 
detto, da Clement Tshinza il ve¬ 
terano dello Zaire, Fultimo vin¬ 
citore di Rocky MattiolL 
’ Ai milanesi Giuseppe _Di Pa¬ 
dova, che tra l’altro siibl un 
«knock-down» nel 7* assalto, non 
è piaciuto come tecnica e tempe¬ 
ramento malgrado la prestanza 
atletica. Per il combattimento o- 
dierno il manager Umberto 
Branchini Io ha mandato a Ri- 
mini per allenarsi nell'^ palestra 
di Elio Ghein dove ci sono Loris 
Stecca. Cevoli cd altri validi «fi- 
ghters». Se ha trovato la forma 
giusta. Di Padova dovTcbbe far¬ 
cela a respingere Remo Crosta. 
Nato a Tìesana il 19 gennaio 
1952, questo discepolo del ma¬ 
nager Abdon Bonistalli nel pas¬ 
sato si è misurato a Copenaghen 
con l’eterno Joergen Hansen che 
Io superò ai puntù 

Sul cartellone dì Mantova ci 
sono anche i massimi Alessandro 


Casanova, un rude «southpaw», e 
Gabriele Lazzari inoltre il medio 
Edmondo Buttigliene che per il 
suo secondo impegno professio¬ 
nistico troverà, nelle corde, Folly 
Kia Muyanga lo zairese dì Fri- 
sardi. Nei dilettanti è da seguire, 
con attenzione, l’azione brillante 
del peso mosca Bruno Zoia, della 
«Palestra Doria», opposto al 
mantovano Guido Sinigaglio. A 
Milano, invece, tutto tace. La 
•lx>xe> sembra essere scomparsa 
dalla circolazione dotM tante 
promesse e programmi. Forse, 
con Sabbatini e Spagnoli orga¬ 
nizzatori. tornerà il 2 aprile. 
vrebbero battersi il welter Nino 
La Rocca, il medio Angelo La 
Mattina, il piuma Giusep{K La 
Vite tutti dii Rocco Agostino e 
Joey Gifailisco campione euro¬ 
peo dei leggeri. Sarebbe interes¬ 
sante vedere inoltre Gaetano Ar¬ 
dito, nuovo campione d’Italia 
dei medi dopo u tempestoso, ' 
successo, a Firenze, contro Mat¬ 
teo SalveminL Per il futuro sca¬ 
turirebbe, magari, una interes¬ 
sante rivincita. 

Giuseppe Signori 


Da domani una Tirr eno-Adiiatico tattica, ultimo collaudo alla «Sanremo» 

Moser e Hinault «coiisurano» Beppe Saronni 


Il grande ciclismo entra 
nella settimana della Mila- 
no^Sanremo con Formai tra* 
dizionale Tirreno-Adriatico 
che si svolgerà dal 13 al 18 
marzo con l’intervento di Sa¬ 
ronni, Hinault, Moser e com¬ 
pagnia. È la diciassettesima 
edizione di una corsa in cui 
fanno testo i sei trionfl con¬ 
secutivi di Roger De Vlae- 
minck, ma che per un moti¬ 
vo o per l’altro conserva di¬ 
fetti organizzativi non più 
perdonabili ad un personag¬ 
gio navigato come Franco 
Mealli. Stavolta, per esem¬ 
pio. il giorno di chiusura è 
appiccicato alla vigilia della 
classicissima: l’indomani a- 
vremo la punzonatura delia 
•Sanremo*, perciò da S. Be¬ 
nedetto sai^ una volata sera¬ 
le e notturna per raggiunge¬ 
re Milano, saia una fretta di 
cui tutti (in primo luogo I 
corridori) avrebbero fatto 
volentieri a meno. E non si 
capisce perché la commissio¬ 
ne tecnica rimane alla fine¬ 
stra, perché chi ha il compito 
di disciplinare lascia cresce¬ 
re il disordine. Bastava anti¬ 
cipare di ventiquattr’ore P 
avvio per non creare proteste 
e malcontenti. 

La TliTeno-Adilatico ha 
un tracciato di 837,700 chilo¬ 
metri co^ distilliuito. Saba¬ 
to 13 marzo: cronoproiogo 
Ccrenova Cootantica-Cerve- 
terl, km. 7,700; domenica; 
Cenmova Costantica-Chlan- 


ciano Terme, km. 199 con un 
finale ondulato; lunedì: 
Chianciano Terme-Gubbio. 
km. 196 con arrivo in leggera 
salita; martedì: Gubbio- 
Monte S. Pietrangeli, km. 
186 a cavallo di un percorso 
nervoso; mercoledì: crono¬ 
metro individuale di 18 km. 
sul lungomare di S. Benedet¬ 
to del Tronto; giovedì: Orot- 
tamare-S. Benedetto del 
Tronto, km. 229, una Conclu¬ 
sione impegnativa, una serie 
di su e giù che potrebbero 
provocare colpi di mano e 
soiprese. 

E un itinerario interessan¬ 
te, le due crono (specialmen¬ 
te la seconda) faranno sicu¬ 
ramente selezione e ci sem¬ 
bra quindi inutile il lungo e- 
lenco di abbuoni. E soprat¬ 
tutto un impegno che affile¬ 
rà le armi dei campioni, quel¬ 
li che non sono ancora in for¬ 
ma smagliante e quelli che 


devono conservare le condi¬ 
zioni già acquisite. Insom- 
ma, a rigor di logica Moser 
dovrebbe correre all’attacco 
e Saronni in difesa. Nel mez¬ 
zo osserveremo il comporta¬ 
mento di Bernard Hinault, 
recente vincitore del Giro di 
Corsica e programmatore d* 
eccellenza. Nella Tirreno-A- 
diiatico dello scorso anno il 
signor Hinault non ha con¬ 
cluso la prova per essere 
giunto fuori tempo massimo 
a Nereto (penultima tappa) e 
fra gli 81 ritirati di quel gior¬ 
no ci fu anche Saronni. Solo 


Moser tirò diritto verso il 
traguardo avendo da salva¬ 
guardare il primo posto in 
clas^fìca. ma era un Moser 
col dente avvelenato, tanto 
avvelenato nei confronti di 
Saronni da favorire il suc¬ 
cesso di De Wolf nella suc¬ 
cessiva Milano-Sanremo. 

Brutti ricordL Adesso 
Francesco e Beppe sembra¬ 
no in fase di tre^a^ sembra¬ 
no aver compreso la necessi¬ 
tà di evitare dannosi e anti¬ 
patici bisticcL Moser ha ini¬ 
ziato la stagione con pruden¬ 
za, lasciando a Saronni la 


Coppacampimii: Squibb in finale 

CANTO-» La Squibb si è qualificate per la fìnaltetima di C appa 
dei Campioni contro il Maccabi a Colonia. Ieri i campioni dite- 
Ite hanno vinto con gii teraetteni per 18881. In contemporanea 
il Parttean di Belgra do ha perso coi Rea! Madrid per 85-119. 


parte del leone. Moser è però 
via via cresciuto e da sabato 
pedalerà in primissima linea 
per vincere e per preparare la 
«Sanremo* nel migliore dei 
modi. Resta da vedere cosa 
farà Saronni. se il caidtano 
della Del TOngo sarà capace 
di trovare la giusta misura, 
quella di mantenere lo smal¬ 
to che gli ha permesso di vin¬ 
cere nove volte nell’arco di 
un mese; in tal caso, Beppe 
non dovrà forzare, ma nem¬ 
meno tirare troppo i remi in 
barca: la Milano-Sanremo è 
una suonata di 300 chilome- 
trl, il 20 marzo farà da giudi¬ 
ce anche la nuova Cipressa e 
chi mancherà di fondo man¬ 
cherà di lucidità nelle fasi 
culminanti. Per Saronni, 
giunto tre volte secondo ftm 
le palme di via Roma, è dun¬ 
que \m momento delicato. 

GìnoSola 


Napoli: imlagini per fifalso in bilancio^ 


NATOLI — SadciconwinicaaonigiuJUiwia tono ama I nwtvai iSmmpenanti 
«WCawaigteJiaiwminiaaraaiowadilNasgiaaHrawawariail C o l ipaainUacala 
dal aaatimio arocurawra date R apubbte a Alfrada Fina. ■ raaia bodaiato « 
qaate di falaa ài Mancia ad apcrofrlaciana indaà iia . I peiiadànania * alata 
wigà w aQ darcapavia 8 an aa teteta di ndnya na a . • rapaniar Qàiaappa Ma* 

"T^ln cN a Sr in za Zii atei pmaami dU adab dai 200a. ana 

iiaB CW ini di a atitidial date m iai di cteia Fauam n » qaUl cm » 
patanaiila di ana qaota di an ndtena di 8a ai tauòhanaan paata di abana 


par alcani anni ad aura pio c Bia f aci à te à j ri. Sac a ral a i May a c ca. aai 200 
(nOoni àicaaaati dd Napot non aarabbara aiata papa** b taaaa fU aarabba alata 
vwiMa tea aqwatea capiti dH «San Paolo» la parcantitea dopvuu. in omnia la 
ciba aarabba apparaa m btencà> aotta la mea « co ng te tea. 

I dottor Pàio, awicàwio dai y ot na te ti, ha datto cha qt te parmnuao un 
rapporta date Guarita di fàtanta au aleuni mouan wn t i a ai * lia c ontr a ta la 
auaaiaaanaÉ di una "not h U criirtàte". QiàndI naraaUuano buaraaaa da|8 M- 
iM aano aiata arnaaai la tu rnuni cteta i fàfdbUrUa. 

Dal oonoi^ di a ntntWatr a aton a dal N i paZ. cha * praaiadMa dUràifaviar 
Corrado F art a ài u . fa pia va |pi dW a Wanna comandaraa A c Wte Laum 
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Venerdì 12 marzo 1982 

DAL MONDO 


l’Unità PAGI 1S 

Tn 

d Europa e America si apre una fase cn 

iciale 

(investe tutto il mondo) 


L’iniziativa a Bologna 
Perché il Salvador 
è diventato un test 


Domani decine di migliaia di lavoratori 
italiani ~~ provenienti da tutte le regioni 
del paese — scenderanno in piazza a Bolo¬ 
gna per manifestare la loro solldarietà con 
il popolo del Salvador, In lotta contro la 
feroce repressione della giunta Duarte e 
perla democrazia, la pace e l'Indipendenza 
nazionale. Il significato di questa giornata 
di mobilitazione indetta dalla Federazione 
CGIL-CISL-UIL è molto preciso. È neces¬ 
sario Impedire che 1 conflitti aperti nel con¬ 
tinente latino-americano si trasformino in 
incontrollabili focolai di tensióne Interna¬ 
zionale. La soluzione della crisi salvadore¬ 
gna non deve essere — come pretende 1' 
amministrazione Reagan — una variabile 
del confronto tra Stati Uniti e URSS, ma 
deve passare attraverso un negoziato dì ca¬ 
rattere globale — senza precondizioni per 
nessuna delle parti — che ponga fine alla 
guerra civile e costruisca rapidamente un 
ordine democratico e socialmente più giu¬ 
sto. La maggioranza della comunità Inter¬ 
nazionale appoggia questa proposta di so- ' 
luzione politica, come dimostrano la posi¬ 
zione dell'Internazionale socialista, la di¬ 
chiarazione conglun ta dei governi francese 
e messicano, la risoluzione adottata dall’, 
assemblea dell’ONU. Nel generico, ambi- . 
guo ed esangue documento approvato alla 
Camera dal pentapartito il 3 marzo, tale 
risoluzione —pur votata dall’Italia — non 
è nemmeno menzionata; le responsabilità 
dirette degli USA nell’aggravamento della 
situazione salvadoregna vengono pietosa¬ 
mente taciute; non v’è una chiara parola di 
denuncia della farsa elettorale prevista jxr 
Il 28marzo; è assente una menzione esplici¬ 
ta della legittimità e rappresentatività del 
Fronte democratico rivoluzionario e della 
sua organizzazione guerrìgliera, il Fronte 
Farabundo Marti per la liberazione nazio¬ 
nale. Il nostro paese, nel frattempo, conti¬ 
nua ad essere l’unico — tra quelli della 
CEE — che mantiene un ambasciatore nei 
Salvador. 

Baget Bozzo ha scritto recentemente che 
noi conosciamo degli strumen ti spun ta ti di 
solidarietà: la manifestazione, il comizio, la 
tavola rotonda. Varrebbe di più un minuto 
di silenzio tutti ì giorni, che mille manife¬ 
stazioni nelle città ogni anno. La cosa im¬ 
portante — secondo Baget Bozzo — è la 
•memoria», il ricordare oltre la provocazio¬ 
ne della notizia. Si tratta di un’opinione 
rispettabile, anche se francamente alquan¬ 
to bizzarra. La manifestazione sindacale di 
Bologna, tuttavia, in'lqWesto~essarrntèif3§~'' 
proprio •ricordare*, per modificarli, tutti 
questi fatti, i quali non danno alcuna ga¬ 
ranzia che l’Italia svolga con la necessaria 
chiarezza ed autonomia di giudìzio un’a¬ 
zione per il ristabilimento dei diritti civili 
ed umani nel Salvador, come in altre zone 
del mondo in cui essi sono lesi o minacciati. 

Sarebbe davvero triste se il nostro gover-. 
no non riuscisse ad esercitare quest'azione, 
soprattutto in una fase politicamente mol¬ 
to fluida della crisi salvadoregna, come è 
quella che sembra essersi aperta negli ulti¬ 
mi giorni, sia per l’incalzante iniziativa di¬ 
plomatica messicana e di altri governi oc¬ 
cidentali, sia per l’acuirsi delle contraddi¬ 
zioni Interne all’ammInistrazioneReagan, 
da un lato, e alla giunta Duarte, dall’altro. 

C’è chi ha criticato — anche duramente 
— il movimento sindacale unitario per a- 
ver reMizzato il mese scorso a Milano una 
manifestazione di solidarietà con Solidar- 
nosc e i lavoratori polacchi, e •soltanto* con 
Solidamosc e i lavoratori polacchi. Il bino¬ 
mio Polonia-El Salvador non va perduto, si 
è detto più volte. In verità, nella prepara¬ 
zione dell’iniziativa di Bologna non abbia¬ 
mo ascoltato la stessa critica che pure — 
ancorché rovesciata — in questa logica po¬ 


teva essere rivolta alla Federazione COIL- 
CISL-UIL. Come mal? Cattiva coscienza 
allora, opportunismo oggi? In partasi, for¬ 
se. Ma il punto essenziale mi pare un altro, 
SI afferma con fatica, in alcuni settori dello 
stesso movimento operaio e sindacale, la 
consapevolezza che la tragedia di cui la Po¬ 
lonia è solo l'aspetto più vistoso nel blocco 
orientale, e il Salvador quello più evidente 
del blocco occidentale, affonda le sue radici 
nella crisi di egemonia del due modelli, di 
quello del capitalismo •Ubero* come di 
quello sovietico. 

Questo, come si suol dire, è il nodo cen¬ 
trale. È vero che il dramma del Salvador è 
stato più sentito, ma non tanto o soltanto 
per l suol 35 mila morti, o perché la violen¬ 
za nell’America centrale è più dura ed anti¬ 
ca. El Salvador non genera problemi, la Po- 
. Ionia si. In realtà il binomio Polonia-El 
Salvador viene spezzato in partenza pro¬ 
prio nel momento in cui sì censurano que¬ 
sti problemi, nel momento In cui si stenta a 
prendere atto fino In fondo dell’esistenza di 
quel nodo centrale. 

-■ Da qui la giustezza, mi sembra, delle 
scelte di mobilitazione e di lotta adottate 
nei mesi passati dal sindacato unitario per 
l’indipendenza e l’autodeterminazione del 
popoli, per le libertà sindacali e politiche in 
Polonia, nel Salvador, In Turchia, nel Sud 
Africa per la pace e contro la logica del 
blocchi. ■ 

La manifestazione di domani di Bologna 
è un’occasione che va sfruttata pienamen¬ 
te per portare a sintesi e per rendere espli¬ 
citi questi nessi. La vicenda polacca e quel¬ 
la salvadoregna rispecchiano In modo si¬ 
gnificativo ed assai preoccupante la forte 
rigidità che caratterizza il funzionamento 
dell’attuale sistema intemazionale. Esse 
sono la spia di un tragico paradosso: in 
questo assetto del mondo sia l’Immobilità 
che II mutamento rischiano In egual misu¬ 
ra di essere destabilizzanti. 

La nozione strettamente bilaterale deUa 
distensione come equilibrio dei poteri, gii 
strumenti (i ripettivl blocchi) nati dalla 
guerra fredda diventano sempre più preca¬ 
ri ed instabili. Le tendenze a polarizzare i 
rapporti Est-Ovest, a riaffermare leader- 
ships in declino, divengono via via fattori 
di insicurezza e di turbamento intemazio¬ 
nale. Ecco perché oggi la lotta perla difesa 
del diritti dei singoli e dei popoli è non sol¬ 
tanto lotta per affermare principi univer¬ 
sali e formalmente imparziali, ma è anche 
■ lotta per superare equilibri preco^tuiti^ 
"sempre ^Qpericolo^per la pàcé~e la ^oo- 
perazione economica intemazionale. 

Il rilancio di questi processi deve rappre¬ 
sentare sempre più e meglio il terreno di 
iniziativa specifica — fatto di iniziative di 
massa e di proposte concrete — del movi¬ 
mento sindacaJe italiano. È questo, dei re¬ 
sto, il terreno più fecondo per edificare non 
effimere convergenze ed alleanze con i co¬ 
mitati per la pace, con i giovani, con gli 
studenti e con tutte quelle forze che in que¬ 
sti mesi — sìa pure con qualche difficoltà 
—stanno tentando di ride finire proprie au¬ 
tonome piattaforme sui temi del disarmo e 
della distensione. 

La Federazioae unitaria è molto attenta 
ai travaglio di queste forze. Credo che un 
analogo atteggiamento d sia da parte loro 
nel nostri con^onti. Dopo le incomprensio¬ 
ni del passato, si tratta di un fatto impor¬ 
tante. - ■ ^ . -, - ' 

Nessun calcolo strumentale, dunque, se 
facciamo appello ad esse affinché parteci¬ 
pino in massa alla manifestazione di Bolo¬ 
gna sul Salvador. Movimento sindacale e 
movimento perla pace, forse potranno es¬ 
sere più uniti ed insieme più forti. 

'Michele Magno 


Dal nostro corrispondente 
MOSCA — Controffensiva 
sovietica in grande stile alla 
campagna americana di ac> 
cose sull’uso dell'arma chi¬ 
mica. Proprio mentre a New 
York il portavoce della mis¬ 
sione sovietica ^'ONU, Vla¬ 
dimir Shustov, teneva una 
conferenza stampa - denun¬ 
ciando che il governo di Wa¬ 
shington ha nuovamente re¬ 
spinto le pr o pos te dd Crem¬ 
lino per una messa al bando 
delle armi chimkfae, a Mosca 
un folto e c^lificato gruppo 
di scienziati, tecnici, nòdlitaui. 
illustrava ai giantalisti, con 
una valanga ot dati e una im¬ 
pressionante documentazio¬ 
ne cinematografica (basata 
sulle imprese americane in 
Vietnam^ il quadro dei peri¬ 
coli e degli effetti disastrosi 
dell’uso delle armi chimiche 
e bio-chimiche. 

IVa l'altro, sono stati 
proiettati materiali cinema¬ 
tografici di produzione viet¬ 
namita e giapponese, dai 

S ali risulta senza equivoco 
e un elevato numero degli 
oltre cento aggressivi chimici 
attualmente m produzione 
per usi bellici hiémo effetti 
sul patrimonio genetico e 
producono gnvìssinie mal- 
lormazioni nei figli di coloro 
che furono coinvolti in op^ 
razioni belliche con armi cni- 
miche. 

Riaccese le luci dopo la 
terrìbile sene di imma^ni — 

g irate nel Vietnam al o^ 
ove, da diversi anni dalla n- 
ne della guerra, ci sono non 
meno di cinquecentomila 
donne sterilizzate dagli effet¬ 
ti delle armi chimiche — c’è 
stato uno sfollare lento di 
volti tesi e-pensosi, mentre il 
rappresentante deU’amba- 
sefau americana a Mosca a- 
veva preferito lasciare in 
fretta la sala al termine della 
conferenza stampa, rifiutan- 


Gravi denuiice 

Intanto 
Mosca 
accusa 
gli USA 
per 

le armi 
chimiche 


dosi di concedere ai giornali¬ 
sti che l'attomiavano dichia¬ 
razioni più eloquenti di un 
indistinto mormorioL L'inte¬ 
ra documentazione è stata in¬ 
vece ripresa d^Bh operatori 
delle televisioni svedese, te¬ 
desco-federale e dalla ameri¬ 
cana NBC. 

I relatori sovietici si erano 
divisi i compiti della minu- 
zioea oonfutasìone delle tesi 
del Dipsrtiniento di Stato, se¬ 
condo cui l’URSS avrebbe u- 
sato armi diimiche in Afgha¬ 
nistan e conc e sso ai vietna¬ 
miti l’uso di armi chimiche in 
Cambogia. «Mai e in nessun 
luogo llJltSS ha fatto rìcono 
ad armi chimiche e batterio¬ 
logiche*, ha detto il generale 
Vwdtmir Nikiforov soste¬ 
nendo che. malgrado i ripe¬ 
tuti tentativi di «confondere 
le acque* da porte americana, 
mai neswna prova è stau 
poctau a aoategno delle accu- 
ae. 

II presidente della società 


tossicolo^ca, Serget Goli- 
kov, e il professor Nikolai 
Antonov hanno invece por¬ 
tato un’esauriente fiocumen- 
tazìone per smentire le accu¬ 
se americane sull'uso delle 
mkotassine in Cambogia. 
Golikov ha anzi fornito ai 
giornalisti una accurata bi¬ 
bliografìa di studi di diversa 

f trovenìenza (tra cui una vo- 
uminosa ricerca dell'Uni¬ 
versità di Saigon, datata 
1975) da cui risulta che il fa¬ 
moso fungo •Fusarhun* mo- 
duttore della tossina ■1-2» 
era presente nella penisola 
indocinese ben prima della 
guerra cambogiana e che, 
anzi, esso ha una diffusione 
che investe letter^mente 
mezzo mondo: dalllrak alla 
Nuova Zelanda. 

L’URSS produce micotos- 
rìne? il professor Antonov ha 
negato categoricamente: 
•Non ne produce e non ne ha 
mai prooocto*. Che cosa rap¬ 
presentano le armi chimiche, 
m particolare quella «bina¬ 
ria* di cui gli USA hanno av¬ 
viato profnsnmi di fabbrica¬ 
zione per oltre dieci miliardi 
di dollari? «Uii pericolo gra- 
vimimo per tutti*, ha detto il 
g ener a le NiUfo^ aggiun¬ 
gendo che l’UMB non potrà 
non dotarsi di «un adeguato 
c o ntri ppeaoi, anche se l'at¬ 
tenzione dei ricercatori so¬ 
vietici è •conccntratt sullo 
studio di stAcmi di dticsa sia 
per i combat t enti, che per la 
popolazione civile*. E rima- 
su nell’arìa, a conferenza 
concima, la sua domanda fi¬ 
nale: «Perchè gli Stati Uniti 
sono sUti i soli — unico paese 
al mondo — a votare contro 
la risoluzione deU'assemblea 
deirONU che solleciuva la 
ripresa dai colloqui interrot- 
ttf p ropri o dagli americani, 
nel i9TB?*. ■ ■ 

’ Ofuiotio Chigsa 


Genscher strappa 

il sì al gasdotto 

1 ’ * ' 

Bonn considera molto positivo il bilancio della visita a Washin¬ 
gton del ministro degli esteri - I rapporti nella NATO 


Il ministro degli esteri 
Hans-Dletrich Genscher è tor¬ 
nato da Washington con tre 
buone carte in tasca, utili, tra 
Taltro, per ridare un po’ di fia¬ 
to al governo federale che da 
qualche settimana non navi¬ 
ga in acque dei tutto tranquii- 
ie. Su tre punti, infatti — il 
gasdotto siberiano, i rapporti 
interni alla NATO, e 
l'«attenzione privilegiata» di 
Washington verso Bonn — 
Genscher è riuscito a strappa¬ 
re il consenso dei suoi interlo¬ 
cutori, il presidente Reagan, il 
segretario di stato Haig, il mi¬ 
nistro della difesa Weinber- 
ger, i presidenti dei gruppi se¬ 
natoriali democratico e repub¬ 
blicano. Una dimostrazione in 
più dei fatto che una politica 
realmente indipendente, an¬ 
corché moderata e ragionevo¬ 
le, verso gii alleati americani 
paga e porta risultati. Vedia¬ 
moli, dunque, questi risultati. 

1) Il gasdotto. Gli Stati Uniti 
non intraprenderanno alcuna 
azione contro l'adempimento 
del contratto sui gas siberiano 
firmato tra Bonn e Mosca. Pur 
rimanendo deH’opinione che 
l’accordo e la costruzione del 
gasdotto rappresentano un 
fatto negativo, che favorisce 
rURSS e accentua i pericoli di 
dipendenza dcH’Europa occi¬ 
dentale da Mosca, l’ammini¬ 
strazione Reagan, in sostanza, 
prende atto del fatto compiu¬ 
to, riconoscendo validità alla 
tesi tedesca secondo la quale, 
ai di là comunque di ogni pos¬ 
sibile valutazione, gli accordi 
internazionali vanno onorati. 


pena la perdita di credibilità 
di ogni atto di diritto interna¬ 
zionale. Tanto che lo stesso se¬ 
gretario di stato USA. ilaig, ha 
detto — in un intervento al Se¬ 
nato — che «gli Stati Uniti 
non possano impedire all’Eu¬ 
ropa occidentale di acquistare 
gas naturale dall’URSS. Se gii 
USA tentassero di fare ciò — 
ha aggiunto Halg — potrebbe 
essere messa in pericolo l’uni¬ 
tà del mondo occidentale». 

' Nel comunicato emesso al 
termine degli incontri, non 
viene specificato se la «cessa¬ 
zione delle ostilità» da parte 
USA comporta la revoca delie 
direttive di boicottaggio im¬ 
partite alle ditte americane 
che debbono fornire a quelle 
tedesche parti e accessori ne¬ 
cessari alla realizzazione dell’ 
opera, ma pare di capire di sì. 

2) Rapporti interni alla NA¬ 
TO. Da tempo il governo fede¬ 
rale insiste sulla necessità di 
approfondire le consultazioni 
bilaterali politiche tra i paesi 
dcll’alieanza. In particolare, 
più volte il governo federale 
ha lamentato l’assunzione u- 
nilaterale da parte americana 
di prese di posizione tali da 
creare difficoltà e sconcerto 
tra gli alleati europei. Classici 
i casi rappresentati dalle fa¬ 
mose dichiarazioni statuni¬ 
tensi sulla possibilità di una 
guerra atomica «limitata» all’ 
Europa, certe rozzezze del «do¬ 
po Polonia», e, da ultimo, le pe¬ 
ricolose opzioni di Washin¬ 
gton sul Centro America. Ora. 
dai colloqui è emersa la dispo¬ 
nibilità delt’amministrazione 


Reagan a questo «approfondi¬ 
mento», mentre sembra che il 
presidente e Haig abbiano del 
tutto abbandonato quell’idea 
del «direttorio speciale» tra 1 
paesi più «forti» dell’alleanza 
di cui si era parlato qualche 
tempo fa e che aveva suscitato 
il sospetto di nascondere una 
manovra per introdurre divi¬ 
sioni tra gli europei (l’Italia, 
per esemplo, ne sarebbe stata 
esclusa). - 

3) L’«attenzione privilegia¬ 
ta» di. Washington verso 
Bonn. È sicuramente il punto 
più controverso. Il governo fe¬ 
derale, il quale già aveva otte¬ 
nuto che il prossimo vertice 
NATO (il 10 giugno) si tenga a 
Bonn, anziché a Bruxelles co¬ 
me era stato programmato, ha 
insistito molto, per bocca di 
Genscher, perche Reagan, du¬ 
rante il suo viaggio europeo, 
faccia tappa anche a Berlino 
ovest. Non si tratta di un invi¬ 
to, giacché la RFT non ha il 
diritto di «invitare» a Berlino 
ovest, ma di una «decisione 
autonoma» dì Reagan, in 
quanto supremo comandante 
militare di una delle potenze 
occupanti dell’ex capitale te¬ 
desca. 

Ma se il presidente america¬ 
no prenderà questa «autoncK 
ma» decisione, ciò rappresen¬ 
terà, é vero, un segnale di «ri¬ 
conciliazione» tra USA e RFT 
(dopo tutto il parlare che si è 
fatto di «isolamento» tedesco), 
ma scatenerà certamente l’op¬ 
posizione dura del movimento 
pacifista, che a Berlino é parti¬ 
colarmente forte. 

Paolo Soldini 


M itterrand-Reagan 
otto ore difficili 

Oggi il viaggio lampo del presidente francese a Washington 
Molti gli «approcci diversi» sui maggiori problemi internazionali 


Cambiato 
l’itinerario 
austriaco 
di Gheddafì 


VIENNA — In una cornice 
di crescenti polemiche at¬ 
torno alla sua visita in Au¬ 
stria, Moammar Gheddafì 
ha cambiato senza spiega¬ 
zioni ii calendario dei suoi 
spostamenti. In particolare, 
il colonnello libico ha annul¬ 
lato le visite a Linz e Sali¬ 
sburgo inizialmente in pro¬ 
gramma per oggi e domani. 
Secondo taluni osservatori, 
non è da escludere che la de¬ 
cisione sia legata alle voci 
secondo cui una personalità 
politica regionale avrebbe 
fratto sapere di essere con¬ 
traria a incontrare il capo 
del regime di Trìpoli. 

Intanto, il ministro degli 
esteri Willibald Pahr è par¬ 
tito per un viaggio che do- 
mam lo porterà a Washin¬ 
gton per mettere a parte, se¬ 
condo l’agenzia nazionale 
austrìaca, i dirìgenti ameri¬ 
cani dell’andamento dei col¬ 
loqui con Gheddafì. L’altro 
ieri, l’amministrazione Rea¬ 
gan aveva annunciato uffì- 
cialmente il blocco delle im¬ 
portazioni di greggio libico e 
delle esportazioni di tecno¬ 
logia e impianti petroliferi 
in Libia. 


Dal nostro corrispondente 
PARIGI — Mitterrand com¬ 
pie oggi un viaggio lampo di 
otto ore a Washington. Metà 
del tempo sarà speso in un 
colloquio a quattr’occhi pre¬ 
vedibilmente tutt’altro che 
tranquillo con Reagan. Il 
viaggio era stato già pro¬ 
grammato alla vigilia di due 
grandi appuntamenti inter¬ 
nazionali: quello del sette 
paesi più industrializzati del¬ 
l’Occidente sotto la presi¬ 
denza della Francia a Ver¬ 
sailles al primi di giugno, e 
quello della NATO subito do¬ 
po a Bonn. Ma la visita è sta¬ 
ta anticipata su richiesta di 
Mitterrand, ' evidentemente 
preoccupato di «chiarire* o 
come si dice più diplcunati- 
camenteaU’EIiseo, di avere 
delle «spiegazioni su approc¬ 
ci differenti* a tutta una se¬ 
rie di questioni che stanno 
configurandosi come un pro¬ 
fondo disaccordo. - 
«Siamo - alleati, > diceva 
giorni fa Mitterrand a un 
giornalista americano, ma 
non vogliamo giocare con le 
parole*. L’esposizione fatta 
ieri dal segretario generale 
deU’Eliseo dei temi che Mit¬ 
terrand si accinge a trattare 
con Reagan, d’altra parte, 
chiarisce già quali sono le a- 
ree su cui gli «approcci» fran¬ 
cesi e americani sono diffe¬ 
renti; la situazione economi- 
co-monetaria mondiale, l’e¬ 
quilibrio delle forze tra Est e 
Ovest, la situazione creatasi 
in seguito agli avvenimenti 
polacchi, il Medio Oriente, 1’ 


l'assemblea iB Strasburgo si pronuncia 

contro le dezioni-traffa di Duarte 

/ • . - 

Importante risoluzione approvata a Strasburgo con i voti dei gruppi socialista e comunista e di deputati de e 
liberali^-Apppggio alla-iniziativa messicana per una^oluzione {^litica negoziata.delj;x)n£littanelJSal>^dor 


Dal nostro corrispondente 
STRASBURGO — U Parla- 
mento europeo ritiene che le 
elezioni che dovrebbero svol¬ 
gersi il 28 marzo prossimo in 
Salvador «non possono esse¬ 
re considerate come una li¬ 
bera consultazione elettorale 
in quanto non è garantita al¬ 
cuna libertà politica e i rap¬ 
presentanti politici dell’op¬ 
posizione rischiano di essere 
assassinati». '■ 

Nella risoluzione approva¬ 
ta ieri, dopo aver'sottolineato 
la necessità di evitare che il 
conflitto diventi parte dello 
scontro tra est ed ovest e che 
vi siano interventi mUitarì e- 
sterni di qualsiasi tipo, ìi Par¬ 
lamento europeo indica che 
•prospettive promettenti so¬ 
no offerte solo da una solu¬ 
zione basata su un dialogo 
politico tra governo e oppo¬ 
sizione e su ampi accorai po¬ 
litici*. 


La TOlitica degli Stati Uni¬ 
ti — dice ancora la risoluzio¬ 
ne — non consente una simi¬ 
le soluzione, mentre positiva¬ 
mente vengono indutate sia 
la proposta di mediazione a- 
vanzata il 21 febbraio dal 
presidente messicano, sia le 
nuove proposte formulate 
dai movimenti rivoluzionari 
salvadoregni. 

'In base a tale considerazio¬ 
ne il Parlamento chiede ai 
mihistrì degli aRari es|eri 
della Comunità europea di 
promuovere, d’accordo con 
gli Stati Uniti, la ricerca di 
una soluzione politica e •di 
prendere contatto con il mi¬ 
nistro degli affari esteri mes¬ 
sicano al fine di stabilire 
quale ruolo concreto possano 
svolgere gli Stati membri 
della Comunità europea per 
contribuire al successo del 
tentativo di mediazione». I- 
noltre, i ministri degli esteri 


della Comunità sono invitati 
a prendere le necessarie ini¬ 
ziative sdfìnché •vengano di¬ 
scusse in seno alla Commis¬ 
sione per i diritti dell’uomo 
dell’ONU le gravi violazioni 
che di tali diritti avvengono 
nel Salvador e in altri paesi 
dell’America centrale». 

Sulla situazione in Salva¬ 
dor erano state presentate 
due proposte dì ruoluzione, 
una da parte dei parlamenta¬ 
ri del gruppo comunista e 1’ 
altra da parte dei parlamen¬ 
tari socialisti. Le due propo¬ 
ste partivano da analoghe 
considerazioni e giungevano 
sostanzialmente alle stesse 
conclusioni, tanto che in a- 
pertura dì dibattito il compa¬ 
gno Fanti, capogruppo comu¬ 
nista, proponeva di ritirare 
quella comunista puKhé l’al¬ 
tra non. venisse snaturata 
dalla serie di emendamenti 
proposti dalle destre e dai 


democristiani, che miravano 
ad avallare le elezioni-farsa e 
ad eliminare ogni critica alla 
politica americana. 

A conclusioné del dibattito 
la risoluzione è stata appro¬ 
vata con i voti socialisti e co¬ 
munisti, ma anche con rap¬ 
porto signilicativo di alcuni 
voti democristiani e liberali 
come quelli delle on. Cassan- 
magnago, Gaiotti e Biase e 
della ex-presidente del Par¬ 
lamento, Simone Veil, che si 
sono dissociate dalle posizio¬ 
ni dei loro gruppi. 

Un - coordinamento più 
stretto delle politiche mone¬ 
tarie dei paesi della Comuni¬ 
tà e l’adozione di un att^^- 
mento fermo nei n^ozìati e- 
conomìci e commerciali con 
gli Stati Uniti d’America so¬ 
no stati chiesti, inoltre, al 
Consiglio e alla Commissione 
dal Parlamento europeo, che 
sempre ieri ha approvato in 


propraito, a larghissima 
maggioranza, due risoluzioni 
presentate dal gruppo comu¬ 
nista ed apparentati (la pri¬ 
ma è stata illustrata dal com¬ 
pagno Bonaccini). - 

La prima risoluzione invita 
il Consìglio e la Commissione 
ad approntare misure imme¬ 
diate per generalizzare l’uti- 
lizzazione dell’ECU nelle re- 
Iazi<Mii finanziarie pubbliche 
e private e per giungere ad 
una più stretta concertarime 
delle polìtiche monetarie, dei 
tassi di interesse e delle poli¬ 
tiche economiche dei paesi 
membri della Comunità. 

Nella seconda ristriuzione 
si chiede al Conàglio •di 
giungere il più rapidamente 
possibile ad un coordina¬ 
mento delle politiche mone¬ 
tarie nei confronti del dolla¬ 
ro». 

Arturo Barioli 


La pressione investe anche il Messico 

li governo di Lopez Portillo ha sentito il bisogno di precisare di non sentirsi investito dalle manovre navali 
degli Stati Uniti (con paesi Nato) nei Caraibi - Le forze armate di Cuba sono state messe in stato d’allerta 


Dal nostro cnrrisporKlenta 

L'AVANA — Le forze armate 
cubane sono in stato d’allerta 
mentre nd Golfo del Messico 
sono in coeso le manovre mili¬ 
tari «Safe pass 82» (passaggio 
sicoTO 82) alle qvaii partecipa¬ 
no per la prima volta nella zona 
oHre a navi, aerei c soldati sta- 
tunitenà anche uomini e mezzi 
dì àcunt pe^ della NATO. Le 
manovre nei proeàmi giorni à 
awkiocraBno via via aiUe coste 
cubane per passare a pochi chi¬ 
lometri dalia capitale L’Avana 
e terminare poi con una prova 
di sbarco sulle spiagge basse e 
sabbiose della Florida. Prendo¬ 
no parte àie «Safe pass 82* 28 
navi da raerra, 80 aerei che 
hanno la Toro base in Florida e 
circa 10 mila uomini di Stati U- 
niti, Cànada, Gran Bretagna, 


Germania federale, Bàgìo ed 
(Randa. 

L’estensione senza preceden¬ 
ti dei campo d’azione della NA¬ 
TO fino àio stretto della Flori¬ 
da è di per sé un fatto di estre¬ 
mo pericolo che coinvolge l’Al¬ 
leanza stìantica in un ruolo di 
minacce e di pressioni pericolo¬ 
sissime in un’area dove le ten¬ 
sioni sono à culmine. Nei gior¬ 
ni scorti è stato rammùiiglio 
Hany lYaia, uno dà tra co¬ 
mandanti superiori deUa NA¬ 
TO e capo delU fiotta aUantica 
degli Stati Uniti, a dùa che «le 
(^razioni militari in questa 
sona costituiscono una dimo¬ 
strazione della forza degli 
USA*. 

Queste manovre non sono i- 
solate, fanno parte di un conte¬ 
sto di pressioni non solo verso i 


paeà «naturalmente* conside¬ 
rati nemici degli Stati Uniti, 
ma anche verso un amico ormà 
scomodo: il Messico. Il preti- 
dente José Lopez Portillo, ac¬ 
centuando la sua tradizionàe 
politica estera indipendente, 
ha lanciato nelle scorse setti¬ 
mane un appello ed una offerta 
di pace per diminuire la tensio¬ 
ne nell’area soUecitando à dia¬ 
logo Stati Uniti e Cuba, Stati 
Uniti c Nicaragua e le diverse 
forte dà Sàvador, eventuà- 
mente con il Messico come me¬ 
diatole. Ma lo ha fatto dàla 
Piazza della Rivoluzione di 
Man^ua. poco dopo essere sta¬ 
to decorato con l’ordine Augu¬ 
sto Cesar Sandino e parlando 
prima dei presidente delia 
giunta di governo nicaraguense 
Daniel Ortega. Il gesto, ti luogo 


e la proposta non sono affatto 
piaciuti all’amministraoone 
Reagan che nem ha ma nc a t o, 
anche nel -ieceote i n con tro tra 
il ministro degli esteri meerici - 
no Castaneda e il segretario di 
stato Haig, di marcare la fmd- 
dezza statunitcnae verso fl 
Messico e la sua iniziativa. 

Già nn meà soorà. dopo le 
aperture di Lopez Portalo a 
Cuba ed à Nicaragua, gK Stati 
Uniti avevano svolto manovre 
militari senza pre c ede n ti à 
confini con il Messico. Ora t se¬ 
gnali che vengono dalie mano¬ 
vre di queste settimane e da à- 
tre iniziative belliciste sembra¬ 
no parlare àia nuora cubana, 
nicaraguenae e granadense per¬ 
ché intenda anche la s u ocer a 
messicana. Dà resto 0 governo 


mesticano ha sentito il bisogno 
dì precisare in un comunicato 
di non voler conàderare le ma¬ 
novre come una forma di pres¬ 
sione contro la sua poltica. 

Ce^ C^iba resta ròbieCtivo 
pcìndpàe, coesa dimostra an- 
ebe fl tatto che, appena termi¬ 
nate le manovre «Ssfe pam 82*, 
intzieiamio subito quefle deno¬ 
minate «Ooran venture 82* alle 
quali prender a nno parte àrea 
120 aàa eoldati. 250 navi da 
guerra e mille aetà delle forze 
armate statunitcnsL (Questa e- 
nonne fona opererà per molti 
giorni nà Mm* dà Caràbi e 
sbarcherà, in modo ostentata- 
mente provocatorio, nàia base 
che gli USA occupano, a Guan- 
tanamo, in territorio cubana 

Giorgio Oldrini 


Rovesciato da ua colpo di stato 
il regime militare ia Surìoam 

L'AJA — Un colpo di stato militare, attuato ieri matti¬ 
na in Surìnam da alcuni militari dissidenti, ba r o ve- 
aciato il regime militare che si era instaurato nàl’cs 
colonia olandese nà febbrào 1980.1 responsabili del 
•l^pt* — un sergente, un tenente e il capo della polizia 
^ Paramaribo ~ hanno reso noto ebe è loro intenzione 
insediare entro 24 ore un governo civile e indire libere 
elezioni entro sà mesi. Non si conoecc finora la sorte 
dà capo del consiglio militare deporto, il colonnello 

n colpo di Itala à sarebbe riaoMa eoa una beava 
•paiaiofia àrfaàarao di una carerare della capitala da« 
va aia la aedadda giunta n ril i taw . 

Ex colonia àsndese, indipendente dà novembre 
1975. fl Surinam conta 380 mila abttaqti.. 


Guatemala; la farsa elettorale 
coatestata dalle opposizloal 

CITTA DEL GUATEMALA — I tre partiti deli’oppo- 
siàone guatcamlteca hanno annunciato che tutti i pro¬ 
pri candidati, eletti nelle elezioni di domenica, rifiute¬ 
ranno di sedare in Parlamento e nàie amminiatrazioiii 
locài in aegno di protesta contro i b^Ii commeaM in 
sede di scrutinio. L’associazione nazionàs degli indu¬ 
striali, da parte sua, ha detto che i suoi membri sono 
pronti a iscendere in sciopero* per protestare contro la 
uocza frode elettorale* che ha portato à potere fl gent- 
ràc Angel Annibai Guevara. 

A S umb uffo, intanto, un documento dàl'Ijrtenia- 
àonalc dNsecriàìoM al f er m a che re imni vi foeaero 
stati bnd le elcàaai fue re ma i techt sarebbero stale 
vinte dcTfaùctiJate aentrista Maldonado che avrebbe 
raccolto il 36 per cento dà voti contto il 25 par canto 
dà g en era la Ciutvara. . j ..... . 


Colombia; attentati e scioperi 
alU vigilia delle legislative 

BfXiOTA — Gravo teanonc ia C^oloabia dove doase- 
nka proesìma à svolgm la s k zio ni Icgialative. Ieri, 
un’ a utomob i le carica di dinmnifs è esplosa, fi c endo 5 
persone, davanti à Palacw p n s i i l i nii a la pochi minuti 
prima die vi fhtageeee fl p wmd eiU e Jolio (^eeor tVir- 
hoy. L’attentato è stato rivendicato dà moàmsnio 
guerrigliero «M-19». Nella stessa giornau è stato areos- 
sifiato a Bofotà un noto a vvoc a to, ( ^if a ga u u Galvìs, 
cbt aveva difeso alcuni g m rri gl i ari in t rih imal a . Intan- 
to. un’ondau di agitaxkmi à ndn ca B è pcivà u nà 
premimi giorni nàsàtori testile csaoHarìamanlre da 
diverti giorà è in sàapvre rimpreaa naàonàt dai ttie- 
feoL 

D lurecno ba c idin a ì a ^ 
printipaU àtlà. 


America Centrale e le rela¬ 
zioni nord-sud. 

La questione dell'alto co- ' 
sto del danaro americano 
sembra prioritaria. Al verti¬ 
ce dei paesi industrializzati 
di Ottawa nel luglio scorso, 
Mitterrand era parzialmente ‘ 
arretrato di fronte alle resi¬ 
stenze e alle vaghe promesse 
di Reagan. «Mi rendo conto 
delia vostra politica — aveva - 
detto a Reagan — ma per fa- ' 
vore fate presto. Noi possia- ‘ 
mo resistere all'assalto del 
vostro monetarismo per un 
poco, ma non indefinitamen¬ 
te». 

Al recente vertice franco¬ 
tedesco Mitterrand ha trova¬ 
to raccordo con Schmldt 
(poco dopo a Roma anche. 
quello parziale di Spadolini) 
per dire che è venuto II mo¬ 
mento di rispondere concre¬ 
tamente all’offensiva ameri¬ 
cana del danaro caro. Mit¬ 
terrand dirà quindi a Rea¬ 
gan che ii vertice di Versail¬ 
les non potrà essere in alcun 
modo una riedizione di quel- 
, lo di Ottawa. In questo qua- 
' dro d’altra parte è in gioco 
l’intero concetto di «solida¬ 
rietà* neii’ambito di una al¬ 
leanza atlantica in seno alla 
quale le relazioni Europa-A- 
merica richiedono, ad avviso 
dt Mitterrand, un riesame 
«urgente e necessario*. 

Con il Cancelliere tedesco 
Schmidt, Mitterrand è d’ac¬ 
cordo che l’Europa riaffermi 
la propria «autonomia» e il 
proprio «peso* sia «parte in 
causa* ogni volta che ci sono 
«decisioni e orientamenti im¬ 
portanti da assumere». E se 
la posizione di Mitterrand 
nei confronto Est-Ovest, so-, 
prattutto dopo gli avveni¬ 
menti polacchi, è apparsa ta¬ 
le da ricevere gli «apprezza¬ 
menti* di Washington, è an¬ 
che vero che la Francia ha 
respinto le pressioni ameri¬ 
cane per sanzioni economi¬ 
che ali’URSS, ha sottoscritto 
(come la CTermania) Vacear» 
do per il gas siberiano e come 
il partner tedesco non vuole 
rinunciare alle ràaàoni tra*' 
dizionall con l’Est, ooprav- 
vissute a tutte. le diviàoal 
sulla base di una realtà stori¬ 
ca e di tm sentimento comu¬ 
ne (l’esperienza delia guerra) 
che non bisogna spezzare. 

In questo conteào, non à, 
esclude che Mitterrand saggi 
anche il terreno con Reagan 
per conoscere quali potreb¬ 
bero essere eventualmente le' 
possibilità di intesa con una 
Europa che cominciasse a 
porsi anche il problema di un] 
suo proprio sistema di dife¬ 
sa, Sia Mitterrand che. 
Schmidt ne hanno accenna* 
to in questi ultimi mesi, s^ 
pure in termini ancora molto' 
vaghi; ma Mauroy ba posto 
per primo apertamente la 
questione giorni fa a Bruxel¬ 
les. A Parigi si è ricominciato 
a parlare, in l^ame alla e- 
ventualità di un avvio della 
produzione della bomba al 
neutrone in Francia (uffi¬ 
cialmente smentita), di nuo¬ 
ve stratte di difesa nuclea¬ 
re, con l’estensione alla Ger-, 
mania dell'ombreUo atcunico 
francese. 

L’aggravamento della ti- 
tuazione nell’America Cen¬ 
trale sarà un altro dà temi 
focali dà coUoquL Mitter¬ 
rand giudica •grave» e «mio^ 
pe> la politica americana, apT 
poggia apertamente U r^- 
me sandinista in Nicaragua 
e t movimenti di Uberazloiie 
nel Salvador per il quale so¬ 
stiene, senza ambiguità, la 
proposta di mediazione dà 
presidente mesticano Lope* 
Portino. Parigi non solo con¬ 
danna le dittature sostenute 
da Washington, ma vuole as¬ 
solutamente evitare U degra¬ 
darsi di una àtuazimie che 
tra l’altro inevitabilmente à 
ripercuoterebbe sulla tensio^ 
ne Est-Ovest. Questo punto 
sarà ovviamente anche l’oc¬ 
casione per il Presidente 
francese di rip r e n de re U di- 
scotso di Cancun, di riconia¬ 
re cioè che 11 famoso dialogo 
Nord-Sud sembra di nuovo 
dlmenUcato e che la polttlca 
di Reagan ver s o il terso . 
mondo non fa che accentua¬ 
re ed accelerare il profilarsi 
dàla crisi sociale e politica 
che incalza nà mondo dà 
sottosviluppa Una crisi che 
al vertice franco-tedesco 
Mitterrand e Schmidt hanno 
definito come «il più esplosi¬ 
vo contrasto del moado U) 
cui àviarao*. 

Infine, Mitterrand e^rerr à 
a Reagan alcune riflesàòm 
sul suo recente viaggio a Tà 
Aviv, dove pur ricono sc endo 
1 meriti di Camp David, D 
presidente francese ha solle¬ 
vato la questione di uno Sta¬ 
to palestinese. Ieri U mini¬ 
stro degli esteri Cbeyssori, 
che lo accompagnerà a Wa¬ 
shington, ha vieto a Parigi 
Faruk Kaddhumi, il mini¬ 
stro degli esteri deirOLP, Un 
coHoqulo «cordiale» che dM» 
le critiche cspreMe datiti 
alla mistione 
Mitterrand non è' 
gniflcato.' 
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l’Unità 


CONTINUAZIONI 


Venerdì 12 marzo 1982 


Tra commissari e decreti 


tn modo apodittico: «ie vota* 
zioni provano da quaii parti, 
per quali fini e con quale cor¬ 
rettezza politica siano porta¬ 
ti colpi all'azione di gover¬ 
no». Forse nel timore che il 
presidente non fosse stato 
sufficientemente ^ chiaro, è 
Intervenuto di rincalzo il se¬ 
gretario del gruppo Sacconi, 
per fare nomi e cognomi: «La 
DC — ha proclamato — nelle 
condizioni attuali è un inter¬ 
locutore poco affidabile». E 
con questo, le distensive di¬ 
chiarazioni di Craxi l’altro 
giorno sembrano già appar¬ 
tenere a un remoto passato. 

Contemporaneamente, 
anche 1 socialdemocratici 
(che sembrano alla costante 
ricerca del «casus belli») si 
guardavano bene dal perde¬ 
re l’occasione. Il vice di Lon- 
go, Vlzzlnl, cl andava più pe¬ 
sante: «La DC manca di leal¬ 
tà e l’imboscata diviene la lo¬ 
gica prevalente. Se si verifi¬ 
cheranno altri episodi del ge¬ 
nere, dovremo valutarne il 
significato per il governo 
Spadolini». 

Per tutta risposta, il presi¬ 
dente del deputati de. Bian¬ 
co, definiva le accuse dei par¬ 
tner «provocatorie, scarsa¬ 
mente responsabili e non 
meritevoli di replica». Non 
basta. Nel primo pomerig¬ 
gio, le agenzie battevano il 
testo del comunicato conclu¬ 
sivo del direttivo del deputa¬ 


ti de, riunitosi alla presenza 
dello stesso Piccoli: e gli os¬ 
servatori potevano leggere 
una condanna senza appello 
degli schemi di riforma ap¬ 
prontati dal socialista De 
Michelis. ' 

Lui, il ministro delle Par¬ 
tecipazioni statali, ha reagi¬ 
to ostentando il massimo di¬ 
stacco. E ha ribadito punto 
per punto che intende quan¬ 
to prima procedere alla no¬ 
mina del nuovi vertici degli 
enti di gestione, oltre che alla 
riforma degli statuti. E in¬ 
tanto ha confermato che 
quest’oggi il Consiglio dei 
ministri esaminerà il decreto 
di nomina del commissario 
dell’ENI. A questo punto, pe¬ 
rò, perfino Donai Cattin, il 
partner più comprensivo di 
cui il PSI possa disporre nel¬ 
la DC, ha perso la pazienza, e 
dalle colonne della sua agen¬ 
zia di stampa ha definito il 
commissariamento «un atto 
molto strumentale e in colli¬ 
sione con le linee essenziali 
del diritto». 

Per di più. Donai Cattin ha 
ricordato che «è passato si e 
no un mese da quando 11 mi¬ 
nistro preposto ha dichiara¬ 
to davanti al Parlamento che 
l’ENI funzionava», prima di 
cambiare idea e sostenere 
che il presidente Grandi lo 
stava portando allo sfascio. 
La confusione, insomma. 


non potrebbe essere maggio¬ 
re. Le istituzioni sono avvol¬ 
te in un polverone ogni gior¬ 
no alimentato dai calcoli, 
dalle manovre dei partiti del¬ 
la maggioranza, e centri cru- - 
ciaii per la vita del Paese rl- 
m^gono paralizzati. 

È di questa difficile situa¬ 
zione politica, nel suo com¬ 
plesso, che ha discusso ieri la 
Direzione del PCI, aperta da 
un intervento del cpmpagno 
Enrico Berlinguer. È intuibi¬ 
le anche la matassa di pro¬ 
blemi su cui l’organismo di¬ 
rigente del PCI si è sofferma¬ 
to, e a cui accennava nel suo 
fondo su «Rinascita» il com¬ 
pagno Luciano Barca, assai 
critico soprattutto verso le 
carenze mostrate dal gover¬ 
no In questi mesi sul proble¬ 
ma cruciale della questione 
morale. Ma entro oggi, co¬ 
munque, sarà diramato il 
documento che ha concluso i 
lavori della Direzione. 

Invece della Direzione, e 
certo non per discutere del 
problemi del Paese, il demo- 
cristiano Piccoli ha convoca¬ 
to ieri alia Camilluccla i 
maggiorenti del partito, tutti 
1 capi-clan, per trovare un 
accordo sulla preparazione 
del prossimo congresso, fis¬ 
sato per la fine di aprile. L’o¬ 
ligarchia de non vuole corre¬ 
re il rischio di sorprese: per¬ 
ciò si è messa all’opera con 
buon anticipo. 


n pentapartito in minoranza 


nota deir ANSA dava per va¬ 
rata la candidatura - Gandol- 
fi. Altri nomi che ieri si face¬ 
vano erano quelli di Gabriele 
Pescatore, presidente del 
consiglio di statò, di Mario 
Sarcinelli, del presidente del 
Cnen Umberto Colombo, di 
Daniele Milvio, presidente 
dell'Ansaldo. 

VERTICI IRI ED EFIM — 

La decisione del commissa¬ 
riamento dell’Eni rimette ov¬ 
viamente in discussione rac¬ 
cordo Crasi-Piccoli per la 
spartizione delle presidenze: 
fili al Psi, Ili alla De — ri¬ 
conferma dell’attuale presi¬ 
dente Sette — Efim al Psdi 
— riconferma di Fiaccavento 
—. L’orientamento che sem¬ 
bra prevalere nella m^gio- 
ranza è quindi quello di pro¬ 
lungare i tempi del regime di 
«prorogatio» per le presiden¬ 
ze di IH e Ehm in attesa di 
una ricomposizione del- 
l'caffare Eni>. 

Contro questo orienta¬ 
mento i deputati comunisti, 
in una interpellanza al presi¬ 
dente del Consiglio, hanno 
chiesto ieri che il governo 
proceda •immediatamente 
alla nomina dei nuovi presi¬ 
denti delflri e dell’Efim, con 
proposte concepite al di fuo¬ 
ri ai losche di spartizione 
tra partiti politici — losche 
che in modo inammissibile 
sono state proclamate anche 
dal segretario di maggioran¬ 
za relativa — in modo da ga¬ 
rantire il risanamento e irri¬ 


tando dell'intero sistema 
delle partecipazioni statali». 

Suil‘*affare Eni» ieri è in¬ 
tervenuto il compagno Gian¬ 
franco Borghini, della Dire¬ 
zione del Pei responsabile 
della sezione Industria, che 
ci ha rilasciato questa di¬ 
chiarazione: •La decisione 
del governo di procedere al 
commissariamento dell’Eni 
— ha detto ieri il compagno 
Borghini — può apparire 
anche come l’unica possibile 
dopo settimane di polemiche 
assurde e di lotte feroci deri¬ 
vanti dalla pratica delle lot¬ 
tizzazioni e dalla situazione 
sempre più pesante al verti¬ 
ce dell’Eni. Ciò non toglie 
che si tratta di una decisione 
assai grave e gravida di con¬ 
seguenze negative per le 
partecipazioni statati e per 
il Paese. Persomi e ^omi si 
è assistito ad uno spettacolo 
sconcertante e indecoroso. Il 
ministro delle Partecipazio¬ 
ni Statali, in spreco ad ogni 
norma giuridica, ha preteso 
le dimissioni del vertice del¬ 
l’Eni al solo scopo dichiarato 
di fare il posto al candidato 
del Psi. 

•L’on. Faeton, per parte 
sua — continua il compagno 
Borghini — ha pienamente 
riconfermato la validità del¬ 
la pratica delle lottizzazioni 
e ha dato copertura a questa 
operazione. Alcuni dirigenti 
aell’Eni, poi, hanno contri¬ 
buito con interviste, dichia¬ 
razioni e denunce ad alimen¬ 


tare un clima di rissa, di ri¬ 
catto e persino di minacce 
all’interno dell’ente. Tutto 
ciò ha dato un colpo assai 
grave al prestigio e agli inte¬ 
ressi dell’Eni, compromet¬ 
tendone le sorti future. 

•Questa crisi va ogp af¬ 
frontata alla radice in un 
quadro di grande chiarezza e 
sulla base di una effettiva vo¬ 
lontà di risanamento finan¬ 
ziario e morale e di rilancio 
industriale. Per queata ra¬ 
gione il governo, nel momen¬ 
to in cui si accinge a designa¬ 
re il commissario, deve tene¬ 
re ben fermi due punti: il 
primo è che, in base allo sta¬ 
tuto dell’ente, il commissa¬ 
riamento può essere deciso 
soltanto per "gravi irregola¬ 
rità’’ riscontrate nella ge¬ 
stione dell’ente e che dunque 
spetta al governo dire con 
chiarezza ai quali irregolari¬ 
tà o disfunzioni si tratta e 
come intenda porvi rimedio ;. 
il seconda è che il commissa¬ 
rio deve essere persona del 
tutto estranea alle lotte inte¬ 
stine all’ente, di specchiata 
onestà e di provata capacità. 

•È del tutto evidente — 
conclude Boighini — che il 
compito del commissario 
non può che essere quello di 
risanare la struttura diri¬ 
genziale e finanziaria, di re¬ 
stituire fiducia alle imprese, 
ai quadri, ai tecnici e cu lavo¬ 
ratori e ' di ridare slancio 
all’attività imprenditoriale 
dell'ente stesso». 


Confìndustria contro Spadolini 


quota ragionevole degli in¬ 
crementi di produttività per 
1 miglioramenti salariali. In 
questo modo, infatti, si era 
apertamente sconfessata 
una posizione confindustria¬ 
le — non a caso riproposta 
nel documento approvato ie¬ 
ri dalla giunta — tesa a de¬ 
stinare la maggiore produt¬ 
tività unicamente al profittL 

L'attacco a Spadolini, co¬ 
munque. è forrnalizzato con 
la dichiarazione di «dissenso» 
degli industriali nei confron¬ 
ti dell’iniziativa legislativa 
sulle liquidazioni che il go¬ 
verno è deciso a varare oggi 
anche senza un preventivo 
accordo con le parti sociali, 
n documento confindustria¬ 
le afferma che la proposta 
Spadolini è troppo costosa. E 
il presidente Merloni (che ie¬ 
ri ha ricevuto dalla giunta, 
con 76 voti a favore su 77 
presenti, la designazione per 
la rielezione al vertice con¬ 
findustriale) ha sostenuto 
che riniziativa «non rappre¬ 
senta la soluzione migliore». 

I conti della Confindu- 
strla, ma anche di altre orga¬ 
nizzazioni schierate sul fron¬ 
te del rifiuto (come la Con¬ 


fartigianato e la Confapi), 
sono stati confutati ieri dal 
prof. Giugni, che ha presie¬ 
duto la commissione tecnica 
incaricata di mettere a pun¬ 
to la proposta: non è vero — 
sostiene Giugni — che la ri¬ 
forma provocherà una cre¬ 
scita dei costi aziendali del- 
ri,2%, bensì di «appena» lo 
0,74%. Giugni, poi, difende 
la «validità» della soluzione 
prospettata, in quanto è «a 
metà strada» fra le richieste 
degli imprenditori e quelle 
dei sindacatL «Chiaramente 
— conclude Giugni — è un 
punto di equilibrio che scon¬ 
tenta entrambe le parti». 

In effetti, i dirigenti sinda¬ 
cali hanno confermato — 
nell’incontro di ieri con il go¬ 
verno dedicato al pubblico 
impiego—le proprie critiche 
al disino di leg^ Ma inve¬ 
ce di rifiutare la p roposta di 
riforma, come fanno gli in¬ 
dustriali. hanno scelto di ri- 
> volgersi al partiti democrati¬ 
ci perchè sostengano in Par¬ 
lamento le richieste di mo¬ 
difica avanzate dal sindaca¬ 
to, specie sui temi della riva- 
lutazione degli accantona¬ 
menti armuaU, del recupero 


Salvadon nuovi «consiglieri» Usa? 


te americano per dissipare P 
ostilità dell’opinione pubbli¬ 
ca e la riluttanza del Con¬ 
gresso ad approvare la stra¬ 
lcia di Washington nel ba¬ 
cino caraibico. 

Atteniamoci ai fatti, in or¬ 
dine di gravità. Ieri mattina 
la rete televisiva «ABC», forse 
la più attenta agli sviluppi di 
questa crisi, annuncia di a- 
ver impreso da fonte sicura 
che altri 2S0 o 300 <onsiglie- 
ri» statunitensi saranno in¬ 
viati nel Salvador, dove ce ne 
aono già una cinquantina. 
Moltl^icare per cinque o ad¬ 
dirittura per’aei gli speciali- 
atl nella repressone della 
guerriglia fomiti dagli Stati 
Uniti alla giunta Quarte si¬ 
gnifica un vero e premilo bal¬ 
io n^lmpcgno militare a- 
roerfeano; questo corpo di 


maestri della caccia ai parti¬ 
giani equivarrebbe a piu del¬ 
la metà del corpo ufficiale a- 
gli ordini della giunta, che 
sono appunto mezzo mi¬ 
gliaio. La notizia è dunque 
clamorosa, ma soltanto dopo 
alcune ore un portavoce di 
Pentagono dichiara che «per 
quel che ne so non saranno 
mandati in Salvador più 
consiglieri fil quelli che sono 
già 11». È una formula un po’ 
ambigua, non una nnentita 
netta. 

Come si concilia questa I- 
potest con la dichiarazione 
solenne della massima auto¬ 
rità militare óegìl Stati Uni¬ 
ti, il gen. David Jones, nella 
testlmonlann resa il giorno 
prima alla commissiooe E- 
steri della Camera? «Non 
proge ttl aino di andare in 


mitragliatrici in mano e in 
una zona dove sono stati ese¬ 
guiti rastrellamenti di parti¬ 
giani. 

Questo gioco ambiguo si è 
ripetuto, del resto, nella di¬ 
screpanza tra le dichiarazio¬ 
ni di Reagan («Non esistono 
plani per mandare truppe 
combattenti americane in a- 
zlone») e quelle di Haig che 
ha invece lasciata aperta 
questa opzione dicendo che 
gli USA avrebbero fatto «tut¬ 
to ciò che è prudente e neces¬ 
sario» nel più piccolo paese 
deU'America centrale. Va re¬ 
gistrato, comunque, che Io 
stesso Haig, in un’altra de¬ 
posizione davanti a un comi¬ 
tato parlamentare, aveva 
detto, sempre nella giornata 
di mercoledì, questa impe¬ 
gnativa frase: «Posso assicu¬ 
rarvi che il presidente Rea¬ 
gan non ha mai rifiutato l’i¬ 
dea di esplorare ogni possibi¬ 
le mezzo per uno sbocco pa¬ 
cifico ed accettabile della cri¬ 
si in questa zona». 

Ma poiché, come si detto, 
si tratta di guerra del nervi o 
della propaganda, non pote¬ 
va mancare il titolone sensa¬ 
zionale di un giornale a forte 


tinta scandalistica, come il 
«New York Post». «Basi nu¬ 
cleari sovietiche a Cuba - di¬ 
ce un rapporto segreto del 
Pentagono». 11 testo, tutta¬ 
via, sembra piuttosto uno zi¬ 
baldone di vecchie voci che 
una informazione nuova: vi 
si parla di una base per sot¬ 
tomarini nucleari sovietici a 
Cineguegos e di basi aeree 
nel pressi dell’Avana per 
bombardieri con potenziale 
nucleare. E leggendo meglio 
ci si accorge che la fonte non 
è il Pentagono ma «analisti 
della CIA e del Pentagono», I 
quali hanno detto a questo 
giornale che la «minaccia al¬ 
la sicurezza degli USA pro¬ 
veniente da Cuba e dal Nica¬ 
ragua è più grande oggi che 
durante la crisi dei missili 
del 1962». La CIA non si pro¬ 
nuncia e neppure il Pentago¬ 
no. E resta l’impressione che 
questo titolo sia stato «spara¬ 
to» per suscitare emozione e 
favorire la campagna della 
Casa Bianca, con una tecni¬ 
ca da stampa gialla. L’ammi¬ 
nistrazione, se avesse avuto 
le prove di basi nucleari so¬ 
vietiche a Cuba avrebbe fat¬ 


to più chiasso prendendo di¬ 
rettamente l'iniziativa. 

Ultima notizia del giorno. 
Il «New York Times», sulla 
scia delle rivelazioni del 
«Washington Post» di un pia¬ 
no CIA per atti di sabotaggio 
nel Nicaragua, rivela che il 
governo americano ha man¬ 
dato «milioni di dollari per 
sostenere le forze moderate 
nicaraguensi». L’indiscrezio¬ 
ne viene da funzionari go¬ 
vernativi. 

Da questo panorama resta 
confermata l’impressione 
dominante in questi giorni. 
La Casa Bianca si lascia a- 
perte tutte le strade, da quel¬ 
la di una esasperazione della 
crisi con forme di intervento 
che consentano di superare 
gli ostacoli parlamentari e 
politici di un paese scottato 
dal Vietnam, a quella di un 
negoziato da posizioni di fa¬ 
vore con 1 paesi chiave dell’ 
America centrale, a quella di 
un negoziato-scontro con 
l’URSS mettendo sul tappeto 
un po’ tutto: Nicaragua, Sal¬ 
vador, Cuba, Polonia, A- 
fghanistan e la trattativa sui 
missili europei e sul disar¬ 
mo. 


comunque fermo ed anche 
coraggioso del Capo dello 
Stato, l’episodio mette inve¬ 
ce ancor più in evidenza la 
diversità di accenti del presi¬ 
dente della Repubblica ri¬ 
spetto alle stantìe formula¬ 
zioni tradizionali della poli¬ 
tica estera italiana. Ci pare 
anzi di poter dire che mal co¬ 
me in questa occasione il di¬ 
vario sia emerso tanto chia¬ 
ramente. E non solo sul temi 
della pace e della politica in¬ 
ternazionale. Lo confermano 
anche i passaggi del discorso 
dedicati alla funzione del 
parlamento e al valore della 
democrazia. 

Il primo contiene un evi¬ 
dente riferimento, sia di con¬ 
tenuto che terminologico, al¬ 
la situazione interna italia¬ 
na. «La democrazia — dice 
Pertini — deve essere giusta 
ed efficiente: il Parlamento 
deve essere lo specchio del 
paese e riflettere i consensi e 
i dissensi e dunque non solo 
le tesi delia maggioranza che 
ha il diritto di guidare il pae¬ 
se, ma anche quelle delle mi¬ 
noranze che formano l’oppo¬ 
sizione, la quale ha il diritto 
di controllare la maggioran¬ 


za e di sviluppare il proprio 
disegno di alternativa di go¬ 
verno». • ‘ ' 

Il secondo contiene un ri¬ 
ferimento, non certo casua¬ 
le, ad uno del principali con¬ 
tenuti della nostra Costitu¬ 
zione: «Non basta difendere 
la libertà in astratto. Se non 
vogliamo che la libertà sla 
una conquista fragile, che 
può essere spazzata via dal 
primo vento della reazione, 
dobbiamo dare alla libertà il 
suo naturale contenuto eco¬ 
nomico e sociale». 

Una ulteriore conferma di 
questo divario si è avuta con 
il brindisi pronunciato da 
Pettini alla colazione offerta 
ieri dal primo ministro Su¬ 
zuki. Pertini ha affrontato 1 
difficili rapporti economici 
fra Giappone ed Europa, col¬ 
locandone acutamente ' 'la 
prospettiva di soluzione nel 
quadro «di un nuovo ordine 
economico, giusto e duratu¬ 
ro, da attuarsi per il tramite 
di una più equa distribuzio¬ 
ne delle risorse mondiali, 
con un trasferimento della 
ricchezza dai paesi più svi¬ 
luppati a quelli meno favoli¬ 


li ministro degli esteri Co¬ 
lombo, sei mesi fa, in occa¬ 
sione della visita di Suzuki in 
Italia, aveva anch’egli af¬ 
frontato il tema, affermando 
Invece che europei, america¬ 
ni e giapponesi debbono «a- 
ver ben presente il pericolo 
di una Involuzione che può 
anche scaturire da una soli¬ 
darietà limitata o parziale». 
Solo dopo avere eliminato 1’ 
attuale contenzioso tra 1 «tre 
maggiori poli deU’economia 
mondiale», aveva concluso 
allora Colombo, sarà meno 
«difficile prendere iniziative 
congiunte» per la «rifonda- 
zlone dell’ordine economico 
internazionale». Colombo In- 
somma aveva posto il pro¬ 
blema In termini di contrap¬ 
posizione nord-sud, mentre 
Pertini ritiene che «occorre 
spezzare la drammatica spi¬ 
rale che conduce 1 paesi ric¬ 
chi a diventare sempre più 
ricchi e quelli poveri ad im¬ 
poverirsi sempre più, se vo¬ 
gliamo evitare che le grandi 
sacche del sottosviluppo si 
trasformino in focolai desta¬ 
bilizzanti del sistema politi¬ 
co Intemazionale». 


Pertini: uniamoci per il disarmo 


Quale «famiglia» trattò? 


trollato. Il più diffuso quoti¬ 
diano giapponese r«Asahi 
Shinbun», ha scritto che «l’a¬ 
vere toccato con chiarezza e 
concretezza il tema del di¬ 
sarmo è un fatto inconsue¬ 
to». Tanto inconsueto che un 
membro delia Commissione 
esteri della Camera dei rap¬ 
presentanti, esponente di 
quella destra liberaldemo- 
cratlca che ha di recente ab¬ 
bandonato il partito di Suzu¬ 
ki, ha subito presentato ri¬ 
chiesta perché il governo si 
esprima in Parlamento sulle 
dichiarazioni di : Pertini a 
proposito del disarmo. E qui 
non si dubita dell’imbarazzo 
in cui viene a trovarsi Suzu¬ 
ki. 

Ma il discorso di Pertini 
non ha mancato di creare 
qualche problema anche sul 
versante italiano. AH’ultimo 
momento, una frase del suo 


discorso è stata Infatti sosti¬ 
tuita, e in modo davvero 
maldestro, poiché se Pertini 
non l'ha pronunciata, i par¬ 
lamentari e la stampa nippo¬ 
nici l’hanno invece letta nel 
testo giapponese che non si è 
fatto in tempo ad emendare. 
La televisione nazionale 
NHK, che ha dedicato all’av¬ 
venimento ben dodici minuti ’ 
appena mezz’ora dopo il suo 
svolgimento, ci ha addirittu¬ 
ra titolato il servizio. La fra¬ 
se in questione diceva sem¬ 
plicemente: «Le due superpo¬ 
tenze dispongono di un arse¬ 
nale terrificante la cui utiliz¬ 
zazione può significare la fi¬ 
ne deii’intera umanità e del 
pianeta». La frase messa in 
sostituzione esprime lo stes¬ 
so concetto, ma senza nomi¬ 
nare le due superpotenze. 

Perché questo cambia¬ 
mento dell’ultimo minuto? 


L’abbiamo chiesto al porta¬ 
voce del Quirinale, ma eia- ' 
scuno del giornalisti presenti 
a Tokio ha ricevuto spiega¬ 
zioni diverse e talvolta con¬ 
traddittorie. Un «briefing» 
ufficiale non c’è stato, susci¬ 
tando le più disparate sup- 
p)OSlzioni. Una versione an¬ 
cora diversa è venuta poi dal 
Ix>rtavoce del ministero de¬ 
gli Esteri il quale ha detto 
che, se quella frase fosse ri¬ 
masta nel testo, l’Italia sa¬ 
rebbe apparsa su posizioni. 
troppo «non allineate» nei 
confronti di USA e URSS. In 
effetti alla Farnesina deve 
essere apparsa inopportuna 
una affermazione che mette 
sullo stesso piano le due su- 
pierpotenze alla vigilia del 
viaggio di Pertini negli Stati 
Uniti. 

Se la correzione non cam¬ 
bia la sostanza del discorso. 


vìzi segreti e anche uomini 
delia DC si siano recati nel 
carcere di Ascoli Piceno per 
sollecitare l'intervento me¬ 
diatore del camorrista Cuto- 
lo nella trattativa con le Br? 
Non dovrebbe essere difficile 
produrre prove che smenti¬ 
scano queste voci. Un carce¬ 
re non e una casa privata e ci 
sarà ben qualcuno che avrà 
tenuto nota di chi sia entra¬ 
to, e per parlare con chi, nel¬ 
la casa di pena di Ascoli Pi¬ 
ceno dal 27 aprite al 24 luglio 
dell'Bl. 

Troppi interrogativi allar¬ 
manti sono tuttora sema ri¬ 
sposta. È chiaro che nella vi¬ 
cenda Cirillo una grande •fa¬ 
miglia politica» si è messa tn 
movimento, ha manovrato 
banche, imprenditori, ha 
stabilito contatti — pagando 
chissà quali prezzi — con un 
mediatore pericolosissimo 


come la camorra per giunge¬ 
re ad una trattativa conclu¬ 
siva con le Br. È possibile che 
nella : primavera-estate 
dell’Bl mentre si svolgevano 
questi traffici, mentre tanta 
gente con incarichi pubblici 
o rilevante per l'attività pri¬ 
vata si dava tanto da fare, 
nessuna autorità abbia visto 
niente, abbia tuttora niente 
da dire? B chi è poi quel mi¬ 
sterioso personaggio che ha 
materialmente consegnato 11 
denaro del riscatto nelle ma¬ 
ni del brigatista Senzanl? Un 
familiare di Cirillo o un fac¬ 
cendiere del sottobosco poli¬ 
tico-economico napoletano 
legato ad influenti dirigenti 
democristiani? Troppi silen¬ 
zi, troppa reticenza. Occorro¬ 
no risposte precise e deve 
darle in primo il governo ma 
anche la DC non può più ta¬ 


cere. 

L’on. Piccoli Insiste nel di¬ 
re che il suo partito non ha 
pagato una lira e noi possia¬ 
mo^ credere che non si sia 
riunito nessun organismo 
della DC per dare il via alla 
trattativa e per concluderla. 
Afa quel complesso meccani¬ 
smo di interessi, di parentele 
politiche, istituzionali e cri¬ 
minali messo In moto esatta¬ 
mente un armo fa, in poche 
parole questa «grande fami¬ 
glia politica», non è a Napoli 
e nel Mezzogiorno la forma 
specifica del sistema di pote¬ 
re democristiano? 


Libri di base 

Collanj diri-itJ da lullii. Ce Mj.in» 

iill'i ‘■e/ioni 
ptr licni campo di 
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della contingenza maturata 
e della parità tra impiegati e 
oper^ PCI, PSI e PSDI — ha 
riferito ieri Mattina, della 
UIL — hanno considerato 
«tutti» le proposte sindacali 
«un terreno di sintesi per de¬ 
finire la nuova struttura del¬ 
le liquidazioni». La partita, 
dunque, non è chiusa, ed è 
probabile una larga conver¬ 
genza in Parlamento attorno 
a solurioni accettabili dai la¬ 
voratori. Non mancherà, i- 
noltre, di influire la propo^ 
legislativa che il PCI ha da 
tempo presentato alla Came¬ 
ra e che in numerosi punU 
conveige con le priorità indi¬ 
cate da CGIL, CISL, UIL. 

La Confìndustria, dunque, 
rischia un pesante isolamen¬ 
to. La minaccia di ricorrere 
alla disdetta della scala mo¬ 
bile deve, infatti, fare i conti 
con la coerenza della linea 
del sindacato. «È una forma 
di pressione in vista dei rin¬ 
novi contrattuali nonché del 
confronto con il governo — 
ha sostenuto VigevanL se¬ 
gretario confederale CGIL 
— che, se attuata, potrebbe 
anche precludere alla mo¬ 
difica delle piattaforme con¬ 
trattuali». 
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Salvador con forze militari», 
aveva detto Jones. E poi ave¬ 
va insistito: «Non vedo alcu¬ 
na circostanza nella quale 
dovremmo intervenire con le 
forze degli StoU UniU». I 
«consiglieri» non sono forse 
militari? Qui ci si trova di 
fronte a una nuova edizione 
di quella ipocrisia che con¬ 
traddistinse la prima fase 
deirintervento americano 
nel Vietnam: si distingue tra 
•consiglieri» e «truppe com¬ 
battenti». I consiglieri, come 
si ricorderà sono autorlssatl 
a portare soltanto un’arma 
per ladifca personale. O al¬ 
meno cosà n fa c redere al 
buon americano, fino a 
quando una squadra di cine¬ 
operatori «Mia rete tetevlsl- 
va «CNN») N fotografa con 



Che festa la festa del papà quest’anno! 

Grande il regalo: Vecchia Romagna Etichetta Nera, 
come vuole la tradizione. Fantastici i premi in palio 
fra tutti i papà che partecipano al Concorso 
Vecchia Romagna Festa del Papà 1982: 

//urmmoTUpmm m serie speciale 
(carrozzeria nera con fregi oro, tappezzeria in velluto 
pregiato color brandy, minirack con radioregistratore stereo). 

Come si fa a vincere? Basta spedire la cartolina (che deve pervenire 
entro e non oltre il 1514182) allegata a ogni bottiglia e... buona fortuna a tutti i papà! 
















































